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P. DE RENZIS VINCENZO, 1856-28.12.1912

Da Rivista della Congregazione Somasca, fasc. 112, pag. 426-435

Commemorazione di P. Vincenzo De Renzis 
Il giorno 7 febbraio il Rev.mo D. Carlo Scacchi, Prevosto di Rebbio (Como) ha tenuto, nel teatro del SS. Crocifisso in Como, il discorso commemorativo sul P. Vincenzo De Renzis, in occasione del 3° centenario della erezione della Parrocchia. Lo riportiamo integralmente.

S. Paolo nella lettera agli Ebrei (c. XIII, 7) dice:

“ Ricordatevi dei vostri superiori che sono i vostri padri nella fede, che vi annunziarono la parola di Dio; contemplando come hanno finita la vita, imitatene la fede “.

All'inizio di questo terzo centenario della fondazione di questa nostra cara Parrocchia, dopo il ringraziamento a Dio di una grazia così segnalata per noi che siamo i parrocchiani dell'Annunziata, per tutti i devoti del nostro taumaturgo Crocefisso, è giusto che debbano essere ricordati i Pastori che ressero la parrocchia in questi secoli, veri strumenti nelle mani di Dio, perchè la fede discendesse da loro irrobustendosi fino ai nostri giorni.

Il proposito di commemorare i Parroci Priori che si susseguirono nei tre secoli della esistenza della parrocchia è lodevole, perchè ognuno, nella longeva cura delle anime e della chiesa parrocchiale, lascio impronte che formano un mosaico per cui noi che ne facciamo la celebrazione centenaria e di più constatiamo il bene fatto, che diventa luce in questa tappa, in cui il ricordo diventa una eredità che ci lusinga e che dà ali alla corrispondenza alle grazie, di cui il Signore fu tanto largo e generoso. E' logico però, che si incominci dai Priori che furono più vicini a noi e dei quali meglio sentiamo, per un ricordo immediato, che furono padri, maestri, esempi nella nostra fede.

Debbo commemorare Padre Vincenzo De Renzis, che per tanti di noi è ben fisso nella mente per il santo ricordo del bene straordinario che ha fatto attorno a sè e per noi, e per tuttí, anche per i più giovani resta una figura nobilissima che ritorna nel ricordo continuo, pel suo comparire nel suo sembiante, ogni volta che per il " corridoio dei quadri " si portano a pregare nella Casa del Signore, e per i ricordi che affiorano al ritorno di solennità e circostanze che sono la vita della Parrocchia, che per me resta qualche cosa ancora di più il Padre della mia vocazione al Sacerdozio. Infatti - e permettetemi il ricordo - quando il 31 Agosto 1908 - avevo 8 anni ed era il momento in cui si comincia a orientarsi verso il proprio avvenire - venne Mons. Menicatti in visita alla Basilica dopo la benedizione a S. Abondio - trovandomi come chierichetto a riceverlo sul portone, mi sentii afferrare per una mano: era il Vescovo, che mi chiese: che cosa farai quando sarai grande? Risposero gli altri: il prete, il Vescovo: arrivederci fra 20 anni in Cina. P. De Renzis, rispose: No, resterà qui, perchè non è fatto per le missioni. E poichè si aveva una venerazione grandissima per il proprio parroco, quella rimase per me la volontà di Dio: e rimasi qui... quasi.

Dire di Padre De Renzis della sua infanzia e degli anni passati prima di essere il nostro Padre Priore, mi pare inutile:

Quasi comasco per gli studi fatti nel Seminario Teologico di Como e qui fatto sacerdote, passò un periodo breve nel Collegio Gallio, poi nel Collegio di Spello, poi nell'orfanotrofio di Bassano e poi parroco in S. Maria maggiore a Treviso.

Di qui, per volere dell'Eminentissimo Card. Ferrari, di s. m. - e ancora Vescovo a Como, la parrocchia venne affidata ai PP. Somaschi - P. De Renzis venne per esserne il Primo parroco, e da quel momento noi lo vediamo veramente Padre della nostra fede, esempio di ogni virtù e di ogni bene.

Quando, un anno dopo la morte di P. De Renzis, venne inaugurato il monumento in sua memoria; nel corridoio dei quadri, pensavo, nella mia povera mente di ragazzo di 12 anni, di trovarvi un lungo epitaffio laudativo; in cui i merití e le virtù del Priore fossero ricordati. Rimasi deluso quando invece lessi: esempio di carità instancabilmente operosa - e nulla più, e quasi me ne offesi, pensando che quella fosse una diminuzione dei merito che P. De Renzís aveva, o una vendetta fatta da invidie nascoste che si vendicano dopo morte. Fin dove può arrivare la mente inesperta di un ragazzo, quando vuole erigersi a giudice dell'operato altrui!

Ma quando, divenni meno fanciullo e un po' più pensoso, quando alle impressioni subentrò la riflessione, allora trovai che in quelle parole vi era una grande sapienza e l'elogio più veritiero che potesse essere fatto del Padre De Renzis, poche parole che sintetizzivano una vita, una vita come la sua: " Carità instancabile operosa ".

La carità è zelo - disinteresse - generosità - pazienza - sacrificio - amore.

Quando questa Carità diviene " instancabilmente operosa ", allora ecco

LA SETE che la gloria di Dio - anche esterna - abbia ad essere completa che la cura delle anime, perchè si santifichino, sia il motivo della vita, ecco

LA GENEROSITA' per cui ogni miseria diviene interesse per la cura del bisognoso - per le premure attorno alla fanciullezza - per le iniziative molteplici che debbono salvaguardare la gioventù dal male - per le cure degli adulti - per le premure per gli infermi, ecco

LA SALDEZZA del carattere che non si china a compromessi - che si erge per brillare nella verità - che nulla lascia di intentato con una preveggenza che anticipa e prepara i tempi, ecco

L'EROISMO nel dolore sopportato con una forza ed una rassegnazione che non pare, umana e lascia perplessi perchè brilla in esso lo spirito redentivo di Cristo che richiama e rafforza il volere umano, che intende completare quello che manca alla Passione del Signore; quindi l'amore che si dà perchè la fiamma arde dentro, brilla, illumina in una forza che conquista, che allieta, che innalza.

Ecco Padre Vincenzo De Renzis.

La Gloria di Dio.

Che cosa sia il CROCEFISSO e quindi il Suo Santuario e la Parrocchia della Annunziata nella storia di Como, basta vederlo nell'evolversi del tempo; nel decorrere dei secoli, nel richiamare la devozione cittadina nei momenti calamitosi, nel farsi centro di pietà nelle ordinarie circostanze in cui si supera il campanilismo parrocchiale per onorare Iddio, nei momenti in cui lo spirito si innalza e tutta Como anela, in una unità magnifica, ad attestare la propria fede religiosa.

Padre De Renzis non volle essere secondo a nessuno in questa partecipazione collettiva. E per Io zelo al decoro della casa del Signore e per la realtà che anche l'esteriore può dare all'innalzamento delle anime a Dio, lasciò una traccia indelebile al miglioramento della Chiesa Parrocchiale.

Il pavimento della Basilica - la doratura dei capitelli delle colonne - l'organo rimodernato - le campane - la cappella di S. Girolamo Emiliani - il presepio - l'arredamento degli altari e dei …… furono condotte e con quale gusto furono eseguite.

E le celebrazioni solenni? Basta ricordare le feste centenarie del Crocefisso celebrate nel 1901 e la corona d'oro splendente di gemme preziose, con cui si volle vedere redimito il capo del nostro Crocefisso miracoloso. Non mancarono nell'occasione gli scandolezzati filantropi che gridarono al non senso del fatto davanti alla miseria dei tempi e ai bisognosi: ma leggendo proprio in questi giorni di simili critiche, ho dovuto concludere: come è povero di idee il cervello di questi censori che si ripetono in maniera monotona tutti i tempi, e che vogliono avere con sè sempre i poveri, e non hanno mai il Signore!

E le feste per il 1° cinquantenario della proclamazione del dogma della Immacolata? il grande cappellone dell'Annunziata trasformato tra drappi e fiori, nell'apoteosi della nostra madre la Madonna, fu qualche cosa di veramente magnifico, anche se noi oggi vi scorgiamo qualche cosa di contraddittorío, ma che dà una idea della pietà di Padre De Renzis verso la Madonna.

Ma non è solo questo ciò che caratterizza l'ardore di zelo del Priore: le anime che sono il tempio vivo di Dio: furono il grande assillo della attività del Parroco De Renzis.

Gesù aveva detto: andate e predicate. Padre De Renzis attribuì a sè tutto l'onere della predicazione. E vero che in quei tempi la predicazione non era così frequente come ai nostri giorni, ma di contro era una predicazione che per lunghezza farebbe arricciare il naso anche a molti di voi. E lui predicava alla Messa parrocchiale, alla Dottrina, nelle varie solennità, nelle circostanze di pellegrinaggi, nel mese di- Maggio. Solo i Venerdì di Marzo erano riservati a forestieri. Ed era un predicatore forbito, perfetto: con quella voce robusta e tagliente che riempiva tutto il Santuario, con quel suo semplice argomentare facile e dogmaticamente perfetto, con quel suo concludere pratico, con quel battersi il petto che rintronava come la sua voce in ogni angolo della grande basilica, non solo teneva accesa l'attenzione, ed era vera scuola il suo dire, ma faceva percuotersi il petto per contrizione quando si gettava bocconi davanti al Signore per chiudere in preghiera la predica che aveva fatto, sempre efficace. Mi venne da pensare che in quei tempi il Signore dovesse dare ai suoi predicatori delle corde vocali di eccezione, o un udito finissimo agli ascoltatori, se oggi non bastano più alle brevi nostre prediche, nemmeno gli altoparlanti.

Hanno detto che il predicatore si perfeziona nel confessionale: P. De Renzis fu un predicatore energico, fu un confessore instancabile; se lo si cercava, lo si trovava sempre in quel suo confessionale, dove ad ogni ora del giorno vi erano pazienti, penitenti ad aspettarlo. La vita era tranquilla e meno veloce allora, non vi erano i campanelli elettrici: si aveva tempo di attendere, ed era certo che il Priore presto arrivasse per le sue ispezioni metodiche, o bisognava andare in sacrestia, chiedere, fare chiamare, certo che appena la campanella che ne dava i richiami fosse suonata ( e si …. mite e buono il Padre Priore. Quello che qui avveniva non è dato a conoscere, ma certo la Grazia di Dio lavorava in una maniera prodigiosa se tanti erano i penitenti e così estenuante la fatica. Dirò solamente che quando per la mia prima Comunione mi confessai da Lui - 1910 - già in carrozzella, mi sentii talmente leggero, che una impressione così non mi toccò più di provare: e sì che credo di essermi sempre confessato bene. Tutti i bambini della prima Comunione li voleva vedere Lui, il padre che non può non dare l'ultimo ritocco ad uno dei giorni più belli che caratterizzano la vita.

" Se non mangerete non avrete in voi la vita " Conseguenza della opera del predicatore e del confessore, l'apostolato dell'Eucarestia. Se i tempi allora non erano dinamici come i nostri e quindi lo sperpero di energie meno preoccupante e quindi la frequenza alla Comunione meno sentita, non era però nelle abitudini di Padre De Renzis, accontentarsi di fare vivere, voleva che si vivesse con una sovvrabbondanza di vitalità per cui egli fu un apostolo della comunione frequente, precorrendo i tempi e abituando alle realtà di oggi. Se fu un martire del confessionale, fu un apostolo della Comunione.

Ricorderò solo la solennità delle Prime Comunioni, la larghezza dei regali che distribuiva personalmente per dire una parola a tutti che fosse di orientamento, il rincorrere poi i comunicatí perchè ritornassero a cibarsi del Signore. A me, nella circostanza, disse: Sei contento? Non sarà questo il giorno più bello, ve ne sarà uno, ancora più bello - ed io penso che egli allora alludesse alla mia Prima S. Messa.

Padre De Renzís era però il Priore del Crocefisso di Como. Che cosa ha fatto! Una parola sola: ha potenziato la devozione al Crocefisso che per tante cause era alquanto diminuita. Che cosa passasse tra Lui e il Taumaturgo, non è dato sapere.

Certo che egli fu il restauratore dei Venerdì di Marzo: ricordo bene quelle Via Crucis solenni, con quelle declamazioni tutta unzione ad ogni stazione: Crucifige, crucifige! e chi e per chi? Gesù Crocifisso per me peccatore!... e un tremendo colpo al petto, che avrebbe fatto spezzare i cuori, se non fossero stati duri più dei sassi che pure spezzaronsí a sì grande spettacolo!... La folla che riempiva letteralmente il Santuario! La predica di cartello e le solenni preghiere che conducevano alla benedizione! Tutta la città partecipava.

E i giorni della Settimana Santa! L'afflusso per il bacio, la benedizione della carta per i bachi da seta, le preghiere da Lui intonate a sollevare la lunga attesa dei devoti, il tuonare di tanto in tanto con quella voce possente: attenti ai borsaioli! grido che mi pare di sentire ancora, ogni qualvolta ritorno in quelle sante giornate a baciare fl Crocefisso.

E quei Giovedì Santo! Ritornassero quei Giovedì Santo colla lunga processione formata solo da uomini, inalberanti le grandiose Croci, nella varietà delle loro divise, fra canti maschi e pur tanto belli anche se un po' campagnoli e non perfettamente gregoriani, tra le fitte ali di popolo per cui quel pomeriggio era festa in onore del Crocefisso, ritornassero ….. P. De Renzis, sentita, vissuta, spontanea... e non tentennante pur tra l'esattezza di leggi e disposizioni! Era il fuoco del Priore che si comunicava a tutta la cittadinanza che dal suo Crocefisso, adorava 1'Eucarestia.

E i pellegrinaggi, e le processioni votive che per tutto l'anno trasformavano il Santuario in altrettanti giorni della settimana Santa, erano tutti attestati che la devozione del Crocefisso di Como, era in risveglio in tutta la pianura lombarda. E Lui; il Priore, parlava ai devoti, li incitava al bene: non dovevano partire dal Crocefisso senza un proposito di bene, senza la nostalgia di dover presto ritornare.

Il Cristo Crocefisso rivive- negli ammalati.. Un parroco non può disinteressarsi dei sofferenti. E P. De Renzis fu l'angelo degli ammalati. In tutte le sue occupazioni, trovava il tempo per accorrere al loro capezzale: se non di giorno, di notte e sempre con quella premura e con quella carità che dà all'ammalato non solo conforto, ma rassegnazione ai voleri di Dio. Ed erano alle volte molto lunghe le sue visite, perchè, lui stanchissimo si fermava a vigilare l'ammalato mentre i parenti si prendevano un po' di riposo. E i soccorsi che portava furtivamente ai poveri perchè non mancassero di nulla? Chi li può dire? Ricordo di avere sentito da lui, ridendo, dire: le saccocce dei preti, non lo sai che sono grandi come l'eternità? E piene veramente, si vuotavano.

Le industrie dello zelo sono inenarrabili; ma in Padre De Renzis, la sua responsabilità, era rivolta perchè tutte le anime sentissero il peso soave della grandezza di Dio - il senso della vita orientato a  Dio - la bontà in ogni dove, perchè il cristiano fosse coerente in tutto a se stesso.

La generosità in ogni miseria.

Si dice che il mondo, oggi, ritornerà al Signore, attraverso allo esercizio di una perfetta carità. Non è detto però che per il passato questo esercizio sia stato trascurato: è che una volta si credeva nella Provvidenza di Dio, oggi il mondo materialista che è diventato un po' anche la prudenza dei buoni, ha essiccato la fonte che nella Chiesa ha sempre dato i frutti migliori della santità.

Padre De Renzis fu uno di quegli uomini che la carità l'hanno concepita in funzione di un dovere di ministero: sia la carità che sta nel dare elemosine, come la carità che soccorre le miserie che sono i bisogni degli uomini.

Le elemosine di F. De Renzis sono proverbiali e solo di quelle anime la cui fiducia è piena nella Provvidenza divina. Nessun povero si allontanò da lui senza avere avuto un aiuto adeguato alle sue necessità. Lo si accusò perfino di dabbenaggine, dai soliti censori che trovano sempre e in tutto da dire. Invece la sua carità fu industriosa. Si dice che avesse un panciotto con diverse tasche in cui erano accuratamente posti pezzi di vario valore e secondo del bisogno, era una tasca piuttosto che l'altra da cui usciva l'aiuto in conformità al giudizio di cui egli era arbitro. Non dabbenaggine, ma santa furbizia.

Fu larga, perchè non solo il soldo formava il mezzo della sua elemosina, ma anche i suoi indumenti, i suoi vestiti, tutto quanto poteva disporre passava dalle sue mani al povero tra la meraviglia degli stessi beneficati, e il disappunto di chi voleva che il P. Priore dovesse avere e il necessario e l'indispensabile per la sua stessa dignità. Fu paziente nell'ascoltare le lunghe lamentele e le filastrocche che i poveri sanno sciorinare in ogni occasione, e sapendo col consiglio, oltre che coll'aiuto, togliere le occasioni di una miseria voluta e accarezzata.

Fu superiore: il bene per il bene- per tutti e nella larghezza che dà anche quando solo si può portare un po' di gioia. Ricordo che il giorno in cui indossai la veste clericale ai piedi dell'Altare del Crocefisso, mi mise in mano 30 lire (ed erano tante allora) perchè facessi un po' di festa.

Aveva i suoi fornitori e farò solo il nome della nobildonna Carlotta Giussani e Teresa Rimoldi, che personalmente conobbi come coloro che alimentavano le generosità di Padre De Renzis.

Ma non era solo la miseria materiale che assillava il cuore di P. De Renzis, era la miseria morale in cui avrebbero potuto cadere molti, che lo rendeva preveggente nelle sue iniziative.

La fanciullezza, sempre esposta a tanti pericoli, lo condussero a fondare l'Oratorio, il primo della città, con cortili, giochi, divertimenti, con questo salone ora così attraente, allora un po' più spoglio, anche perchè il capomastro - tanto poca era la conoscenza di quello che fosse un oratorio, aveva costruito una Chiesa (detta anche oratorio) e gli si presentò un giorno per chiedergli dove volesse mettere l'altare, mentre per P. De Renzis questo doveva essere il luogo di ritrovo per un divertimento sano, un luogo dove dovesse la gioventù divertirsi senza fare peccati, come era scritto allora sul frontone di questo palco, dove raccogliere i fanciulli per quelle iniziative di bene che stavano maturando nella mente del Padre Priore.

E infatti, all'Oratorio delle domeniche e del giovedì, ben presto si aggiunse la scuola estiva per tutta la città, quando per tre mesi ci si raccoglieva nella mattinata e nel pomeriggio lontani dalle strade e ben sorvegliati e indirizzati. Non bisogna sottovalutare la grandezza e l'importanza di questa istituzione.

Oggi che siamo abituati a sentire parlare di colonie marine e montane, di campi solari, e che ad ogni ritorno di stagione vediamo partire la maggior parte dei fanciulli su lussuosi pullman, su treni speciali, per portarsi in zone salubri da cui dovrebbe venire la preservazione della stirpe da ogni male, può sembrare una cosa da poco conto. Ma allora, quando il pensare a queste cose era utopia e le villeggiature erano un po' rare come le mosche bianche, era l'azione di un pioniere che vede nel bisogno presente e prepara i piani futuri.

E qui potrei dare la stura a moltissimi ricordi che renderebbero ancora più lunga questa mia già lunga chiaccherata. Mi limiterò a dire che si era sempre più di un centinaio da tutta la città che si affluiva e si giocava, tutti contenti di poco e pur sempre allegri. La bonomia di P. Cortelezzi era un incitamento per tutti a quella serena letizia e concordia che faceva di tutti un cuor solo e un'anima sola. P. De Renzis non mancava mai di venirci a trovare anche quando doveva farsi spingere nella carrozzella del suo martirio e sorrideva in contrasto colla fotografia che ammiravamo appesa a quella parete, tanto seria e severa. E quando mancava per qualche giorno, eravamo certi che sarebbe tornato con qualche nuovo gioco, perchè tra noi non compariva mai colle mani vuote e noi ci si accontentava, perché allora le esigenze non erano quelle di oggi, in cui pochi sono i giochi che sanno occupare e forse divertire i nostri figlioli.
Gli alberi di frutta che occhieggiavano dai muri dell'oratorio, o che si trovavano sul passaggio dalla strada all'oratorio erano per noi: che festa quando le grandi ceste arrivavano e P. De Renzis ne incominciava la distribuzione! Ci si educava al rispetto alla roba degli altri, a una severa giustizia pur nella certezza di una prodigalità da grandi signori. E se non v'era la frutta, allora non si aveva schifo a bere in un mescolo comune: ma quell'acqua era dolce perché il Priore vi aggiungeva sempre qualche cosa che la rendesse più dolce e saporosa. Piccole cose, ma che erano l'indice di un gran cuore. 

Ma non si giocava solo: si studiava anche. Tutti i giorni la sua scuola o qui in questo salone in cui si allineavano lunghi tavoli con panche massicce o nei locali oggi occupati dalle sedi dell'Azione Cattolica. E il maestro Verghetti sapeva tenerci a dovere e preparare agli esami di riparazione coloro che ne avessero avuto bisogno. Provvidenza questa per i genitori, in un tempo in cui le ripetizioni, erano cose che nemmeno quasi si sognavano.

Non mancava mai la preghiera e la parola buona che incitava, e, lasciatemelo dire, per questo allora noi eravamo più buoni. E a tutto pensava P. De Renzis, perché nessuno portò mai un quaderno alla scuola dell'Oratorio, nè una penna, nessuno sborsò la ben che minima offerta per il suo funzionamento.

La gioventù non è in minore pericolo della fanciullezza: per questo P. De Renzis istituì la società ginnica Miani che ebbe momenti veramente gloriosi. I saggi ginnici, le competizioni, le vittorie, le premiazioni, furono un cumulo di attrazioni, che diedero a quegli anni una nota particolare di interessamento e di attività.

La filodrammatica ebbe una storia veramente gloriosa: non si scherzava... si facevano lavori in cui l'artista compariva e si rivelava in una maniera singolare e che rasentava il valore del grande teatro. E P. De Renzis provvedeva a tutto, a tutto dava la spinta, per tutti aveva una ricompensa. Quando per il Carnevale questo salone si trasformava in un grande refettorio dove si raccoglievano in sana allegria tutti i filodrammatici e gli aiutanti dell'Oratorio, era una cosa che dava letizia agli occhi e al cuore. Ed era un santificare il Carnevale.

…….vene prime schermaglie dell lotte sociali, ecco P. De Renzis fondare i circoli e costruirne le sedi: la società Mutuo-Soccorso ebbe il suo momento di rigoglio, quando le previdenze non si sapeva nemmeno che cosa fossero, almeno nel ceto operaio della parrocchia. Una caratteristica particolare però ebbe la avanguardia, fatta sorgere per la diffusione della buona stampa. E allora non vi era la colluvie di giornali e di riviste che infestano il nostro tempo... non vi era il pericolo di oggi per la produzione, quasi incontrollabile, di opuscoletti: ma vi era un pericolo, vi era soprattutto da approfondire le cognizioni e P. De Renzis intravide la necessità di segnalare, per favorirla la stampa buona e formare coscienze che potessero opporsi agli eventuali mali.

Questo sforzo, veramente titanico, per arrivare a tutti e farsi tutto a tutti, non è la carità vera, davanti alla quale bisogna inchinarsi in una ammirazione che non può avere confini?

L'Olocausto.

E' scritto: " perchè sei giusto è necessario che la prova ti abbia a saggiare ". In questa attività ammirabile, il Signore volle dare la dimostrazione di quello che fosse la vita interiore di Padre De Renzis.

La sera del 18 Maggio 1909, il Priore stava predicando il mese mariano colla sua consueta foga e col suo consueto ardore. Ad un tratto il suo parlare si ingarbuglia e la possente persona di P. De Renzis si accascia sulla poltrona che stava sul palco da cui predicava. Un attacco apopletico lo aveva abbattuto. L'impressione fu enorme! Dai molti ascoltatori la notizia si diffuse per la città e fu un accorrere a sapere notizie, a scongiurare Iddio, a sperare che la forte fibra di P. De Renzis potesse vincere il male. Forse non vi fu un maggio, più frequentato di quello; e se tutti venivano per pregare la Madonna, tutti erano in attesa del comparire di P. Bolis che ogni sera dava relazione del decorrere del male. Forse era una segreta speranza: il Crocefisso, la Madonna faranno il miracolo!... il miracolo come forse si attendeva non venne; ma non molto dopo si vide il Padre Priore ritornare su una carrozzella, esempio di rassegnazione e di attività, sui passi che gli furono abituali, ancora per tutto vedere, dirigere, controllare. E man mano che in quel corpo paralizzato, si fece l'abitudine alle nuove condizioni di cose, eccolo farsi accostare alla balaustra dell'altare maggiore e di là parlare e predicare ai fedeli - fattosi costruire un confessionale in cui potesse entrare colla carrozzella, nella cappella allora di S. Lorenzo oggi di S. Giuseppe, entrare ed attendere alle confessioni, ancora con quell'ardore di quando era fiorente di sanità, se non fosse stato trattenuto dal buon fratello Paolino che ne regolava e temperava gli ardori.

Per me, però, il momento più triste era quando lo si vedeva accostarsi ai gradini dell'altare a ricevere la S. Comunione. Perchè non gli si permetteva di celebrare la S. Messa? Non lo so, ma quello accostarsi dimesso, il ritornare presso la porta della Sacrestia, e colla testa china restare a lungo in un raccoglimento estatico era il momento in cui, benche fanciullo, vedevo P. De Renzis come un santo, e non è raro che ancora lo riveda, nel ricordo, a mia mortificazione e anche a incitamento, dopo la celebrazione della Messa. Certamente era da questo raccoglimento che ne venne l'ammirabile rassegnazione e quell'affinamento dello spirito, che lo rese più facilmente sorridere, e, se si potesse dirlo, ancor più buono, più paterno. Quando potevamo spingere noi la corrozzella, come ci sentivamo contenti e come sorrideva Lui il buon Padre quando rendevamo la solita andatura più veloce per la nostra vivacità e per la nostra inconsiderazione! E anche allora le sue saccoccie erano grandi come l'eternità.

Io dirò, per me, che anche attanagliato dal suo male inesorabile non perse nulla della sua vigilanza nelle cose che avvenivano, perchè non furono rare le volte che chiamandomi vicino e stringendomi con forza il braccio mi diceva, dopo qualche Messa che avevo servito: " curiosone, sempre voltato indietro, chiaccherone, sempre a parlare " o altre osservazioni in cui sempre mi si invitava a pregare.

E quando il 14 ottobre 1912 mi avvicinai al suo letto, rivestito di fresco della veste di chierico; che Padre Antonio Veglio aveva benedetto e mi aveva fatto indossare ai piedi dell'altare del Crocifisso, dopo avermi benedetto, mi disse: Sii sempre buono figliolo e ricordati di essere del nostro Crocefisso! Allora e anche adesso, mi pare che la malattia l'avesse fatto oltre che santo anche profeta, perchè non si può essere del Crocefisso, senza essere Crocefissi con lui.


Io non lo rividi più; ma so che quando al mattino del 28 dicembre 1912 i rintocchi delle sue campane, annunziarono la sua morte, fu per tutti una tristezza e la voce del popolo si elevò a dire: E’ morto' un santo. E non poteva essere diversamente perchè i 19 anni di Priorato al Crocefisso furono anni pieni con misura colma e sovrabbondante di ogni bene.

"RICORDATEVI DEI VOSTRI SUPERIORI CHE SONO i VOSTRI PADRI NELLA FEDE"

Oggi se noi possiamo godere in riconoscenza l'inizio del 3° centenario della fondazione della nostra cara Parrocchia, è perchè in noi vi è la fede alimentata dalla Carità dei grandi Priori che la ressero. Abbiamo detto di Padre Vincenzo De Renzis. Vi sarà chi dirà di Padre Ceriani che perfezionò e completò l'opera di P. De Renzis.

Due fiaccole che brillano tra il pur luminoso cammino di altri Priori - due colonne nella storia di questa Parrocchia - due Angeli inviati da Dio a seminare il buon grano per fornirne i celesti granai - due araldi della devozione del Crocefisso, che furono quello che furono, perchè non può essere se non santo chi è chiamato a custodire il Crocifisso di Como.
Da Libro degli Atti della Casa di Santa Maria Maggiore, Treviso: 

16 Agosto 1902

Per riempire una lacuna assai estesa, lasciata in questo libro degli Atti, dal principio ( mese di Luglio 1882 ) al febbraio 1892,  venne incaricato il sottoscritto dal Rev.mo P. D. Giovanni Girolamo Alcaini Preposto di questa casa religiosa e Procuratore Gen.e della nostra Congregazione. 

Tale incarico è stato dato al detto P. De Rocco, perché l’unico di questa religiosa famiglia che sia stato destinato per tanto tempo, membro di questa casa; cioè dal giorno 16 Agosto 1885 al 17 ottobre 1895, in qualità di Mansionario-Vice Superiore e Porcuratore di questa Casa medesima 


Preposto P. Giovanni Alcaini

Canc.e P. D. Giovanni De Rocco

24 Luglio 1885

Il P. De Renzis D. Vincenzo, terminate la scuole, viene mandato qui a Treviso, per supplire alcuni giorni il P. Parroco che deve assentarsi per salute.

12 Dicembre 1885

Alla morte del P. Aceti è stato fatto economo spirituale il P. De Renzis preconizzato già da tutta la parrocchia e desiderato da Sua Ecc. Mons. Vescovo per parroco, come poi venne concesso.

De Renzis venne stabilito Superiore; il P. De Rocco V. Superiore e Procuratore ed il P. Ambrogi Cappellano. La casa a quest’epoca, essendo nuova, era sprovvista di tante cose: la cantina consisteva in due fusti capaci in tutti e due di ett. 1.59. La biancheria ed altri oggetti di cucina e pel refettorio; ad ogni minima circostanza si dovea far imprestar tutto; non vi era il necessario pel personale costituente la famiglia religiosa.

25 Gennaio 1886

Ottenuto in breve il Placet, il P. De Rensis incomincia in questo giorno a funzionare da Parroco effettivo, con festa universale di tutta la parrocchia.

16 Febbraio 1886

Il Rev.mo P. Generale Sandrini mandò in regalo a questa Chiesa la statua dell’Angelo Custode. Il dono è stato fatto dietro istanza del P. De Renzis Parroco e Superiore.

16 Agosto 1886

Si è dimenticato di notare a suo luogo che in quest’anno il mese di Maggio è stato predicato per la prima volta e tutte le sere l’uditorio era stipato. Vi predicò il P. De Renzis e tante furono le offerte in candele che dopo aver passato tutto il mese con più di duecento candele accese, in fine le cere rimaste superarono un quintale. Oltre poi che si accesero tutte le lampade e sempre coll’oglio offerto.

1 Ottobre 1886


Il P. De Renzis assume un corso di Spirituali esercizi alle Canossiane

26 Ottobre 1886

Chiusa d’una missione a Castagnole assunta dal P. De Renzis, il quale a meta settimana dovette sospendere per abbassamento totale di voce, e venne mandato a compirla P. De Rocco.

31 Dicembre 1886

Il personale componente la famiglia religiosa per tutto l’anno 1886 è il seguente:

Il M. Rev.do P. De Renzis 
Superiore e parroco

Il P. De Rocco 

V. Sup. e Procuratore

Il P. Ambrogi 


Cappellano

Il fratel Arnaboldi Paolino 
professo semplice

L’ospite Cionchi Federico

L’aspirante Bruni Domenico e

Mazzucato Gio. Batta

In tutto l’anno 1886 la famiglia è stata di N° 7 persone

31 Maggio 1887

In quest’anno il mese mariano è stato predicato alternativamente dal P. Bennati e P. De Renzis. Sono stati fatti anche alcuni dialoghi tra detti predicatori, ma non riuscirono di pieno gradimento a tutti.

11 Dicembre 1887

Col giorno 3 corrente, cioè 3.12.1887, cominciarono 5 giorni di Pellegrinaggi in questo Santuario. Ogni giorno undici e dodici parrocchie i concorrevano numerosissime. 

L’ordine ed il portamento tenuto dai pellegrini destarono la meraviglia di tutti i cittadini. 

Ben 18 confessori assistevano i penitenti. In 5 giorni si sono fatte 21.000 comunioni; il giorno 8 del mese, ultimo del pellegrinaggio, Mons.r Vescovo lo chiuse col semipontificale, indi l’omelia. Alle 12.1/2 del pomeriggio il Vescovo predicava ed i penitenti affollavano i confessionali per farvi la comunione. 

Non era possibile dar luogo a tutti anche continuando fino a sera.  Mons.r Vescovo, veduta l’impossibilità di poter confessar tutti, estese la indulgenza del pellegrinaggio fino alla Domenica successiva per altri 3 giorni; e così si è potuto appagare il desiderio di tutti, facendo altre 3.000 comunioni. In tutto il pellegrinaggio le comunioni arrivarono a 24000.

Fu un vero trionfo della religione. Cosa a Treviso mai verificatasi.

24 Luglio 1889

Per ordine del P. Generale, il P. De Rocco manda al genitore del P. De Renzis un sussidio di £ 50.00, avendone ( col medesimo ordine ) mandate altre £ 50.00 il giorno 6 gennaio anno corrente.

17 Settembre 1890

Per ordine del Rev.mo P. Generale viene mandato £ 100.00 al genitore del P. De Renzis.

1 Aprile 1891

Il P. De Renzis fece il quaresimale festivo a Pieve di Castelfranco con piena soddisfazione di quella popolazione.

1 Febbraio 1892

Il Molto Reverendo Don Vincenzo De Renzis, Parroco Arciprete di S. Maria Maggiore in Treviso, oggi 1° Febbraio 1892 ha raccolto intorno a sé, nel locale del refettorio, tutta la famiglia religiosa di questa casa, ossia:

Il M. R. P. Don Giovanni De Rocco,

Il M. R. p. Don Gaetano Mantovani

Il M. R. P. Don Cesare Castiglioni

Il M. R. Aggreg. Don Callisto Morini

E gli Ospiti laici Arnaboldi Paolo

E Cionchi Federico

Indi si recitarono le preci come dal libro secondo Capo sedicesimo delle Costituzioni nostre. Dopo le quali il Padre De Renzis tenne un breve discorsetto esortando i presenti all’osservanza religiosa ed alla carità fraterna. 

Lesse la patente del 23 Agosto 1890 rilasciatagli dal Rev.mo P. Carlo Moizo Prep. Gen.le dei C. R. S. colla quale viene allora eletto il P. De Renzis a Superiore Preposto di questa famiglia religiosa somasca di Treviso. 

Dice poi come fino d’allora il P. De Rocco fosse stato eletto Vicepreposito. 

Poi oggi viene eletto il P. Mantovani a Cancelliere della Famiglia e relativo Capitolo..

Indi si viene a pieni voti ad approvare che venga fatto il nuovo divisorio nell’orto comperato dai Padri di Somasca per la spesa preventivata di circa lire mille. Però si conviene dovere scrivere al Provinciale. 

Poi si chiude il Capitolo con le solite preci.

2 Marzo 1892

Capitolo Collegiale del 2 Marzo 1892.

Oggi 2 Marzo alle ore 7 il Padre Prevosto De Renzis ha radunato il Capitolo collegiale nella sala del refettorio.

Erano presenti:

il molto Reverendo Sig. prevosto

il M. R. P. Don Giovanni De Rocco

il Padre Mantovani

il fratel ospite Federico Cionchi

il fratel ospite Paolino Arnaboldi

Era stato invitato anche il Padre Don Cesare Castiglioni, ma avendo dovuto portarsi ad impartire la Benedizione del SS.mo Sacramento nell’Istituto Turazza Femminile, non potè giungere in tempo.

Incominciossi dalle solite preci, poi il M. R. P. Prevosto tenne acconcio discorso sulla necessità della preghiera e della mortificazione nel tempo quaresimale, più che in qualunque altro, e che mezzo adatto sarebbe anche la pronta e cieca obbedienza a chi rappresenta Dio nella Congregazione, ossia ai Superiori, senza badare alla loro personalità; fece conoscere quanto grande sia il merito di chi obbedisce e che il solo obbediente con senno può parlar di sue vittorie.

Poscia si venne all’accusa della colpa.

Indi congedati i fratelli suddetti, si parlò di varie cose di ordine familiare. Poi il R. p. Prevosto annunziò che in Marzo corrente doveva venire a Treviso il M R. P. Provinciale, quando allora si sarebbe trovata l’intesa di parlare di varie spese occorrenti alli stabili del beneficio De Luca ed anche di vari incombenti di ordine interno.

Si chiuse il Capitolo alle ore 8.20 colle solite preci di chiusa, imposte dalle nostre Sante Costituzioni.

23 e 24 Settembre 1893

Il Venerando Capitolo Generale tenuto alla Cerbara di S. Margherita Ligure di Rapallo, avendo esaudito le brame di monsignor Vescovo di Como, col ricevere sotto la cura della Congregazione Somasca il governo e l’amministrazione della insigne Parrocchia e Santuario del Crocifisso in Como, delegava fin dall’Aprile 1893 il M. R. P. Don Vincenzo De Renzis, che dal Gennaio 1886 amministrava col titolo di Parroco questa Parrocchia di S. M. Maggiore in Treviso, a suo rappresentante col titolo di Parroco nella Chiesa e cura d’anime del Crocifisso di Como; perciò nominava a Parroco di Santa Maria Maggiore in sua vece il M. R. P. Don Gioachino Campagner, nativo di Venezia.

Per motivi di ordine parrocchiale il cambio venne procrastinato fino ad oggi 23 Settembre 1893, alla sera d’oggi il Molto Rev.do De Renzis partiva per Como.

Da Libro degli Atti della Casa del SS. mo Crocifisso, Como:

17 12.1893

Ingresso del Priore


Essendo vacante da tre anni questa Parrocchia ed insigne Santuario, al Reverendissimo Monsignor Vescovo Andrea Ferrari venne in mente di proporre la rettoria o governo ai PP. della Congregazione nostra Somasca, come quella da lui già conosciuta perché ha la reggenza del Collegio Gallio in questa Cittàda più di 300 anni.


Fatta la proposta, e ventilata nel Capitolo Generale della Cervara, luogo ameno e villa del Collegio di Rapallo, essendo Generale il reverendissimo Padre Moizo, Genovese, residente in Roma all’istituto dei Ciechi in S. Alessio, e provinciale del lombardo-Veneto ilMolto RevendoP. Alcaini, attuale rettore del Collegio Gallio, venne accettata la parrocchia, e fatte perciò le debite condizioni e presentate alla Congregazione de domande, la Santa Sede annuì.


Per la qual cosa rilasciata la debita bolla di nomina d’investitura alla medesima Congregazione  venne dal Vescovo e dal Generale nominato per Priore o Parroco il M. R. P. Vincenzo de’ Renzis, nativo di Prassedi, provincia di Frosinone nelle Romane ( nel Lazio ), che fin dai 14 anni vivendo in Congregazione, dopo d’aver esercitati varii ufficii nele varie nostre case, e dopo d’aver retto per sette e più anni la parrocchia di S. Maria Maggiore, per i suoi talenti e meriti venne a tal posto eletto.


Fatti i debiti passi, o carteggi presso il governo e le autorità ecclesiastiche e civili, ebbe la reggia placitazione il 20 Novembre del 1893, avendo superato difficoltà non poche a passare.


Siccome la casa parrocchiale era da tempo disabitata ed abbandonata, venne restaurata a spese della Congregazione e per il g.o 17 Dicembre, fu messa in ordine per fare l’ingresso solenne.


Sparsa la voce di questa solennità, la città con giubilo si mise in moto, ed i Parrocchiani specialmente fecero ogni sforzo, onde fare una debita preparazione alla festa.


Perciò la mattina del giorno 17 ( Domenica Gaudente ) alle 9 ( nove ) partiva la processione dal Collegio Gallio, ossia dalla Chiesa di Loreto, parata a festa, e precedendo la grossa Confraternita del crocifisso, con due musiche che suonavano alternativamente, una della Città, l’altra di Cernobbio, il Priore Novello D. Vincenzo De Rensis, ex Parroco della Madonna Grande di Treviso, vestito dell’abito priorale rocchetto e veste paonazza con pelliccia davanti, come i Canonici, fiancheggiato e preceduto dai M. R. P. Somaschi in cotta, e dietro il M. R. P. Provinciale, L. V. D. Giov. Alcaini, Rettore del Collegio Gallio ed il P. Speranza, Direttore Spirituale del medesimo, vestiti in cappa nera, e seguito da una rappresentanza del Collegio-Convitto, cioè da una camerata di Collegiali convittori mezzani e da una fila lunghissima di uomini e donne in processione, sotto il gran viale fiancheggiato da belle piante e con le sandaline tirate a varii tratti, giunse alla Chiesa dell’Annunziata che che portava sulla Porta Maggiore una bellissima iscrizione dedicata al Novello Pastore.


Entrati in Chiesa, piena totalmente di fedeliParrocchiani ed esterim due ragazzi gli presentarono fiori e recitarono poesie e prose di congratulazione per la ua venuta tanto sospirata ed di poi salito il pulpito, tenne un discorso eloquente intorno alla missione del Parroco ed ai doveri del popolo di corrispondenza. 


Insi si vestì da celebrante e cantò la Messa in terzo con contrappunto.


Indicato al popolo di tornare per i Vesperi Solenni, alle ore 3 pomeridiane si cantarono i Vesperi solenni e si impartì la benedizione col SS. Sacramento, preceduta dal canto del Te Deum.


Sulla sera in casa si fece il pranzo col’intervento dei Sig.ri fabbriceri e principali Ecclesiastici  della Chiesa e della Città. Con santa allegria passò l’agape, leggendo tutti gli stampati opuscoli, poesie in scritto, telegrammi e lettere che in gran copia vennero da varie città, ma specialmente da Treviso.


Alla sera poi vennero i nostri Padri del Collegio Gallio ed i Professori tutti a far visita e voti e congratulazioni per la riuscita magnifica della funzione che piacque sommamente a tutta la città, che ne fu entusiasta.


Essendo poi vicine le feste natalizie si cominciò subito a confessare accorsi e della parrocchia e della Città e dei paesi limitrofi nei giorni seguenti, sicchè si destò meraviglia a tutti per la frequenza insolita e straordinaria dei penitenti e d’allora in poi la Chiesa fu sempre affollata in tutte le funzioni specialmente festive  e particolari della Parrocchia.

Febbraio 1894

Sulla fine del Carnevale si fece il solito Triduo delle 40 Ore con grande concorso di visitatori per tutto il giorno, ed alla sera smisurata folla di uditori alla predica SS.mo Sacramento tenuta dal M. R. P. Priore de Renzis, che si acquistò una fama di vero eloquente oratore, trattando argomenti sublimi e nuovi.


Intervenne alla 1.a predica e benedizione il Vescovo Ferrari coi canonici a condecorare la funzione


Si tenne in casa il capitolo famigliare per nominare gli uffici proprii a ciascun Padre e Fratello religiosi.


Perciò fatto lo scrutinio vennero eletti i seguenti:

P. Sironi Giovanni a procuratore e Vice Superiore di casa

P. Ambrogi Ferdinando, Vicario e Cancelliere.

Zini Giov. Battista a cuoco e spenditore

Valsecchi Antonio a Chierico maggiore in Sagrestia del Crocifisso.


La famiglia presentemente è composta di sette individui:

p. De Renzis D. Vincenzo Priore e Superiore

P. Sironi D. Giovanni Procuratore e Vicesuperiore e Conf.e

P. Ambrogi D. Ferdinando Vicario in Parr.a e Cancelliere in casa

P. Cappellini D. Guglielmo Ospite come Coadiutore in Chiesa

Fratello Zini Giov. Battista Cuoco e spenditore e guardarobiere 

Fratello Valsecchi Antonio Cameriere e Chierico Maggiore 

Un secolare ex militare di nome Catone Giuseppe quale servo della casa. Ma questo, essendosi ammalato se ne andò a casa sua, e ne venne un altro di nome Enrico.

15 Aprile 1894


Si fece in Parrocchia la funzione solenne per la prima Comunione dei fanciulli e fanciulle della parrocchia. Disse la Messa il P. Sironi ed il P. Priore predicò e diresse la funzione. Il popolo spettatore rimase edificato pel metodo ordinato ed appropriato alla circostanza solenne; sicchè se ne parlò con buon esempio da tutta la città.


Venne regalato ai Comunicati un bel libro, una medaglia grande ed una immagine che servì di attestato ( Patrocinio di S. Giuseppe . 3.a Dom. dopo Pasqua.

Maggio 1894. Mese di Maria


Si fece solennemente. Parato l’altare dell’Annunciata con padiglione bleu stellato, ed in mezzo campeggiante la statua dell’Immacolata, circondata da palme, fiori e candele in grande quantità, s’accendevano verso le otto della sera tutte le candele, indi si recitava il S. Rosario, finito il quale, il M. Rev. Priore P. De Rensis, salito il pulpito, teneva il discorso morale con in fine l’esempio sulla potenza e bontà della SS. Vergine; ed allora cominciavano le Figlie di Maria a cantare le litanie in musica accompagnate dall’armoniuo suonato dalla Sig. Maestra Rossetti-Casnago. 

Intanto all’altare maggiore si faceva l’esposizione del Venerabile, e cantato popolarmente il Tantum ergo, ed impartita la trina benedizione, si cantava la canzoncina dalle Figlie di Maria.


La chiusa poi si fece con Messa in terzo, discorso, offerta del voto per le mani di fanciulle bianco vestite e si diede la benedizione col SS. Sacramento previo io canto delle Litanie e del Tantum ergo in musica, seguito dal bacio della reliquia e distribuzione delle immagini per ricordo a tutto il popolo accorso.

Giugno 1894


Vi furono varii ospiti venuti da Treviso in occasione dell’Esposizione di Milano, che si fermarono un giorno ed una notte.

Settembre 1894


Vi furono varii ospiti da Treviso per due giorni.

Novembre 1894


Come nel mese passato, così in questo vi furono i bianchini a biancare la casa di dentro ed accomodare con pittura alcune camere a pian terreno, nonché il giovane orfanello di Somasca ad inverniciare tutte le porte, i telai e le persinae della casa nostra parrocchiale. Avendo quasi finiti tutti i lavori necessarii è partito per Somasca 


Il giorno 30 si fece alla sera il Capitolo Collegiale, prsenti i tre Padri annessi alla Parrocchia del Crocifisso, il nostro P. Priore De Renzis Vincenzo, Sironi Giovanni  Procuratore e P. Ambrogi cancelliere e Vicario nella parrocchia, e premesse le solite preci si passl ai voti per ammettere il fratello Antonio Valsecchi C.R.S. chierico maggiore in Chiesa parrocchiale. E fatto lo scrutinio, ottenne pieni voti per essere ammesso al noviziato.


Si cominciò il giorno 29 la Santa novena dell’Immacolata, parando l’altare dell’Annunziata con drappi e candele, esponendovi la statua della madonna e tutte le mattine recitandoli S. Rosario durante la Messa prima all’altare, seguita dal discorsetto opportuno alla circostanza, col canto delle litanie e benedizione col SS. Sacramento.

16 Giugno 1895


Sua Eminenza il Cardinal Ferrari fino dai primi giorni che i PP. Somaschi erano entrati al possesso della parrocchia della SS. Annunziata e santuario del SS. Crocifisso aveva consegnato al M. R. P. Priore £ 100 che furono investite in un Libretto della cassa di Risparmio di Como al 3% per un legato perpetuo di una messa all’anno da celebrarsi all’altare del SS. crocifisso. Il Libretto porta il N° 80282. Ottenutone il debito permesso dalle Autorità competenti se n’è fatta regolare registrazione.

4 Ottobre 1895


Essendo stato dalla Ven. Fabbriceria della SS. Annunziata ceduto l’ortogoduto dal Prefetto di Sacrestia alla Congregazione, il M. R. P. Priore D. Vincenzo de Renzis l’ha dato in uso al Sagrista Sig. Vincenzo Albertali. Il P. Sironi 4 Ottobre 1895


Essendo stato dalla Ven. Fabbriceria della SS. Annunziata ceduto l’ortogoduto dal Prefetto di Sacrestia alla Congregazione, il M. R. P. Priore D. Vincenzo de Renzis l’ha dato in uso al Sagrista Sig. Vincenzo Albertali. Il P. SironiProcuratore della casa d’accordo col P. Provinciale D. Giovanni Alcaini ha fatto rilasciare dal detto Albertali regolare dichiarazione con cui dichiara d’aver ricevuto detto orto dai PP. Somaschi e non dalla Fabbriceria obbligandosi a tal uopo a cedere tutta l’uva dell’orto detratto il consumo per sua famiglia e una parte dei frutti. Ciò non costituisce un’affitto, ma un atto di riconoscenza per la benigna concessione e a scanso di equivocio pretese che potesero insorgere in seguito.

Procuratore della casa d’accordo col P. Provinciale D. Giovanni Alcaini ha fatto rilasciare dal detto Albertali regolare dichiarazione con cui dichiara d’aver ricevuto detto orto dai PP. Somaschi e non dalla Fabbriceria obbligandosi a tal uopo a cedere tutta l’uva dell’orto detratto il consumo per sua famiglia e una parte dei frutti. Ciò non costituisce un’affitto, ma un atto di riconoscenza per la benigna concessione e a scanso di equivocio pretese che potesero insorgere in seguito.

16 Dicembre 1895


Anche quest’anno si fece solennemente la novena del Santo Natale; alla mattina, alle ore sei Santa Messa; durante la Messa Santo Rosario e canto delle litanie; poi un piccolo fervorino recitato alternativamente dal P. Priore De Renzis e dal Padre Vicario Don Giuseppe Bolis e si chiudeva colla benedizione del Venerabile.


E lo stesso si fece per la novena dell’Immacolata.

16 Dicembre 1895


Lettera del Reverendo Padre Provinciale.


Al Rev.mo P. priore e ai Reverendi Padri della Congregazione di Somasca


Residenti nel Santuario del SS.mo Crocifisso in Como.


Essendosi purtroppo verificato specialmente nelle case religiose annesse alle parrocchie il grave inconveniente che taluni religiosi ricevono elemosine particolari di Messe e pur, celebrandole, non danno esatto conto di queste né del numero, né delle elemosine al Superiore, o a chi per esso; essendo ciò contrario a quanto prescrivono le nostre SS. Regole e le costituzioni apostoliche, si decreta:

1°. Che pure concedendo ai singoli religiosi di ricevere elemosine particolari di messe, essi ne debbano subito render conto al Superiore, o al P. Procuratore, al quale si ordina di tenere un registro apposito, e invigilare che non solo le Messe sieno celebrate, ma anche che le rispettive elemosine sieno state consegnatenel quantitativo in cui sono state ricevute, gravando la coscienza di chi agisce altrimenti.

2°. Ciò che si dice e comanda intorno alle elemosine di sante messe, si deve intendere altresì di tutti gli altri proventiderivati da predicazioni, funerali ecc. i quali tutti devono essere consegnati alla cassa comune.


Al rev.mo P. priore si raccomanda di chiarire e rendere noto ai singoli religiosi il presente decreto, e di farlo inserire nel Libro degli Atti Capitolari della famiglia religiosa.


Como, dal Collegio Gallio


Li 12 Dicembre 1895


P. D. Giovanni Alcaini Preposito Provinciale

1.1.1896
Stato della Famiglia religiosa al 1° Gennaio 1896

1. Padre Vincenzo De renzis, priore e Superiore della casa

2. P. Sironi Giovanni, procuratore e Vice Superiore della casa

3. P. Bolis Giuseppe Lorenzo, Vicario e Cancelliere

4. P. Brellaz Giovanni, Prefetto di sacrestia

5. P. Capellini, Ospite e Confessore

6. Sironi Angelo ( postulante ), Cuoco e dispensiere

7. Fratel Antonio Valsecchi, Chierico maggiore in Sacrestia

8. Ch. Ermenegildo Cortelezzi, Assistente all’Oratorio

9. Alessandro Fumagalli d’anni 22, Cameriere 8 postulante )

10. Giovanni Giorni studente e postulante

24 Gennaio 1896


Questa si radunarono i Padri di questa famiglia religiosa per fare il Capitolo onde ammettere al noviziato il postulante laico Sironi Angelo; si fece la votazione e fu ammesso a pieni voti.


Il P. Priore poi esortò i PP a fare la meditazione in comune per chè prima non si faceva. Si chiuse il Capitolo colle solite preci.

23 Febbraio 1896


Oggi, prima domenica di Quaresima, nella cappella ove conservasi la Croce del miracolo, il M. R. P. Priore Don Vincenzo De renzis sava il cingolo di prima pronazione al nostro postulante Angelo Sironi, e incominciava il suo noviziato sotto la direzione del Reverendo Padre SironiDon Giovanni, Procuratore della casa


Contemporaneamente al Fratel Sironi vestiva l’abito nella medesima cappella, pro forma, il postulante Alessandro Fumagalli.

14 Marzo 1896


Il giorno 14 del mese di marzo in questa casa della SS.ma Annunziata si tenne il Capitolo per l’elezione del Socio.


Presiedeva il M. R. P. Provinciale Don Giovanni Alcaini; rappresentava la casa di Venezia il Reverendo Padre Palmieri; Treviso e Vittorio era rappresentato dal P. Campagner; Milano dal P. Pizzotti; Somasca dal P. Bassi. La casa di Spellonon potendo mandare nessuno e per la troppa distanza e per i molteplici impegni che avevano mandarono però lettera di adesione a quanto il Capitolo avrebbe deciso.


Del Collegio Gallio erano presenti il Padre Colombo; P. Valletta, P. Zonta e P. Schilleo; della casa della SS.ma Annunziatali Padre De Renzis, P. Sironi, P. Bolis, P. Brellaz e P. Stella.


Si incominciò il Capitolo colle solite preci, prescritte dalla nostra Santa Costituzione, ed il Padre Provinciale disse brevi parole riguardanti l’elezione del Socio.


Il P. Stella ed il P. Schileo dovettero astenersi dal votare perché da poco tempo erano venuti in queste nostre case di Como.


Si venne prima di tutto alla votazione degli scrutatori; e risultarono eletti il P. Calmieri, P. Colombo e P. Pizzotti.


Si venne da ultimo alla elezione del Socio ed a maggioranza di voti riuscì il P. D. Vincenzo De renzis Priore e Superiore di questa casa del SS.mo Crocifisso.


Si chiuse il Capitolo colle solite preci come inculcano le nostre Costituzioni.

18 Aprile 1896


Il Padre Priore di buon’ora questa mattina recossi con alcuni Parroci della città a Milano per accompagnare Sua Eccellenza Reverendissima Monsignor Teodoro Valfrè dei Conti di Bonzo il quale faceva il suo ingresso in Como

26 Aprile 1896


Il M. R. Padre Don Vincenzo De Renzis partì quest’oggi per Somasca, in qualità di Socio, incominciandosi il Capitolo Generale.

28 Aprile 1896


Arrivarono, provenienti sda Somasca, il P. De Renzis, il P. Milli, ed il P. Bustica e questi ultimi due partirono il giorno dopo per la loro destinazione.

29 Aprile 1896


Questa sera nella cappella dove conservasi la croce del miracolo si radunarono tutti quelli della famiglia, ed innazi al Padre De Renzis Superiore della casa ( il quale fece breve esortazione ) si rinnovarono i voti come prescrivono le nostre Sante Costituzioni .

23 Giugno 1896


Il Padre Priore radunò quest’oggi il Capitolo Collegiale ed il Padre Bolis, Cancelliere della casa, lesse la lettera amanata dal reverendissimo Padre Lorenzo Cossa Preposito Generale, ed alcuni decreti del Ven. capitolo Generale convocato nella casa professa di Somasca il 26 Aprile 1896. 


Alla lettura vi erano presenti anche i Fratelli Laici. Il P. Priore fece una breve esortazione. Si licenziarono poi i Fratelli Laici ed i Padri rimasero ancora per trattare varie coserelle intorno al buon andamento della casa.


Si chiuse il Capitolo Collegiale colle solite preci prescritte dalle nostre Sante Costituzioni.

26 Luglio 1896


Questa sera il P. De Renzis lasciava questa casa del Ss. crocifisso e recatasi a Venezia per assistere al definitorio Provinciale che si teneva nel Collegio Emiliani e faceva ritorno al sabato mattina.

26 Luglio 1896


Quest’anno si celebrò solennemente, preceduta da un triduo, per la prima volta, la festa di S. Girolamo Emiliani. Cantarono con molta soddisfazione del pubblico i nostri giovanetti dell’Oratorio. Alle ore 7 antim. vi fu la comunione generale; il P. Bolis celebrò la Messa ed intanto le Figlie di Maria cantavano i varii mottetti; alle 9 il P. Priore cantò Messa solenne.

Al dopo pranzo tenne l’orazione panegirica il P. Sironi; si diede la benedizione col Venerabile; si cantò l’inno all’altare ove era situato il quadro di S. Girolamo; si incensò la reliquia e portata questa all’altare maggiore, si diede a baciare al numeroso popolo accorso.

23 Agosto 1896

Il Padre Priore recossi a Casalpusterlengo per dare i Santi Spirituali esercizi al Clero della diocesi di Lodi.

30 Novembre 1896


P. Battaglia e Sua Paternità Molto R. il P. De Renzis partono per Rho, indi a Milano si ferma P. Battaglia per i Santi Spirituali esercizi presso i RR. PP. Scalzi fino al giorno 12 dicembre.

17 Dicembre 1896


Sua paternità Molto R. il P. Don Giovanni Alcaini, rettore del Collegio Convitto Gallio e Vicario Generale una cum il Molto R. Padre De renzis Priore esamina il Ch. Cortelezzi e lo promuove agli ordini id est ad duos postremos ordines minores, cui accede30 Novembre 1896


P. Battaglia e Sua Paternità Molto R. il P. De Renzis partono per Rho, indi a Milano si ferma P. battaglia per i Santi Spirituali esercizi presso i RR. PP. Scalzi fino al giorno 12 dicembre.

17 Dicembre 1896


Sua paternità Molto R. il P. Don Giovanni Alcaini, rettore del Collegio Convitto Gallio e Vicario Generale una cum il Molto R. Padre De renzis Priore esamina il Ch. Cortelezzi e lo promuove agli ordini id est ad duos postremosordines minores, cui riceve il dì 19 dicembre 1896 penes seminarium Theologicum, essendo vescovo, Theodorus Valfré di Bonzo. 


L’atto autentico, firmato C. Th. Bo. Gianera cancell. G. , io P. Battaglia, accludo in questo libro degli Atti.

 il dì 19 dicembre 1896 penes seminarium Theologicum, essendo vescovo, Theodorus Valfré di Bonzo. 


L’atto autentico, firmato C. Th. Bo. Gianera cancell. G. , io P. Battaglia, accludo in questo libro degli Atti.

10 Luglio 1897

Oggi alle 3.1/2 pom. il Rev.mo P. generale ha raccolto la famiglia nell’Oratorio, ove si è cantato il Veni Creator con le orazioni prescritte nel Rituale Somasco allìapertura delle Visite e con un breve discorso, in cui ha ricordato lo scopo della Visita, ha dichiarato aperta la sua.


Visto ed approvato in atto di Visita


13 Luglio 1897


P. Lorenzo M.a Cossa


Preposito Generale


Nella visita fatta a questa Religiosa Famiglia del crocifisso, sono lieto di avere trovato in tutti buone disposizioni all’osservanza, pietà sincera e unione nel bene. E di cuore ho ringraziato il Signore, per l’ncremento che va ricevendoli Santuario, mercè le cure assidue principalmente del P. Prevosto e Parroco D. Vincenzo De Renzis, che con tanto zelo attende alla casa e alla parrocchia, coadiuvato in questa come nel buon andamento di quella dagli altri Padri e dai Fratelli.


Anche l’Oratorio ho riconosciuto ben avviato; e il Signore seguiti a benedire la pia opera, nella quale i Nostri potranno mantenere viva la tradizione della Congregazione, fondata massimamente per la educazione cristiana della gioventù povera. Che lo spirito del nostro Fondatore si diffonda ognor più nei confratelli della casa del crocifisso, i quali dinanzi alla miracolosa immagine del Santuario, ricorderanno come appunto dinanzi a Gesù in croce il nostro gran Santo sentivasi confermato nella Fede, animato dalla Speranza e acceso maggiormente nella carità di Dio, e del prossimo in Dio. Così essi consolidati in queste tre fondamentali virtù, troveranno più agevole, con la grazia, l’esercizio delle altre virtù cristiane; e vivendo puri, obbedienti e nello spirito di povertà e concordi goderanno quella interna pace, che è un principio della beatitudine riservata dal Signore a coloro, che sulla terra lo servono nel suo santo amore e timore.


Gratia Domini nostriJesu Christi nobiscum.


Como, 14 Luglio 1897


P. Lorenzo M.a Cossa Preposito Generale

24 Luglio 1897


Il Ch. Cortelezzi giunge alla nostra casa richiesto dal P. Priore con preghiere al P. Provinciale ( P. Palmieri ), e ciò per bisogno nell’Oratorio di questa parrocchia della SS. Annunciata.

14 Ottobre 1897


I Signori Mandruzzato, benefattori della nostra casa di Treviso, sono a Como e con preghiere e intercessione del Molto R. Padre Alcaini, Vicario Generale, Rettore del Gallio, ottengono di condursi a Treviso il Padre nostro Priore De Renzis, da dove, trattenuto per ordine del Molto R. Padre Provinciale, è di ritorno finalmente il sei novembre

15 Dicembre 1897


Il M. R. P. Dionisio Pizzotti, Superiore della nostra casa in Milano, non potendo convocare colà il Capitolo Collegiale per insufficienza dei Padri capitolari, richiesti dalle nostre Costituzioni, onde promuovere al Diaconato il nostro Chierico professo solenne Pruneri Placido, già suddiacono, ha pregato il nostro Superiore M. R. P. D. Vincenzo De Renzis di fare detto Capitolo qui, nella nostra casa del SS. Crocifisso di Como, dove al presente siamo quattro Padri. 

Infatti il nostro Superiore, già stato informato del tutto dal detto P. D. Dionisio Pizzotti, questa sera, ore 19, Dicembre 1897, ha regolarmente convocato i Padri Capitolari, ai quali ha proposta detta promozione ed esposto quanto per essa è prescritto dalle nostre Costituzioni. I Padridel Capitoo hanno esaminato tutto, sono venuti alla votazione segreta, la quale è riuscita pienamente favorevole a che detto Chierico venga promosso.


Dopo di che i Padri del Capitolo, dietro proposta del P. Superiore unanimi approvarono il P. D. Saverio Pascucci a Cancelliere di questa nostra casa del SS. Crocifisso di Como.

25 Luglio 1898


Sono partiti per Somasca il M. R. P. Provinciale ed il P Priore D. Vincenzo De Renzis pel Capitolo Provinciale.

25 Novembre 1898


Il M. R. P. Priore D. Vincenzo De Renzis ha convocato tutta la famiglia religiosa, alla quale ha tenuto una breve conferenza religiosa sui tre voti.Poscia, mandati gli altri alle loro occupazioni, ha fermato a Capitolo i Padri,onde rinnovare le cariche della nostra famiglia religiosa nell’elezione del Socio da mandarsi al prossimo Capitolo generale.


Recitate le prescritte orazioni e venuti a’ voti secreti, riuscì Cancelliere della casa il R. P. Saverio Pascucci, procuratore di nuovo il R. P. D. Giovanni Sironi e designato alla elezione del socio il M. R. P. D. Vincenzo De Renzis. 

10 Dicembre 1898


Il M. R. P. Priore P. Vincenzo De Renzis è andato a Somasca per l’elezione del Socio ed è tornato subito la sera.

17 Dicembre 1898


Compiuta in oggi, grazie a Dio Benedetto, la visita di regola in questa casa, mi gode l’animo attestare in prina al M. R. P. Priore , poi agli altri Religiosi la mia piena soddisfazione per il buon andamento della famiglia religiosa e della parrocchia con l’annesso Santuario del SS.mo Crocifisso.


E’ mio ardente desiderio che la pace e concordia si conservi ed accresca sempre più. Egli è cero che con l’assegnamento dei varii ufficii come di Vicario parrocchiale nella persona del R. P. ironi, di Prefetto di Sagrestia affidata al R. P. Saverio pascucci, del Ch.o Cortelezzi Ermenegildo ( il quale per la Pasqua sarà ordinato Sacerdote ), degli altri Padri destinati pur essi al bene delle anime, nonché dei Fratelli aventi la cura della Sagrestia, il M. R. P. Prioe e Superiore della famiglia si troverà ben coadiuvato.


Per ultimo esprimo un altro desiderio ed è questo che tutti i sullodati Padri e Fratelli compatibilmente con i propri ufficii, sotto la guida del M. R. P. Priore,si adoperino nei giorni festivi nell’insegnamento e sorveglianza della Dottrina Cristiana importantissima per la moralità della famiglia, per l’assiduità e frequenza dei Santi Sacramenti.


Il nostro Santo Padre S. Girolamo Emilianice ne ha dato un continuo esempio, senza mai stancarsi, e noi suoi figliseguiamone le orme.


Che il Signore spanda sopra tutti di questa religiosa famiglia le più elette benedizioni, ed intanto invochiamolo dicendo: Confirma hoc Deus quod operatus es in nobis.


P. Giuseppe Palmieri Prep.o Provinciale


In atto di visita


Li 17.12.’98

23 Aprile 1899


Il M. R. P. Priore è partito per Cervara in Liguria pel Capitolo Generale

28 Aprile 1899


Il M. R. P. Priore è tornato dal Capitolo Generale.

19 Settembre 1899


Dietro incarico del M. R. P. Provinciale D. Dionisio Pizzotti, il nostro P. priore D. Vincenzo De Renzis ha tenuto questa sera, 19 settembre 1899, regolare Capitolo Collegiale, onde ammettere al nostro abito, in qualità di laici,i seguenti postulanti: Raimoldi Luigi, presentemente nella nostra casa di Vittorio ( Veneto ); Danelli Santo ora a Somsca; e Picini Marinodi casa a Treviso.


Esaminati i documenti e le relazioni ricevute sul conto di ciascuno si è venuto a’ voti secreti: dei quali uno solo favorevole e quattro contrari sono stati a Rimordi Luigi; tutti contrari a Danelli Santo; e per Picini Marino poi non si è neppure fatta la votazione per deficienza totale di notizie morali in riguardo di lui.

11 Ottobre 1899


Il nostro Superiore P. M. R. D. Vincenzo De Renzis ha radunato regolare Capitolo al quale ha fatto le seguenti proposte: prima, investire il fondo di cassa di questa nostra casa; seconda, mettere il gas in casa, non costante molto, perché si ha già il vecchio tubo; terza, ammettere il postulante laico già da parecchi anni al noviziato.


Dopo che ogni Padre ebbe detto il pro e il contro su tutto, si è venuto alla votazione secreta, la quale è riuscita pienamente favorevole per tutte e tre le suddette proposte.

20 Gennaio 1900


Il P. Priore D. Vincenzo De Renzis è andato a Somasca, chiamatovi dal P. Provinciale ed è tornato il dì seguente.

20 Agosto 1900


Il M. R. P. Provinciale, giunto da Somasca, il dì 20 Agosto 1900, ha presentato il giovanetto Conti Emilio, nato a Milano il 7 Aprile 1883 dal fu Ercole e da Camilla Villa, perché venise esaminato dai Padri D. Vincenzo Sandrinelli, D. Gian Pier Brelaz e D. Saverio Pascucci onde accettarlo fra noi e poi ammetterlo in noviziato. 


Fatto il dovuto esame, il Superiore di questa casa del S. crocifisso di Como P. D. Vincenzo De Renzis, dietro invito al M. R. P. Provinciale, ha convocato regolare Capitolo. Dopo intesi gli eaminatori e osservati i documenti richiesti, si è venuto a’ voti secreti, i quali sono stati tutti favorevoli al detto giovane per ammetterlo in noviziato.

20 Ottobre 1900


E’ arrivato in visita il rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa.


Visto ed approvato in atto di visita.


27 Ottobre 1900.


P. Lorenzo M.a Cossa Pre.to Gen.le


Terminata la visita, lascio ben volentieri notato, che parto da questa casa del SS.mo Crocifisso assai contento del buono spirito riconosciuto nei Confratelli, che ne formano la religiosa famiglia.


V’è in essi la pietà, la subordinazione, la benevolenza reciproca, lo zelo per la Parrocchia, e la sollecitudine per il regolare andamento della Casa, anche nel riguardo della economia,che ho riscontrata discreta e previdente.


Un reale incremento ho trovato nell’Oratorio e confido che crescerà, poiché è sotto la protezione del nostro Santo, che non mancherà del suo aiuto ai Confratelli, i quali vi attendono con tanta carità.


Di tutto sia lode a Dio, e si abbia onesta compiacenza il P. Prevosto e parroco D. Vincenzo De Renzis, a cui son certo che seguiteranno a prestare la loro cooperazione i Religiosi suoi figliuoli, sicuri tutti che del bene che faranno, sia in servizio della Parrocchia, che in quello della casa e dell’Oratorio, ne avranno condegna mercede nel tempo e per l’eternità


Como, 27 ottobre 1900


P. Lorenzo M,a Cossa Prep.to Gen.le 

4 Novembre 1900


E’ tornato da Somasca il suddetto nostro Superiore, conducendo seco due nostri Ch.ci professi semplici, Peterle Augusto e tavola Celeste, destinati dal M. R. P. Provinciale al SS. Crocifisso per farvi gli studi in privato coi nostri Padri.

12 Novembre 1900


Il m. R. P. Superiore D. Vincenzo De Renzis ha convocato questa sera regolare Capitol per la nomina del Vice  Superiore, del procuratore e del Cancelliere della casa. Venutosi a voti secreti, il P. D. Giovanni Brelaz è riuscito a pieni voti Vice Superiore e Procuratore; e P. Saverio Pascucci, pure a pieni voti Cancelliere della casa.


Il Superiore poscia ha chiamato gli altri della famiglia religiosa esortando tutti alla regolare osservanza delle nostre S. Costituzioni, specie dei voti e all’esatto ed amoroso disimpegno dell’ufficio a ciascuno affidato e finì colle preghiere prescritte dalle Regole.

Febbraio 1901


Da Somasca è venuto il M. R. P. Provinciale D. Dionisio Pizzotti il quale insieme col R. P. D. Pietro Pacifici Rettore del nostro Collegio Gallio di quie col nostro Superiore P. D. Vincenzo de Renzis avendo inteso prima le ragioni pro e contro, decide di rimandare a casa sua il postulante chierico Antonio Baldo, perché inetto affatto allo studio e perchènon ha voluto saperne di farsi laico; del che si dà subito avviso alla famiglia.

4 Marzo 1901


Per ordine del P. Superiore il P. Pascucci è andato a Milano in cerca di due predicatori per un piccolo corso di esercizi spirituali ai nostri parrocchiani in apparecchio all’acquisto del S. Giubileo.

11 Luglio 1901


La sera dell’11 Luglio 1901, il nostro Superiore M. R. P. D. Vincenzo De renzis ha radunato regolare Capitolo Collegiale, del quale, oltre di lui fanno parte i RR. PP. D. Gia Pier Brellaz, nostro Vice Superiore, D. Francesco Saverio Pascucci e D. Giovanni Zonta. Dopo recitate le preci di uso, il M. R. P. De Renzis ha proposto se si deve ammettere al noviziato il chierico postulante Alfredo Fazzini e alla professione dei voti semplici il laico novizio Angelo Buzzone, che fin dal sei Maggio ultimo scorso ha finito il tempo stabilito del noviziato.


Dopo inteso il parere di ciascun Padre capitolare intorno ai suddetti candidati, si viene alla votazione secreta, la quale riesce tutta favorevole all’uno e all’altro.


Poscia il m. R. P. Superiore ha presentato in Capitolo i moduli della forma di testamento da farsi da tutti i nostri e di dichiarazione da parte dei laici e chierici nostri, onde evitare danni e fastidi alla nostra Congregazione in caso di morte eo di espulsione, o di dissertazione dei suddetti; massime ai nostri tempi cotanto infesti alla chiesa e in modo al tutto speciale agli ordini religiosi.


Dopo di che il Capitolo è finito colle preghiere prescritte dalle nostre Costituzioni.

19 Luglio 1901


Abbiamo religiosamente festeggiato l’onomastico del nostro Superiore M. R. P. D. Vincenzo De Renzis. Alla mattina S. Messa con accompagnamento d’organo, mottetti cantati dai nostri dell’Oratorio, dei quali era presente un abuona parte specie dei grandi e comunione generale delle parrocchiane e alcuni uomini.


Al nostro pranzetto di famiglia abbiamo invitato il rettore del Collegio Gallio, M. R. P. D. Pietro Pacifici e l’organista del Santuario, Maestro Santino Galli.

24 Luglio 1901


Il M. R. P. Priore e P. Pascucci con biglietto combinabilesono andati ad invitare i Vescovi della Lombardia, perché nel prossimo Settembre intervengano alle feste del quinto centenario, dacchè il taumaturgo Crocifisso fu donato  ai PP. Celestini residenti in Como.

26 Luglio 1901


Il M. R. P. Priore e il P. Pascessi sono ritornati.

11 Agosto 1901


La sera dell’11 di Agosto col permesso del nostro Rev.mo P. Generale e colla delegazione del M. R. P. Provinciale D. Dionigi Pizzoetti il nostro Superiore M. R. P. D. Vincenzo De Renzis all’altare maggiore della nostra chiesa del SS. crocifisso, alla presenza di tutta questa nostra famiglia religiosa, osservate tutte le formalità prescritte e col nostro cerimoniale, ha ricevuto i voti del novizio laico Fratel Angelo Pietro Buzzone, il quale ha già scritto e sottoscritto il testamento nella forma voluta dall’ultima decisione dei nostri Superiori Maggiori.

22 Agosto 1901


Il Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa ha fatto pervenire lettera al nostro Superiore, colla quale notifica di aver ottenuto dalla S. Sede il privilegio di poter aggregare al nostra chiesa del SS. Crocifisso di Como all’Arcibasilica di S. Giovanni in Laterano di Roma e quindi una ex septem, come suol dirsi comunemente.

27 Agosto 1901


Il M. R. P. Priore è andato a Milano a vedere la corona del SS. Crocifisso ed è tornato subito lo stesso dì.

11 Settembre 1901


verso le ore 6.1/2 pomerid. Si è esposto nel mezzo del presbiterio dell’altar maggiore il SS. Crocifisso; e dopo ornato di drappi rossi di seta damascata e di medaglie, di anelli e di altri pendenti di oro e di argento, S. Ecc. Mons. Valfrè dei Conti di Bonzo, vescovo di Como, vestito di abiti pontificali ed assistito da parecchi canonici in cappa magna e da semplici sacerdoti in cotta, ha solennemente posta la corona e l’aureola d’oro, ingemmata di pietre preziose sul capo del SS. Crocifisso. Il quale poscia è stato dal P. Priore e dai Confratelli, detti Scolari, trasportato sul trono apposito, coperto tutto di velluto rosso cremisi con lacci e fiocchi d’oro costruito presso la statua di ………………( segue riga bianca ). Alla sera dopo l’ultima predica del triduo, Sua Ecc. Mons. Tavani ha impartito col venerabile la trina benedizione.

12 Settembre 1901


Alle 7 Mons. Tavani ha celebrato la S. Messa e fatta la comunione generale, assistito dal P. Priore e da P. Pascucci e con accompagno d’organo. Alle ore 10 vi è stata la Messa pontificale di S. Ecc. Mons. vescovo Valfrè, ssistito dal vescovo Tavfani e dal rev.mo Capitolo della cattedrale e da moltissimi Sacerdoti. 

Alle ore 4 pom. Vesperi pontificali di Sua Ecc. Mons. Vescovo Valfrè, assistito come alla Messa pontificale ed ha fatto l’omelia e data la trina benedizione.

13 Settembre 1901


Alle ore 7 Mons. Francesco Taani ha celebrato la S. Messa con la comunione generale che fu numerosissima oltre ogni credere; tanto che il nostro P. Priore M. R. P. D. Vincenzo De Renzis dovette aiutare a comunicare i fedeli.


Alle ore 10 ha solennemente pontificato Mons. Ciceri, Vescovo di Pavia, assistito dalle LL. EE. Mons. Valfrè e Mons. Tavani, dal rev.mo Capitolo e da molti semplici Sacerdoti. 


Alle ore 4 pom. nei Vespri solenniha pontificato ed impartita la trina benedizione col Venerabile Mons. Ciceri, vescovo di Pavia, assistito da Mons. Valfrè, da Mons. Tavani, da Mons. Pulciano, vescovo di Novara, il quale ha fatto l’omelia, dal Rev.mo Capitolo e da molti semplici sacerdoti.

15 Settembre 1901


Alle ore 6 ( sei ) ha celebrato Messa Mons. Ciceri; alle ore 7 con comunione generale, numerosissima, Mons. Origo, vescovo di Mantova e alle ore 8 Mons. vescovo  Tavfani che ha fatto una seconda comunione generale e che, commosso oltremodo dalla pietà dei fedeli accorsi, ha voluto dire brevi ma sentite parole di lode e di ammirazione.


Alle ore 10 messa pontificale , omelia e benedizione papale di S. Em. Il Signor cardinale Ferrari, Arcivescovo di Milano, assistito fa Mons. Vescovo Valfrè, da Mons. vescovo Tavani, da Mons. Vescovo origo, da Mons. vescovo Ciceri, dal Rev.mo Capitolo della cattedrale e da moltissimi Sacerdoti.


Alle ore tre pom. Sua Em. Il Signor Cardinale Ferrari ha pontificato nei Vesperi, assistito come nella Messa cantata. 


Un passetto indietro: a mezzo dì vi è stato il pranzo nel nostro Oratorio, al quale hannopreso parte Sua Em. Il Signor Cardinale Ferrari, coi qui nominati Vescovi: Valfrè, Tafani, Origo, Ciceri, il Rev.mo Capitolo ed il Comitato delle feste. Eè giunto il M. R. P. Provinciale, che è partito il giorno dopo.


Dopo i Vespri pontificali vi èstato per ma città, come nel giovedì Santo, la solennissima processione col taumaturgo Crocifisso alla quale oltre di Sua Eminenza, delle Loro suddette Eccellenze, del Rev.mo Capitolo della Cattedrale, intervennero tutti i Parroci della città e Pieve di Zezio colle rispettive Confraternite, con quindici corpi musicali, offertisi spontaneamente, fra i quali la cittadina, mandata dal Municipio di Como.

25 Dicembre 1901


Il nostro P. Priore, alle ore 4, come gli altri anni, ha cantato solennemente la prima S. Messa con discorso di circostanza e letto le altre due altre, dopo delle quali ha impartita la benedizione col Santissimo.

31 Dicembre 1901


Il P. Priore ha fatto in chiesa il discorso di chiusa dell’anno, cantato il Te deum e impartita solenne benedizione col SS.mo.

1 Gennaio 1902


Alla mattina il P. Priore ha cantato Messa solenne e alle ore pomeridiane si è cantato l’inno Veni Creator Spiritus, seguito da benedizione solenne col Santissimo.

Venerdì di Marzo 1902


Nei quattro Venerdì di Marzo di quest’anno, che per la basilica del nostro Santuariosono molto solenni per riguardo al SS. Crocifisso, è venuto a predicare un Padre Domenicano, parroco di una parrocchia di vercelli,e che predicava alla mattina la Quaresima nel Duomo di Milano


Nel secondo Venerdha dato la benedizione il Prof. D. Giuseppe Cattaneo,insegnante nel Seminario minore; e nel terzo l’ha data il canonico. R. D. Tomaso Verga; nell’ultimo Venerdì è venuto a dare la trina benedizione S. Ecc. Mons. Vescovo Valfrè.


Son venuti ad assistere Sua Ecc. il detto Can. Verga e il Can. M. R. D. AbondioBallerini, Rettore del Seminario Minore, il quale ha mandato sei Chierici pel servizio di Sua Eccellenza.


Dopo Sua Eccellenza accompagnata dal suo secretario R. D. Riccardo Arsenico, dai detti due Canonici, dal nostro P. Priore e dagli altri nostri Padri liberi, è passato in casa a bere bicchiere di vino bianco. Quindi S. Ecc. montata sulla sua carrozza col suo secretario è ritornato in episcopio

25 Marzo 1902


Siccome quest’anno la festa titolare della nostra basilica del SS. Crocifisso cadeva nella feria terza della settimana Santa, per far apparecchiare a tempo la così detta ‘ bara ‘, dove si espose il SS. Crocifisso per il bacio e per dare aggio ai fedeli di ascoltare e veder bene il Sacerdote celebrante Messa, il P. Priore haha fatto porre un altarino portatile, preso a prestito dall’ospedale civico, presso detta ‘bara’, in piano, e là si sono celebrate le Messe della feria, come portava il rito, e nelle ore pomeridiane si è data la benedizione col Santissimo. 

E così alle ore sei pomeri. Di detto giorno si è potuto esporre, come di solito il SS. crocifisso per il bacio; per il quale sono venuti, come sempre, tutti gli istituti e Collegi maschili e femminili della città.

Aprile 1902


Nei primi giorni del mese il M. R. P. Provinciale ha madato al nostro P. Superiore D. Vincenzo De Renzis l’avviso del Capitolo Provinciale da farsi in questa nostra Casa del SS. Crocifisso per l’elezione del Socio da mandarsi al prossimo Capitolo Generale.

15 Aprile 1902


Stamane verso le ore dieci, per destinazione previa del M. R. P. Provinciale D. Dionisio Pizzotti, in questa casa nostra del SS. Crocifisso, si è regolarmente tenuto il Capitolo Collegiale per eleggere il Socio da mandarsi al prossimo Capitolo Generale in settembre del corrente anno. I Padri capitolari presenti etrano tredici: il rev.mo P. procuratore generale, D. Giovanni Alcaini, rappresentante della casa di Treviso; il M. R. P. Provinciale, D. Dionisio Pizzotti; Il R. P. D. Ferdinando Ambrogi, rappresentante della casa di Somasca; il M. R. P. Giovanni Sironi, rappresentante della casa di Bellinzona. Del Collegio Gallio di Como erano presentiil M. R. P. Rettore D. Pietro Pacifici, il R. P. Vice Rettore D. Vincenzo Sandrinelli; Il R. P. Economo D. Filippo Colombo. Di questa nostra casa poi vi erano il M. R. P. Superiore D. Vincenzo De Renzis, il Vice Superiore D. Gian Pier Brellaz, il R. P. Gioacchino Campagner, il R. P. D. Francesco Saverio Pascucci, il R. P. D. Giovanni Zonta e il R. P. D. Serafino Vallecorsa……


Ha quindi aperta la seduta il nostro P. Superiore M. R. P. D. Vincenzo De Renzis, assistito dai due Padri più anziani, intonando le preci prescritte. Poscia ha letto la lettera credenziale di ciascum Padre procuratore, venuto dalle nostre case lontane della Provincia religiosa.


Dopo di che per voti secreti si è fatta l’elezione dei tre scrutatori; i quali sono stati Il Rev.mo P. Alcaini, il M. R. P. Colombo e il Il M. R. P. Pacifici.


Poi tutti insieme hanno prestato il giuramentoe si è subito venuto alla votazione secretaper eleggere il Socio con schede scritte. Fatto lo scrutinio è risultato eletto Socio il M. R. P. D. Pietro Pacifici, il quale su tredici votine ha riportati nove, mentre il m. R. P. Sironi Rettore del nostro Collegio Convitto di Bellinzona, Svizzera, ne riportava due, il M. R. p. D. Serafino Vallecorsa ne riportava uno, e finalmente il R. P. D. Ambrogi Ferdinando parroco di Somasca, riportava l’altro voto. 


Dopo recitate le preci di chiusa, il Capitolo Collegiale si è regolarmente sciolto.

4 Giugno 1902


Il P. Pascucci, richiesto dal M. R. P. Rettore D. Pietro Pacifici e col permesso del Superiore locale M. R. P. D. Vincenzo De Renzis va per tutto il mese in Collegio Gallio a far scuola di italiano e latino in prima ginnasio per supplire il professore mandato a Torino come vice custode del Museo Archeologico di quella città.

20 Luglio 1902


Previo il triduo solenne con il S. Rosario, discorsetto e benedizione col SS.mo, abbiamo celebrato la festa di S. Girolamo Emiliani. Alle ore sette S. Messa con la S. Comunione generale, accompagnata dall’organo.


Alle ore nove S. Messa solenne, cantata dal M. R. P. priore D. Vincenzo De Renzis. 


Alle ore 3.1/2 pom. panegirico fatto dal nostro Padre D. serafino Vallecorsa, benedizione, canto dell’inno di S. Girolamo e bacio della reliquia del medesimo Santo.

25 Luglio 1902


Col consenso del nostro Superiore e col permesso del M. R. P. Provinciale è andato a fare un po’ di giorni di vacanza il R. P. Zonta.

15 Settembre 1902


Stamattina il nostro p. Superiore ha cantato Messa solenne de Spiritu Sancto per essere oggi il primo giorno del Capitolo Generale, che si tiene in Roma nella nostra casa di S. Girolamo della Carità.

19 Ottobre 1902


Improvvisa,emte, almeno per noi, si è sentito male il P. Campagner, tanto che è dovuto andare subito a letto.

31 Ottobre 1902


Il R. P. Campagner, dopo celebrata la S. Messa, che è stata l’ultima, si è repentinamente aggravato. Il P. Superiore, M. R. P. D. Vincenzo De Renzis, veduto il caso grave, ha mandato subito un telegramma a Vicenza per informare i parenti dell’ammalato e un altro a Somasca al M. R. P. Provinciale per lo stesso scopo.


Il male intanto diveniva sempre più micidiale; sicchè il giorno dopo, festa di tutti i Santi, alle ore 10,5 pomerid. Il nostro P. Campagner, munito di tutti conforti religiosi, assistito dal M. R. P. Superiore che gli raccomandava l’anima e dagli altri nostri, che in ginocchio intorno al letto pregavano dolenti, placidamente spirava nel bacio del Signore.


La sua morte è stata proprio edificante. Il giorno innanzi, sentendosi egli molto aggravato, avea voluto subito confessarsi. La mattina dei Santi con tutta devozione ha ricevuto il S. Viatico e alla sera la Estrema Unzione dalle mani del P. Superiore e alla presenza di tutti noi altri, ai quali ha domandato pubblicamente perdono di qualunque cosa in cui avesse potuto offendere o dare scandalo.


Inoltre ha fatto aperta professione di fede dichiarando di voler morire nel grembo della S. Chiesa Cattolica e della nostra Congregazione.


Quest’atto ci ha commossi tutti fino alle lacrime. 


Appena spirato il nostro caro Padre, il P. Superiore, aiutato da alcuni nostri, ne ha lavata la salma, l’ha vestita del nostro abito e, messo fra le mani un Crocefisso, l’ha fatta lasciare distesa sul letto, esposta e vegliata notte e giorno alternativamente dai nostri sino alla mattina del 3


Alle ore 7.1/2 di questo giorno, alla presenza dei nostri, la slma è stata chiusa nella cassa: la prima di zinco e la seconda di legno.


Alle ore 8, sul carro funebre comune, come richiede la povertà religiosa, la salma è stata portata in Chiesa, accompagnata dal nostro P. Superiorein cotta e stola e piviale, da tutti gli altri nostri in cotta, da sei Chierici del seminario di S. Abondio, mandati dal rev.mo Sig. Rettore Canonico Ballerini, perché il nostro P. Campagner era confessore straordinario del Seminario; dalla Confraternita del Ss. Crocifisso, dalle consorelle della Madonna del Rosario e del SS. Sacramento, dalle Figlie di Maria; ed in fine moltissime altre pie persone della Parrocchia, venute tutte spontaneamente. Perché il nostro P. Campagner nel poco tempo che è stato di famiglia, ha saputo col suo carattere mite e delicato cattivarsi gli animi di quanti lo avevano avvicinato; e poi perché era molto assiduo al confessionale.


In chiesa abbiamo cantato tutto l’ufficio da morto con S. Messa solenne.


Dopo le esequie al tumulo, la salma sul medesimo carro e col medesimo accompagno venne trasportata al cimitero della città e sepolta nella nostra tomba.


Essendo questo il primo morto in questa nostra casa, temevamo d’incontrare gravi difficoltà per il seppellimento nella nostra tomba. Invece lo si ottenne facilmente pagando solo cinque lire di tassa al municipio e s’intende, dando piccola regalia al così detto Vegliante, il quale pensò a tutto.

25 Dicembre 1902


Alle ore 9.1/2 il novello sacerdote e nostro P. Pietro Forloni, ministro nel Collegio Gallio, ha celebrata la prima S. Messa ed una sola in questa nostra chiesa basilica del SS. crocifisso. Durante la Messa vi è stato accompagno d’organo con mottetti e il nostro P. Priore ha recitato il discorso di occasione.


Finita la Messa vi è stato in sacrestia il bacio della palma delle mani e la distribuzione dell’immagine e di un discorso sul sacerdozio del nostro P. Crepazi e stampato per questa occasione. 


In casa nostra poi vi è stato un modesto rinfresco.

31 Dicembre 1902


Alla sera abbiamo chiuso l’anno colla recita del Santo Rosario con breve discorso appropriato del P. Priore, col canto del Te Deum e con la benedizione del Santissimo.

29 Gennaio 1903


Il nostro P. Priore, M. R. D. Vincenzo De Renzis, accompagnato da altri due Padri, è andato a Somasca per assistere ai funerali del defunto P. Provinciale. Il nostro P. Priore ha funzionato nell’ufficio, cantato la S. Messa, dato l’assoluzione alla bara e fatto un breve ma toccante discorso alla tomba della Valletta, mentre gli altri due Padri hanno detto Messa bassa, ma anch’essi l’hanno applicata a suffragio dell’anima del compianto P. Provinciale.


La sera dello stesso giorno è tornato P. Priore con gli altri due Padri.

13 Maggio 1903


Alle ore quattro di oggi il P. Superiore in presenza del M. R. P. Prov. Alcaini aprì il Capitolo Collegiale colle solite preghiere ed il P. provinciale fece leggere la sua patente avuta nell’ultimo Definitorio di provinciale in sostituzione del defunto P. Pizzotti D. Dionigi Giuseppe. Avverte come a malincuore abbia accettato, ma prevalse il bene della Congregazione. Ha avuto poi speciale incarico di sorvegliare in questa casa l’educazione dei giovani chierici e postulanti chierici ed a tal scopo veniva destinato un Padre apposito per invigilare questi giovani, essendo che in questa casa il Superiore è in special modo occupato in tantissime cose.


Questo Padre deve avere la sorveglianza immediata e la responsabilità diretta sempre colla sommissione al R. P. Superiore.


Causa e scopo poi maggiore della presenza sua in questo Capitolo è quello di ordinare un po’ la casa.


Il P. Superiore è sotto ogni aspetto l’uomo della carità, della umiltà, del sacrificio … ma bisogna eleggergli altri ufficiali della casa che lo aiutino, lo suppliscano.


Si passa quindi alle nomine ed il P. provinciale avverte che non è in visita, e che quindi non ha voto in Capitolo. Il Vice Superiore può essere nominato tanto dal Capitolo Generale quanto dal Capitolo Collegiale; ma è bene mettersi in regola, perché altrimenti ne andrebbe la pace della famiglia religiosa; si elegge quindi un braccio destro del Superiore, e fatto giuramento si passò ai voti e su cinque votanti ebbe quattro voti il P. Enrico Stella che viene eletto a maggioranza di voti. Si passò alla nomina del Procuratore: nel primo ballottaggio ebbe 2 voti P. Stella e 2 P. Zonta. Nel secondo ballottaggio ebbe 2 voti favorevoli P. Stella e 2 contrari. Nel terzo ballottaggio 1 voto favorevole P. Zonta, 1 voto favorevole P. vallecorsa e 2 voti favorevoli il P. Pscucci. Nel quarto ballottaggio ebbe 3 voti favorevoli il P. Pascucci ed i1 contrario che viene eletto a procuratore della casa. Si passa poi alla nomina del Cancelliere della casa e viene eletto a pieni voti il P. Vallecorsa, il quale non accettoò, ma pregato dal P. Superiore a malincuore accettò.


Fatte le elezioni, il P. Provinciale raccomandò di amarsi scambievolmente in Gesù Cristo e di attendere con impegno ciascuno al proprio ufficio dall’obbedienza destinato. 


Si chiuse il Capitolo colle solite preghiere previste dalle S. Costituzioni.

8 Giugno 1903


Alle ore quattro di oggi nell sala a pianterreno alla presenza di tutti i Ppe Fratelli e postulanti il P. Superiore aprì il Capitolo Collegiale e fece una bellissima esortazione sul modo come ogni religioso deve fare il proprio dovere assegnato dall’obbedienza pensando alla presenza di Dio,ed il dovere impostogli, come venuto da Dio e non dal Superiore che rappresenta lo stesso Dio; facendo così si eviteranno i dissidi, le mormorazioni che potranno nascere , e si riaccende nei petti la carità, si sopportano a vicenda le piccole molestieinerenti all’uomo non ancor perfezionato; mentre ci siamo fatti religiosi per attendere alla perfezione più che possiamo, facendo così osserveremo con più alacrità i santi voti di obbedienza, di carità e di catistà e dopo essere stati qui in terra  obbedienti, caritatevoli e puri possiamo andar in paradiso ove otterremo da Dio Superiore di tutti i Superiori il degno guiderdone riservato a tutti coloro che degnamente e fedelmente l’hnno obbedito. Poscia il Superiore presentò a tutta la Comunità i neo officiali eletti il 13 maggio passato e quando uno di loro parla, gli si deve prestare obbedienza perché è lo stesso Superiore che parla per bocca di uno di loro. 


Quindi furono fatti uscire tutti i Fratelli e postulanti e restarono i PP. per trattare cose di famiglia.


Esaurito il tutto, il Superiore chiuse il Capitolo colle solite preci dette dalle nostre S. Costituzioni.

5 Luglio 1903


In quest’anno si solennizzò con maggiore pompa degli altri anni la festa del Prez.mo Sangue di G. C. stante un articolo stampato sul giornale Provincia di Como, ove tra altre cose diceva pressa a poco: Verrò a baciare i tuoi piedi perché mi faccia tal grazia e tale altra ed io ed io in compenso ti porterò molta galletta, verrò a far dire una messa al tuo altare. Farò tale e tale altro pellegrinaggio a tal santuario della Madonna , perché tu mi faccia tale e tale altra grazia … firmato Massuero Luigi ( direttore ). Appena si seppe il P. Priore per due sere avvisò il popolo di tale articolo e quindi il pericolo di bere enormi spropositi sulla fede, sulla moarle chi legge tale giornalaccio. La mattina del 5alla Messa della Comunione generale vi fu un devoto  e frequente concorso di devoti che si accostarono alla Divina Mensa come atto di riparazione. Vi fu messa in musica. Al dopo pranzo vi fu orazione panegirica detta dak P. Serafino Vallecorsa, Tantum ergo in musica e benedizione col Venerabile. Si notò da molti la molta gente accorsavi. Lode a Dio.


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

28 Settembre 1903


E’ arrivato il Rev.mo P. provinciale D. Giovanni Girolamo Alcaini. Si ferma prima al Collegio Gallio per trattenersi alquanti giorni, affine di abboccarsi coi RR. Pp. Capitolari e Provinciali su cose riguardanti la provinci Lombardo-veneta e per la visita.


Visto in atto di visita, addì 3 Ottobre 1903


P. Giov. Girol. Alcaini prep. Provinciale


Nella breve visita da me fatta a questa Casa Parrocchialequantunque si abbia molte ragioni per rallegrarmi con Voi, direttissimi Padri e Confratelli, e per lo spirito veramente religioso, che vi ho trovato, e per le zelanti ed indefesse cure, che Voi tutti prodigate a vantaggio delle anime guidate dalle infaticabili prenure del vostro Padre Superiore e parroco D. Vincenzo De Renzis, permettete tuttavia che io Vi raccomandi che non venga mai meno in Voi questo spirito e che sempre più Vi mostriate ministri zelanti della Chiesa, unicamente occupati a dilattare il regno di Dio; ministri, che sappiano abbassarsi. Secondo lo spirito delle nostre sante Costituzioni, e mettersi alla portata anche dei fanciulli e degli ignoranti, cambiando in latte i nutrimenti più solitim sviluppando con ordine ciò, che è più elevato nella fede, senza cessare di farsi capire anche dai più semplici.


Grazie a Sio e con grande nostra soddisfazione possiamo dire trovarsi ancora tra noi buon numero di uomini degni dei più bei tempi della nostra Congregazione, i quali gemono innanzi a Dio sull’indebolimento della pietà, e sugli abusi che sonosi tra noi introdotti. Purtroppo dobbiamo confessarlo che anche tra noi in alcuni vacilla la fede, il timor di Dio si perde, e manca di molto l’osservanza delle regole principali del nostro istituto. Egli è per questo che a Voi tutti raccomando quello spirito di osservanza, di carità e di amore fraterno, che bandisce la divisione degli interessi che unisce tutti gli animi agli interessi comuni, e tutti li dirige al bene della Chiesa e della Congregazione. Quello spirito, che raffrena e sopprime l’orgoglio, la collera, l’invidia e tutte le passioni nemiche della pace comune, e che ispira l’umiltà, la dolcezza e tutte le virtù delle anime religiose.


Con questi ricordi io Vi lascio, carissimi Confratelli, pregando Gesù crocifisso e la Vergine SS.ma sotto l’egida potente dei quali Voi vi trovate, che possiate sempre camminare in Loro compagnia, e di cuore Vi benedico.


Raccomando:

1°. Che si compri una cassaforte con tre chiavi, distribuite come prescrivono le nostre sante Costituzioni.

2°. Che, almeno ogni due mesi, il P. procuratore dia conto dell’Amministrazione al P. Superiore e agli altri padri, radunati in Capitolo, firmando ciascuno i registri con le osservazioni, che credono di fare.

3°. Che sia scelto un padre per la dottrina particolare ai nostri fratelli, laici e inservienti e come vogliono le nostre Costituzioni e le Bolle Pontificie.


Como, 4° Ottobre 1903


P. Giov. Girol. Alcaini Prep. Provinciale

19 Luglio 1903


Anche in quest’anno si è voluto festeggiare l’onomastico del R. P. Priore D. Vincenzo De Renzis. Alla mattina messa bassa, detta dal medesimo, con accompagnamento d’organo, mottetti cantati dai giovani dell’oratorio e molti s’accostarono alla sacra Mensa, unitamente alle Figlie di Maria e molte altre persone della parrocchia. Al modesto desinare s’invitò il R. rettore del Gallio P. Pacifici, il maestro del Santuario Sac. Santino Galli, ed altri secondo il piacere del Superiore. Alla sera vi fu una breve accademia data dai giovani dell’Oratorio.

29 Novembre 1903


Questa mattina (29) s’anticipa di mezz’ora l’Ave Maria perché incomincia la novena dell’Immacolata. 

All’altare vi è padiglione e colonne celeste e nel mezzo la statua della Immacolata, ove si celebra la S. Messa con rosario e con litanie cantate. Finita la messa vi è  un piccolo discorsetto fatto dal P. Vincenzo De Renzis e poi benedizione col SS.mo Sacramento. 

Pel giorno della festa si prepara l’altare con più solennità. Alla messa delle sette vi Comunione generale per le Figlie di Maria e pei divoti di sì gran Madre Immacolata. Alle ore nove ant. messa in 3°. 

Al dopo pranzo discorso dell’Immacolata ( quando vi è ) o pure dopo al Vangelo della messa cantata. Dopo Dottrina e discorso si ammettono le aspiranti al noviziato e poi benedizione col Venerabile. Questo è stato sempre e sarà sempre anche ad onorare la V. Immacolata come speciale avvocata dei PP. Somaschi.

25 Dicembre 1903


Nel santo Natale ci si prepara con novena che incomincia il giorno 16 e s’anticipa di mezzora. Durante la Messa vi è Rosario e litanie in canto. Terminata la Messa, vi è un piccolo discorsetto tenuto dal P. Vincenzo De Renzis. Poi si dicono tre Pater, Ave, Gloria, Tantum ergo e benedizione col Venerabile.


Nel giorno 25 , alle 3 il 1° segno, alle 3.25 il 2°. Alle 3.50 il 3° e alle 4 precise esce la Messa in 3° che è la 1.a. Alla 2.a cantano all’armonium le Figlie di Maria. Alla 3.a suonano solamente e dopo di essa v’è benedizione im 3°. 


Al dopo pranzo v’è solo la benedizione in 3° con Tantum ergo cantato. L’altare maggiore e gli altri sono parati.

31 Dicembre 1903


L’altare oggi si para colla maggior pompa possibile. Dopo 3 segni solenni esce il Rosario con litanie basse. Poi si espone ed il Parroco P. D. Vincenzo De renzis tenne un discorso analogo per la circostanza. Poi si cantò il Te Deum ed il Tantum ergo e s’impartì la trina benedizione col SS.mo Sacramento

1.1.1904

Stato della famiglia Religiosa al 1° Gennaio ‘04

1. P. D. Vincenzo de Renzis Preposito e Parroco

2. P. D. Enrico Stella Vice deposito e Vicario

3. P. D. Francescio Saverio Pascucci procuratore e Prefetto di Sacrestia

4. P. D. Serafino Vallecorsa Cancelliere e Assistente all’oratorio

5. P. D. Giov. Maria Zonta Assistente ai Chierici e professore al Gallio

6. Ch. Cesare Galimberti studente di 5.a ginnasiale al Gallio

7. Ch. Alfredo Maggioni
“
“
“
“

8. Ch. Giuseppe Galimberti
“
4.a“
“
in casa

9.   Ch. Domenico Ferrari

“
“
“


10. Sirtori Paolo


“
4.a“
“
al Gallio

11. Luigi Nardo


“
“
“
“

12. Teodoro Rossetto

“
3.a“
“
“

13. Girolamo Dal Santo

“
1.a e 2.a“
in casa

14. Carlo Frigo


“
1.a e 2.a
“

15. Fratel Antonio Mariani cuoco e dispensiere

16. Fratel Francesco mariani guardarobiere e cantiniere

17. Giovanni Giorni sacrista maggiore

18. Luigi Rimordi sacrista minore

19. Leone Schiavo assistente in cucina

1 Gennaio 1904


Questa mattina il P. Parroco De Renzis cantò Messa in 3°. Al dopo pranzo, dopo aver esposto il SS.mo, v’è il discorso di circostanza, poi il canto del Veni Creator e del Tantum ergo colla benedizione del SS.mo.
18 Aprile 1904


Verso sera di oggi giunse la lettera mortuaria del P. d. Federico Garbarino da Rapallo. Il nostro Superiore P. Vincenzo De Renzis comunicò la triste novella ai religiosi subito, i quali recitarono in comune il S. Rosario e l’ufficio da morto. La mattina poi del 19 i PP applicarono la S. Messa ed i fratelli e postulanti fecero la S. Comunione un suffragio del nostro P. Defunto. Pace alla sua bella anima.

24 Aprile 1904


Dacchè vennero i Pp. Somaschi in questa parrocchia della SS. Annunciata introdussero consuetudine di fare la Prima Comunione ai Fanciulli e fanciulle della parrocchia nella terza domenica dopo pasqua, festa del patrocinio di San Giuseppe. 


La processione esce dalla sacrestia, entra in San Lorenzo, prendono le ragazze, escono nella strada, entrano in chiesa per la porta grande. 


Si svolgono ivi le cerimonie , poi vanno la fonte per la rinnovazione delle promesse fatte, si cantano dei mottetti. Il Parroco li prepara e gli fa fare il ringraziamento. Dopo la Messa dà loro un libretto e un’immagine per ricordo della Prima Comunione e poi raccomanda loro e ai Genitori di far frequentare un tanto sacramento che è la fonte e la sorgente di tante grazie e in vita e in morte.

5 Giugno 1904


Anche in quest’anno, prima domenica di Giugno, si chiuse il mese mariano colle solite ritualità. Predicò il R. P. Priore de Renzis. Tutto il resto come nell’anno 1904, pag. 5.
2 Luglio 1904


Proveniente dalla nostra casa di Somasca è arrivato tra noi il Rev.mo P. generale Cossa alle ore 13 e tanto ( 1+) ricevuto alla porta maggiore della chiesa … secondo le nostre sante costituzioni per compire la sacra visita in questa casa e nel Collegio Gallio.

P. D. Serafino Vallecorsa Cancelliere Coll.e


Nella visita a questa religiosa Famiglia  del SS.mo Crocifisso, ho dovuto compiacermi di vederla tanto numerosa, poiché, oltre a tre Padri, che coadiuvano il P. Parroco nella laboriosa mansione, v’è un altro Padre, che attende a guidare nella disciplina, nella pietà e nello studio quattro Chierici di prima professione e cinque Postulanti. Il Signore mantenga nel P. Parroco e Superiore questo spirito di abnegazione, che tanto lo distingue, al vantaggio dei fedeli e dei confratelli a lui affidati; mantenga in questi la filiale obbedienza a lui dovuta, che è condizione indispensabile all’ordine, donde poi la concordia e quindi un frutto maggiore nel compimento dei particolari uffici; mantenga nei Chierici e nei postulanti quella vocazione alla vita religiosa, che è dono così grande della grazia; ed accresca in tutti la carità. Così oltre l’andamento economico della casa, che procede assai bene, si avrà, ciò che più importa, il timore santo di Dio, per cui ogni pensiero, ogni parola ed ogni azione saranno, non secondo il nostro amor proprio, ma secondo l’amore , che dobbiamo a Lui.


Como, 4 Luglio 1904


P. Lorenzo M.a Cossa prep. Generale

19 Luglio 1904


Al solito anche in oggi si è voluto celebrare la festa del nostro P. Priore D. Vincenzo De Renzis. Alla mattina alle 5.30 disse messa bassa con accompagnamento d’organo, si cantarono dai giovani dell’oratorio alcuni mottetti, molti dei giovani, delle Figlie di Mraia e parrocchiani si accostarono alla Comunione: Dopo la messa vi fu la benedizione. Al nostro desinare si invitarono tre giovani, il maestro del Santuario Signor Galli ed il Rettore del Collegio Gallio ed altri secondo il volere del P. Priore. Alla sera vi fu una brillante accademia recitativo-musicale.. Quest’anno trovandosi in isita il P. Generale con molto suo piacere prese parte alla gioia della famiglia religiosa del SS.mo Crocifisso.

24 Luglio 1904


Oggi 24 luglio domenica tra l’ottava, colla maggior pompa possibile si è celebrata la festa del nostro santo padre Girolamo Emiliani. Previo un devoto triduo con breve discorsetto detto dal P. Priore De Renzis. Il panegirico al dopo pranzo li otenne il nostro P. Priore Vincenzo De Renzis. Tutto il resto, vedi l’anno 1903, a pag. 51.

19 Agosto 1904


All’improvviso verso le ore 10 ant. venne Mons. F. Luigi Canali francescano de’ frati Minori, arcivescovo titolare di Tolemaide, Visitatore Apostolico ( delle diocesi di Como, Milano e Lodi ) col suo segretario francescano P. F. Agostino Molini ( e segretrario della Commissione biblica ); visitò l’archivio parrocchiale e ne rimase soddisfatto dicendo che dove vi sono i regolari vi è ordine e regola. Il P. Superiore D. Vincenzo De Renzis chiamò la famiglia religiosa affinché la benedisse. Passò in chiesa, visitò il SS.mo Crocifisso e visitò i lavori della chiesa restando di questo soddisfatto per maggiore gloria di Dio e del bene delle anime.

13, 14, 15 Settembre 1904


Sinodo Comense. E’ seguito il tutto secondo le circolari episcopali, ad ora stabilita i PP. Vincenzo De Renzis, Pascucci D. Saverio, Vallecorsa D. Srafino e Carozzi D. Stefano, la mattina del 13 si recarono al palazzo episcopale ed ivi processionalmente cogli altri si recarono al Duomo ove ebbe principio il sinodo. 


Il Vescovo ebbe in considerazione anche i nostri PP. e perciò il nostro Superiore venne annoverato fra i “ Procuratori del Clero “ stante la sua occupazione ed il P. Pacifici, nel Gallio, fu nominato fra i “ 1°.  Incaricati pe gli alloggi, 2°. Fra i Confessori del Clero, 3°. Fra i Giudici sinodali, 4°. Fra la Commissione per la revisione dei casi delle Congregazioni Urbane e forense “. Poi continua la sessione antimeridiana. 


Dopo pranzo la 2.a sessione. Così il giorno 14 dopo le consuete preci di rito, cominciò la 3.a sessione e la 1.a del giorno. 


Alla 4.a sessione pomeridiana vi fu a corona una splendida processione dell’Immacolata, percorrendo la piazza del lago o Cavour, Via Fontana, Via Volta, Viale varese, Porta Vittoria, Via Giovio, Corso Vittorio Emanuele e Duomo, sotto l’alta protezione di sì potente Avvocata fu messo il sinodo.


Alla processione parteciparono tutti i sodalizi maschili e femminili della cittàe delle pievi vicine. Se il tempo fosse stato bello il giorno avanti e la mattina allora la processione si doveva prolungare nei borghi Via Ospedale e Via Milano e si era sicuri che mentre la testa della processione rientrava in Duomo , la coda usciva dal Duomo.


 Per le vie dove passava la gente si mostrò oltre ogni dire religiosa e rispettosa. Lode a Como in questa sola circostanza. I preti soli erano cinquecento circa; gli aspettari (?) erano quasi …. La Madonna Immacolata era la nostra tutta rimessa a nuovo, non sembrava più quella, quasi essa stessa si rallegrava di sì bella dimostrazione di fede. 


Entrato il corteo in chiesa, il Vescovo non potè stare di esortare i fedeli alla devozione della Vergine e poi li benedì col SS.mo, restando un lieto e doce ricordo di tale manifestazione.


Il giorno 15 all’ora solita e colle solite preci aprì la 5.a sessione antim e la 6.a pom. e finì colla benedizione papale e col Venerabile.


Volendo il Signore, speriamo che il cuore del grande Vescovo, in questa occasione, sia rimasto consolato, mitigato da tanti oltraggi, ed il clero abbiasi maggiormente stretto verso il proprio Pastore e verso loro stessi a profitto delle anime alle loro cure commessee a maggior gloria di Dio a cui onore e gloria si lavora.

P. D. Serafino Vallecorsa Cancelliere Coll.e

17 Settembre 1904


Dopo tanto tempo di discussione sul pavimento della nostra chiesa, se di marmo o di mattonelle a cemento, prevalsero finalmente le mattonelle, stante il terreno pieno di acqua. La Fabbriceria col P. Parroco D. Vincenzo De Renzis conclusero di incominciare dopo la festa del Prez.mo Sangue in luglio come omaggio al cinquantesimo dell’Immacolata Concezione.


La mattina dell’undici di Luglio ( 1904 ) si sgombrò tutta la chiesa ed il piccone incominciò subito a levare il vecchio pavimento fatto di pietra di Viggiù. Si scavò fino alla profondità di m. o,75 e già appariva l’acqua e su tale livello si scavò per tutta la chiesa.


Esisteva solamente lungo la chiesa nel muro un tombino, o scolo d’acqua, fatto a muro largo m. o,50, alto m. o,70 proveniente di dietro all’abside fino al torrentello dell’acqua fuori la strada oltre le piante del viale. Questo tombino fu disfatto e venne rifatto a secco, largo m. o,60, alto m. 0,80.


Per tenere tale livello si levò l’ultimo gradino, il quinto, nelle balaustre di S. Lorenzo, dell’altare maggiore e dell’Annunziata. Si abbassarono poi perché più alti, gli altri 4 gradini a S. Lorenzo per averli tutti allo stesso lovello.


Si fece un tombino non nel mezzo, ma nel fianco nelle balaustre di S. Lorenzo e dell’Annunziata che va a scaricarsi sotto la balaustra dell’altare maggiore, e un altro tombino nel mezzo di dette balaustre che si scarica nel tombino di mezzo.


Altri quattro tombini …. Nel mezzo delle balaustre vennero fatti nelle cappelle di S. Pietro M., del S. Cuore, di S. Girolamo e del Battistero; ed un ultimo tombino venne fatto, dall’ultima lesena a sinistra di chi entra verso l’ossario e si porta a scaricare nel tombino di mezzo nella soglia della porta maggiore.


Scavando alla distanza dell’altare maggiore m. 5 e da S. Lorenzo e dall’Annunziata m. 5, si trovarono due quadrati, uniti nel mezzo, di muro largo m. o,70, lungo m. 6 che venne disfatto per togliere l’umidità.


Dirimpetto alla prima lesena, a S. Pietro M., a destra di chi entra, alla distanza di m. 2,75, fu trovata una tomba costrutta di mattoni, lunga m. 2, larga m. o,65, tutta piena d’acqua, lunga m. 2, larga m. 0,63, con entro un teschio umano ed alcuni pezzi di asse; fu disfatta.


Dirimpetto alla prima lesena del Battistero, a sinistra di chi entra, alla distanza di m. 2,70, fu trovato un quadrato di muro largo e lungo circa un metro, epoco in su un altro quadrato verso le due lesene unite quasi simile al primo, e che vennero tolti per l’umidità. 


Fatto ciò, si riempì tutto il voto con grossi ciottolosi provenienti dallo scalo di Albate, sopra a questi altri ciottoli un po’ più piccoli e sopra a questi altri ciottoli ancor più piccoli per riempire, per uguagliare i voti rimasti.

E sopra a tutto ciò si mise un lastricato di bitume alto m. 0,11, fatto di cimento Portland e ghiaia mescolato con acqua. Asciugato, la ditta Ghilardi di Milano mandò due uomini e due garzoni per il pavimento, che lo cominciarono il 16 agosto e lo terminarono il giorno 6 di settembre, giorni 18.


Vi andaron in tutto mattonelle … mila coprendo ogni mq. 25 mattonelle, essendo tutta l’aria della chiesa mq. ….. Si nota che per la frequenza di visitatori pellegrini al Santuario e per pulire i tombini, quando occorre, si lasciarono tre buche. La prima buca, dall’ultimo gradino dell’altare maggiore è distante m. 11,05, essa è larga m. 1 e lunga m. 1,60. 


Dal fondo di questa prima buca alla seconda è distante m. 10,25, essa è larga m. 1,60, lunga m. 1,50. Dal fondo di questa seconda buca alla terza e distante m. 10,85, essa è larga m. 1,50, lunga m. 1,60.


Tutte e tre queste buche vennero riempite di cimento comune e sopra vi fu posta una grata di ferro con sei quadrati perfettamente uguali alle mattonelle avente una di esse un buco chiuso con un pomo scendente per alzarsi quando occorre di aprire e di lavarle.


Fatto ciò in chiesa, e avendo visto che il vecchio tombino era tutto pieno di deposito portato dal torrentello oltre le piante, perché è allo stesso livello della chiesa e quindi l’acqua si spandeva per la chiesa, si pensò allora di deviare il corso dell’acqua nella strada e di dargli più pendenza e farlo scaricare oltre il passaggio della Bariera Annunziata, vedi pag. avanti numero 68.


Questo tombino è alto circa m. 0,80, largo m. 0,60. Per quanto è lungo e largo si è messo cimento Portland affinché i carri o altro peso, sopra non graviti e lo faccia guastare.


Dopo tutto questo lavoro si levò l’umidità? A me pare di no… Per un dato tempo sì, ma poi siamo al principio. 


Scavate invece un metro e 50 e anche più, e poi un letto di cimento e bitume o altro come si usa nei ponti sui fiumi e poi una chiavica nel mezzo coi braci che si estendevano nelle sei cappelle in modo da girarvi dentro per pulirla o ripararla e allora sìi si poteva dire che l’umidità era tolta.


Costava, è vero, ma era un lavoro eterno e degno del Santuario.


Operai e occorrente pel lavoro: Muratori ore 1945, badilanti ore 2803, manuali ore 487, grazoni ore 591, ciottoli mc. 311, ghiaia mc. 143, sabbia mc 107, cimento Portland quintali 174, cimento comune quintali 19, gesso quintali 0,50, calce quintali 21,70, trasporto materiale mc 681, viaggi di attrezzi al cantiere 1, giornate al seciatore 3. La spesa totale del sottosuolo e tombino fuori è stata di £ …… La spesa delle mattonelle è stata £ …


Parimenti per la ricorrenza del 50.mo e per decoro della chiesa dal P. Priore Vincenzo De Renzis fu fatto foderare di bardidio nero venato le basi delle quattro colonne nella tazza e tutte le interlesene per la chiesa, la spesa fu di £ ….. 

La ditta è stata Bianchi Paolo di Como. Fu fatto il lavoro nella prima quindicina di settembre.

Coll’intervento del P. Priore e delle Figlie di Maria nei giorni dal 25 Maggio al 5 Giugno la ditta Fattorini di Como fece, in affresco tutta la cappella dell’Immacolata e di San Giuseppe. Nel mezzo della volta prima v’era la simbolica colomba con i raggi, ed oggi invece si ammira, pel suo cinquantenario la Immacolata del Murillo, fatta dal pittore ( in 3 giorni ) Agudio Pietro. La spesa totale è stata di £ ….

La ditta Ferrari Alessandro di Como per ordine del P. Priore dal giorno 13 settembre indorò tutti i capitelli e delle lesene e le teste di angioli che si trovano entro il presbiterio. Era ordine di indorare anche gli angioli che si trovano sopra il tempietto del Crocifisso e le 4 colonne del tempietto, ma la ristrettezza del tempo fece sì che che vennero indorati per il Santo Natale. La spesa fu di £ ….

Coll’aver eseguiti in chiesa tutti questi lavori ognuno può immaginare quanta polvere si innalzò per aria e perciò fu cosa ottima che nei giorni 13, 14, 15 di settembre si desse un apulita generale in tutta la chiesa cominciando dall’alto nella volta fino al basso.

Erano passati quasi 10 anni che non fu più ripulita tutta.

A gloria di Dio benedetto e della sua Madre santa e immacolata speriamo che tanti devoti mossi da tanto splendore per lo splendore della sua casa vorranno offrire qualche cosa per continuare il lavoro già iniziato e altri nuovi.

3 Ottobre 1904


Quest’oggi dopo pranzo il P. Stella D. Enrico col permesso del P. Prov. Alcaini e del P. Superiore andò per alcuni giorni di sollievo nelle nostre case di Genova e Rapallo.

5 Ottobre 1904


Si notifica ancora che questa sera dopo la funzione parrocchiale verso le sette nella sala a pian terreno in presenza di tutta la famiglia il nostro P. preposto D. Vincenzo De Renzis diede, pro forma, il nostro abito a treChierici postulanti, Paolo Sirtori, Luigi Nardo e Frigo Carlo, eccitandoli ad esser saldi e forti nella vocazione e specialmente in oggi che il prete o meglio il religioso in particolare è preso di mira dai cattivi e dai tristi.

31 Ottobre 1904


Nel mese di ottobre si fece né più né meno come l’anno passato, 1903,  vedi pag. 57.


Il discorso nel dopo pranzo lo fece il P. Superiore, D. Vincenzo De Renzis.

25 Dicembre 1904


Anche in questo anno si fece in tutto come nell’anno 1903. Predicò lo stesso P. De Renzis, vedi pag. 58.

1.1.1905

Stato della Famiglia Religiosa al 1 Gennaio 1905

1. P. D. Vincenzo De Renzis Preposito e Parroco

2. P. D. Enrico Stella Vicesuperiore e Vicario

3. P. D. Francesco Saverio Pascucci Procuratore e Prefetto di Sacrestia

4. P. D. Serafino Vallecorsa Cancelliere e Assistente all’oratorio

5. P. D. Giovanni Maria Zonta Assistente ai chierici e Professore al Gallio

Chierici postulanti:

6. Luigi Nardo 

studente di 5.a ginnasiale al Gallio

7. Antonio Frigo

“
“
“
“

8. Giacomo Borgo
“
“

9. Fratello
Antonio Mariani Cuoco e Dispensiere

10. Fratello
Francesco Mariani Guardarobiere e Cantiniere

11. Fratello
Giovanni giorniSacrista maggiore

12. Fratello
Luigi Rimordi Sacrista minore

13. Carlo Crippa servo in cucina ed in chiesa

14. Chierico professo Giuseppe Galimberti studente di 5.a ginnasiale al Gallio



P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

25 Marzo 1905


Questa festa titolare della parrocchia si è svolta come nell’anno 1904.


In oggi festa dell’Annunziata, dopo la Santa Messa solenne, alle ore 11 ant. nella cappella dell’Immacolata il nostro Fratello laico professo semplice Angelo Buzzone emise i voti solenni nelle mani del R. P. D. Vincenzo De Renzis a ciò delegato dal M. R. P. Provinciale D. Girolamo Alcaini.


Il detto Fratello Angelo Buzzone nel pomeriggio di oggi partì per Bellinzona, sua residenza.

31 Marzo 1905


In quest’anno i Venerdì di Marzo caddero nei giorni 3, 10, 17, 24 e si celebrarono secondo l’anno scorso, vedi a pag. 71. Il predicatore fu il M. R. Sig. Preposto di S. Agata in Città, D. Ciriaco Valenti.


La penultima benedizione alla sera la diede il Can. Silvestri e l’ultima il Can. Mons. Basatta Vicario Generale in sostituzione di Mons. Vescovo che trovasi a Roma ove da S. S. Pio X veniva innalzato alla sede arcivescovile di Vercelli.


Questa sera il nostro P. Superiore De Renzis consegnò al P. cancelliere la lettera circolare, avuta il 24 marzo, in data 16 Marzo da Roma, affinché la leggesse. Il P. generale Cossa dice che il prossimo Capitolo Generale si terrà nella casa della SS.ma Annunziata in Como.


Ricorda le pratiche devote che si leggono nel libro I°, capo V° al § 3 delle nostre Costituzioni e mette il Capitolo sotto la protezione di Dio, dell’Immacolata e del N. S. Fondatore affinché tutto abbia a riuscire a vantaggio della nostra santa Congregazione.

6 Aprile 1905


Col treno delle 17.32 ( 5.32 ) fece ritorno da Roma in Como l’Arcivescovo di vercelli e Amministratore Apostolico di Como S. E. M. V. Valfrè. Alla stazione di S. Giovanni erano ad attenderlo il V. capitolo, i Parroci della Città e i viciniori, i due Seminari, il Municipio, le società cattoliche e una folla di popolo. La banda cattolica era alla stazione e la Divina Provvidenza al cortile dell’Episcopio. A questa simpatica dimostrazione di affetto il nostro P. Priore de renzis fece rappresentare anche la famiglia religiosa. Egi si unì al Corpo dei Parroci e il Vice Superiore con un altro Padre della famiglia religiosa e in un secondo landò prese posto la rappresentanza dell’Oratorio nostro, il Direttore con quattro giovani.


Il corteo si mosse alla stazione e si sciolse in episcopio.


Ho scritto ciò per la norma dei posteri.

19, 20, 21 Aprile 1905


In questo tre giorni della settimana santa fu moltissimo il concorso dei fedeli al bacio del SS.mo Crocifisso, sebbene in tutta la settimana pioveva sempre dirottamente e nel giovedì, oltre la pioggia anche il vento, così la processione non ebbe luogo con molto rincrescimento dell’intera città. Questa è la prima volta che il SS.mo Crocifisso non uscì di chiesa dacchè ci siano i Somaschi ( 1893, 17 Dicembre 1905 ). 


Il venerdì pioggia ancora. I vecchi sempre videro la processione per la città, ma uno di Maslianico disse che nel ’69 non si fece perché nevicò e piovve; e nel libro degli Atti del Collegio Gallio si legge che nel ’83 non ebbe luogo la processione.


Non essendoci processione il Crocifisso  continuò ad essere esposto al bacio e vi furono le Via Crucis e dinite si chiuse la chiesa.

29 Aprile 1905


La solennità di oggi si svolse come nel 1904, vedi a pag. 61.

29 Aprile 1905


Quest’oggi, festa di S. Pietro M.,  secondo le Nostre S. Costituzioni, alla sera nella cappella dell’Immacolata la famiglia religiosa rinnovò i voti nelle mani del R. P. Superiore De Renzis, il quale disse alcune parole sulla fedeltà e costanza di voti.


Perché non rinnovarli alla cappella propria del Santo, una volta che v’è? Perché non farvi assistere il pubblico come prima?


Le funzioni in chiesa è un legato dei Domenicani, vedi tabella in sacrestia.

11 Maggio 1905


Questa mattina, previo accordo preso ieri sera, nella sala a pian terreno di questa casa del SS.mo Crocifisso verso le dieci si radunarono tutti i PP. aventi diritto del voto per l’elezione del Socio da mandarsi nel prossimo capitolo generale.


I RR. Pp. presenti erano in numero di 12: P. Alcaini D. Girolamo Prov.; D. Giuseppe Palmieri per la casa di Somasca; D. Giovanni Ceriani per la casa di Treviso e per Vittorio; D. Ruggero Bianchi per la casa di Spello; D. Pietro Pacifici; D. Vincenzo Sandrinelli; D. Stefano Carozzi per il Collegio Gallio; D. Vincenzo De renzis; D. Enrico Stella; D. Saverio Pascucci; D. Serafino Vallecrosia; D. Giovanni Zonta per la casa del SS.mo crocifisso. 

Bellinzona non si combinò nella votazione. Milano non rispose né all’invito di adesione al P. Provinciale né a quello del P. Prevosto di Somasca e perciò queste due case perdettero il diritto del voto alla elezione del Socio.


Apertasi la seduta dal P. Superiore della casa D. Vincenzo De renzis colle solite pratiche religiose indette dalle nostre sante Costituzioni, i Rr. PP procuratori presentarono la loro patente.


Verificate le quali dal p. Superiore, il P. Provinciale presentò due domande, che sono sempre causa di dispute e le presenterà e le farà definire nel prossimo Capitolo Generale. I°. Un religioso di una provincia veiene mandato in un’altra con l’obbedienza. Può avere il voto della sua provincia? II°. Il P. Provinciale può votare tanto che viene colla patente rappresentante la casa dove sta, tanto che viene come Provinciale senza rappresentare nessuna casa?Alla prima domanda si rispose che il religioso deve essere portato in quella provincia in cui serve m in cui lavora e non dalla sua provincia. Alla seconda si rispose che il Provinciale può votare liberamente. 


Ciò esaudito si passò alla elezione dei scrutatori che ebbe il seguente risultato. P. Alcaini voti 6; P. Pacifici 8; P. sandrinelli 6; P. Palmieri 5; P. Vallecorsa 2; P. Pascucci 1; P. Zonta 3; P. Ceriani 1; P. Colombo 1; ( nullo perché è ammalato ) e restarono eletti i Pp. Alcaini, Pacifici e Sandrinelli. 


Poi si passò al giuramento e alla prima votazione per schede che diede tale risultato. P. Sironi 2; P. Stella 2; P. De Rocco 3; P. Gioia Carmine 1; P. Brellaz 1; P. Vallecorsa 1; P. Verghetti 1; P. Zonta 1; non risutando nessun eletto, si passò al primo ballottaggio, ed abbiamo avuto P. Sironi con 2 favorevoli e 10 c0ntrari; P. Stella con 3 favorevoli e 8 contrari; P. De Rocco con 4 favorevoli e 8 contrari; P. Gioia Carmine con 3 favorevoli e 9 contrari; P. Brellaz con 2 favorevoli e 10 c0ntrari; P. Vallecorsa con 1 favorevole e 10 contrari; P. Verghetti con 2 favorevoli e 10 contrari; p. Zonta con 2 favorevoli e 9 contrari.


Non risultando nessun eletto, si misero in ballottaggio i tre PP: aventi maggior numero di voti; e abbiamo avuto per risultatoche P. Stella riportò 4 favorevoli e 7 contrari; P. De Rocco 5 favorevoli e 7 contrari; P. Gioia Carmine 2 favorevoli e 10 contrari.


Da questo primo ballottaggio si eliminò il P. Gioia e si venne al terzo tra P. Stella e P. De Rocco e riuscì una votazione uguale alla seconda.


Visto che, dopo il 3° ballottaggio non riuscì eletto nessuno, si rinnovò la votazione per schede che riuscì così: P. Sironi 1, P. Stella 3; P. De Rocco 3; P. Gioia 2; P. brellaz 1; P. Vallecorsa 1; P. Zonta 1.


Non riuscendo eletto nessuno, si venne al ballottaggio tra P. Stella e P. De Rocco, come aventi maggior numero di voti.


Si noti che dopo questa votazione per schede il P. De renzis si assentò perché doveva celebrare alle 11 ( undici ) e quindi compare nella votazione un numero di meno.


L’esito del primo ballottaggio du Sironi 0 favorevoli e 11 contrari; P. Stella 4 favorevoli con 6 contrari; P. De Rocco 6 favorevoli e 5 contrari; P. Gioia Carmine 1 favorevole e 10 contrari; P. Brellaz 1favorevole e 10 contrari; P. Vallecorsa 1 favorevole e 9 contrari; P. Zonta 2 favorevoli e 8 contrari; a risultato di questo scrutinio venne eletto il P. De Rocco.


Recitate le preci d’uso prescritte dalle S. Costituzioni si sciolse il Capitolo nel nome del Dio Benedetto.

14 Maggio 1905


Oggi terza domenica dopo Pasqua si fece la prima comunioneai ragazzi della parrocchia, come d’usanza, vedi pag. 61.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

24 Maggio 1905


Ogni anno l’istituto degli Artigianelli di Vercelli fanno una gita di piacere. Quest’anno poi, essendo dato loro per Arcivescovo il nostro vescovo, vollero dare un attestato di stima e di affetto al loro futuro pastore col venirgli a fare una visita qui in Como.S. Ecc. Mons. vescovo, d’accordo col nostro Superiore, fece loro preparare una modesta refezione nel nostro oratorio e una gita sul lago. La sera partirono inneggiando a S. ecc. Vescovo e al nostro Superiore per la cordialità avuta.

4 Giugno 1905


Venendo la festa dell’Ascensione oggi giovedì, si pensò di chiudere il mese mariano colla solita pompa e festa degli altri anni passati. Predicò il nostro Superiore. Il resto, vedi pag. 5.

4 Giugno 1905


XXV° Giubileo sacerdotale del P. priore De Renzis.


Volendo commemorare una data così solenne e bella e cara ad un uomo che tanto lavora indefessamente a pro della sua parrocchia in specie, e a pro di quanti lo chiedono, si pensò di formare un comitato, uno di uomini e giovani dell’oratorio e l’altro di pie signore sotto la presidenza del P. Vicesuperiore, affinché raccogliessero danaro per i festeggiamenti in chiesa e in oratorio.


Questo comitato fece del tutto. Si parò la chiesa dalla ditta Balbiani di Milano e l’oratorio.


Alla messa delle sette  il P. priore in cappa fece la SS.ma Comunione alla famiglia religiosa, all’oratorio, alle Figlie di Maria, al comitato, alle Consorelle del Rosario, del Perdon d’assisi, del Sacramento ed ad una folla di pie persone.


Alle 9 cantò messa solenne assistito dal R. Parroco Priore di S. Bartolomeo D. Piccinelli.


Con scelta ed apposita musica. Alla sera dottrina e benedizione solenne. Si distribuirono immagini ricordi dopo la Messa delle sette e dopo la benedizione della sera.


Il Comitato ed altre persone presentarono molti e belli doni. Alla sera illuminazione nel cortile dell’oratorio e sul campanile e la banda della Divina Provvidenza gratuitamente faceva sentire belle sinfonie e dopo vi fu una bellissima accademia nel teatrino che piacque moltissimo, e tanto che nel prossimo giovedì si dovrebbe ripetere.


Al nostro modesto desinare per la circostanza s’invitò la fabbriceria, il Comitato parrocchiale e l’oratorio ( i capi ossia rappresentanze dei tre gruppi ), i Rettori dei deu Seminari, i due parroci viciniori di S. Bartolomeo  e di S. Giorgio, il Collegio Gallio, il Vicario Generale, il Segretario del Vescovo Orsenigo ed altri a piacere del Superiore.


Durante il pranzo si ebbe un telegramma dal S. Padre Pio X e dal nostro P. Generale Cossa che benedicevano e incoraggiavano il P. Priore a non venir meno al lustro che arrecò al SS.mo Crocifisso.


Si lesse anche una bellissima lettera inviata dal Vescovo nostro. 


Disse bellissime parole il Vicerettore del seminario. Giovanni bay Rossi a nome di tutta la parrocchia elogiando il grandissimo bene che fa nella parrocchia ed il modo con cui fece risorgere la devozione al SS.mo Crocifisso splendore e decoro di tutta la Lombardia non solo, ora anche a tutto il mondo.


Si noti che la festa doveva essere celebrata il 23 maggio perché egli fu ordinato il 23 vigilia  …. E celebrò solennemente il 24 maggio 1880. Invece il 23 disse messa bassa alle 6 accompagnato da mottetti dei ragazzi nell’organo, e dalle Figlie di Maria  coll’armonium e benedizione fatta dire da una pa persona, che volle ancora regalare in detta circostanza un bellissimo calice d’oro con figure e dedica al piede. Quanti lo seppero si accostarono alla SS.ma Comunione.


Si trasportò la festa ad oggi per avere più tempo di preparare tutto.


P. Serafino Vallecorsa Cancelliere Collegiale

8 Giugno 1905


Dietro invito ufficiale del vescovo che raccomandava di far solenni funerali “ secondo le proprie forze “ in ciascuna parrocchia della diocesi all’anima benedetta di Mons. Scalabrini Vescovo di Piacenza, anche noi abbiamo fatto quello che era in grado di fare.


Alle ore 7.40 di stamane si uscì a recitare il notturno del giorno, poi la messa ad un sol Padre e quindi l’esequie di rito.


Ciò si fece anche volentieri chè quando veniva a Como non mancava mai id visitarci, ci voleva con lui a Piacenza e anche nelle Americhe dove fondò un istituto di missionari e si decò al benessere materiale e spirituale a pro degli emigranti.


Pace alla sua bell’anima.

19 Luglio 1905


Anche in quest’anno si volle celebrare l’onomastico del R. P. priore con la consuetudine degli anni passati ugualmente, vedi pag. 64, 1904.

23 Luglio 1905


Ricorrendo in oggi la domenica fra l’ottava di Sa. Girolamo N. Padre si celebrò con la solita pompa la cara festa del S. Fondatore nostro. Nel triduo disse alcune parole del Santo il P. Priore De Renzis. Il giorno della festa si lasciò il panegirico, ma vi fu dottrina, per farlo quando si apre al culto la nuova cappella. Il resto vedi pag. 64, 1905.

1 Settembre 1905


Colla prim corsa di questa mattina il nostro P. Priore D. Vincenzo De renzis lasciava questa casa per andare a Roma nella casa di S. Girolamo della Carità per prendere parte al Ve. Capitolo Generale.


Parimenti il P. Zonta D. Giovanni si recava al nostro Collegio Gallio per assistere quei convittori dovendo i PP. andare anch’essi al Capitolo Generale.

4 Settembre 1905


Con telegramma in data di oggi arrivato verso mezzogiorno annunziava la nomina a generale del M. R. P. D. Pietro Pacifici Rettore del nostro rinomato Collegio Gallio in questa città; e a P. Provinciale Lombardo-Veneto del M. R. P. Vincenzo De Renzis parroco priore del SS.mo Crocifisso e Superiore di questa casa religiosa.

16 Settembre 1905


Verso le 4 pom. di oggi fece ritorno presso di noi il M. R. P. Priore nuovo Prov. Lombardo-Veneto P. D. Vincenzo De Renzis recandoci la benedizione del S. Padre Pio X.

6 Novembre 1905


Il nostro Superiore, M. R. P. D. Vincenzo De Renzis, ha radunato il Capitolo Collegiale, presenti sei Padri capitolari, per ammettere al Noviziato il chierico postulante Nardo Luigi di Treviso.


Dopo parlato delle qualità di detto giovane, richieste a ciò dalle nostre Costituzioni, si è venuti allo scrutinio secreto e il detto chierico risultò approvato con pieni voti.


P. Francesco Saverio Pascucci pro Cancelliere

15 Novembre 1905


Il nostro Superiore M. R. P. D. Vincenzo de Renzis in qualità di Provinciale del Lombardo-Veneto si è portato a Milano per notificare la nuova nostra famiglia religiosa di colà a Sua Em.za Ferrari e a visitare la nostra casa.

5 Marzo 1906


Il M. R. P. Provinciale D. Vincenzo De Renzis accompagnato dal P. Pascucci è andato alla nostra casa Usuelli di Milanoa professare solennemente quattro dei nostri Chierici: Tavola Celeste, Bartolomeo Segalla, Cesare Galimberti e Alfredo Fazzini.


La sera stessa il M. R. P. Provinciale col P. Pascucci è ritornato.

26 Maggio 1906


I postulanti chierici Borgo Giacomo e Frigo Antonio sono andati a casa loro per mancanza di vocazione, accompagnati dal padre di quest’iultimo; l quale padre era stato avvertito per lettera dal P. Priore D. Vincenzo De Renzis.

8 Ottobre 1906


E’ arrivato da Somasca il nostro fratello laico professo Agostino Galfrascoli e il M. R. P. provinciale D. Vincenzo De Renzis lo ha trattenuto qui in questa nostra casa per mandare il postulante laico Pietro paperoni a fare il noviziato a Somasca.

28 Maggio 1906


P. D. Enrico Stella è venuto da Milano per parlare col P. Provinciale riguardo ai nostri Chierici studenti che sono colà.

12 Novembre 1906


Il M. R. P. Superiore D. Vincenzo De Renzis ha convocato regolare Capitolo per la nomina del Vicesuperiore, del procuratore e del cancelliere della casa. Venutosi a’ voti screti, il p. Giovanni Sironi è riuscito Vicesuperiore e procuratore, il P. d. Ermenegildo Cortelezzi cancelliere della casa. Il Superiore poscia ha chiamato gli altri della casa religiosa esortando tutti alla regolare osservanza delle nostre S. Costituzioni specie dei voti e all’esatto ed amoroso disimpegno dell’ufficio a ciascuno affidato e finì colle preghiere prescritte dalle regole.

11 Dicembre 1906


La sera dell’undici dicembre 1906 il nostro Superiore M. R. P. Vincenzo De Renzis radunò il Capitolo Collegiale. Dop di che recitatesi le preci di uso, ul M. R. Superiore propose se si dovesse ammettere al noviziato il chierico Paolo Sirtori e il postulante laico Pietro paperoni.


Lettesi dal Superiore le lettere testimoniali di fede, di costumi e d’età, si venne alla votazione secreta, la quale riuscì tutta favorevole all’uno e all’altro; e si chiuse il Capitolo colle solite preci prescritte dalle nostre SS. Costituzioni.

8 Febbraio 1907


Il M. R. P. Provinciale accompagnato dal probando laico Girola Dionigi è andato a Somasca per cantare la Messa in occasione della gran solennità del nostro Santo Fondatore Girolamo.


La sera stessa sono tornati tutti e due a casa.

21 Aprile 1907


Oggi terza domenica dopo Pasqua si fece la 1.a S. Comunione ai ragazzi e ragazze della parrocchia come di usanza, vedi pag. 61.

29 Aprile 1907


Quest’oggi, festa di S. Pietro M., e secondo le nostre S. Costituzioni, alle 4 pom. nella cappella dell’Immacolata la famiglia religiosa rinnovò i voti nelle mani del M. R. P.  Superiore e Provinciale De Renzis Don Vincenzo, il quale disse alcune parole sulla fedeltà e costanza dei voti.

19 Luglio 1907


Anche in quest’anno i giovani dell’oratorio con tutta l’effusione del loro animo s’applicarono a festeggiare degnamente l’onomastico del nostro Padre venerato De renzis Don Vincenzo. Con pensiero veramente edificante vollero che la festa si aprisse alle 5.1/2 ant. coll’offerta del Divin Sacrificio e si fecero ben duecento comunioni con grande consolazione del nostro amato padre priore.


A questa festa sincera ed affettuosa concorsero anche i parrocchiani.


Dopo la S. Messa ci fu la benedizione col Venerabile con Tantum ergo in musica cantato dai giovani.


Al nostro desinare intervennero il maestro del santuario Santino Galli, il Canonico Vega , Fabbriceri del Santuario e il nostro P. Zonta.


Alla sera una svariata accademia con discorsi in prosa e poesia indirizzati al festeggiato, un soggetto e un vaudeville esilarantissimo: tutto coronato dalla frte parola del Padre Priore de Renzis che dopo aver ringraziato,richiamandosi al discorso fatto da un giovane, raccomandò il coraggio della propria professione di cattolici.


Al pranzo intervennero il Canonico Verga, il maestro Santino Galli, 6 giovani dell’oratorio, una rappresentanza dei Confratelli del SS.mo Crocifisso.

21 Luglio 1907


Oggi 21 luglio colla maggior pompa possibile si è celebrata la festa del nostro santo Padre Girolamo Emiliani, previo un devoto triduo con breve discorsetto detto dal P. Priore De Renzis.

18 Settebre 1907


Il P. Provinciale partiva questa mattina colla corsa delle 7.1/2 per Nervi ove domani si aprirà il Definitorio.

27 Settembre 1907


Questa sera colla corsa delle 9 arrivava dal definitorio il nostro amatissimo P. Provinciale Don Vincenzo De Renzis.

29 Aprile 1908


Quest’oggi, festa di S. Pietro M., secondo le nostre S. ostituzioni, alla sera, alle ore 4.1/4, nella cappella dell’Immacolata la famiglia religiosa rinnovò i voti nelle mani del M. r. P. Superiore De Renzis, il quale dise alcune parole sulla fedeltàe costanza de’ voti.


Alla mattinata ci fu un buon numero di Messe e con numeroso concorso di popolo per i rami d’oliva e benedizione.


Bel concorso di gente le Messe tutte all’altare maggiore.

2 Giugno 1908


Questa mattina, previo accordo preso ieri sera nella sla a pian terreno di questa casa del SS.mo crocifisso, alle ore dieci, si radunarono tutti i Padriaventi diritto del voto per l’elezione del Socio da mandarsi nel prossimo Capitolo Generale.


I Pp. Pp. prsenti erano in numero di tredici, cioè P. Cerbara per la casa di Spello, P. Stella per la casa di Milano e Bellinzona, P. Brellaz per la casa di Somasca, P. Sandrinelli, P. Zonta, P. Valletta, P. Ferioli pel Collegio Gallio; P. Vincenzo De Renzis, P. Sironi, P. Ambrogi, P. meucci, P. bolis, P. Cortelezzi per la casa del SS.mo Crocifisso.


Da Treviso unito con Vittorio venne nessuno, per cui perdette il diritto del voto alla elezione del Socio.


Apertasi la seduta dal M. R. P. Provinciale D. Vincenzo De Renzis colle solite pratiche religiose indette dalle nostre Sante Costituzioni, i RR. PP. Procuratori presentarono la loro patente. 

Lette le quali, si passò alla elezione degli Scrutatori che ebbe il seguente risultato: P. Sandrinelli voti 7; P. Sironi voti 8; p. Valletta voti 5, P. Brellaz voti 4; P. Stella voti 3; P. Meucci voti 3; P. Zonta voti 3; p. Ambrogi voti 2; P. Bolis voti 1. e restarono eletti P. Sandrinelli, P. Sironi, P. Valletta.


Poi si passò al giuramento e alla votazione per schede che dide tale risultato: P. Carmine Gioia voti 5 sì, 8 no; P. Zonta voti 5 sì, 7 no; P. Sironi voti 1 sì, 11 no; P. Meucci voti 2 sì, 10 no; P. Mantovani voti 2 sì, 11 no; P. Brellaz voti 4 sì, 8 no; P. Pascucci voti 3 sì, 10 no; P. Ambrogi voti 1 sì, 11 no; P. vallecorsa voti 1 sì, 12 no.

Poi si fece un’ultimo ballottaggio tra P. Zonta ed il P. Gioia. 

Il P. Zonta ebbe 5 sì e 7 no; il P. Gioia invece ebbe 7 sì e 6 no e la sorte cadde sopra il P. Gioia che riportò maggior numero di voti favorevoli.

Recitate le preci d’uso si sciolse il Capitolo.

20 Luglio 1908


Ieri sera al nostro teatrino, dopo una confortante e numerosa comunione generale del mattino, ebbe luogo l’accademia che i giovani dell’oratorio svolsero per l’occasione dell’onomastico del P. priore D. Vincenzo De Renzis.


Il programma fu diviso in tre parti.

Un coro di voci bianche diè principio al trattenimento tostochè, fra un pubblico affollato comparve nell’aula il festeggiato, accolto da tutti con ripetutie fragorosi Evviva!


Subito un giovane dell’oratorio diè il aluto augurale al rev.mo Superiore con brevi, ma sentite e care parole di circostanza, seguite dall’allegro suono di una brillante marcia dell’orchestra locale.


Un mazolino di fiori presentato poscia all’amato Priore da un tenero fanciullino, toccò il cuore ad ognuno.


Seguì il “ Va, pensiero “ del Nabucco; indi un dialogo per onomastico, recitato da due ragazi, ed un grazioso scherzo in canto per bambino che piacque immensamente nella sua ingegnosità.


Tutta la seconda parte fu impiegata nella grandiosa rappresentazione del bozzetto in un atto “ Episodio del brigantaggio “, che nella sua finale fu commovente.


Il canto del “ Ciabattino “ chiamò il bis e fu questo come la prelusione all’ultima parte del caro ritrovo dove i convenuti ebbero ad esilararsi non poco nel brillante vaudeville “ Un pesce d’aprile “.


Alcune parole di ringraziamento pronunciate con calore insolito ma toccante dal P. priore e nuovi applausi furono la corona di questa serata, la quale lasciò in tutti l’impressione che la gratitudine e l’affetto non sono spente per il caro Parroco locale, il quale da vero e zelante, illuminato Ministro di Dio, tutto sacrifica pel bene del popolo affidatogli.

12 Agosto 1908


Il P. Provinciale D. Vincenzo De Renzis è partito questa mattina alle ore 8 previo un triduo di benedizioni col Santissimo per Lourdes in pellegrinaggio.

2 Settembre 1908


Il P. Provinciale D. Vincenzo De Renzis è partito questa matina alle 7 per Nervi, Liguri, pel Capitolo Generale.

15 Settembre 1908


E’ tornato il P. Priore D. Vincenzo De Renzis dal capitolo Generale.

26 Ottobre 1908


Il M. R. P. Priore D. Vincenzo De Renzis ha convocato regolare Capitolo per la nomina del Vice superiore, del procuratore e del cancelliere della casa. 

Venutosi a voti secreti P. Sironi e P. Meucci ebbero voti pari. Si fece lo scrutinio e riuscì eletto il P. Sironi con tre voti favorevoli e due negativi sopra cinque.

Si venne poi alla votazione del Procuratore che riuscì a voti pieni il P. Bolis, e del Cancelliere che pure riuscì a pieni voti il P. Cortelezzi.

Il Supriore poscia ha chiamato gli altri della casa religiosa esortandotutti alla regolare osservanz delle nostre Sante Costituzioni specie de’ voti e all’esatto disimpegno dell’ufficio a ciascuno affidato, e finì colle preci prescritte dalle Regole.

26 Ottobre 1908

Stato della famiglia religiosa


Padri

1. P. D. Vincenzo De Renzis 
Superiore e Parroco

2. P. D. Giovanni Sironi 
Vice Superiore

3. P. D. Antonio meucci 
Vicario

4. P. D. Giuseppe Bolis 

Procuratore e Prefetto

5. P. Ferdinando Ambrogi 
Confessore

6. P. D. Ermenegildo Cortelezzi Cancelliere Collegiale

Chierici Postulanti
7. Lorenzetti Pietro professo semplice e chierico di ginnasio

8. Mariani Angelo
studenti di ginnasio

9. Baglioni Angelo
“
“
“

10. Balestrino Giuseppe
“
“
“

11. Quercioli Gualtiero
“
“
“

12. Noveri Ottavio
“
“
“


13. Poli Camillo

“
“
“

14. Cattaneo Ettore
“
“
“


Fratelli, Postulanti

15. Fr. Mariani Francesco professo solenne 
Cuoco e Cantiniere

16. Tozzi Francesco professo solenne  

Cuoco

17. Girala Dionigi 



per la sacrestia e Guardaroba

18. Arcanti Girolamo 



Camerire e Sacrista

19. Maspero Paolo 



Cameriere

26 Novembre 1908


Alle ore sette pom. alla presenza di tutti i Padri, Fratelli e probandi  il P. Superiore aprì il Capitolo Collegiale e fece una bellissima esortazione sil modo come ogni religioso deve fare il rproprio dovere assegnatogli dall’obbedienza, pensando alla presenza di Dio ed al dovere impostogli come venuto da Dio e non dal Superiore che rappresenta lo stesso Dio; facendocosì si eviteranno i dissidi, si riaccende nei petti la carità, si spportano le vicende le più moleste inerenti all’uomo non ancora atteso alla perfezione, mentre ci siamo fatti religiosi per attendere alla perfezione, facendo così osserveremo con più alacrità la legge santa di Dio e ciò che a noi impone e vuole la S. Congregazione.


Poscia si venne all’accusa della colpa come vuole la Costituzione.


Quindi, fatti uscire tutti i probandi e Fratelli si fece il Capitolo per l’ammissione al noviziato del postulante laico Girala Dionigi.


Lettesi dal Superiore le lettere testimoniali di fede, di costumi e d’età, si venne alla votazione secreta la quale sopra di che dovevano votare si ebbero 5 voti favorevoli  e l’altro  Pare si astenne dalla votazione e si chiuse il Capitolo colle solite preci prescritte dalle nostre SS. Costituzioni.

29 Aprile 1909


Quest’oggi, festa di S. Pietro M., secondo le nostre SS. Costituzioni, alla sera alle ore 4.1/2, nella cappella dell’Immacolata la famiglia religiosa rinnovò i voti nelle mani del M. R. P. Superiore De Renzis il quale disse alcune parole sulla fedeltà e costanza dei voti.

27 Giugno 1909


S. Ecc.za il veberatissimo Vescovo Alfonso Archi alle ore 4.1/2 pom. nel nostro oratorio ha compito la consacrazione delle nuove canpane del SS.mo Crocifisso.


La funzione fu presenziata da grande folla di parrocchiani e di cittadini che seguirono il sacro rito colla più viva attenzione e in profondo raccoglimento.


Mons. Vescovo che era assistito dai Canonici Verga e Sterlocchi, pronunziò un opportuno discorso di circostanza rilevando il significato della funzione, compiacendosi con il Parroco e colla fabbriceria dell’ottima riuscita del concerto campanario, rese le dovute lodi alla generosità dei parrocchiani e dei cittadini, e chiuse col’augurio che l’argentino squillo dei sacri bronzi sia come potente voce di preghiera e di supplica fendendo l’aere e salendo al cielo giunga fino al trono del misericordioso iddio per ottenere la guarigione dell’amatissimo P. Priore de renzis.


Fungevano da Padrini, alla campana maggiore il fabbricere Sig. Angelo testoni e Signora; alla seconda il Sig. Valle Francesco e Signora; alla terza il Sig. Chiapparelli e Signora; alla quarta la Signora Cabiati e figlio; all’ultima il Priore della Confraternita Sig. Butti Giosuè e la Maestra Gabaglio Emma.


Il concerto di queste campane fu rifuso dalla Ditta G. Pruneti di grosso e Valtellina ed è in Re Maggiore e porta la segente dicitura:

Sulla prima:

” Fidelibus dico ad sacra venite! “

Sulla seconda:

” Excito lentos. Paco cruentos, laudo Deum “

Sulla terza:

” Defunctos ploro festaque pango “.

Sulla quarta:

” Plebem voco. Convoco clerum “.

Sulla quinta:

” A fulgore et tempestate libera nos, Domine! “.


Il peso totale di queste campane monta a 39 quintali.

25 Luglio 1909


Anche in quest’anno si celebrò con maggior pompa possibile la festa di S. Girolamo. 


Durante la Messa delle 7 ci fu la comunione generale. Alle 9 la Messa fu cantata dal P. meucci.


Al pranzo ( essendo ammalato il P. priore de Renzis ) si limitò l’invito solo ad alcuni, cioè al nostro Direttore spirituale Casarigo, Sig. Giorni e Sig. Ronchetti.


Alle 3.1/2 saliva il pulpito il nostro P. Bolis il quale parlò in succinto della vita del nostro Padre Girolamo.

25 Agosto 1909


Il Provinciale alle 6 pom. ha radunato tutta la famiglia religiosa per la chiusa della visita. Egli parò assai bene della tiepidezza che pur troppo si è insinuata nel religioso. Paròo dello stato infelice dell’anima tiepida, perché non conosce tante grazie preziosissime di cui per propria colpa si prva perché non conoce le colpe senza numero di cui si aggrava e perché non conosce i pericoli gravissimi a cui si espone, citando opportunamente i passi dell’Apocalisse: Dives sum ed nullius egeo. La sentenza terribile sortita di bocca a Dio medesimo: Poiché sei tiepido, comincerò a vomitarti dalla mia bocca.


E si chiuse tutto coll’accusa delle colpe esterne.


P. D. Ermenegildo Cortelezzi Canc. Coll.


Nel nome del Signore.


Il Signore, nei suoi imperscrutabili disegni, ha voluto provare amaramente questa famiglia religiosa e questa parrocchia colla inaspettata e gravissima malattia del M. R. Padre Priore.


In tale dolorosa circostanza mi è caro però di potere attestare la piena mia soddisfazione per le amorose e sollecite cure a lui prodigate dalla famiglia religiosa e dalla generosa carità di tanti buoni secolari, e sono sicuro che così saranno continuate finchè al Signore piacerà di ridonare al nostro caro infemo la primitiva salute.


Intanto, non potendo il P. priore per la sua infermitàoccuparsi per ora dell’andamento della casa e della parrocchia, viene incaricato il Vicesuperiore P. Antonio meucci, al quale si raccomanda:

1°. Di invigilare sulla osservanza e sulla disciplina religiosa affinché si mantenga da ognuno intatta e costante.

2°. Di riordinare più presto possibile l’Archivio parrocchiale in modo speciale i libri dei matrimoni, dei battesimi ecc, ecc.

3°. Di mettere in regola i libri di Amministrazione, tenuti così male ca circa un anno.

4°. Da far trasportare la cassaforte ( finora mai adoperata ) dal luogo, ove ora si trova in un locale più sicuro, ponendovi tutto ciò, che è di valore e di usare dette due chiavi, come è di regola.

5°. Di ordinare una vacchetta per la registrazione delle messe pro defunctis nostrae Congregationis.


A tutti poi si raccomanda l’accordo e l’armonia, questi legami che devono tenere stretti gli animi di una buona famiglia religiosa, e che tutti, ciascuno secondo le proprie forze ed ufficio, abbiano ad adoperarsi in modo che, meno che sia possibile, e la casa che parrocchia abbiano a risentirsi dalla attuale inoperosità del P. priore.


P. Giov. Girol. Alcaini Provinciale


Como, in Atto di Visita

Li 24 Agosto 1909

Novena e festa del Natale 1909


Anche in quest’anno si fece in tutto e per tutto come gli anni scorsi. Predicò lo stesso P. De Renzis benché infermo dalla balaustra. Tranne che dopo la Messa cantata solenne del S. Natale ci fu subito dopo, la benedizione, mentre gli anni scorsi la benedizione fu dopo le due Messe lette.

1.1.1910

Stato della famiglia religiosa


Padri

P. D. Vincenzo De Renzis 
Superiore e Parroco Priore

P. D. Antonio Meucci 
Vicario

P. D. Fersinando Ambrogi 
Confessore

P. D. Giuseppe Bolis 

Prefetto di sacrestia e Procuratore

P. D. Ermenegildo Cortelezzi Coadiutore

P. D. Carlo Bourdarot 
Confessore

Don Luigi secchia Diacono 
Prefetto dei probandi


Probandi e studenti

Giuseppe Balestrini 

studente di IV ginnasio

Gualtiero Guercioli

“
“
“

Leono Quercioli

“
“
I ginnasio


Fratelli laici

Tozzi Francesco professo solenne 
Cuoco

Ascensi Luigi professo semplice 
Sacrestano

Arcanti Girolamo probando laico 
Sacrista maggiore

Maspero Paolo probando laico 
addetto alla cucina

17 Aprile 1910


Oggi festa del patrocinio di S. Giuseppe cu fu la 1.a Comunione dei ragazzi e ragazze. Celebrò la S. Messa P. Meucci. Il P. Priore benché infermo volle egli stesso prepararli e fare ringraziamenti.


Durante la funzione si cantarono dei mottetti.

29 Aprile 1910


Secondo le nostre S. Costituzioni oggi festa di S. Pietro M. alle 10.1/4 nella cappella dell’Immacolata la famiglia religiosa rinnovò i voti nelle mani del M. R. P. Priore Vincenzo De Renzis il quale disse alcune parole sulla fedeltà e costanza de’ voti.

14 Giugno 1910


Il nostro amatissimo Superiore D. Vincenzo De Renzis è partito stamane alle 5 per i fanghi ad Acqui accompagnato dal probando laico Maspero Paolo, dall’ottimo Signor Giuseppe Ragazzoni e da Luigi Raimoldi altro secolare.

30 Giugno 1910

Alle 1.1/2 pom è arrivato dai fanghi l’amato Padre Superiore D. Vincenzo De Renzis, ma disgraziatamente senza alcun pro.

19 Luglio 1910


La serata accademica indetta dai giovani dell’oratorio per attestare la loro cordiale gratitudine all’amato Padre Priore D. Vincenzo De Renzis, nel suo giorno onomastico, non poteva sortire esito più lusinghiero.


Una folla numerosa di gente stipava letteralmente il vasto salone del teatro.


Quando l’ottimo padre Prioe, adagiato sulla sua carrozzella, 

comparve nella platea, fu saluato da grida entusiaste di Evviva e da calorosi battimani.


Alzato il sipario, un coro di giovinetti intonarono l’inno augurale: La gioia del cuore.


Poi uno dei più piccoli portava al festeggiato il saluto e l’augurio dei piccoli, e dopo di lui un giovane leggeva un elegante discorso d’occasione. 

Seguiva poi la cantata” Son alto un braccio “, poi un brano della Traviata.

Col dialogo “ la festa del Direttore “ e la cantata per l’onomastico aveva termine la prima parte.

La seconda era un bozzetto in un atto:” La colpa “.


Chiuse il piacevolo ritrovo un esilarantissimo scherzo comico dal titolo “ I due professori “.

Al pranzo del mezzogiorno si invitarono tre conoscenti.

5 Ottobre 1910


Con oggi si chiusero le scuole dell’oratorio incominciate regolarmente il 12 agosto con buon numero di ragazzi “ 93 “ e che con buon profitto come consta dagli esami di riparazione.


Al maestro Verghetti il P. D. Vincenzo De Renzis come compenso delle lezioni, due ore al giorno, diede, come d’accordo, lire 150. Questo denaro proviene esclusivamente, non dalla casa, ma dal P. Priore, avendo egli danaro per questo scopo.

9 Novembre 1910


Alle ore quattro pom. il Superiore radunata la famiglia religiosa nella cappella dell’Immacolata ammetteva ai voti semplici in qualità di aggregato il Sig. Arcanti Girolamo.

23 Novembre 1910


Il M. R. P. Superiore questa sera ha regolarmente convocato il Capitolo Collegiale al quale ha proposto se per il prossimo Natale conferire il presbiterato al Diacono D. Luigi Secchia.

1.1.1911

Stato della famiglia religiosa

P. D. Vincenzo De Renzis 
Parroco e Superiore

P. D. Antonio Meucci 
Vicario

P. D. Ferdinando Ambrogi 
Confessore

P. D. Giuseppe Bolis 

Prefetto e procuratore

p. D. Antonio Veglio 

Confessore

P. D. Ermenegildo Cortelezzi Coadiutore e Cancelliere Collegiale 

Don Luigi secchia 

Prefetto dei probandi

Fr Tozzi Francesco

professo solenne, Cuoco

Fr. Girola Dionigi 

professo semplice sacrista

Fr. Arcanti Girolamo 

Aggregato, addetto alla sacrestia

Guercioli Gualtiero 

probando laico cameriere

Maspero Paolo 

probando laico cameriere

25 Marzo 1911


Oggi festa della SS.ma Annunziata si ebbe la visita pastorale. S. Ecc.za Mons. vescovo, accompagnato dal Can. Ballerini, con visitatore, giungeva questa mattina alle ore dieci un quarto al limitare della basilica del SS.mo Crocifisso, ove erano ad attenderlo i nostri Padri, la fabbriceria, i sodalizi religiosi della parrocchia ed una folla di popolo che stipava la vasta basilica.


Un bambino, così dice il giornale l’Ordine, declamò un affettuoso saluto all’indirizzo del Pastore e Padre comune. Dopo le cerimonie d’uso, ebbe principio la Messa cantata dal P. Meucci, coll’assistenza di Mons. vescovo, il quale al vangelo saliva il pergamo per rivolgere la sua affettuosa parola ai parrocchiani.


Richiamatosi al mistero del giorno, ed al Taumaturgo simulacro del Crocifisso, seppe cavarne i pratici insegnamenti che ne spronano la fuga del maleed alla pratica del bene e del più fervido amore verso Dio.


Nel pomeriggio verso le ore 16, Mons. vescovo era nuovamente in Chiesa, circondato dal popolo e da numeroso stuolo di giovanetti.


Dopo aver assistito alla disputa catechistica di due ragazzi, esaminò i ragazzi e le ragazze sulla dottrina cristiana. Li trovò molto ben preparati, pronti e franchi nelle risposte. Ebbe parole di sincero encomio ai bravi Pp. Somaschi che tanto si adoperano per il bene della gioventù mediante l’oratorio.


Salito nuovamente il pulpito rivolse la sua parola ai genitori per esortarli ad essere di buon esempio ai loro figliuoli nell’intervenire alla dottrina cristiana.


Impartita la benedizione con il Venerabile, Mons. Vescovo passava alla casa parrocchiale ove s’intrattenne col P. Priore, al quale espresse la sua più viva soddisfazione per la bella riuscita della Visita Pastorale.

29 Aprile 1911


Quest’oggi festa di S. Pietro M., secondo le nostre Costituzioni, al pom. alle ore 3, nella cappella dell’Immacolata, la famiglia religiosa rinnovò i voti nelle mani del P. Superiore P. d. Vincnzo De Renzis, il quale disse alcune parole sulla fedeltà dei voti.


Nella mattinata buon numero di messe con Messa in canto in 3° alle 9.

10 Luglio 1911


P. Priore col probando Paolo Maspero sono partiti per Cantù ospiti presso i PP. Concettini.

17 Luglio 1911


P. Priore e Maspero sono tornati.

3 Ottobre 1911


Oggi si è radunata la famiglia religiosa di questa casa per la presentazione a Superiore di questa famiglia nella persona del N. R. P. Antonio Meucci, già eletto dal definitorio Generale in luogo del P. Vincenzo De Renzis infermo.

Promemoria


Nell’anno 1907 in occasione dell’onomastico dell’amatisimo P. Priore D. Vincenzo De Renzis la Signora Carlotta Giussani regalò al suddetto  Padre in segno di affetto il pavimento di legno americano, la scrivania, la poltrona e tutti i quadri che si trovano nell’Archivio parrocchiale.


Tale regalia venne data al P. Priore come somasco, e quindi, venendo a mancare il detto Padre, che il Cielo non voglia, viene lasciato al suo successore Religioso Somasco; che se mai dovessimo lasciare questa casa, allora va tutto alla Congregazione Somasca, il detto pavimento, poltrone e quadri.


Ciò inserisco nel libro degli Atti per maggiore intendimento.

1.1.1912

Stato della famiglia religiosa

P. D. Vincenzo De Renzis 

Parroco Priore

P. D. Antonio Meucci 

Superiore e Vicario

P. D. Ferdinando Ambrogi 

Confessore

P. D. Giuseppe Bolis 


Prefetto e Procuratore

P. D. Antonio Veglio 


Confessore

P. D. Ermenegildo Cortelezzi 
Coadiutore e cancelliere Collegiale

Don Luigi Secchia 


Diacono

Fr. Tozzi Francesco 


professo solenne, Cuoco

Fr. Paperoni Pietro 


professo semplice, Infermiere

Fr. Riva Giacomo 


professo semplice, Sacrista

Fr. Arcanti Girolamo 


aggregato e addetto alla Chiese

Rosi Ermelindo 


probando laico sguattero

19 Luglio 1912


Anche in quest’anno si è voluto celebrare la festa ‘Onomastico’ del nostro Padre Priore. Vedi l’anno 1911.

28 Dicembre 1912


L’amatissimo nostro Padre Don Vincenzo De Renzis il giorno 18 maggio dell’anno 1909, alle ore 9 pom. sul pulpito, dopo un’ora di predica sull’Eucarestia, mentre raccontava l’esempio di una giovanetta guarita dalla madonna Santa di Lourdes, lo si udì parlare in lingua francese frammischiata da parole tronche incomprensibili e di ratto si vide cadere come corpo morto sulla sedia.


Una forte paralisi lo aveva colpito alla testa, al braccio sinistro ed alla gamba destra. A tal vista gli uomini volarono sull’ambone e di là lo trasportarono in sacrestia e quindi a letto.


Io non ho parole per descrivere lo spavento, le lagrime dei parrocchiani che furono spettatori in tale sera.


Accorso il medico Zavaldi, gli si applicarono ghiaccio alla testa, mignatte, persino gli ultimi Sacramenti pel timore che in quella notte il Signore ce lo togliesse da questa terra.


Grazie alle lunghe e fervide preci dei parrocchiani dopo tre mesi di letto a poco a poco potè uscire di camera ed essere portato a braccio in cortile ove adagiato su di una carrozzella lo si potè condurre in chiesa, in cortile, per la parrocchia.


Sembrava che l’Infermo riacquistasse la primiera salute; ma disgraziatamente nel settembre di quest’anno un secondo colpo lo assalì a letto d da allora in poi insensibilmente andò peggiorando tanto che esaurito di forze la mattina del 28 dicembre di quest’anno alle 5 e 20 spirò.


Durante la sua malattia interrogato dai suoi confratelli come si sentisse in salute, egli sempre rispondeva:” Come Dio vuole “. Mai si lagnava del suo stato. La recita del S. Rosario e del De profundis era l’unico suo sollievo.


Il nostro ottimo Padre De Renzis nacque a Prassedi, Roma, nel 1856. Entrato giovanissimo ancora nella nostra Congregazione, vi professò l’anno 1973. Ordinato sacerdote a Como l’anno 1880, fu dall’obbedienza traslocato come Rettore nell’Orfanotrofio di Bassano. Di là come parroco a Santa Maria maggiore in Treviso.


Nel 1893, essendo vacante la parrocchia della SS. Annunziata, Monsignor Ferrari, allora Vescovo di Como, l’offerse alla Congregazione nella persona del P. Alcaini, allora Provinciale e Rettore del Collegio Gallio.


Fatte le dovute pratiche, fu accettato e venne posto come parroco a reggere tale parrocchia e Santuario il P. De Renzis, il quale fece l’entrata il 17 Dicembre del detto anno 1893.


Egli qual novello apostolo delle genti, innalzò a novello splendore il Santuario del Crocifisso, zelando le glorie di detto Taumaturgo. Il suo confessionale era sempre affollato. A lui, qual Curato d’Ars, accorrevano i tribolati, i dubbiosi, i poveri,  e qual figlio di S. Girolamo convertì traviate e traviati.


Sul pulpito fu chiarissimo nel dire; abbattè gli avversari citando perfino il nome, “ il che non avrebbero fatto gli altri preti per timore della peggio “ e la sua parola fu sempre ascoltata e rispettata perché, diceva il popolo in cuor suo:” E’ un Santo che parla, un santo che antepone i fatti alle parole!” 


Che dire del P. De Renzis al capezzale degli ammalati? Egli applicava ad essi i dovuti medicamenti, li stringeva al seno, li baciava, passava tutta la notte al capezzale di detti infermi, confortandoli. Se morti, il nostro buon Padre, qual Girolamo Miani, li lavava, li vestiva, li accomodava pietosamente adagiandoli sul duro tavolazzo.


Oltre al bene spirituale delle anime il nostro Padre De Renzis s’adoperava indefessamente pei beni materiali della chiesa e delde istituzioni.


Invero a lui si deve il restauro dell’organo, del pavimento, dell’indoratura ai capitelli della chiesa; se si fece la cappella di S. Girolamo Emiliani, il Centenario del Crocifisso fu opera del P. De Renzis. A lui si deve la fabbrica dell’oratorio maschile e la cura dell’oratorio femminile.


Benché infermo, ecco il nostro buon Padre or son due mesi adoperarsi per la fabbrica del nuovo locale per i circoli maschile e femminile da lui fondati or sono cinque anni.


E’ morto il P. De Renzis, ma i suoi esempi sono con noi, sono colla Congregazione che ci ha dato un vero padre, un religioso che fu vero imitatore del nostro Santo Fondatore.


Tutta la cittadinanza compianse la perdita di un tanto religioso e di un pastore esemplare, come fu il P. De Renzis.


Infatti il giorno 29 dalle 9 alle 17 il mesto pellegrinaggio alla sala dell’Oratorio di S. Girolamo, tramutata con semplicità e decoro in camera ardente, fu numerosissimo.


Erano i parrocchiani che mesti e lacrimanti volevano rivedere per l’ultima volta le amate sembianze del loro parroco, del loro benefattore.


Sul portone della casa parrocchiale leggevasi la seguente iscrizione, uscita dalla penna del nostro Padre professore Giovanni Zonta:

“ Accorrete pietosi

a salutare la venerata salma

del vostro Padre e Pastore

Don Vincenzo De Renzis C. R. S.

che non più lavorare in terra

pel bene delle anime a lui affidate

è salito a pregare per esse

presso il trono di Dio “.


Sulla porta della sala dell’oratorio leggevasi quest’altra pure scritta dal P. Zonta:

” O buon Padre Priore

che or giaci esanime in questo oratorio

dove per tanti anni ricevesti gli omaggi

de’ tuoi cari giovani e de’ parrocchiani,

benedici ad essi che per l’ultima volta

bramano rivederti ed onorarti

ed ottieni per tutti da Dio

che ti possano rivedere un giorno nel Cielo “


E i funerali?


I funerali di P. Vincenzo De Renzis furono degni del bonus pastor, qui animam suam ponit pro ovibus suis, furono da parte dei buono parrocchiani e del popolo comasco, il più bel elogio, poiché questi col loro numeroso intervento, colle preghiere e colle lagrime hanno dimostrato di conoscere intus et in cute le opere del venerato defunto.


Sull’artistica facciata della chiesa campeggiava la seguente epigrafe pure scritta dal P. Zonta:

” O parrocchiani

entrate a pregare per l’anima benedetta

del vostro zelantissimo Piore

P. Don Vincenzo De Renzis C. R. S.

che modello di viva carità

fatto tutto a tutti

resse per 19 anni questa parrocchia

sacrificando la vita per le sue pecorelle

rialzando il culto di questo Santuario

insegnando sempre con la parola e l’esempio

come si debba vivere e morire

per risorgere nella patria dei giusti.

Dona, o Signore, al tuo servo la pace eterna “.


Presenziarono i funerali, oltre i parrocchiani e un larghissimo stuolo di Signori e Signore, la Veneranda Fabbriceria del SS.mo Crocifisso, la Confraternita della SS.mo Sacramento, tutte le associazioni della parrocchia fondate dal defunto Priore, parecchi  istituti di beneficenza della Città, numeroso Clero, una rappresentanza di Chierici di Sant’Abbondio, diverse rappresentanze come il Collegio Gallio e Associazioni di altre parrocchie ecc.


Celebrante Mons. Piccinelli, parroco priore di San Bartolomeo, il quale dopo i divini uffici disse con verità l’elogio del caro estinto.


Al cimitero lesse brevi parole di gratitudine a nome dei giovani dell’oratorio il Sig. Cerotti ed il Presidente del Circolo Maschile Sig. Cairoli Emanuele a nome delle altre associazioni delle Parrocchia.


Ottima la musica del Perosi e Ravanello, accompagnata all’organo dal Maestro S. Galli. Reggevano i cordoni del feretro il Sac. Rapella rettore del Seminario di S. Abbondio, rappresentante di Mons. Vescovo, l’Avv. Braga, il Sig. Boghi, Mons. Verga per la fabbriceria, il Sac. Valenti parroco di S. Agata per il Clero urbano, Mons. Cattaneo pel Clero forense ed il Dottor Zavaldi ed il notaio Zerbini come amici del defunto.


Commovente e nello stesso edificante fu il vedere il popolo numerosissimo accorrere alla sala dell’Oratorio per baciare la sacra mano dell’estinto, toccare il lembo della sua veste e segnarsi.


E al cimitero?


Al cimitero pure dinnanzi alla nostra cella mortuaria prima che l’estinto fosse calato nella tomba volle ancora il popolo, non potendo la sacra mano e la di lui veste, baciare la cassa che rachiudeva l’uomo santo, l’amatissimo nostro Padre De Renzis..


P. Ermenegildo Cortelezzi Cancelliere Collegiale

P. ZAMBARELLI LUIGI 2.6.1877-13.1.1946

Da Rivista della Congregazione Somasca, fasc. 102, pag. 23-32.

In memoria del Rev.mo P. Luìgi Zambarelli

Primi anni

Nacque a Minturno il 2 giugno 1877 da Antonio Zambarelli e da Filomena Mallozzi. Fu mirabilmente preordinato dalla provvidenza divina a coltivare nel suo cuore i tesori di bontà, e la vocazione allo stato Sacerdotale dalla guida sapiente e pia dello zio Mons. Giovanni Zambarelli che fu per 42 anni pastore della sua città natale. Alla sua scuola il giovinetto Luigi crebbe buono e- pio, studioso e attento ai suoi doveri. Manifestatasi la vocazione allo stato religioso, lo zio lo portò a Roma, nel settembre del 1892, e lo affidò alle cure del suo amico personale, il P. Luigi Procida, allora Provinciale Romano. 

Fu quindi mandato a completare i suoi studi a Spello, nel nostro Collegio Rosi; ove non mancò di dar saggio della sua maturità scolastica riportando- sempre ottime votazioni. 

Ammesso al Noviziato in Somasca nel 1895, emise la professione dei voti semplici il 15 agosto 1896; e compiuti gli studi liceali a Venezia e a Roma nel Collegio Angelo Mai, fu ammesso dal P. Cossa, Preposito Generale, alla Professione Solenne in S. Girolamo della Carità il 27 aprile 1900.

Dopo aver atteso agli studi teologici in Roma, fu ordinato Sacerdote in S. Giovanni in Laterano il 15 marzo 1902, e tosto fu destinato all'istituto dei ciechi in S. Alessio con l'ufficio di ministro e vicerettore.

Era allora Rettore  dell’Istituto il venerando Padre Moizao, ottimo religioso e sapiente educatore; il quale lo governò anche durante l'ultimo suo triennio di generalato, dal 1911 al 1914. Fu sotto la sua espertissima guida che il P. Zambarelli apprese le virtù neccssarie per attendere alla difficile missione di padre  dei ciechi. Da parte sua-P. Moizo non mancò di rilevare nel giovane religioso le più elette disposizioini al delicato ufficio. Ed è per questo che nel Capitolo Generale del 1914, rinunciando egli per la sua tarda età alla carica di Rettore dei ciechi, non esitò di proporre ai Padri Capitolari, come  suo successore. Il P. Zambarelli, che fu concordemente eletto. In P. Zanmbarelli rimase profondamente scolpito il ricordo del suo predecessore e maestro; e possiamo ancora sentire la grandezza di affetto e di riverente stima che per lui nutriva, leggendo l'opuscolo che scrisse poco dopo in sua memoria.

Padre dei ciechi.

Dai suoi ciechi P. Zambarelli non si separerà mai più. Fino agli ultimi giorni della sua vita egli profonderà i tesori della sua sapienza educatrice in mezzo a questi sventurati, impartendo loro prima di tutto l'insegnamento religioso e curando che l'istituto fiorisse non solo per numero di ricoverati, ma anche per metodo educativo. Molti hanno potuto constatare quali furono le doti che caratterizzavano P. Zambarelli Rettore ed educatore dei ciechi. Un'amabile condiscendenza verso di loro, che faceva loro ricercare la presenza del Padre come un dono; un vivo interessamento per le loro necessità; un'assidua vigilanza sul loro comportamento. Era. sempre libero quando si trattava di ricevere i suoi figliuoli. Tutto in lui era spontaneo e soave; conversando con i suoi ciechi aveva un modo particolare, un ingenuo sorriso di sernplicità sfiorava costantemente il suo volto, nessuno avrebbe potuto mai capacitarsi, osservandolo in mezzo ai suoi figlioli, che fosse capace di usare verso di loro alcun tratto di severità. I numerosissimi alunni, che nel periodo di un quarantennio si formarono sotto i1 P. Zambarelli, da lui molte volte accolti nell'istituto poveri e bisognosi e rimessi poi nella vita abili operai, virtuosi, maturi e valenti insegnanti, attestarono ripetutamente la loro incondizionata obbligazione e riconoscenza verso un tanto Padre. 

Fra le innovazioni di maggior rilievo, introdotte dal Padre Zambarelli, per meglio corntribuire alla formazione dei suoi alunni vanno ricordate l'istituzione. della scuola di metodo; cicli di conferenze culturali, affidate a personalità dell'arte-e delle lettere (nell'anno scolastico 1934 e '35 egli stesso tenne le lezioni sulla fede di Dante); l'arricchimento della biblioteca, mediante la traduzione in scrittura Braille di parecchie opere -fra cui il testo integrale del Catechismo di Pio X; il grande incremento dato agli esercizi ginnastici, impostati su un metodo rigorosamente scientifico.

In modo particolare P. Zambarelli curò la formazione religiosa dei suoi alunni. Nel suo istituto sorse per suo incoraggiamento ed iniziativa una.delle più floride associazioni interne di A. C.

Più volte guidò egli stesso i suoi ciechi ai piedi del S. Padre, per far loro udire la sua parola.

L'amore verso i ciechi per P. Zambarelli, possiamo bene affermarlo, era come l'anima della sua anima. La sua intima familiarità col dolore quotidiano accentuava in lui non solo sensi di commiserazione, ma anche di partecipazione vissuta. Ai suoi ciechi, conosciuti ed amati nel corso di lunghi anni, e a tutti gli altri da lui non conosciuti, ma ugualmente amati, egli consacrava un suo volume di liriche, ispirate alle più pure tradizioni del classicismo italiano, destinate in un impeto di affetto, a far rifulgere sulle pupille spente delle giovinezze il raggio consolatore di Dio.

Superiore zelante

Altro grande amore, che alimentò tutta la, vita del Rev.mo P. Zambarelli, fu quello verso la Congregazione. Dal 1914 fu ascritto fra i vocali; successivamente fu elevato alle cariche maggiori di Cancelliere Generale nel 1917, di Procuratore Gendrale nel 1923; e infine di Preposito Generale nel 1926 al 1929. Fu in seguito Vicario Generale e ultimamente di nuovo Procuratore Generale. Dal 1919 al 1926 gli fu pure affidato il delicatissimo ufficio di Maestro dei Novizi al quale attese con grande zelo. Per il suo Ordine P. Zambarelli nutriva non solo un amore appassionato, ma anche un'ammirazione entusiasta. Ne conosceva tutta la storia e le innumerevoli glorie; e voleva pure che i giovani religiosi sentissero, come lui, la dolcezza e l'orgoglio di appartenere all’Ordine Somasco. Non pochi suoi lavori letteíari ci stanno ancora ad indicare il culto che egli nutriva per la Congregazione, gli uomini che l'illustrarono e gli Istîtuti che furono da essi diretti.

Fra le opere principali che si attuarono durante il suo generelato

si deve ricordare_l’apertura del Collegio Sgariglia di Foligno; e del Collegio` Trevisio di Casale, in cui i Somaschi rientrarono dopo un'assenza di oltre 70 anni; il rinnovamento del Noviziato di Somasca; le solenni celebrazioni per il IV centenario della fondazione dell'Ordine. Zelò il culto del Santo Fondatore, curò che da parte dell'autorità ecclesiastica si procedesse ad una nuova ricognizione delle ossa; in suo onore fece restaurare la cappella contenente le sacre Reliquie che fece collocare in un'artistica urna, opera dello scultore Barberis. Dobbiamo ricordare che quasi a sigillo delle celebrazioni centenarie, egli personalmente curò la pubblicazione di quel grande enciclopedico « Numero Unico », il quale, sebbene non rechi per modestia il suo nome, ne porta però l'inconfondibile sigla. I documenti d'archivio ci attestano ancora quanta preziosa copia di notizie egli, in unione col Rev.mo P. Stoppíglia, raccolse per presentare alla S. Sede, onde ottenere che S. Girolamo fosse proclamato Padre degli Orfani e della Gioventù abbandonata.

Obbedendo alla direttiva Pontificia, ordinò che in ogni istituto Somasco si organizzasse 1'A. C. Caldeggiò l'insegnamento religioso e catechistico. Fu vigilantissimo custode della parola del Papa.

La premura per il. rifiorire dell'Ordine lo spinse ad affrontare nel 1931 un lungo Maggio per visitare le nostre case dell'America Centrale. Fu pure in Spagna, dove si riprometteva di introdurre i Somaschi a reggere un orfanotrofio: progetto che poi fu frustrato dai tristi avvenimenti politici che funestarono quel paese.

Non è eccessivo il dire che il Generalato di P. Zambarelli fu fecondo di ogni bene spirituale e di prosperità per 1'Ordine Somasco. Le sue molteplici visite alle case dell'Ordine lo ponevano in grado di conoscerne tutti i problemi che urgevano di una soluzione; mentre la sua affabilità e condiscendenza con i confratelli lo rendevano oltremodo caro e paterno. Le frequenti lettere circolari, e i lunghi e dolci discorsi, che teneva nelle più varie, intime circostanze della vita interna dell'Ordine, costituivano da parte sua un incessante ed incalzante sprone al perfezionamento e alla virtù.

Curò che venisseiro solidamente stabiliti i Probandati di Como, di Milano, di Spello e di Cherasco e volle che un Probandato pure si istituisse nella nostre Missioni dell'America Centrale. Provvide alla pubblicazione delle nuove Costituzioni conformate al Codice di Diritto Canonico, curò una nuova ristampa del « Manuale Rituum et precum » .

L`uomo e il Poeta

Le molteplici attività che esplicò il Rev.mo P. Zambarelli non contribuirono mai ad oscurare un momento l'inalterabile serenità dell'animo suo. Anima di pio asceta, e di poeta credente, trovò sempre, oltre che nella più intensa vita di fede e di pietà, nelle sfere dell'arte, un alimento sublime d'ispirazione e di entusiastica attività.

Già molti scrissero intorno al nome onorato che P. Zambarelli si è acquistato nel campo dell'arte; personaggi insigni: per cultura e competenza non hanno mancato di esternare nei loro scritti l'ammirazione per l'uomo, per il Sacerdote, per il poeta. Quelli che un giorno scriveranno intorno a questo insigne Padre, non potranno fare a meno di additare in lui un restauratore della poesia cattolica che ha origine da quell'eterna luce donde egli trasse nobilissima ispirazione. La povertà ed umiltà di Frate Fancesco, l'eroismo e la santità del suo Fondatore; i ciechi del suo Istituto, e i fasti centenari di Tuscolo e di Spoleto; la magnificenza dell'Urbe e i vanti di illustri personaggi della storia, dettarono a P. Zambarelli liriche ispirate, in cui rieccheggiano le note più commosse della poesia italiana.


Ma il palpito della sua cristiana pietà, nutrita ogni giorno in fervida preghiera innanzi a Dio, sopratutto avvalorò il sacerdozio di questo apostolo, sul cui labbro e dal cui animo assetato di pace e di bene sgorgarono sempre consigli ed incoraggiamenti alla virtù e alla sequela della retta via della perfezione. Per questo noi comprendiamo come P. Zambarelli, continuando la missione di P. Cossa, fu così vicino al grande poeta cristiano Giulio Salvadori, e come la sua dimora sull'Aventino attirasse personaggi, anche dissidenti da Dio e dalla Chiesa, a sentire da lui una parala ristoratrice. Intendo riferirmi sopratutto ai colloqui che frequentemente ebbe con P. Zambarelli Romolo Murri neg1i infelici anni della sua apostasia, e che forse influirono sul definitivo orientamento di quell'anima verso Dio. Così il Rev.mo P. Zambaredli ha compiuto fra noi la sua luminosa opera di apostolato religioso e benefico a prò dell’Ordine e della Gioventù; degno seguace e successore di S. Girolamo Emiliani. Egli dinnanzi a noi risplende assieme a tanti altri illustri e benemeriti Padri che ci precedettero con la sapienza di educatori-insigni e come limpide glorie dell’ordine in tutti i campi della pietà e dell'intelletto (1)
P. M. Tintorio

(1) II Rev.mo Padre Zambarelli fu Dottore in Teologia e Diritto Canonico (1916); Medaglia d'oro dei benemeriti dell’educazione nazionale: Grand'Ufficiale della Corona d'Italia; Socio di alcune Accademie (Arcadia, Immacolata, Properziana del Subasio, Reale di Siviglia, Immortali di Alessandria, Filologica Italiana); Consultore della Congregazione dei Seminari ed Università degli studi.

Opere di P. Zambarelli.

1) Rose dell'Aventino - Roma, 1911 - Rapallo, 1939 (2.s ediz.) (Cfr. L'Angelo del focolare, 30 dic. 1910; Civiltà Cattolica, 4 febbr. 1911; E. Jallonghi, in: Terra di lavoro, 12 nov. 1911; Il Corriere d'Italia, 1 genn. 1912; Domenico Ciampoli in: Il popolo romano, 5 giugno 1916).

2) Frate Francesco - Roma, 1912 (Cfr. Romana Tellus, 1 nov. -1912; D. E. Barbieri in: Gazzetta Ferrarese, 27 nov. 1912; I Diritti della scuola, 16 nov. 1913; Domenico Ciampoli in: II Popolo Romano, 5 giugno ..1916).

3) Senza sole - Firenze, 1912.

4) La canzone del trionfo - Roma, 1912.

5) Epitalamio, - Roma, 1914.

6) Nel genetliaco di S. Benedetto XV - Roma, 1915. 

7) Spoletta - Roma, 1915 (2.a ediz.)

8) Al novello Sacerdote P. Marco Vincenzo Meda c. r. s. (Sonetto) – Genova, 1916.

9) L'Immacolata - Roma, 1915 (2.a edíz.).

10) L'improvvisatrice (in morte di Clelia Bertina Attili) Roma, 1916.

11) Inno alla Patria - Viterbo, 1916.

14) Vocazione di S. Pietro (Dopo una gita ad Ostia alla Chiesa).- Roma, 1916.

13) La Basilica di S. Sabina - Roma, 1920.

14) Custodite vos a murmaratione (Discorso letto -nella seduta inaugurale del Ven. Capit. Gener.) - Roma, 1920.

15) In memoria dal Conte Pecci Ferdinando - Roma, 1921.

16) Il culto di Dante tra i Padri Somaschi - Roma, 1921 (Cfr. Osservatore Ramano, 4 genn. 1922; Bollettino della Società Antischivistica d'Italia, genn., 1922; Ruggero della Torre, in: Il Friuli, 16 aprile 1922; Civiltà Cattolica, 17 giugno 1922). 

17) Due Dantisti – Roma 192I:

18) Memorie intorno alla vita e alle opere di P. Carlo Moizo - Genova, 1921.

19) Un fiore del chiostro - Roma, 1923.

20) Un grande pedagogista del secolo XVIII; S. Giov. Batt. De La Salle, Roma, 1923 (Cfr. Bollettino della Società Antischivistica d'Italia; Maggio-giugno, 1923).
..
-
,

21) L'Istituto dei ciechi di Roma -'Roma, 1923. 

22) Liriche Francescane - Roma, 1923.

23) Per il XXV Anniversario del Collegio Emiliani di Nervi (Sonetto) Roma, 1924.

24) La Chiesa dei SS. Bonifazio e Alessio - Roma, 1924.

25) La Croce sul Campidoglio (Alcaica) in: La Croce sul !Campidoglio, 26 , ottobre 1924.

26) Al novello Sacerdote Giovanni Maria Ferro, c. r. s. (Sonetto) – Genova, 1925.

27) S. Gaetano Tiene e S. Girolamo Emiliani - Roma, 1926.

28) Per il II Centenario della canonizzazione di S. Luigi Gonzaga – in: Pro Famiglia, 21 marzo 1926.
- 29) 1 ritratti di 29) I ritratti di San Francesco - in: Osservatore Romano, 5 febbraio 1926.

30) Il Card. Ercole Con salvi - Roma, 1926.

31) Il poverello d'Assisi - Roma, 1926 (Cfr. R, B. in: Corriere d'Italia, 1 ottobre 1926: Osservatore Romano, 10 aprile 1927; Nazareno Polani in: Primavera Italica, agosto 1928).
-

32) Inno al Sacro Cuore di Gesù (con musica di D. Mario Pettorelli) in: Messaggero del Sacro Cuore, maggio 1927.

33) A Dante Alighieri (Terza rima) in: Nel XXV di Sacerdozio 44 P. Luigi Zambarelli, (num. unico).
'

34) Al Conte Domenico Silvestri per il Monumento a S Francesco in Roma {Sonetto) – in: Del monumento al Santo di Assisi dinanzi al Laterano - Roma, 26 maggio 1927.

35) Crucis Victoria (Sonetto) in: Annuario del Ginnasio Liceo Parificato S. Apollinare, ott. 1928 - nov. 1929.

36) Un eroe della patria e di Dio - Roma, 1930. (Cfr. Civiltà Cattolica, 18 luglio (931).

37) Il Padre Berthier in: Osservatore Romano, 25 gennaío 1930.

38) Due sonetti in onore di Padre Berthíer o. p. in: Il Padre Gioacchino 

Berthier di Innocenzo Taurisano.
39) Da Genova a San Salvador - Roma, 1931. (Cfr. Osservatore Romano, 25, 26 maggio, 15 luglio 1931)

40) Per la presa di possesso: del Card. di S. Alessio - Roma, 1931.

41) Luce nell'ombra - Roma, 1932 (Cfr. Armando Maggioli in: Bollettino della Unione storia ed arte, nov. dic. 1932; G. Medri in: Corriere Padano, 9 marzo 1933).
_

42) Il Servo di Dio Giulio Salvadori - Roma, 1932.

43) Nuova fiorita - Vigevano, 1932 (Cfr. Il Massaggero, 26 agosto 1932; Gioventù Italica, nov. 1932; La Tribuna, 19 nov. 1932; G. Medri in: Corriere Padano.

44) Nel Natale di Tuscolo - Roma, 1933; 1940 (3.a edizione) (per le recensioni cfr. nella 3.a ediz. pagg. 51-73).

45) Liriche scelte - Vigevano, 1934.

46) Ad Christi Ecclesiam (Saffica Latina) Roma, 1934 (Cfr. Osservatore Romano, 7 giugno 1934).

47) La fede di Dante e l’arte di Antonio Mancini – Genova, 1935.

48) Antonio Mancini - appunti biografici – Roma, 1935.

49) Profilo di Giulio Salvadori (Conferenza) – Roma, 1935. 

50) La fede di Dante, Roma, 1921 - Vigevano, 1935. 

51) Gli oppositorí della fede di Dante -.Vigevano, 1935.

52) I1 nobile pontificio Collegio Clementino di Roma, Roma, 1936. 

53) L'opera poetica di Fazio degli Uberti - Rapallo, 1936.

54) Mons. Gioia e i ciechi di S. Alessio in: Memoria di Mons. Pasquale Gioia dell'Ordine Somasco Vescovo di Molfetta - Molfetta, 1937.

55) Iconografa di San Girolamo Emiliani - Rapallo, 1938 (Cfr. Civiltà Cattolica, 1 aprile 1939).

56) Epigrafe sull'area del Clementino in: Osservatore Romano, 5-6 giugno, 1942. 

57) L'imitazione dantesca nel Dittamondo e nelle liriche morali di Fazio degli Ubertí - Roma, 1942 (Cfr. Civilta Cattolica, 3 ottobre 1942. P. G. R. in: Rivista della Congr. Somasca, luglio-settembre 1942. Pietro Compagnoni, in: Il giornale delta domenica, 20 dicembre 1942).

Atti del Rev.mo P. Generale Luigi Zambarelli.

1) 31 ottobre 1926 (Poiché nei recenti Comizi Generali...) . Lettera Circolare. 2) Ottobre 1926 (Considerato che per le storia..) . Due decreti circa le lettere mortuarie e l'Archivio Storico dell'Ordine.

3) 12 maggio 1927. - Lettera all'On. Egilberto Martire. Adesione sua e dell'Ordine per l'erezione della Croce nel Colosseo.

4) 20 luglio 1927 (L'approssimarsi del IV centenario ... )..Indizione del Cap. Gen. e invito alla partecipazione al Congresso Eucaristico di Bologna.

5) Ottobre 1927 (L'Ordine dei Somaschi... ). Lettera di propaganda per la

sottoscrizione in favore dell'Urna di S. Girolamo.

6) 15 felbbraio 1918 (Con rescritto del 6 febbraio 1928...). Comunicazione di speciali concessioni della S.  Penitenzieria Apostolica e della S. Congregazione dei Riti per il IV Centenario della fondazione dell'Ordine.

7) 14 marzo 1928 (Il benignissimo Iddio... Comunicazione della proclamazione di S. Girolamo a -Patrono Universale degli orfani e della gioventù abbandonata.

 8) Marzo 1928 (E' cosa sommamente grata..). Lettera di presentazione delle nuove Costituzioni.

9) 30 giugno 1928 (Nel prossimo luglio ... ) Indizione del Cap. Gen.

10) 8 settembre 1928 (Praeclarus inter Sanctos..). Circolare a tutti gli ordinari della Diocesi perché sia universalmente conosciuto e-venerato il nostro S. Fondatore.

11) Ottobre 1928 (La prego ricordare ai Religiosi.…). Circolare ai Superiori per l'illustrazione di alcuni decreti.

12) 29 aprile 1929 (Il Cap. Gen. che deve avere luogo...). Indizione del Cap. Gen.

13) 15 luglio 1929 (Per rendere più ponderata..:). Circolare per il Cap. Gen. 14) 16 agosto 1929 (Vi presento una breve relazione...). Relazione al Cap. Gen. 13) Ottobre 1929 (Terminato il triennio del mio Generalato... ). Lettera circolare all'inizio del nuovo triennio di Generalato. 

16) 15 dicembre 1929 (Sebbene i nostri Religiosi …). Circolare ai Superiori “ Dei iter facientibus “.

17) 31 gennaio 1930 (Le rimetto qui accluso...). Circolare  ai Superiori presentando l'Enciclica dell'Educazione Cristiana.`

18) 8 febbraio 1930 (Lodevole e santo era il vostro desiderio …). Lettera ai fratelli laici per l'edizione delle loro Regole.

19) 25 marzo 1930 (Nel congresso Eucaristico …). Circolare ai Superiori per l’insegnamento della Dottrina Cristiana.

20) 18 ottobre 1930 (Mi parrebbe di mancare a un dovere...). Annuncio della sua prossima visita alle case d'America. 

21) 10 novembre; 1930 (Ho appreso con vivo compiacimento...). Circolare ai Superiori per l'istituzione dell'A. C. nei Collegi.

22) 15 marzo 1934 (Dopo Dio, supremo datore di ogni bene:…). Relazione dellavisita alle case d'America.
23) 12 giugno 1931 (Si pensava quest'anno di convocare...). Indizione del Def. Gen.

24) 30 settembre 1931 (Prima che l'anno in corso volga al suo termine ...). lettera per gli Esercizi Spirituali.

25) 29 aprile 1932 (Nell'ultimo Ven. Definitorio...). Indizione del Cap. Gen. 26) 15 maggio 1932 (In ordine nostro...). Presentazione del Manuale Rituum et Precum.


27) Luoghi, dove fu introdotto il culto di S. Girolamo Emiliani dal 1926 al 1932 essendo Preposito Generale il Rev.mo P, Luigi Zambarelli (in: Rivista della Congr. Som. maggio 1935, pag. 155).

Pubblicazioni su P. Zambarelli.

1) E. Granelli: Un poeta pio, Roma.

2) Dott. Francesco Aquilani: L'opera poetica di Luigi Zambarelli, . Conferenza tenuta all'Accademia d'Arcadia la sera del 21 febbraio 1916, Roma, 1916. 

3) 1902-1927 Nel XXV di Sacerdozio del Rev.mo P. Luigi Zambarelli, NumeroUnico.

4) P. Francesco Cerbara crs: Nel giubileo Sacerdotale del Rev.mo P. Luigi Zambarelli Preposito Generale dei Somaschi - Roma, 1932.

5) Angelo De Sanctis: Sacerdoti poeti - P. Luigi Zambarelli, D. Domenico Tambolleo --Roma. 1932.

6) Tommaso Mediani: Apostolo e Poeta - Ricordo di -30 anni di 
7) Prof. Pietro Parise: Un educatore dei ciechi: nell’onomastico del Rev.mo P. Dott. Comm. Luigi Zambarelli da 30 anni Educatore. nel l'Istituto dei ciechi sull’Aventino - Roma, 1932.

8) Don Giuseppe De simone: P. Luigi. Zambarelli, Sorrento 1933. (Cfr. Rivista di cultura francescana - nov. dic. 1933).

9) P. Pasquale Salvatore c. r. s.: Associazione interna di A. C. S. Girolamo Emiliani tra i ciechi di S. Alessio all'Aventino - sue attività e meritati consensi, Genova, 1935.
10) P. Alessio Ambrogio Magbi S. J.:  Per un'altra onorificenza al P. Luigi Zambarelli c. r. s. - Discorso tenuto all'Istituto dei ciechi sull'Aventino il 25 giugno 1939, - Roma. 1941.

11) Un quarantennio di Sacerdozio e di assistenza ai ciechi del P. Luigi Zambarelli c. r. s, - Roma, 1942.

Articoli su P. Zambarelli.

1) Osservatore Romano, 22 nov. 1911 (Lettura di versi all'Arcadia).+
2) Fr. Aquilani in: Il Momento, 10 sett. 1925 (Un Sacerdote poeta: Padre Luigi Zambare11i). 

3) Giuseppe De Simone in: Voce serafica, maggio 1926_(Italianità di S. Francesco).
4) Bruno Bruni in: Il Messaggero,- marzo 1927 (Un poeta francescano sull’Aventino: Padre Luigi Zambarelli).

5) 11 popolo di Roma, 18 marzo 1927 (Venticínque anni di Apostolato).

5) L'imperò, 31' marzo 1927 (I1 Giubileo Sacerdotale dei Padre Luigi Zam

6) 7) Osservatore Romano, 14 ott. 1927- (L'udienza del S. Padre all'unione italiana ciechi).


8) Osservatore Romano, 25 giugno 1932 (Trent’anni di apostolato fra i ciechi di Padre Luigi Zambarelli).

9)Osservatore Romano, 27-28 giugno 1932 (In onore del Padre Zambarelli l'amico dei ciechi).

10) Civiltà Cattolica, 16 luglio 1932:

11) Osservatore Romano, 1-2 agosto 1932 (Intermezzi poetici: il Padre Zambarelli).

12) Osservatore Romano, 18 gennaio 1933 (La medaglia d'oro dei benemeriti dell'educazione nazionale).

13) Tevere, 27 gennaio 1933 (La Medaglia d'oro del Ministero dell'educazione nazionale al Padre Luigi Zambarelll).

14) Osservatore Romano, 27 aprile 1933 (Un premio della Reale Accademia d'Italia al Padre Luigî Zambarelli):

15) I diritti della scuola, 1 giugno 1933.

16) Fr. Aquilani in: L'avvenire d'Italia, 6 maggio 1934, (Poeti: Luigi Zambarelli).

17) Luce serafica, ott. 1934.

18) Fr. Aquilani in: La tradizione, dic. 1934 (Castità e poesia: Zambarelli).

19) Diritti della scuola, 24 febbr. - 30 maggio 1935.

20) Osservatore Romano, 19 giugno, 1935.

21) Il Mondragone, 5 maggio 1935.

22) L'avvenire, 24 marzo 1942. (Quaranta anni fra i ciechi- Padre Luigi Zambarelli festeggiato in una Accademia presenziata dall'Em.mo Cattani).

23) Osservatore Romano, 9 febbr. 1943 (La leggenda di S. Alessio -
 Luigi Zambarelli agli Studi Romani).

Da Rivista della Congregazione Somasca, fasc. 131, pag. 55

Una Via dedicata al P. Luigi Zambarelli a Monteverde Nuovo

A Monteverde Nuovo è sta intitolata ultimamente una via al P. Luigi Zambarelli.

Roma, dove P. Luigi Zambarelli trascorse quasi tutta la sua vita spesa a beneficio dei ciechi, non poteva non ricordare il nome di quella grande anima, che nell'esercizio delle più belle virtù sacerdotali, seppe onorare la Chiesa, il suo Ordine religioso e la Patria, anche con opere letterarie e poetiche.

Il 13 gennaio, è ricorso il 14° anniversario del suo beato transito, e ricordiamo, commossi, le solenni esequie che si svolsero nella Basilica di S. Alessio all'Aventino, campo della sua attività benefica, che furono un'imponente manifestazione di onore e di suffragi, tributatigli dagli innumerevoli amici e ammiratori. Son passati degli anni, ma non è tramontato il ricordo di lui, che passò beneficando tutti e resta sempre, ieri come oggi, un maestro di vita, una luce di bontà, un esempio efficace alla nostra generazione.

Tutti i suoi scritti - e sono tanti - sono soffusi di «perfetta letizia» e di spiritualità meravigliosa, che rivelano la sua profonda fede, il grande amore al bene, l'attaccamento al suo Ordine, che si sforzò di far conoscere ed amare anche dagli altri. Chi ebbe la sorte di conoscerlo da vicino ammirava la sua vita semplice, evangelica, fino allo scrupolo, e ne constatava l'amore e l'interessamento per i ciechi, tra i quali stette 44 anni, per il suo Ordine a cui, in certi tempi non certo aurei riuscì a dare impulso e vita aprendo nuove Istituzioni, promuovendo il reclutamento degli aspiranti all'Ordine suo religioso, celebrando solennemente il 4° centenario della fondazione dei PP. Somaschi, facendo dichiarare San Girolamo Emiliani Patrono Universale degli orfani e della gioventù abbandonata, e facendo dare il nome di lui ad una via di Roma.

I Sommi Pontefici Pio XI e Pio XII lo onorarono della loro alta stima, condivisa da illustri personaggi e dalla gente del popolo, che vedeva in P. Zambarelli il Sacerdote di Dio, il benefattore dei ciechi, il padre degli umili, il consolatore e la guida sicura delle anime. I suoi scritti in prosa e in versi, ammirati dai competenti, fanno onore a lui, all'Ordine dei PP. Somaschi, di cui fu anche Superiore Generale, alla Chiesa e alla Patria.

Ha fatto bene perciò il Comune di Roma a ricordare il Padre Luigi Zambarelli, dando il nome di lui ad una via dell'Urbe, perpetuandone cosi la memoria e la vita.

Da Rivista della Congregazione Somasca, fasc. 140, pag. 113

In memoria del P. Luigi Zambarelli

Una pagina di commossa rievocazione dell'illustre nostro religioso, in occasione dell'anniversario della morte, avvenuta il 13 gennaio 1946, è apparsa sul periodico mariano francescano La Madonna delle Grazie di Minturno, gen.- feb. 1962, pag. 5.

Da Rivista della Congregazione Somasca, fasc. 189, pag. 191-193.

Padre Luigi Zambarelli, Tipografia Vela, Velletri.

Un quarto di secolo dalla morte di un sacerdote poeta, educatore quale fu il Padre Luigi Zambarelli, non ha messo in ombra la sua figura, né ha mortificato l'eredità di amore evangelico che egli ha lasciato ai confratelli, agli amici, ai discepoli e ai familiari. Della figura e dell'opera di questo religioso esemplare e dotto apostolo di carità che governò, anche, sapientemente l'Ordine dei Padri Somaschi al quale apparteneva, e che per oltre quarant'anni fu rettore all'Istituto dei ciechi di S. Alessio, parlammo diffusamente sul nostro giornale in occasione dei XXV del pio transito.

Oggi abbiamo l'occasione di ritornare sul suo nome e sulla sua benefica opera perché un suo fratello, il Generale di Corpo d'Armata Giovanni Zambarelli, presenta la figura di P. Luigi nel contesto degli affetti famigliari che egli coltivò con la stessa dimensione che egli riservò a quanti la Provvidenza aveva posto sul suo cammino di sacerdote secondo il cuore di Dio e nello spirito del Padre degli Orfani, S. Girolamo Emiliani.

Il bel volume di oltre 200 pagine, stampato dalla Tipografia Vela di Velletri, raccoglie come in uno splendente mosaico le tappe della vita e dell'opera dell'illustre Religioso nell'ambito della propria famiglia tradizionalmente ed esemplarmente cristiana, tanto da annoverare, oltre che P. Luigi, altri sacerdoti benemeriti, tra i quali lo zio paterno, Mons. Giovanni Zambarelli, che lo istradò sulla via del sacerdozio e due nipoti, ambedue appartenenti all'Ordine Somasco, P. Italo e P. Luigi Laracca, ambedue da molti anni addetti alla cura di anime della parrocchia di San Martino a Velletri e benemeriti dell'assistenza religiosa morale e caritativa della cittadina laziale.

Ovviamente, trattandosi di un sacerdote, per di piú letterato e poeta di chiara fama ed educatore affettuoso degli ‘ orfani della luce ‘, il tessuto connettivo del libro che lo segue amorevolmente nei suoi affetti famigliari, è formato soprattutto dalle lettere destinate a questo o a quel famigliare o ai confratelli dell'Ordine e contenenti tutte, oltre che le espressioni del suo affetto naturale, moniti ed insegnamenti che vanno oltre i destinatari per allargarsi in piú ampio magistero verso tutte le persone che oggi, dopo XXV anni, rivivono il poema di una vita sacerdotale intemerata e seminata di evangelica bontà.

L'autore suddivide la vita di P. Zambarelli in quelle che sono le zone caratteristiche di un'esistenza intrisa di opere congeniali alla formazione religiosa ricevuta, a una vocazione sincera ed ardente e a una naturale inclinazione, fin dall'inizio, alle lettere e alla poesia. Cosi, attraverso queste pagine scaturisse tra l'altro, un epistolario di alta edificazione che commenta da se stesso la vita e le opere di colui che fu ‘ naturaliter ‘ maestro di vita spirituale non soltanto per i suoi assistiti, ma anche per i suoi congiunti diretti ed acquisiti. La parola di P. Luigi è, cosí, il viatico amorevolmente fecondo in situazioni liete e doloranti, nei giorni sereni della pace come in quelli tanto funesti della seconda guerra mondiale che vide disperdere la rete aurea del contesto famigliare. Tra questi brani di prosa, usciti dal suo cuore, appaion, qua e là, i saggi piú avvincenti della sua poesia, quel verso, cioè, serafico e limpidissimo che gli procurò un posto d'onore tra i cultori della poesia della prima metà dei secolo, accanto a quella dei suo inseparabile amico Giulio Salvadori, il poeta santo dell’« umile Italia ». Non si possono né devono dimenticare le composizioni poetiche - numerosissime - che furono ispirate allo Zambarelli dagli avvenimenti essenziali della sua prediletta famiglia: la morte dei padre; e poi quelle personali, quali la sua ordinazione sacerdotale, o i suoi primi incontri con gli ‘ orfani della luce ‘, ai quali fino alla morte egli nel nome di Dio sarebbe stato sostegno e guida, negli anni della loro educazione e in quelli del successivo inserimento nella vita civile. Tutto il volume è costellato di questa testimonianza carismatica che rende ancor oggi P. Luigi Zambarelli un maestro, come se egli fosse ancora vivo e come se egli ancora insegnasse con la sua bontà e col suo amore, potremmo dire, senza dimensione; cosicché, attraverso la sistematica dilatazione degli spazi di un'innata carità del suo cuore, consacrata dal sacerdozio, noi ci troviamo di fronte al poema di una vita che ai giorni nostri, con buona pace di quanti oggí propendono a sorvolare sui valori che essa formarono, potremmo addirittura considerare ‘ irripetibile ‘ per la carica di virtú, di -esempio e di bontà. Dall'aurora al tramonto, lungo la serie dei giorni splende in tutte queste pagine l'amore fraterno (che Giovanni Zambarelli con trepido affetto raccoglie e documenta), un amore che è, fraterno non soltanto quando è diretto al fratello nella carne, alle sorelle, alla memoria dei congiunti è ai congiunti operanti alla luce del suo esempio, ma ovviamente a tutti coloro che nel dolore, nella sofferenza, nel pianto nella lacerazione spirituale, diventano automaticamente suoi ‘ fratelli ‘, perché sacerdote e perché maestro nell'esercizio di un Vangelo autentico, assimilato alla grande scuola della carità cristiana.

II volume di Giovanni Zambarelli che, con la sua varietà di riferimenti, di piccoli e grandi documenti, con i brani piú significativi dell'arte poetica dell'illustre Religioso, riesce, pur nella voluta frammentarietà, di un insieme gradevole, è corredato da rare fotografie che rievocano l'immagine dello Zambarelli, sia in sede famigliare che nelle varie espressioni della sua complessa personalità. Inoltre, l'autore ha voluto snodare, quasi come logica appendice, un florilegio poetico con i brani piú congeniali alla struttura del volume, mentre, in appendice, chi ha curato il libro ha voluto ricordare le opere scritte in poesia o in prosa dello Zambarelli, nonché una completa bibliografia di quanto è stato scritto su di lui in vita, in morte e durante questi venticinque anni che ci separano dal suo pio transito.

Un volume, quindi, variamente e intelligentemente composito, che i superstiti della famiglia Zambarelli e quelli che fanno e che faranno in avvenire parte delle nuove generazioni, possono a giusta ragione mento richiesto dai documenti stessi presentati dalla Chiesa ».

…. considerare il libro della « loro » famiglia. Ma anche tutti noi che conoscemmo, stimammo e amammo P. Luigi, possiamo ugualmente considerarlo come ‘ nostro ‘, per quel senso di universalità che sgorga dalle parole e dai versi dello Zambarelli, nel grande contesto della sua carità. Perché tutti, nel suo nome, siamo veramente fratelli, e possiamo sempre attingere - come dice nella sua ispirata prefazione il P. Gaetano Stano OFM Conv. - dalla gentilezza, semplicità e candore, dalla sua purezza ed elevatezza di sentimenti. Qui si sente l'anima vibrante di poesia, educata alla scuola delle nobili virtú umane e cristiane, aperta al fascino delle cose belle e sante, che ha saputo mirabilmente trasfondere negli scritti i sentimenti di delicata bontà a lui connaturali e i sentimenti della fede e di un ministero di paternità profondamente sentiti.

Lamberto De Camillis

Da Rivista della Congregazione Somasca, fasc. 193, pag. 202-206.

G. Zambarelli, Luigi Zambarelli Sacerdote e Poeta nella sua vita intima e familiare - Tipolitografia Vela - Velletri.

Una bella pubblicazione (G. Zambarelli, Luigi Zambarelli sacerdote e poeta nella sua vita intima e familiare, Tipolitografia Vela - Velletri), tanto gradita quanto inattesa, ha contribuito opportunamente a ravvivare nel nostro spirito il ricordo dei Padre Zambarelli. La sua figura di sacerdote e di poeta, che balza così luminosa dalle sue opere, riceve nuova luce dalla pubblicazione di numerose lettere indirizzate a parenti ed amici, in cui piú liberamente si effonde la piena dei suoi delicati sentimenti.

Chi lo ha conosciuto ricorda come l'ideale religioso si incarnasse splendidamente nella sua persona, emanando un fascino che conquistava immediatamente chi aveva la fortuna di avvicinarlo. Non c'è dubbio che ancora oggi, a oltre venticinque anni dalla sua morte, non pochi Religiosi, specchiandosi nei suoi esempi, potrebbero ritrovare quel senso della loro vita, che disgraziatamente, vanno perdendo nella confusione contestataria, che ha varcato anche le soglie di molti conventi. E infatti, quale capacità di elevazione spirituale può ancora conservare l'ideale religioso, quando si abbandonano secolari tradizioni per il gusto della novità?

Nessuna meraviglia, quindi, che anche il sacerdozio da alcuni religiosi non sia piú visto nello splendore divino della sua sovrumana grandezza, e che vi siano sacerdoti i quali hanno smarrito il senso della loro missione! Ma non fu così per il Padre Zambarelli, che, vivendo intensamente la sua unione con Dio, attinta ad una salda pietà e ad una incrollabile fedeltà alla Regola professata, accolse la grazia del sacerdozio con l'animo traboccante di entusiasmo e di gioia ineffabile. « Ha coronato Iddio con dolcezze ineffabili le speranze lungamente nutrite, l'ideale lungamente vagheggiato dei miei giovani anni. Riconoscente ho ringraziato con palpiti e con lacrime, piú che con le parole, l'Altissimo, che mi ha elevato, benché immeritevole, alla piú alta dignità della terra, e mi ha consacrato suo sacerdote per sempre » (pag. 14).

Quanto bello, nobile e luminoso brillasse dinanzi al suo spirito l'ideale sacerdotale ci è dimostrato da questa preghiera, sgorgata dal suo cuore il giorno stesso dell'ordinazione: « O Signore, non un'ombra

offuschi mai la serenità dell'anima mia, non mai il fango intorbidi le acque limpide del mio cuore: acque tranquille, che nessun alito terreno increspi e contamini, che nessun turbine di passione agiti e disperda. Rispecchi l'azzurro dei cieli... Nulla scolori mai quell'aureola di candore che deve sfavillare intorno al mio capo. In esso, o Dio, riversa a torrenti la luce e l'amore, amore tenero e disinteressato, amore che ha pietà di tutti, che ha un pensiero dolce per tutto, amore che s'allieti con l’altrui letizia, amore che si commuova e pianga con gli altrui dolori » (ib.) Certo non mancarono neppure al Padre Zambarelli difficoltà, tribolazioni, delusioni, momenti di stanchezza, ma egli era profondamente convinto che “ ogni difficoltà si supera da chi crede nella divina onnipotenza e si abbandona interamente al divino volere “ (pag. 15).

Nell'incontro con Dio il Padre Zambarelli cercava il segreto che infondeva vigore al suo apostolato e ne garantiva la soprannaturale efficacia. Ma tale incontro era frutto di una ascesi lunga e paziente, talora dolorosa; dì un'ascesi che si nutriva di preghiera, di mortificazione, di continua purificazione dal peccato.

Non sono pochi i Religiosi che oggi vanno perdendo la stima della vita interiore, che considerano l'ascesi tradizionale come qualche cosa di ormai definitivamente superato, che ritengono di incontrare Dio impegnandosi soltanto nella soluzione dei grandi problemi che oggi affliggono l'umanità: la guerra, la fame, l'analfabetismo, ecc. Non pensano che, per incontrare Dio nel prossimo, bisogna prima incontrarlo nella preghiera, e che senza la preghiera non è possibile l'esercizio di carità cristiana. E' un pericoloso errore ritenere che il lavoro per il prossimo sia la migliore preghiera. Non dobbiamo dimenticare che al primo posto nella nostra vita ci deve essere Dio e non l'uomo e che l'amore di Dio è il primo e il piú importante dei comandamenti. La tendenza a prendere come norma di azione la sociologia anziché la teologia, a privare l'apostolato di ogni aspetto teologale per ridurlo alla sola dimensione sociale, è foriera di dannose deviazioni.

Questo aveva ben capito Padre Zambarelli, il quale poneva alla base della sua vita spirituale questo proposito: “ Voglio sempre studiare ii libro della vera sapienza, il Crocifisso “ (pag. 16), e nelle sue regole di vita scriveva: “ Rendermi familiare l'esercizio della presenza di Dio. Fuggire le occasioni del peccato, l'ozio e le conversazioni inutili, le mormorazioni. In ogni tempo e in ogni luogo mortificare i sensi e specialmente gli occhi... Impiegare bene il tempo, operando sempre, con l'aiuto di Dio, il bene... Io voglio, con la mia fede nel Creatore e Padre che è nei cieli, annullare e distruggere il mio io per farlo risorgere e rivivere in Cristo; voglio per il suo amore perdere la mia anima onde ritrovarla in Lui e avere la-vita eterna, secondo la divina promessa dei Vangelo... Oltre all'esame generale della propria coscienza, fare ogni giorno un esame particolare sopra il liberarsì da qualche vizio e difetto particolare, e sopra l'acquisto di qualche virtú » (pag. 16).

Oggi ci potrebbe essere chi è-tentato di sorridere di compatimento; nel leggere questi propositi, quasi rivelassero un'angusta visione delle realtà spirituali e distogliessero l'attenzione dai vasti problemi dell'apostolato. Eppure, proprio dalla rigida fedeltà alle direttive che egli stesso si era imposto, il Padre Zambarelli traeva quel vigore spirituale, che ne alimentava la vita interiore e dava slancio e significato alla sua attività sacerdotale, portandolo al superamento delle difficoltà e al pieno dominio di se stesso.

Ci sono oggi sacerdoti-tormentati da un senso di frustrazione, perché non hanno trovato nella loro vita quelle soddisfazioni che avevano sperato; altri vorrebbero dare alla loro attività sacerdotale

altri indirizzi, prestandosi a non essere piú considerati uomini di preghiera, uomini di Dio, ma piuttosto sindacalisti o guerriglieri, o altro ancora. Ebbene, tutti costoro dovrebbero persuadersi che non troveranno mai la vera gioia se non l'attingeranno all'unica sorgente, che è quella della presenza di Dio nella loro vita; presenza che si irradia tanto piú luminosa quanto piú intenso è l'esercizio della preghiera e del rinnegamento di se stessi.

A questa stessa sorgente Padre Zambarelli ha alimentato quella carità che ha esercitato soprattutto a favore dei ciechi, presso l'istituto di Sant'Alessio all'Aventino, per oltre un quarantennio.

Molti sono stati testimoni della sua bontà verso gli infelici affidati alle sue cure, della sua inalterabile pazienza, del suo spirito di sacrificio, ma forse pochi sono quelli che si sono accorti che tutto ciò era il frutto di una rigorosa norma di vita interiore e di una assoluta fedeltà alle Regole dell'Ordine Somasco. “ La mia è una dignità sublime e Gesú vuole da me l'esatta osservanza della sua legge divina, dei voti che ho giurato e, per quanto mi sarà possibile, delle regole che ho professato, camminando con energia di spirito per la via della santità con la pratica di quelle virtú, il cui esempio a me è reso facile da quel medesimo Ordine che ho abbracciato e nel quale devo perseverare sino alla fine » (pag. 21).

Sono propositi che rivelano quanto profondamente Padre Zambarelli possedesse la scienza dei Santi, che lo portava a nascondere un'austera concezione della vita religiosa dietro un atteggiamento esteriore sempre sorridente ed affabile.

Oggi non manca chi vorrebbe eliminare dalla vita religiosa quanto c'è di piú arduo e difficile per la natura umana, cioè l'esercizio tradizionale dell'obbedienza e la regolare osservanza, che implicano una costante rinuncia alla propria volontà e una totale disposizione ad aderire alla volontà di Dìo. Si propone di sommergere l'obbedienza nella dinamica del dialogo, considerato come strumento piú idoneo a risolvere tutti i problemi delle Comunità religiose.

Non c'è dubbio che nel dialogo si deve risolvere sempre l'esercizio della carità, ma è anche vero che esso non è costruttivo se non rappresenta il frutto piú maturo delle tradizionali virtú dell'ascetica cristiana, dell'umiltà~ della fede, della mortificazione. In particolare, per i Religiosi, l'osservanza della Regola deve essere la piattaforma insostituibile su cui si sviluppa la vita comunitaria. Cosí scriveva nel 1927, il Padre Zambarelli nella lettera con cui presentava ai Confratelli, nella sua qualità di Superiore generale, il testo delle Costituzioni, riveduto e adattato alle esigenze del nuovo Codice di Diritto Canonico: “ Guai a voi, o figli in Cristo carissimi, se, in qualunque modo, vi allontanaste dalla giusta via tracciata dalle Costituzioni, o se, per seguire la deplorevole abitudine di qualche confratello negligente e pigro, vi rendeste simili a lui nella vita spirituale, o, peggio ancora, se osaste mutare e infrangere l'immagine stessa della disciplina religiosa; che deve mantenersi intatta... La vera saggezza, la vera prudenza e la vera grandezza d'animo consistono nella osservanza delle leggi che Dio vi ha dato, cioè delle regole da voi accolte con la professione solenne dei voti e di cui è autore lo Spirito Santo ».

Nella stessa lettera il Padre Zambarelli fa sua la sentenza di S. Francesco di Sales: “ La predestinazione dei Religiosi sta nell'amore

per le Regole del proprio Ordine e nel compiere con precisione ciò che devono fare in forza della loro vocazione “.

Durante i sei anni del suo Superiorato Generale, Padre Zambarelli si è trovato nella necessità di presiedere al lavoro di aggiornamento delle Costituzioni dell'Ordine, allo scopo di adeguarle alle nuove esigenze dei Codice di Diritto Canonico. Tale lavoro è stato compiuto scrupolosamente; i Religiosi addetti a tale compito si sono accostati al testo delle Costituzioni, con riverenza, direi quasi con trepidazione, come chi sa di avere tra le mani un grande tesoro e teme di sciuparlo; tanto grandi erano la stima e il rispetto di quel piccolo libro, che per tre secoli aveva rappresentato una sicura guida alla santità per migliaia di Religiosi.

Il Padre Zambarelli ha amato le sue Regole, ne ha inculcato l'osservanza, dandone egli stesso l'esempio per il primo; da esse ha attinto quelle virtú, che tanto fascino esercitavano su chi lo avvicinava, soprattutto la sua carità.

Da tale fedeltà alla Regola derivava in lui una immensa stima dello stato religioso, che, pur comportando sacrifici e sofferenze, offre motivi di profonde gioie spirituali. Cosí scriveva, a questo proposito, ad un suo Confratello: “ E' lo stato (quello religioso) piú bello e privilegiato a cui Dio possa chiamare un'anima in questo povero mondo, assícurandole la pace in vita e la felicità nella patria del Cielo, ma non senza prove e senza sacrificio: per crucem ad lucem! E per arrivarci occorre una continua rinuncia alla propria volontà; una continua mortificazione dei proprio io, della propria personalità... “ (pag. 42).

Cosí, con la parola, ma soprattutto con l'esempio di una vita tutta consacrata all'ideale religioso, Padre Zambarelli divenne per tutti i suoi Confratelli modello e maestro insigne di vita.

E fu maestro saggio, prudente, attento a cogliere i segni di ciò che poteva favorire il progresso spirituale delle Comunità, ma anche di ciò che le poteva danneggiare. Nel 1920, invitato a tenere un'allocuzione ai membri del Capitolo Generale che si celebrava in Roma, egli scelse come argomento del suo discorso, le parole di S. Paolo: “ Custodite vos a murmuratione “, che fu pubblicato poi l'anno seguente (Roma, Tip. Artigianelli, 1921). Risuonano severi i suoi accenti di condanna contro questo vizio, la cui influenza sulla vita della Comunità religiose è deleteria.

Oggi tale vizio si ammanta di un nome nuovo, piú prestigioso, quello di contestazione, con cui pretende di inserirsi nella vita comunitaria come elemento costruttivo e stimolatore. Con tale pretesto, si mette tutto in discussione: voti, obbedienza, autorità, magistero della Chiesa, ecc.; ne nasce un'assurda premura di distruggere, prima ancora di sapere che cosa edificare; si ricerca la novità per se stessa o per gusto di conformismo alla- moda corrente; si esercita una critica corrosiva verso l'operato dell'autorità, a tutti i livelli. Di qui il sorgere di novità eversive, di iniziative di falso rinnovamento, l'accentuarsi di una crisi di fiducia nella Chiesa e nei suoi rappresentanti. Insomma, si vuol fare piazza pulita di una splendida tradizione, che ha onorato la Chiesa e ha arrecato frutti di santità e di apostolato.

Non è abbandonando le sane tradizioni di obbedienza, di disciplina interiore ed esteriore, di rinnegamento di sé che si può infondere alla vita religiosa un intenso e vigoroso slancio di fede e di carità. Vivere nella tradizione e della tradizione non mortifica e non ferma; al contrario, permette di affacciarsi sull'oggi e sul domani in una luce sicura e con uno slancio prudente.

Per questo dobbiamo ricordare gli esempi luminosi lasciati a noi da Religiosi insigni, quale fu, tra gli altri, Padre Zambarelli. E' una eredità preziosa, che dobbiamo conservare gelosamente, su cui dobbiamo riflettere; perché da essi promana una luce, che illumina con molta chiarezza la strada da percorrere, per raggiungere sicuramente il Signore nella fede e nella carità.

P. Sebastiano Raviolo

Da Rivista della Congragazione Somasca, fasc. 109, pag. 157-158.

P. GIUSEPPE GANDOLFO, 26.10.1898-8.6.1951

B. D.

Carissimi confratelli,

Con somma pena mi incombe il dovere di comunicarvi che la nostra cara Missione dell'America Centrale ha avuto il dolore di perdere l'indimenticabile confratello P. Giuseppe Gandolfo, dal 4 Dicembre 1947 Vicario Foraneo della vasta Parrocchia di Sensuntepeque nel dipartimento dì Cabanas, El Salvador.

La sua dipartita lascia non solo tra noi, ma in quanti ebbero la fortuna di conoscerlo e di avvicinarlo, un ricordo indelebile per le sue non comuni virtù e per il suo zelo nel disimpegno degli uffici a lui affidati dall'obbedienza. Profondamente pio, diffuse dovunque la conoscenza e l'amore alle sue tre grandi attrattive: l'Eucaristia, la Madonna ed il nostro S. Fondatore, erigendo nelle diverse frazioni della Parrocchia modeste ma devote Cappelle, che fossero centri di irradiazione religiosa in tutto il circuito a noi affidato. Nè trascurava la diffusione della buona stampa, ottenendo anche con sacrificio i mezzi necessari per la stessa. Assiduo al confessionale, instancabile banditore della parola di Dio, premuroso nell'assistenza degli ammalati, accorreva al loro capezzale a qualunque ora ne fosse richiesto.

Era nato a S. Vittoria di Libiola presso Sestri Levante, in provincia di Genova, da umile ma piissima cuna. Furono i suoi padri gli esemplari coniugi Giuseppe Gandolfo e Vittoria de Paoli, da pochi anni passati a miglior vita. Vide la luce il 26 Ottobre 1898.

Entrato giovanetto nel Seminario di Chiavari, dovette interrompere la sua carriera per accorrere alla difesa della patria minacciata dagli Imperi Centrali. Fu promosso sottotenente e venne fatto prigioniero nell'offensiva del Giugno 1918. Pochi mesi dopo potè far ritorno in patria e continuare i suoi studi, che coronò con l'ordinazione sacerdotale nell'anno 1924. Per qualche anno fu destinato all'insegnamento del Ginnasio inferiore di Chiavari, poi gli furono affidate successivamente le Parrocchie di La Forca e Carranza. Destinato al Santuario di Nostra Signora di Montallegro presso Rapallo, venne promosso Canonico onorario ed attese vari anni a quel celebre Santuario con tutto lo zelo della sua anima fervente. Là potè conoscere il sottoscritto, manifestandogli il suo desiderio di abbracciare la vita nostra e di congiungersi poi a noi in questo vasto campo di apostolato. Effettivamente nell'Ottobre 1935 venne accettato fra noi in Casale, da dove passò, il seguente anno, a Somasca per compiervi il Noviziato. Emessi i voti temporanei nell'Ottobre 1937, ritornò di casa a Casale, dove rimase fino al Novembre 1939, quando potè soddisfare il suo ideale di- raggiungere questa Missione, che sarebbe stata d'allora in poi il luogo delle sue fatiche apostoliche.

Giunse al porto di La Libertad il 24 Dicembre dello stesso anno, e qualche tempo più tardi, il 19 Marzo 1941, si vincolò definitivamente all'Ordine coi voti solenni. Esplicò il suo zelo nella parrocchia del Calvario, nella Cappellina e Scuola parrocchiale di S. Anita, in Comayagua, dove fu per qualche tempo parroco, ed in ultimo come abbiamo detto, in Sensuntepeque, nella cui residenza fu per un triennio anche Superiore.

Fra le molteplici opere di bene da lui promosse, non possiamo tralasciare quella della fondazione della scuola parrocchiale di S. Teresina del Bambino Gesù, che venne affidata alle Suore Terziarie Carmelitane, che vi compiono un gran bene nell'elemento femminile del luogo.

Colpito l'anno scorso da crudele ed irrimediabile infermità, che lo obbligò a sottomettersi ad un trattamento chirurgico, sostenne la dura prova con serenità ammirabile, sperando fino all'ultimo che il Signore col suo potere e per l'intercessione del nostro Servo di Dio Domenico Savarè, gli ridarebbe le forze ormai esauste. Ma quando si accorse che altri erano i disegni del Signore, chiese e ricevè varie volte i Santi Sacramenti, spegnendosi dolcemente alle otto del mattino del giorno 8 Giugno, ottava del Sacro Cuore di Gesù e giorno sacro a S. Girolamo Emiliani. Le sue ultime parole furono: "Pregate per me".

Compiendo così il mio obbligo di partecipare la dolorosa notizia ai Confratelli tutti, li prego di affrettare per il caro estinto le preci di suffragio prescritte dalle nostre Costituzioni, mentre mi sottoscrivo 

Aff.mo in Domino 

P. Antonio Maria Brunetti c. r. s. Commissario

San Salvador, Rep. El Salv. 20 de Junio de 1951.

Da Atti della Casa Madre di Somasca, 1900-1940

2.10.1936

( Non rinvenuto. E’ il giorno della sua vestizione )

1. Gennaio 1937

Si è incominciato il nuovo anno con la solita funzione nella Chiesa parrocchiale.

Stato della famiglia religiosa
P. Cesare Tagliaferro, Superiore e Maestro dei Novizi

P. Stanislao Battaglia

P. Ruggero Bianchi, Parroco

P. Giuseppe Greco, Custode della Valletta

Fr. Francesco Tozzi

Fr. Pietro Paperoni

Fr. Paolo Maspero

Fr. Camillo Nasato


Novizi:

Don Giuseppe Gandolfo
Prov.
Ligure

Cataldo papagno

“
Romana

Luigi Marcolungo
“

Ligure

Marcello Mora

“
“

Giacomo Vaira

“
“

Gaspare Orlandi

“
Lombarda

Gaetano Valente

“
Romana

Ugo Raimondi

“
Lombarda

Natale Tarditi

“
Ligure

Pietro Franchiggio
“
“

Aldo Massetti

“
“

27 Agosto 1937

Oggi, 27 Agosto 1937, alle ore 11 antimeridiane si radunò il Capitolo Collegiale per l’ammissione dei Novizi alla professione semplice, e del Fr. Nasato Camillo alla professione solenne. Sono presenti i P. Tagliaferro, Superiore e Maestro dei novizi, il P. Camperi esaminatore, ( che però non partecipa alla votazione ), il P. Lanotte, il P. Battaglia, il P. Vanossi e P. Greco. Premesse le solite preci e letti gli articoli delle Costituzioni riguardanti le professioni semplice e solenne, si discute sulla condotta tenuta dagli approvandi, sulla loro vocazione, quindi avviene la votazione segreta che dà i seguenti risultati per la professione semplice:

Papagno Cataldo

Prov. Romana

Favorevoli 5
Contr. 
zero

Valente Gaetano

“
“

“
    5
“
zero

Orlandi Gaspare

“        Lombarda

    5
“
zero

Raimondi Ugo

“
“

“
    5
“
zero

Don Giuseppe Gandolfo
“         Ligure
“
    5
“
zero

Marcolungo Luigi

“
“

“
    5
“
zero

Mora Marcello

“
“

“
    5
“
zero

Vaira Giacomo

“
“

“
    5
“
zero

Tarditi Natale

“
“
“

    5
“
zero

Franchiggio Pietro
“
“

“

    5
“
zero

Massetti Aldo

“
“


    5
“
zero

Per la professione solenne:

Nasato Camillo

“       Lombarda

    5
“
zero

Dopo le preci prescritte, il Capitolo è chiuso.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

13 Ottobre 1937

Questa mattina si è svolta con la consueta solennità la cerimonia della vestizione canonica dei nuovi Novizi e della professione di voti semplici e solenni. ( La sera prima i neo-professi semplici avevano compiuto i giuramenti di rito davanti al Rev.mo P. Generale ). Ha celebrato il Rev.mo Padre Ceriani Prep.to Generale.

Ammesso alla professione solenne:

Fratello Laico Nasato Camillo

Ammessi alla professione semplice i Novizi studenti:


Padre Don Giuseppe Gandolfo
Prov.
Ligure


Fr. 
Papagno Cataldo

Prov.
Romana


“
Marcolungo Luigi
“

Ligure


“
Mora Marcello

“
“


“
Vaira Giacomo

“
“


“
Orlandi Gaspare

“
Lombarda


“
Valente Gaetano

“
Romana


“
Raimondi Ugo

“
Lombarda


“
Tarditi Natale

“
Ligure


“
Franchiggio 

“
“

Hanno ricevuto l’abito religioso e sono entrati in Noviziato i postulanti Chierici:


Arrigoni Angelo della 
Prov. Romana


Polverini Mario 

“
“


Cappelletti Antonio
”
“



Carra Edmondo

“
“


Venettoni Mario

“
“


Framarin Domenico
“
Lombarda


Casati Giuseppe

“
“



Molinari Ugo

“
“


Bertola Giuseppe

“
Ligure


Muriado Eligio

“
“


Caccia Diego

“
“


Nebiolo Oreste

“
“


Eula Lorenzo

“
“


Cossu Angelo

“
“


Sclavo Francesco

“
“


Beneo Felice

“
“


Calandri Giovenale
“
“


Pezzana Mario

“
“

Il Rev.mo Padre Generale ripartiva per Como nello stesso giorno e i neo-professi: Papagno per Como, e gli altri per Corbetta allo studentato.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

21 Ottobre 1937

Il neo-professo Padre Don Giuseppe Gandolfo parte per Casale Monferrato ivi destinato dal P. Generale.

Da Rivista della Congregazione Somasca, fasc. 109, pag. 159

FR. MONIELLO ARCANGELO, 7.6.1878-8.8.1951

L'otto agosto 1951 andava a ricevere il premio eterno il carissimo confratello Fra Arcangelo Moniello nostro fratello professo solenne.

Da vari anni egli era minato da un imperdonabile male, contro cui la scienza moderna si era mostrata impotente.

Per quanto però soffrisse e si vedesse di giorno in giorno venir meno le forze, egli era calmo e rassegnato alle disposizioni della divina volontà.

La sua morte lasciò un grande vuoto nella sua Parrocchia di S. Maria in Aquiro, dove preziosa fu per più di trenta anni la sua opera, ricca di meriti dinanzì a Dio e agli uomini.

Chi non lo ricorda, infatti, nel suo ufficio di sacrestano, sempre umile, caritatevole, ordinato e pronto, attaccatissimo al suo dovere e agli interessi dell'Ordine?

Ammirevole era lo zelo con cui curava la casa di Dio, per cui sapeva trovar tempo per adornarla e tenerla sempre in perfetto ordine, geloso quasi che altri volessero togliergli questo grande onore.

Noi, che lo vedemmo in questi ultimi anni ridotto all'impotenza dal suo male, potemmo scorgere quanta afflizione si leggeva sul suo volto quando, portandosi a stento nella sua cara Parrocchia, non poteva offrirle le sue cure come soleva, rassegnandosi a mala pena che altri facessero ciò che per lui fu il maggior vanto ed onore.

Sempre il caro confratello cercò di compiere come meglio poteva il suo dovere e di corrispondere ai suoi voti religiosi ed agli impegni che gli venivano affidati dalla fiducia dei suoi superiori, da cui era stimato moltissìmo.

Negli ultimi anni, infine, le sofferenze offerte al Signore hanno formato il suo sacrificio quotidiano, coronando la sua vita esemplare e laboriosa con una santa morte, confortato dalla Santa Comunione e dagli estremi Sacramenti.

Voglia il buon Dio accogliere l'anima benedetta nel riposo eterno e mutarne le sofferenze di quaggiù nella ricompensa della santa felicità

una santa morte, confortata dalla Santa Comunìone e dagli estremi Sacramenti.

Era nato a Bitonto (Bari) il 7.6.1878 da Francesco e Anna Maria Saracina. Entrato nel nostro Ordine aveva emesso i voti solenni il 9.XI.1924.
Da Rivista della Congregazione Somasca, fasc. 109, pag. 157.

P. TAVOLA CELESTE, 11.7.1883-22.8.1951

Il 22 agosto 1951 si spegneva in Bellinzona, suscitando un doloroso stupore in molti cuori, la notizia che il M. R. P. Celeste Tavola, nella notte si era piamente addormentato nel Signore, silenziosamente come sempre era vissuto; quasi di sorpresa per non essere di peso agli altri, come nella sua umiltà usava dire spesso.

P. Tavola, sacerdote e religioso, educatore ed amico, ebbe in sè una straordinaria virtu amatrice, una meravigliosa potenza di Fede e di entusiasmo e, inesauribile per temperamento, mai si stancò di dare.

Sotto la compostezza del suo atteggiamento, preciso ed energico nei pochi gesti e nelle misurate parole, semplice, d'una semplicità francescanamente intesa, nella vita materiale, austero: nei rigidi principi di una moralità superiore. Egli imprigionava nel suo intimo una passionalità ardente e repressa, di quelle che non si sperdono in slanci volubili e chiassosi, ma imprimono costantemente in tutte le opere, in tutte le idee, un palpito ed una fiamma per sempre vitali.

P. Celeste Tavola nacque a Valgreghentino (Como) l’11 luglio 1883 ed ivi passò la fanciullezza e l'adoloscenza e frequentò le scuole, dove emerse per spiccata intelligenza. A 16 anni, docile alla chiamata divina, lasciò il paese e la famiglia per entrare nella Congregazione dei Chierici Regolari di Somasca. A Treviso ed a Milano chiudeva brillantemente il ciclo degli studi che dovevano portarlo al- Sacerdozio, che egli riceveva a Genova il 23 dicembre 1911 per le mani di quell'Arcivescovo S. E. Mons. Edoardo Pulciano (avendo egli già emesso i voti solenni il 5 marzo 1906 in Milano). In quel momento si trovava nella casa della Maddalena in Genova, dove il 15 luglio 1913 conseguiva la patente di Maestro. Pochi mesi di meritato riposo, ed il 18 settembre 1913 incominciava nel Collegio Francesco Soave la sua mirabile attività di Sacerdote e di insegnante, che, salvo l'interruzione di un anno, dal 1919 al 1920, passato alla Madonna Grande di Treviso, doveva durare fino al suo piissimo transito. Trentotto anni di apostolato in mezzo alla gioventù, sulla quale aveva riversato tutta la piena del suo gran cuore di sacerdote e di padre e che egli amava di un amore che non conobbe mai limiti. Chi gli fu vicino ebbe campo di sperimentare la sua bontà, la quale non si restringeva entro gli angusti limiti del Collegio, ma i suoi allievi seguiva anche una volta usciti per le vie del mondo, ne coltivava l'amicizia per mezzo di contatti personali coi vicini, epistolarmente coi lontani, interessandosi sempre di tutto e di tutti.

Quanti furono gli ex-allievi che ormai fatti uomini son passati nella cameretta di P. Tavola in cerca di un sollievo, di una guida, di una consolazione e ne sono usciti riconfortati, riconciliati con la vita e con Dio, spronati a continuare sulla via del bene e della virtù!

Passò facendo del bene e molto ne fece. Per questo la sua memoria a Bellinzona rimarrà in benedizione, testimonianza ed onore del sacerdote e religioso integerrimo, dell'educatore insigne, dell'uomo modesto, dell'amico sincero, la cui vita, animata da un ardore di fede inestinguibile, da un incoercibile amore del prossimo, mostra a noi tutti il fulgido esempio del come si serva disinteressatamente un grande ideale.

Da Atti della Casa del SS.mo Crocifisso di Como

4 Novembre 1900


E’ tornato da Somasca il suddetto nostro Superiore, conducendo seco due nostri Ch.ci professi semplici, Peterle Augusto e Tavola Celeste, destinati dal M. R. P. Provinciale al SS. Crocifisso per farvi gli studi in privato coi nostri Padri.

3 Settembre 1903


Oggi dopo pranzo il Chierico professo semplice Tavola Celeste lasciava questa casa e si recava al nostro Collegio Gallio come prefetto, essendo cresciuto il numero dei ragazzi.


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

( Il Ch. Tavola Celeste è assente in Atti del Collegio Gallio )

Da Atti della casa di Santa Maria Maggiore

13 Ottobre 1903

In questo giorno sono arrivati da Como i due Chierici nostri professi semplici: Tavola Celeste, in Religione Maria, figlio di Ubaldo e di Minoli Maria, nato a Val Greghentino, diocesi di Milano e provincia di Como, il 14 Luglio 1880; entrò in religione il 15 Aprile 1899; fece i voti semplici il 26 Aprile 1900; studente di Liceo.

Fazzini Alfredo, in religione Maria, figlio di Paolo e di Castellucci Assunta, nato a S. Fiore, diocesi e provincia di Arezzo, il 13 aprile 1885; entrò in religione il 3 Ottobre 1899; fece i voti semplici il 6 Agosto 1902, studente di Liceo.

Entrambi questi Chierici sono venuti col merito dell’obbedienza per studiare in Seminario vescovile di qui, giusta il detto più sopra al 23 Settembre 1903.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

11 Ottobre 1905

I nostri carissimi Chierici, Peterle, Segalla, Fazzini, Bellesini, Tavola e Galimberti, da due anni in questa casa e studenti di liceo in questo Seminario Diocesano, per disposizione del Ven. Definitorio, oggi sono partiti per Milano, dove sono destinati di residenza per continuare gli studi. 

Il Signore li accompagni colla sua benedizione e conceda loro di crescre buoni religiosi e utili alla Congregazione.


P. Alcaini

Da Atti della Casa dell’Usuelli di Milano

12 Ottobre 1905


Oggi dopo pranzo alle ore ( 13.30 ) una e trenta arrivava in questa casa il P. Stella Enrico da Como in qualità di Rettore destinato nel pass. pross. Capitolo Generale tenutori in Roma.


Parimenti questa sera coll’ultima corsa proveniente da Venezia arrivarono in questa casa a compiere i loro studi liceali presso i RR. PP. della Compagnia di Gesù al Viale di Porta Nuova N. 7  i Chierici professi semplici Tavola Celeste, Bartolomeo Segalla, Cesare Galimberti, Alfredo Fazzini, Pietro Bellesini, Peterle Augusto.


Da Como arrivò il Ch. Professo semplice Giuseppe Galimberti.


P. Enrico Stella


P. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

1° Gennaio 1906

1. P. D. Enrico Stella Rettore della casa

2. P. D. Serafino Vallecorsa Vic. Rettore

3. Ch. Prof. Sol. Augusto Poterle studente di 3.a liceo

4. Ch. Prof. Sempl. Celeste Tavola studente di 3.a liceo

5. Ch. Prof. Sempl. Bartolomeo Limonato studente di 3.a liceo

6. Ch. Prof. Sempl. Cesare Galimberti studente di 2.a liceo

7. Ch. Prof. Sempl. Alfredo Fazzini studente di 3.a liceo

8. Ch. Prof. Sempl. Giuseppe Galimberti studente 2.a e 3.a liceo

9. Ch. Prof. Sempl. Pietro Bellesini studente 3.a liceo

10. Un servo secolare


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

5 Marzo 1906


Veramente i S. Spirituali Esercizi dovevano finire sabato a sera e domenica 4 far la professione; ma siccome il P. Prov. ha le funzioni parrocchiali nel Crocifisso di Como, così si rimandò ad oggi lunedì 5. Stamattina circa le 10 arrivò il P. Prov. Accompagnato dal P. D. Saverio Pascucci e circa le 10.30 tutta la famiglia religiosa si radunò a pian terreno nella cappella provvisoria addobbata per la circostanza ed ivi i Chierici Celeste Tavola, Bartolomeo Segalla ( Simonato ), Cesare Galimberti e Alfredo Fazzini emisero i voti solenni nelle mani del M. R. P. Prov. D. Vincenzo D. Renzis. Era presente alla cerimonia la famiglia del Galimberti.


P. Enrico Stella 


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

11 Settembre 1906


Questa mattina colla corsa proveniente da Somasca-Calolzio alle ore 9.15 fecero ritorno in questa casa i Chierici per attendere con maggior impegno agli esami delle materie non passate nello scorso luglio.


P. Enrico Stella 


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

22 Dicembre 1906


Questa mattina i Chierici prof. Sol. Tavola Celeste, Segalla Bartolomeo, Fazzini Alfredo e Galimberti Giuseppe di I° Corso Teologico e Galimberti Cesare di III° liceale ricevettero la 1.a Tonsura nelle mani dell’Arcivescovo Andrea Carlo Ferrari nel Duomo.


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

1° Gennaio 1907

1. P. D. Enrico Stella Rettore

2. P. D. Serafino Vallecorsa Vic. Rettore

3. Ch. Prof. Sol. 
Celeste Tavola 
studente di 1° Corso teologico

4. “
“
“ 
Segalla Bartolomeo
“
“
“
“

5. “
“
“
Cesare Galimberti
“
“
di 3° liceale

6.”
“
“
Alfredo Fazzini
“
“
di 1° corso teologico

7.”
“
“
Giuseppe Galimberti
“
“
“
“
“

8. Un servo secolare facente la cucina


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

17 Luglio 1907


Il Ch. Prof. Sol. Tavola Celeste partì da questa casa per andare a Treviso a supplire il F.lo postulante Giacomo come prefetto a quel patronato di S. Maria Maggiore.


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

(( Da Atti di Santa Maria Maggiore

20 Luglio 1907

Alle ore 7.1/2 di questa sera è arrivato, proveniente da Somasca, il chierico Tavola Celeste, destinato dal P. Generale in questa casa, durante le vacanze autunnali.


P. Alcaini

22 Ottobre 1907

Il Chierico professo Tavola Celeste ritorna a Milano. 

Lo sostituisce per prefetto di camerata il Ch. secolare Simeone Favero proveniente dal Seminario di Vittorio.


P. Alcaini ))

26 Ottobre 1907


Quest’oggi alle ore 16 è tornato il Ch. Prof. Tavola da Treviso dove s’era recato a passar le vacanze e prestare l’opera sua d’assistente in quel Patronato.

1° Gennaio 1908
Stato della Famiglia Religiosa

P. Enrico Stella 
Rettore

P. Emilio Bertolini 

Ch. Augusto Poterle 
studente di 1° Corso teologico

Ch. Celeste Tavola
“
“     2° 
“
“
“

Ch. Cesare Galimberti
“     1° “
“
“

Ch. Giuseppe Galimberti
“     2° “
“
“

Ch. Pietro Bellesini
“
“     1° “
“
“

Fr. Agostino Galfrascoli cuoco e portiere

22 Luglio 1908


Ritornarono a Milano da Somasca ( dove si erano recati la sera del 19 corr. ) il P. Bertolini ed il Ch. Tavola, aandativi il primo per prestare qualche aiuto in occasione della festa di S. Girolamo, il secondo per visitare i propri genitori.

25 Agosto 1908


Il P. Sironi in viaggio da Como per Nervi si è trattenuto qui alcune ore. Il Ch. Tavola Celeste va a Como per assistere i ragazzi dell’Oratorio al SS. Crocifisso.

12 Ottobre 1908


E’ di ritorno da Como il Ch. Celeste Tavola, che là si trovava per assistere i ragazzi dell’Oratorio dal 25 Agosto u.s.

12 Novembre 1908


Il P. Superiore Pascucci va col Ch. Tavola a Solbiate-Olona per ritirare parte della mobilia, che si trova nella casa nella casa del def. P. Filippo Colombo. Ritorna il giorno stesso.

1° Gennaio 1909

P. Francesco Saverio Pascucci   
Rettore

1. P. Emilio M. Bertolini

2. Sudd. D. Bartolomeo Valle 
Studente di III Corso teologico Prof. Sol.

3. Ch. Celeste Tavola

“
“      
“
“
“
“

4. Ch. Bartolomeo Segalla

“
“       II “
“
“
“

5. Ch. Cesare Galimberti

“
“
“
“
“
“

6. Ch. Alfredo Fazzini

“
“       III “
“
“
“

7. Ch. Giuseppe Galimberti

“
“
“
“
“
“

8. Ch. Amedeo Barberis

“
“      II
“
“
“
Sempl.

9. Ch. Michele Addonizio

“
“
“
“
“
“

10. Fr. Agostino Galfrascoli

cuoco e portiere

6 Febbraio 1909

Il P. Bertolini coi Chierici Tavola, Segalla ed Addonizio sono andati a Somasca per prestare aiuto in occasione della solennità di S. Girolamo.

8 febbraio 1909


Ritorna il P. Bertolini coi suddetti 4 Chierici.

16 Marzo 1909


Da Somasca giunse stamane il P. Stella ex Rettore di questa casa, il quale per incarico del P. Rev.mo deve partecipare al Capitolo Collegiale


P. Saverius Pascucci Rettore


P. Emilio M. Bertolini Pro-Attuario

Concorrendo a formare il numero legale di vocali. Nel Capitolo si trattò della promozione agli ordini minori dei Chierici Tavola Celeste, Fazzini Alfredo, Galimberti Giuseppe. Furono regolarmente ammessi tutti e tre 

Il P. Stella partì nel pomeriggio.

10 Aprile 1909


Questa mattina nel Seminario Maggiore e nella Cappella privata di S. E. Mons. Mauri, Vescovo Ausiliare, ricevevano i quattro ordini minori dal medesimo Mons. Vescovo i Chierici professi solenni Tavola Celeste, Fazzini Alfredo, Galimberti Giuseppe, tutti e tre studenti di 3° corso teologico.


P. Saverius Pascucci Rettore


P. Emilio M. Bertolini Pro-Attuario

20 Agosto 1909


Alle ore 17 il Rev.mo Padre Provinciale tenne alla Famiglia Religiosa radunata in Cappella un discorso sulla tiepidezza, mostrando i pericoli di un tale stato spirituale e suggerendo alcuni opportuni rimedi contro di esso.

Poi si fece l’accusa della colpa.


Si tenne quindi il Capitolo Collegiale, a quale prese parte il medesimo Rev.mo Padre Provinciale, anche per concorrere a formare il numero legale di vocali.

In esso il M. R. P. Superiore D. Francesco Pascucci fece le seguenti proposte:

· promozione al Diaconato del Ch. Sudd. D. Bartolomeo Valle

· promozione al Suddiaconato dei Chierici Minoristi: Tavola Celeste, Fazzini Alfredo, Galimberti Giuseppe: tutti professo solenni e di terzo corso teologico.

· Promozione ai quattro Ordini minori dei Chierici professi solenni: Segalla Bartolomeo, Galimberti Cesare, entrambi di secondo corso teologico.

Sarebbero stati ordinati alle Tempora di Settembre.

Dopo regolare discussione su ciascuno di essi e regolare votazione, risultarono approvati i Chierici D. Bartolomeo Valle; Tavola Celeste, Fazzini Alfredo, Galimberti Giuseppe, Segalla Bartolomeo.

Non fu approvato invece il Ch. Galimberti Cesare.

Fu deciso anche che il Rev.mo P. Provinciale avrebbe comunicato l’esito della votazione al Rev.mo Padre Generale D. Pietro Pacifici, che si trova a Benevento come Visitatore Apostolico, secondo l’espresso suo desiderio; e si chiuse il Capitolo col solito rendimento di grazie.


P. Saverio Pascucci Rettore


P. Emilio M. Bertolini Pro-Attuario

1° Gennaio 1910

1. P. Francesco S. Pascucci 
Rettore

2. P. Emilio M. 
Bertolini

3. Diac. D. 
Bartolomeo Valle
studente di 4° corso teologico

4. Sudd. D. 
Celeste Tavola 
“
“
“
“
“

5. Sudd. D. 
Alfredo Fazzini
“
“
“
“
“

6. Suddd. D. 
Giuseppe Galimberti
“
“
“
“


7. Ch. Bartolomeo Segalla
“
“    3° 
“
“
“

8. Ch. Cesare 
Galimberti 
“
“
“
“
“

9. Ch. Amedeo 
Barberis

“
“    1° \”
“
“

10. Frat. Agostino Galfrascoli Cuoco e Portiere

Postulanti:

11. Ottavio 
Noveri

12. Ettore C
Cattaneo

13. Giovanni 
De Sario

14. Biagio 
Bertucci

15. Antonio 
Coccozziello

16. Camillo 
Poli

17. Paolo 
Tripodi

11 Agosto 1914


Ieri nel pomeriggio giunse qui il M. R. P. Celeste Tavola. Pernottò et è partito oggi per Somasca col treno delle 16.35.

16 Settembre 1910


Il Ch. Tavola chiamato a Como dal Rev.mo P. Generale è ritornato questa sera stessa.

19 Settembre 1910


Il Ch. Suddiacono D. Celeste Tavola per obbedienza si reca di residenza a Genova nella nostra casa di S. Maria Maddalena.
Da Atti della casa di Santa Maria Maggiore

11 Settembre 1919

Questa mattina alle ore 10 il p. D. Giovanni Zonta ha radunato il Capitolo di questa famiglia, cioè il P. Zonta, il P. Giuseppe Di Tucci, il P. Ruggero Bianchi e il P. Don Celeste Tavola. 

Premesse le solite preci, ha presentato ai Padri la patente di Superiore, pregando il Padre Di Tucci di leggerla ad alta voce.

Dopo di ciò il nuovo Superiore rivolse ai detti Padre e ai Fratelli, Cionchi e Rivaletto, pur essi presenti, alcune parole di raccomandazione affinché volessero sempre vivere, come pel passato, nel vincolo della santa carità e nell’esatto adempimento delle regole, sicchè,  prima il Signore e San Girolamo e poi anche i Superiori maggiori nelle loro visite potessero rimanere sempre contenti dell’andamento di questa casa.

Il Capitolo si chiuse quindi colle preci prescritte.
1 Gennaio 1920

Stato della Famiglia Religiosa

1. Don Giovanni Dr Zonta 
Superiore

2. P. Don Ruggero Bianchi Parroco, D.re in Teologia e Filosofia

3. P. Don Celeste Tavola
Maestro elem.

4. Fratel Pietro Paperoni 
Professo semplice, cuoco

5. Fratel Federico Cionchi
Sagrista, ospite

1 Agosto 1920

Questa mattina, verso mezzogiorno è arrivato da Roma il novizio di seconda prova P. Don Laguzzi, il quale viene temporaneamente a sostituire il P. Don Celeste Tavola destinato a Bellinzona.

3-9 Agosto 1920

In questi due giorni il Padre Superiore e il P. Tavola si sono recati a Venezia per espletare le pratiche presso il consolato svizzero di quella città per ottenere al detto Padre Tavola il permesso di rientrare in Svizzera.

16 Agosto 1920

Il P. Don Celeste Tavola, dopo circa un anno di dimora in questa casa, ritorna alla sua desiderata Bellinzona per riprendere ivi la scuola nel Collegio Soave.

Da Atti del Collegio Soave di Bellinzona

18 Settembre 1913


Il R. P. D. Celeste Tavola, proveniente da Genova, è arrivato in questo Collegio per far parte di questa famiglia religiosa.

20 Ottobre 1913


Il P. rettore ha radunato il Capitolo Collegiale. Dopo una breve esortazione fatta dallo stesso P. rettore, escono i non aventi voce in Capitolo. 


Il p. rettore propone e il Capitolo approva una spesa necessaria per gli attrezzi di ginnastica.


Poi si passa alla nomina delle cariche. Avendo i Superiori riservato al P. Rettore la carica di Procuratore, si eleggono il Vice Rettore e il Cancelliere.


Fatta la votazione a voti segreti, riescono eletti a primo scrutinio il R. P. Tavola Vice Rettore e il P. Galimberti Cancelliere.


Il P. tavola emette il giuramento necessario per avere la Confessione, per ora, solo per gli allievi interni.

Il p. Rettore annunzia poi che nella festa di Tutti i Santi avrà luogo la professione solenne di Fr. Pietro Crespi.


Il Capitolo si chiude colle solite preci.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere Collegiale

8 Dicembre 1913


Messa in 3° cantata dal Can. Vandoni. Al Vangelo il R. P. Tavola dice il panegirico. La sera benedizione solenne in 3°. Si fanno pure, durante il giorno, le altre 3 visite pel Giubileo.

1° Gennaio 1914

Stato della famiglia religiosa

P. D. Emilio Bertolini 
Rettore

P. D. Celeste Tavola 

Vice Rettore e Insegnante

P. D. Maggiorino Bonzano
Insegnante

P. D. Giuseppe Galimberti
Cancelliere, Prefetto di sacrestia e Insegnante

Diacono Bartolomeo Valle
Ministro e Insegnante

Fr. Pietro Bruzzone 
Professo di voti solenni, Dispensiere e Assistente della camerata piccoli

Fr. Pietro Paperoni 

Professo di voti semplici, Sacrestano, cantiniere ecc.

Fr. Antonio Macchi 

postulante laico, Insegnante di 1.a e 2.a elementare

7 Gennaio 1914


Il Rev. P. Tavola scioglie un caso di morale e tratta una questione filosofica.

19 Aprile 1914


Domenica in Albis. Istruiti e preparati dal R. P. Tavola furono ammessi alla 1.a comunione 3 convittori e 9 esterni. La cappella preparata come nella piùgrandi solennità; celebrante il M. R. P. Rettore.


Prima della Messa ( ore 8 ), canto del Veni Creator, rinnovazione dei voti battesimali e benedizione dei fanciulli. Prima della comunione, il P. Rettore rivolse ai comunicandi belle ed appropriate parole.


La sera, verso le 5, benedizione solenne impartita dal P. Bonzano, Tantum ergo in musica. I parenti dei neo comunicandi assisttero dalla tribuna alle due funzioni del mattino e della sera.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

31 Maggio 1914


Per indisposizione del P. Rettore fu ritardata da giovedì 28 a domenica 31 maggio la festa del suo onomastico. I convittori gli offrirono in dono quattro busti dei Vescovi da mettere sull’altare maggiore. 


La mattina, alle ore 8, il R. P. Rettore celebrò la S. Messa, e, pronunziato un fervorino di circostanza, distribuì la comunione generale a tutti i convittori e gli esterni.


Alle ore 9.1/2 Messa in 3° celebrata dal R. P. Tavola. 


A pranzo intervennero l’On. Avv. T. Pagnamenta, i RR. Canonici Pfister e Agosti e il M.o Berbin. Il Dott. Bonzanigo, non avendo potuto venire a pranzo, venne a cena alla sera. 


Nel dopopranzo i convittori si divertirono in cortile con alcuni giochi umoristici. Alla sera, circa le 6, il P. Rettore chiuse il mese di maggio con un piccolo discorso, dopo del quale fu data la benedizione solenne.


NB: Ai quattro busti sono unite le reliquie dei Santi Ambrogio, Carlo, Agostino, Agrippimo, in quattro teche colle rispettive autentiche rilasciate dalla Curia di Milano.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

17 Giugno 1914


Il P. Tavola si reca a Como per eleggere il Socio. Risulta eletto, con generale soddisfazione e particolare contentezza di questo Collegio, il nostro M. R. P. Rettore P. Bertolini.

10 Agosto 1914


Il p. Tavola parte per le vacanze.

14 Agosto 1914


Il P. Tavola torna dall vacanze col ragazzo Ugo Minonzio. 

28 Agosto 1914


Il P. Rettore, salutato dalla famiglia religiosa e accompagnato alla stazione dal P. Tavola e dal Sig. Cattaneo, è partito per Genova, diretto a Roma, dove parteciperà al Capitolo generale come Socio della Provincia lombardo-veneta.

1 Novembre 1914


I convittori e gli esterni si accostano alla comunione generale distribuita dal P. Tavola.

2 Novembre 1914


Alle ore 9 messa letta e discorso del P. Tavola; poi scuola regolare. In causa del cattivo tempo i convittori non visitano il Camposanto.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

29 Novembre 1914


Dopo mezzogiorno si tiene in Collegio l’Assemblea annuale della Società Anonima. Viene presieduta dal Presidente Cons. Casella e vi prendono parte il Rev.mo P. Generale Muzzitelli, il P. Rettore di qui, il P. Zonta, i PP. Tavola e Galimberti e Valle, il Reg. Gini, l’Avv. Rusca.


Comincia la novena dell’Immacolata.

8 Dicembre 1914


Preceduta dalla solita novena, si celebrò la festa dell’Immacolata. La Messa in 3° fu cantata dal P. Tavola, il quale fece anche un discorso. La sera, benedizione solenne; poi Conferenza con proiezioni, tenuta dal Prof. Bacciarini sul tema “ S. Tarcisio”.

9 Dicembre 1914


Alle ore 6.1/2 il P. rettore convoca il Capitolo Collegiale; vi intervengono tutti i membri della famiglia religiosa. Dopo le preghiere prescritte si leggono le patenti ( appenna rrivate ) della nomina-conferma del P. Rettore di questo Collegio: P. D. E,ilio Bertolini. Si leggono pure i Decreti del Ven. Capitolo Generale tenutosi a Roma nello scorso settembre. Si legge la lettera del Rev.mo P. Generale che che dichiara che il Capitolo Generale ha eletto Procuratore di questa casa lo stesso P. Rettore come nelle altre case di questa Provincia. Usciti i non aventi voce in Capitolo, si eleggono le cariche a voti segreti. Riescono eletti Vice Rettore il P. Tavola, Cancelliere il P. Galimberti. Rientrati quelli che erano usciti, il P. rettore annuncia le elezioni fatte e conferma nella carica di Bibliotecario il P. Valle. Fr. Bruzzone come Sacrista e Dispensiere; Macchi  Guardarobiere e Decio Vitali portinaio. 

Il Capitolo si chiude nel modo prescritto.

P. E. Bertolini Rettore


P. Giuseppe Galimberti Cancelliere 

1° Gennaio 1915

Stato della famiglia religiosa

P. D. Emilio Bertolini
 
Rettore

25 Aprile 1915


Domenica. Alle ore 8, i neo-comunicandi fanno la rinnovazione dei voti battesimali e ricevono la benedizione dal P. rettore, che pronunzia anche alcune parole. La Messa è celebrata dal P. Tavola, il quale pronuncia pure un fervorino e distribuisce la comunione. Alla sera benedizione solenne.

eleste Tavola 

Vice rettore

P. G. Giuseppe Galimberti 
Cancelliere

Diacono D. Bartolomeo Valle  Ministro

Fr. Pietro Bruzzone 

professo solenne, dispensiere, sagrestano, ecc.

Fr. Pietro Paperoni

professo semplice

Fr. Antonio Macchi,

postulante, Maestro e guardarobiere, Infermiere

Decio Vitali


postulante laico

27 Giugno 1915


Domenica. Alla mattina S. Messa e comunione generale , distribuita dal P. Tavola. Alle ore 4 pom. accademia finale e premiazione, della quale si unisce qui il programma. Si notano tra gli intervenuti gli On. Casella e tarchini. Dopo la accademia incomincia la partenza dei convittori. Alla sera, Te Deum e benedizione col SS.mo.

19 Luglio 1915


Il 19 luglio il P. Tavola si reca a Somasca e vi si trattiene sino al 23.

1° Gennaio 1916

Stato della famiglia

P. D. Emilio Bertolini 
Rettore

P. D. Celeste Tavola 

Vice-Rettore, Ministro e Insegnante

P. D. Giuseppe Galimberti 
Cancelliere, Insegnante

Fr. Angelo Bruzzone 

di voti solenni, Assistente, Spenditore, Sacrista

Fr. Pietro Paperoni 

di voti semplici, Cantiniere, Ortolano, aiutante

Fr. Antonio Macchi

postulante, Maestro, Infermiere, ecc

9 Febbraio 1919


Si celebra quest’oggi la festa di San Girolamo Emiliani. Alla mattina comunione generale con fervorino. Celebra la santa Messa il M. R. Don Stefano Cazascia, Assistente ecclesiastico della Gioventù Cattolica Ticinese. Alle 10 ant. canta la messa solenne il P. Lorenzetti e dice il panegirico il P. Tavola.

29 Maggio 1919


Al mattino comunione generale, la santa Messa fu celebrata dal rev.mo Can. Vandoni. Alcuni bambini ricevettero per la prima volta il Pane degli Angeli.


Alle ore 10 ant. Messa solenne canatata dal M. R. P. Rettore; discorso sacro recitato dal p. Tavola.


Nelle ore pom. gara di foot ball; alla sera trattenimento teatrale offerto dai giovani dell’Oratorio Maschile di Bellinzona.


P. Emilio Bertolini Rettore

29 Maggio 1919


Al mattino comunione generale, la santa Messa fu celebrata dal rev.mo Can. Vandoni. Alcuni bambini ricevettero per la prima volta il Pane degli Angeli.


Alle ore 10 ant. Messa solenne canatata dal M. R. P. Rettore; discorso sacro recitato dal p. Tavola.


Nelle ore pom. gara di foot ball; alla sera trattenimento teatrale offerto dai giovani dell’Oratorio Maschile di Bellinzona.


P. Emilio Bertolini Rettore

( P. TavolaCeleste il 23 agosto parte per Treviso. Notizia non registrata in Atti )

Adesso riporto solamente quanto si disse della sua morte.

30 Luglio 1851


Ritorna dall’ospedale di S. Giovanni P. Tavola dove era stato ricoverato dal giorno 3 corr. mese per subirvi una seconda operazione per ernia. La sue condizioni di salute però non sono  soddisfacenti per continui disturbi cardiaci.

3 Agosto 1951


Risoluzione del caso di morale. Assente solo P. Tavola trattenuto a letto da indisposizione.

22 Agosto 1951


Giorno di lutto per il Collegio. Il nostro carissimo P. Tavola, ritiratosi in camera ieri sera secondo il suo solitosenza accusare particolari disturbi e destare sospetti, è stato ritrovato morto nella sua cameretta, nella placida tranquillità di uno che riposa. Da attestazioni del medico curante, Dott. Casella Giuseppe, che da tanti anni seguiva con oculatezza e premura il caro infermo, il decesso doveva risalire alle ore 11 e alle 10 della sera precedente, e ebbe luogo così repentinamente e dolcemente da lasciarlo nella sua consueta posizione di riposo e da non permettergli di suonare il campanello di richiamo che in questi ultimi giorni si era provveduto  a sistemarlo per i casi di bisogno.


Così, come sempre vissuto, silenziosamente, umilmente prodigandosi in tutte quelle opere di bene con quella generosità di cuore che non conosce limiti, senza pretesa alcuna e riguardo per la sua persona, è passato all’eternità, nel silenzio, solo con Dio, nel nascondimento della sua cameretta che aveva conosciute le tante ore vegliate nella correzione dei compiti e nella preghiera, lasciando nella famiglia religiosa un vivo rimpianto con gli esempi della sua grande virtù, e grande cordoglio nella più grande famiglia degli alunni ed ex alunni.


Nessun altro più che il Rev.mo P. Pietro Lorenzetti, ora Vicario Generale, può riassumere la figura buona e paterna del caro e benemerito Padre, di quanto fece con commosse parole al termine della S. Messa delle esequie.


“ Prima che la venerata salma di P. Tavola lasci questa casa da lui tanto amata ed esca da questa cappella dove egli svolse la parte migliore del suo apostolato tra la gioventù, sento il dovere e il bisogno di porgere l’estremo saluto anche a nome dei Confratelli, dei suoi ex allievi a Colui con il quale trascorsi 32 anni, che mi fu sempre fedele collaboratore, col quale condivisi lavoro, gioie e dolori. L’amore che P. Tavola prodigò così caldamente ai nostri giovani era così stretto e legato con l’amore al suo Collegio che ne aveva formato una seconda natura. Era così compenetrato dell’ambiente, dei nostri usi e costumi, delle nostre istituzioni, dell’attaccamento alla città di Bellinzona da creare in lui una particolare forma mentis che non gli avrebbe più permesso di esercitare altrove il suo ministero.


Subito dai primi anni prese con tanto amore e zelo la sua missione di insegnante e di educatore da impegnarvi tutte le sue giovanili forze e il suo entusiasmo, senza concedersi riposo, spinto quasi all’eccesso di non permettersi alcuna variante,  così intransigente da non tollerarlo negli altri. 


Il suo temperamento lo spingeva a mescolarsi ai ragazzi, a parlare con loro affabilmente, a trattarli non paternamente, ma piuttosto maternamente, con quei modi affettuosi, caratteristici della mamma, che se anche ciò non conciliava con la disciplina, la quale non era pane pei suoi denti, tuttavia sapeva in compenso arrivare alla fiducia, al cuore dei giovani, e ottenere così successi non sempre raggiungibili da una disciplina ferrea, e riuscendo a influire per via diversa sull’animo dei giovani.


Inconsciamente e senza volerlo si era così formato una psicosi tale che non gli avrebbe più permesso di mutare il suo ambiente. Si accorse di questo fatto nuovo, che egli scherzosamente chiamava la sua bellinzonite, quando nel 1919 un ordine dei Superiori lo destinava altrove per altre mansioni. Da religioso esemplare ubbidì e partì senza ritardo, ma lo schianto che ne provò fu tale da rendergli quel comando un calvario. L’invincibile nostalgia influì tanto nel suo fisico che ne ammalò; il medico curante, diagnosticato il caso, disse al Superiore:” Mandate questo religioso al suo posto e la malattia sarà scomparsa “.


Un anno dopo l’obbedienza lo riportava a Bellinzona.


In quell’anno io dovevo assumere la direzione dell’istituto; impresa non facile per la mia età giovanile inesperienza, il numero straordinario di alunni ( furono quelli gli anni più fiorenti dell’istituto ) e scarso il numero dei religiosi, due Padri e due Fratelli coadiutori. P. Tavola nel suo entusiasmo semplice, schietto, mi incoraggiò, mi offerse tutto il suo aiuto e appoggio, che non venne mai meno, e con lui tanto lavorammo e soffrimmo insieme per il bene della nostra gioventù.


Di animo sensibile e impressionabile, tante volte cercavo di tenergli nascosta qualche novità e difficoltà; ma lui dalla faccia, dalla maniera di parlare, peggio, dal silenzio intuiva che qualche cosa ci doveva essere, e investigando da una cosa all’altra, riusciva a capire, perché amava più la penosa realtà che la beata ignoranza, e allora offriva subito i suoi consigli e si metteva a disposizione per correre, informarsi, cercare, far partire corrispondenza.


Sue caratteristiche:

a) La sua spiccata affezione ai giovani che aiutava e incoraggiava. Sapeva spingere e sviluppare l’attività dei negligenti con tanti piccoli e anche puerili arenicoli per evitare loro il dolore, pur tanto forte negli sudenti, di una possibile bocciatura. 

P. Tavola viveva i dolori e le gioie dei suoi allievi; si impegnava per evitare quelli che chiamava i dispiaceri dei piccoli e dove non poteva arrivare la sua attività, si costituiva il protettore naturale di tutti coloro che avevano bisogno di indulgenza e di misericordia da parte degli insegnanti. 

Intercedeva in modo particolare per quei giovani o dotati di poco inegegno, o non amcora giunti all’età del pieno sviluppo intellettuale, i quali abbisognavano solo del proscioglimento dell’obbligo scolastico per avviarsi a una professione qualunque. Così che richiedevano una certa comprensione negli insegnanti per non tagliare tutti i ponti a questi giovani che pur dovevano aprirsi una via: l’intervento del buon P. Tavola ha assicurato l’avvenire a tanti giovani, ora buoni e eccellenti operai e padri di famiglia.

Se un allievo si ammalava subito aveva la visita di P. Tavola o in famiglia o all’ospedale; nei casi gravi con delicatezza sapeva prepararli a ricevere i sacramenti. E a quanti poveretti ha forse assicurato il Paradiso!

b) Il suo zelo per la salvezza delle anime non si limitava all’ambiente dei giovani. Fuori della scuola prestava con generosità l’aiuto ai Parroci nelle parrocchie, completando il suo ministero pastorale; nonostante il grande lavoro interno per l’Istituto s’ingegnava come poteva per accontentare il desiderio dei parroci correndo da una chiesa all’altra, sempre a piedi, nella medesima giornata. 

Supplì per tanti mesi la forzata assenza dello zelante parroco di Ravecchia, parrocchia tanto prediletta da P. Tavola: volentieri accettava di supplire parroci bisognosi di assentarsi nel periodo delle vacanze e nelle principali solennità dell’anno P. Tavola era sempre assente dal Collegio. 

Vedo con piacere che sono qui a testimoniare questa attività sacerdotale di P. Tavola, tanto numerosi i Sacerdoti. Lavoro silenzioso e modesto per tanti anni fin quando le sue condizioni di salute suggerirono di imporre una limitazione alla sua attività. 

La vigilia dei primi venerdì di ogni mese partiva dal Collegio alle due pomeridiane con il suo bastone e si recava a confessare a Ravecchia, poi a Giubiasco; attraversava il Ticino per Monte Carasso, poi magari a Daro.

Ritornava stanco alla sera tardi; al mattino, alle quattro, e anche prima, era già in piedi, passava prima a confessare in Collegiata, poi al suo S. Giovanni.

Per il bene spirituale di tutti si è tanto prodigato nella fatica, ma l’anima sua sensibile altri sacrifici doveva sopportare. Quante ansie, quante pene, quanti dolori sostenne per le immancabili difficoltà dei tempi e delle situazioni! Altri potrà immaginare, potrà congetturare da quali strali dolorosi era tormentato il suo spirito: io li posso affermare perché li abbiamo vissuti insieme.

E’ la prima volta che io posso parlare pubblicamente in lode di P. Tavola, perchè la sua modestia era quasi connaturata, non me lo avrebbe permesso, tanto era restio e schivo di ogni lode. Oggi posso liberamente tributargli l’onore e la stima che un religioso umile e nascosto si è meritato nel suo lungo lavorare e soffrire.

Mio caro Padre, io ti ringrazio del tuo affetto, del tuo aiuto, della tua benevolenza. I tuoi cari giovani ti potranno dire addio, io ti dico arrivederci, presto! Il tuo grande affetto, pel tuo Collegio, lo potrai ora rendere più effettivo perchè sei presso Dio: prega per l’Istituto, prega per i tuoi cari giovani, per quelli che maggiormente ne abbisognano, raccomanda me alla misericordia di Dio! Io godo qui ora della tua gloria, di questa moltitudine, della presenza di questi giovani che ti fanno corona. 

Mio caro Padre Tavola, sii ora l’angelo tutelare del Collegio, prega per i tuoi Confratelli, prega per coloro dovranno continuare la nostra missione fra questa cara gioventù. Tra queste mura si sempre vivo il tuo esempio, il tuo spirito.

24 Agosto 1951


Si sono svolti in Collegio, in forma solenne, i funerali del compianto P. Tavola. Sono riusciti una grandiosa manifestazione di stima e di affetto per il carissimo Padre. Ben 45 tra sacerdotie e religiosi accorsi da ogni parte, allievi ed ex allievi numerosissimi, nonostante il periodo di dispersione delle vacanze.


Nella cappella del Collegio . essendosi premesso alla sera precedente la recita dell’ufficio, il Rev.mo P. Lorenzetti Pietro celebrò la S. Messa in canto, e prima delle esequie con animo commosso ha brevemente parlato di colui che gli fu compagno prezioso per il lungo periodo di 32 anni in questo Collegio.


Al cimitero, prima che la salma venisse consegnata alla terra per l’ultimo riposo. L’ex allievo Dott. Fausto Tenchio dette l’ultimo saluto a nome di tutti.


Pubblicarono Popolo e Libertà, Giornale del Popolo, Voce Soave, anno III, n. 3, anno scolastico 1950-51.

1 Settembre 1951


Approfittando di un momento di calma dopo l’inevitabile agitazione che i reenti avvenimenti che hanno colpito la comunità si è potuto tenere il Capitolo con l’accusa della colpa.


Presenti i Padri. P. Rettore ha brevemente esposto all’ammirazione e più che altro all’ammirazione i begli esempi di virtù che il venerato P. Tavola ci ha lasciato quasi in eredità. Esempi che tutti abbiamo visti, di una vita interamente dedita a Dio, nell’umiltà, nel nascondimento, nella povertà, nella modestia più scrupolosa e fin qualche volta esagerata, nell’obbedienza. I Nonostante le apparenze contrarie, l’amore e la stima che hanno circondato la sua persona da parte di quanti lo conobbero dimostra che ha seminato in profondità nel loro cuore e che la buona semente ha portato frutti ubertosi.

Da Rivista della Congregazione Somasca, fasc. 10, pag. 218

P. SEGALLA BARTOLOMEO, 15.2.1884-24.12.1951

Nobile figura di religioso somasec, dedito alla educazione della gioventù, al culto delle lettere e delle arti belle, infervorato nell'amore dell'Ordine. Passò lunghi anni attendendo alla scuola nei collegi di Como, di Nervi e di Rapallo, ove ricoprì le funzionn di Preside.

ricoprì le funzioni di Preside.

Di carattere mite, affabile, accondiscendente, sempre aperto al sorriso, amava intrattenersi in amena conversazione coi giovani e coi confratelli. La sua serenità, congiunta ad una impareggiabile modestia, gli conciliava la simpatia e la stima dei giovani, ai quali era largo di proficui insegnamenti nelle materie in cui l'animo suo era maggiormente appassionato: la cura e la eleganza della lingua italiana, il giudizio sempre competente in materia artistica e la storia dell'Ordine. Ancora quando era sotto le armi durante la prima guerra mondiale, come ci risulta dalla sua corrispondenza coi Padri dell'Ordine, egli sollevava l'animo trepido per le sorti della vita militare col ricercare documenti attinenti alla storia letteraria dell'Ordine, che con compiacenza trasmetteva poi al P. Stoppiglia, verso il quale il nostro Padre nutrì sempre particolare venerazione. Scrisse frequenti articoli sulla nostra rivista circa la storia di S. Girolamo e la iconografia del Santo, preparandosi così con profondi studi alla compilazione della magnifica vita di S. Girolamo edita nel 1928 in occasione del IV centenario dalla fondazione dell'Ordine: a questo lavoro egli attese ancora in seguito preparando una seconda edizione, che attende di vedere la luce, maggiormente corredata di informazioni storiche e di documenti. Ancora negli ultimi mesi di sua vita, quando già il male aveva spossato le sue forze e annebbiato la luce della sua intelligenza tanto vivida, egli domandava con instistenza ai superiori che gli permettessero e gli dessero modo di poter compiere qualche lavoro e condurre ricerche sulla storia dell'Ordine: in questa occupazione egli, trovava il conforto della sua infermità. E' conservato nel nostro archivió un bellissimo documento del suo amore al bello e all'Ordine: una grande pergamena riproducente a modo degli antichi corali monastici, l'introito della Messa di S. Girolamo, contorniato da deliziose e accuratissime miniature. Dobbiamo riconoscere come merito speciale del nostro caro Padre l'aver atteso a diffondere tra i giovani del nostro Ordine il culto del canto gregoriano: in occasione della sua priina Messa egli domandava al suo Superiore che lo favorisse di un regalo per lui significativo e atteso: una raccolta di musiche gregoriane classiche.

Osservante della vita regolare, in essa si distinse anche negli ultimi anni, quando già il suo fisico era minato dalla grave malattia. Mi ricordo che una volta, uscito di casa per compiere una commissione affidatagli dai superiori, ritornò dal Superiore per ricevere la benedizione; gli consegnò fedelmente il resto della spesa, consistente in poche lire, rifiutando la proposta del Superiore che gliele offeriva per suo uso, dicendo che egli non ne aveva bisogno.

Il P. Bartolomeo Segalla era nato a Chiuppano il 15 febbraio 1884 da Bartolo e Simonato Caterina. Entrato nel nostro Ordine il 21 settembre 1900 vi emetteva i voti semplici e il 5 marzo 1906 quelli solenni. Dopo gli studi teologici fatti a Milano, fu ordinato Sacerdote il 17 luglio 1915. Laureatosi in lettere a Genova nel 1916, fu poi chiamato al servizio militare e, congedato nel 1918, passò a S. Girolamo della Carità in Roma. Nel 1919 fu destinato al Collegio Gallio di Como per l’insegnamento. Dal 1925 fino agli ultimi anni della sua vita fu a Nervi, nel nostro Collegio Emiliani, passò quindi a Casale Monferrato, ove chiuse la sua laboriosa esistenza il 24 dicembre 1951.

Da Atti della Casa dell’Usuelli, Milano

1 Agosto 1899


Questa mattina è arrivato dal nostro Collegio di Spello il Ch. Professo semplice Giuseppe Castelli col postulante Ch. Segala Bortolo.


Così pure è stato di passaggio il P. Ermenegildo Cortelezzi.


Partirono poco dopo entrambi diretti per Como, passando il P. Cortelezzi per Abbiate-Guazzone ed il Ch. Castelli per Mozzate, a salutare i loro parenti.


Questa sera partì pure il P. D. Gioachino Compagner per Vicenza.


D. G. D. Pizzotti Prep. Prov.le Rett.re

D. Placido M. Pruneri Proattuario

21 Agosto 1899


Quest’oggi il P. Pizzotti è andato a Como coi due postulanti Ch. Segalla Bortolo e Piuri Enrico per farli esaminare e per tener colà cap.lo Collegiale per la loro accettazione ed il Cap.lo degli Esaminatori Prov.li. E’ ritornato coi medesimi alla sera.


D. G. D. Pizzotti Prep. Prov.le Rett.re

D. Placido M. Pruneri Proattuario

29 Agosto 1899


Questa mattina il P. Pizzotti è andato a Somasca ad accompagnare al noviziato i due postulanti Ch.ci Segalla e Piuri Enrico. Egli è ritornato alla sera.


D. G. D. Pizzotti Prep. Prov.le Rett.re

D. Placido M. Pruneri Proattuario

…………………………

12 Ottobre 1905


Oggi dopo pranzo alle ore ( 13.30 ) una e trenta arrivava in questa casa il P. Stella Enrico da Como in qualità di Rettore destinato nel pass. pross. Capitolo Generale tenutori in Roma.


Parimenti questa sera coll’ultima corsa proveniente da Venezia arrivarono in questa casa a compiere i loro studi liceali presso i RR. PP. della Compagnia di Gesù al Viale di Porta Nuova N. 7  i Chierici professi semplici Tavola Celeste, Bartolomeo Segalla, Cesare Galimberti, Alfredo Fazzini, Pietro Bellesini, Peterle Augusto.


Da Como arrivò il Ch. Professo semplice Giuseppe Galimberti.


P. Enrico Stella


P. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

1 Gennaio 1906

1. P. D. Enrico Stella Rettore della casa

2. P. D. Serafino Vallecorsa Vic. Rettore

3. Ch. Prof. Sol. Augusto Poterle studente di 3.a liceo

4. Ch. Prof. Sempl. Celeste Tavola studente di 3.a liceo

5. Ch. Prof. Sempl. Bartolomeo Simonato ( Segalla ) studente di 3.a liceo

6. Ch. Prof. Sempl. Cesare Galimberti studente di 2.a liceo

7. Ch. Prof. Sempl. Alfredo Fazzini studente di 3.a liceo

8. Ch. Prof. Sempl. Giuseppe Galimberti studente 2.a e 3.a liceo

9. Ch. Prof. Sempl. Pietro Bellesini studente 3.a liceo

10. Un servo secolare


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

5 Marzo 1906


Veramente i S. Spirituali Esercizi dovevano finire sabato a sera e domenica 4 far la professione; ma siccome il P. Prov. ha le funzioni parrocchiali nel Crocifisso di Como, così si rimandò ad oggi lunedì 5. Stamattina circa le 10 arrivò il P. Prov. Accompagnato dal P. D. Saverio Pascucci e circa le 10.30 tutta la famiglia religiosa si radunò a pian terreno nella cappella provvisoria addobbata per la circostanza ed ivi i Chierici Celeste Tavola, Bartolomeo Segalla ( Simonato ), Cesare Galimberti e Alfredo Fazzini emisero i voti solenni nelle mani del M. R. P. Prov. D. Vincenzo D. Renzis. Era presente alla cerimonia la famiglia del Galimberti.


P. Enrico Stella 


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

11 Settembre 1906


Questa mattina colla corsa proveniente da Somasca-Calolzio alle ore 9.15 fecero ritorno in questa casa i Chierici per attendere con maggior impegno agli esami delle materie non passate nello scorso luglio.


P. Enrico Stella 


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

22 Dicembre 1906


Questa mattina i Chierici prof. Sol. Tavola celeste, Segalla Bartolomeo, Fazzini Alfredo e Galimberti Giuseppe di I° Corso Teologico e Galimberti Cesare di III° liceale ricevettero la 1.a Tonsura nelle mani dell’Arcivescovo Andrea Carlo Ferrari nel Duomo.


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

1° Gennaio 1907

1. P. D. Enrico Stella Rettore

2. P. D. Serafino Vallecorsa Vic. Rettore

3. Ch. Prof. Sol. 
Celeste Tavola 
studente di 1° Corso teologico

4. “
“
“ 
Segalla Bartolomeo
“
“
“
“

5. “
“
“
Cesare Galimberti
“
“
di 3° liceale

6.”
“
“
Alfredo Fazzini
“
“
di 1° corso teologico

7.”
“
“
Giuseppe Galimberti
“
“
“
“
“

8. Un servo secolare facente la cucina


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

26 Luglio 1907


Stamane colla corsa delle 9.25 il Ch. Bartolomeo Segalla partì per Somasca in vacanza e per aiutare il Ch. Bellesini agli esami di II.a sessione.


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

30 Settembre 1907


Questa mattina da Somasca fecero ritorno i Chierici Bellesini Pietro e Segalla Bartolomeo. Il Bellesini per dare tuttli gli esami di 3.a liceale al Regio Liceo Manzoni ed il Segalla per dare l’esame di Morale al Seminario Maggiore.


Parimenti da Como oggi giunsero i Chierici Cesare Galimberti ed Alfredo Fazzini per dare l’esame d’Italiano in iscritto al regio Liceo Manzoni.


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

1 Ottobre 1907


Questa sera coll’ultima corsa che va alla volta di Como partirono i Chierici Cesare Galimberti e Fazzini Alfredo avendo dato l’esame d’italiano.


Parimenti alla volta di Somasca partì il Chierico Segalla Bartolomeo avendo anch’egli dato l’esame di morale nel seminario teologico.


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

11 Ottobre 1907


Verso le ore 9 antimeridiane di questa mattina giungeva da Como in questa casa Usuelli il Chierico Bartolomeo Segalla per assestare le cose date ad uso suo, avendo il detto Chierico l’obbedienza di partire da Milano alla volta di Bellinzona per mettersi agli ordini di quel R. P. Rettore 


P. D. Serafino Vallecorsa Canc. Coll.e

……………..

1 Luglio 1908


Proveniente dalla casa di Bellinzona è arrivato a mezzogiorno il Ch. Segalla, destinato qui dall’obbedienza.

22 Luglio 1908


Ritornarono a Milano da Somasca ( dove si erano recati la sera del 19 corr. ) il P. Bertolini ed il Ch. Tavola, andativi il primo per prestare qualche aiuto in occasione della festa di S. Girolamo, il secondo per visitare i propri genitori.

10 Ottobre 1908


Sono arrivati da Somasca il P. Bertolini; da Chiappano il Ch. Segalla; e fu di passaggio il Ch. Giacomo Rasmini della Provincia Ligure, diretto al suo paese.

1° Gennaio 1909

P. Francesco Saverio Pascucci   
Rettore

11. P. Emilio M. Bertolini

12. Sudd. D. Bartolomeo Valle 
Studente di III Corso teologico Prof. Sol.

13. Ch. Celeste Tavola

“
“      
“
“
“
“

14. Ch. Bartolomeo Segalla

“
II “
“
“
“

15. Ch. Cesare Galimberti

“
“
“
“
“

16. Ch. Alfredo Fazzini

“
“       III “
“
“
“

17. Ch. Giuseppe Galimberti

“
“
“
“
“

18. Ch. Amedeo Barberis

“
II
“
“
“Sempl.

19. Ch. Michele Addonizio

“
“
“
“
“

20. Fr. Agostino Galfrascoli

cuoco e portiere

6 Febbraio 1909

Il P. Bertolini coi Chierici Tavola, Segalla ed Addonizio sono andati a Somasca per prestare aiuto in occasione della solennità di S. Girolamo.

8 febbraio 1909


Ritorna il P. Bertolini coi suddetti 4 Chierici.

28 Giugno 1909


Per un telegramma annunciante la grave malattia di una zia, il Ch. Segalla si è recato subito col permesso dei Superiori al suo paese, Chiappano, ( Veneto ).


P. Saverius Pascucci Rettore


P. Emilio M. Bertolini Pro-Attuario

3 Luglio 1909


Ritorno del Ch. Segalla.

20 Agosto 1909


Alle ore 17 il Rev.mo Padre Provinciale tenne alla Famiglia Religiosa radunata in Cappella un discorso sulla tiepidezza, mostrando i pericoli di un tale stato spirituale e suggerendo alcuni opportuni rimedi contro di esso.

Poi si fece l’accusa della colpa.


Si tenne quindi il Capitolo Collegiale, a quale prese parte il medesimo Rev.mo Padre Provinciale, anche per concorrere a formare il numero legale di vocali.

In esso il M. R. P. Superiore D. Francesco Pascucci fece le seguenti proposte:

· promozione al Diaconato del Ch. Sudd. D. Bartolomeo Valle

· promozione al Suddiaconato dei Chierici Minoristi: Tavola Celeste, Fazzini Alfredo, Galimberti Giuseppe: tutti professo solenni e di terzo corso teologico.

· Promozione ai quattro Ordini minori dei Chierici professi solenni: Segalla Bartolomeo, Galmberti Cesare, entrambi di secondo corso teologico.

Sarebbero stati ordinati alle Tempora di Settembre.

Dopo regolare discussione su ciascuno di essi e regolare votazione, risultarono approvati i Chierici D. Bartolomeo Valle; Tavola Celeste, Fazzini Alfredo, Galimberti Giuseppe, Segalla Bartolomeo.

Non fu approvato invece il Ch. Galimberti Cesare.

Fu deciso anche che il Rev.mo P. Provinciale avrebbe comunicato l’esito della votazione al Rev.mo Padre Generale D. Pietro Pacifici, che si trova a Benevento come Visitatore Apostolico, secondo l’espresso suo desiderio; e si chiuse il Capitolo col solito rendimento di grazie.


P. Saverio Pascucci Rettore


P. Emilio M. Bertolini Pro-Attuario

4 Settembre 1909


Di ritorno dal giro di visita alle case di Como e di Somasca, è qui giunto il M. R. P. Provinciale Alcaini. Questa sera egli ha convocato nella sua stanza il P. Pascucci ed il P. Bertolini; ed ha loro comunicato una lettera del Rev.mo P. Generale, nella quale era espresso il desiderio che venisse un’altra volta fatto il Capitolo Collegiale per riguardo alla promozione agli ordini del Ch. Cesare Galimberti.

Apertosi il Capitolo, dopo brevi parole il P. Bertolini dichiarò di astenersi dalla votazione. Allora il P. Provinciale ed il P. Pascucci pur riconoscendo che il detto Chierico non meriterebbe affatto d’essere promosso agli Ordini, decisero tuttavia di approvarlo a titolo di incoraggiamento!

Il medesimo P. Rev.mo desidera che i Ch. Segalla e C. Galimberti ricevano solo i primi 2 ordini Minori.

18 Settembre 1909


Nell’Ordinazione che S. Em. Il Card. Ferrari ha tenuto oggi in Duomo sono stati promossi al Diaconato il Ch. D. Bartolomeo Valle, al Suddiaconato i Ch. Gius. Galimberti, Celeste Tavola, Alfredo Fazzini; ai primi due ordini minori i Ch. Bartolomeo Segalla e Cesare Galimberti.

1° Gennaio 1910

11. P. Francesco S. Pascucci 
Rettore

12. P. Emilio M. 
Bertolini

13. Diac. D. 
Bartolomeo Valle
studente di 4° corso teologico

14. Sudd. D. 
Celeste Tavola 
“
“
“
“
“

15. Sudd. D. 
Alfredo Fazzini
“
“
“
“
“

16. Suddd. D. 
Giuseppe Galimberti
“
“
“
“


17. Ch. Bartolomeo Segalla
“
“    3° 
“
“
“

18. Ch. Cesare 
Galimberti 
“
“
“
“
“

19. Ch. Amedeo 
Barberis
“    1° \”
“
“

20. Frat. Agostino Galfrascoli Cuoco e Portiere

Postulanti:

11. Ottavio 
Noveri

12. Ettore C
Cattaneo

13. Giovanni 
De Sario

14. Biagio 
Bertucci

15. Antonio 
Coccozziello

16. Camillo 
Poli

17. Paolo 
Tripodi

1° Gennaio 1911

Stato della Famiglia Religiosa
1. P. Francesco S. 
Pascucci Rettore

2. P. Emilio M. 
Bertolini

3. Ch. Bartolomeo 
Segalla

studente di 4° corso teologico

4. Ch. Amedeo 
Barberis

“
“   2°
“
“

5. Fr. Agostino 
Galfrascoli
cuoco e portiere

6. Avv. Aristide 
Paolucci
ospite


Postulanti:

7. Noveri 
Ottavio
di Castiglion Fiorentino

8. Cattaneo 
Ettore

di Desio ( Milano )

9. De Sario 
Giovanni
di Terlizzi

10. Coccozziello Antonio
di Ascoli Satriano

11. Quercioli 
Nello

di Castiglion Fiorentino

12. Trpodi 
Paolo

di Fossato ( Reggio Calabria )

13. Ballaben 
Vittorio 
di Venezia

14. Quercioli 
Ferdinando
di Castiglion Fiorentino

5 Giugno 1911


Da Spello arriva il P. Francesco Salvatore; da Treviso il Rev.mo P. Provinciale Alcaini col P. Farinacci, diretti tutti a Somasca per l’elezione del Socio per il prossimo Capitolo Generale. Il P. Salvatore ed il P. Farinacei partono nella serata.


Coll’intervento del P. Provinciale fu tenuto il Capitolo per eleggere il rappresentante di questa casa. Con regolare votazione venne eletto il P. Bertolini. Parte anche il P. Provinciale. 

Nel Capitolo fu approvato anche che il Ch. Segalla fosse promosso ai due secondi Ordini Minori.

10 Giugno 1911


Oggi il P. Bartolomeo Segalla ebbe nel Seminario Maggiore da Mons. Mauri Vescovo Ausiliare di Milano, l’esorcistato e l’Accolitato.


P. Saverio Pascucci Rettore


P. Emilio M. Bertolini Pro-Attuario

11 Ottobre 1911


P. Bertolini ed il P. Bartolomeo Segalla sono andati a Somasca e tornati la sera dello stesso giorno.

10 Novembre 1911


Il P. Bosticca raduna quest’oggi la famiglia religiosa, fa leggere dal Ch. Segalla la patente la quale lo nomina Superiore dell’Usuelli.

1° Gennaio 1912

Stato della Famiglia Reliosa 1911 – 1912

P. D. Giovanni Bosticca Superiore

Ch. Segalla Bartolomeo

studente d’Università

Ch. Barberis Amedeo


studente Seminario

Fratel Agostino


cuoco

Ch. Gabriel 



postulante prefetto dei postulanti

Postulanti

De Sario, Noferi,  Cattaneo, Tripodi
scolari di V ginnasiale

Pascucci, Coccoziello, Ballaben
scolari di IV ginnasiale

1 Ottobre 1912


Quest’oggi, per obbedienza del Definitorio, il Ch. Segalla va di residenza nella nostra casa della Maddalena di Genova.

7 Novembre 1912


Il Ch. Segalla è qui giunto da Genova per prendere gli esami di 1° anno all’Accademia. E’ ripartito per Genova il 16 9bre, conseguita la promozione con onore.


P. G. B. Segalla Rettore

…………..

25 Luglio 1915


Giunge qui il novello sacerdote P. Segalla, il quale celebra la S. Messa nella cappella interna del Collegio, assistito dal P. Ferioli. Parte nel pomeriggio per Chiappano dove si tratterrà alcuni giorni presso la sua famiglia.

6 Agosto 1915


E’ giunto di ritorno dalle vacanze il R. P. Segalla, il quale prima di ritornare a Genova si trattenne qualche giorno in questa casa dell’Usuelli.

9 Agosto 1915


Col treno delle 15.35 è partito per Genova il R. P. Segalla.

………………

22 Settembre 1922


Da Como giunse P. Segalla per assistere all’ordinazione di domani del P. Stefani; questi è di ritorno da Somasca avendo compiuto il sacro ritiro.

23 Settembre 1922


Il R.do Padre D. Bartolomeo Stefani nel duomo di questa città di Milano e precisamente nel così detto scurolo di S. Carlo riceve dalle mani di S. E. Rev.ma Mons. Mauri Giovanni di Dio l’ordinazione presbiteriale. Lo assiste come padrino il R.do Pa. Segalla B., gli fanno corona tutti i nostri postulanti di questa casa. Il sacro rito ha luogo alle ore sette e mezzo.


Nel pomeriggio il suddetto Padre parte per Somasca accompagnato da due postulanti, per celebrare domani la sua mesa novella con tutta la pompa conveniente in tale circostanza. Domani per tempo partiranno per Somasca altri nostri postulanti che devono in ottobre prossimo vestire l’abito nostro da novizio nel noviziato in Roma a S. Alessio. Essi vanno a Somasca per assistere e servire alla messa novella e per ringraziare il nostro S.to Padre Fondatore di tutti i benefici ricevuti. I tre postulanti sono: Ciotti, Senzadenari, Laracca. 

Padre Segalla nella prossima notte parte in vacanza per Venezia.

30 Settembre 1922


Il P. Stefani parte finalmente pel suo paese a cantar messa novella e Dio lo benedica.


P. Segalla celebra in mattina, di ritorno da un suo viaggio a poi prende la via di Como.

27 Luglio 1923


Passaggio di S. E. Mons. Pasquale Gioia della nostra Congregazione Vescovo di Molfetta: è diretto a Somasca.


Il P. Guglielmo Turco, col permesso dei Superiori, si reca per qualche giorno in famiglia. Lo sostituisce il P. Bartolomeo Segalla, venuto oggi da Como.


Oggi è pure arrivato da Roma il giovinetto postulante Mario Bacchetti.

6 Agosto 1923


Il P. Bartolomeo Segalla ritorna a Como.

Da Atti della Casa di Somasca

30 Agosto 1899

Venne da Milano il M.R.P. Provinciale P.D. Giuseppe Dionigi Pizzotti e condusse i due postulanti Segalla e Piuri per fare il Noviziato. Diede ordine al P. Preposto che i detti postulanti fossero vestiti come chierici e messi in Noviziato pel giorno della Natività di Maria. Il Provinciale partì poi per Milano il giorno stesso.


P.D. Giovanni De Rocco Preposto

31 Ottobre 1900

In quest’oggi il Ch. Segalla Bartolomeo professo di voti semplici si è recato di stanza al Collegio Gallio a Como per continuare gli studi regolari, là destinatovi dal P. Provinciale.


D.G.D. Pizzotti Preposito


P. Bassi

( Nessun riferimento in Atti del Collegio Gallio )

Da Atti della Casa del SS.mo Crocifisso, Como

20 Maggio 1901


Il Chierico professo semplice, Segalla Bartolomeo, dal Collegio Gallio, dov’era di famiglia a fare il vice prefetto, è passato qui nella nostra casa del SS. crocifisso per attendere meglio allo studio.

20 Ottobre 1903


Colla corsa di questa sera delle otto e tanto lasciarono questa casa del SS.mo Crocifisso i due Chierici professi di voti semplici Augusto Peterle e Bartolomeo Segalla, accompagnat dal P. Zonta d. Giovanni per recarsi alla nostra casa di S. Maria Maggiore in Treviso per frequentare i corsi liceali nel Ven. Seminario di quella città.

Da Atti della casa di Santa Maria Maggiore, Treviso

21 Ottobre 1903

Oggi giunsero qui da Como i due Chierici nostri professi semplici:

Peterle Augusto, in religione Maria, figlio del fu Giuseppe e di Meneguzzi Domenica, nato a Serravalle di Vittorio, diocesi di Ceneda e provincia di Treviso, il 19 Luglio 1882; entrò in religione l’Ottobre dell’anno 1897; fece i voti semplici il giorno 15 Dicembre dell’anno 1898; studente di Liceo.

Segala Bartolomeo, in religione Maria, figlio del fu Bartolomeo e di Limonato Caterina, nato a Chiappano diocesi di Padova e provincia di Vicenza, il 15 febbraio 1884; entrò in religione il giorno 8 Settembre 1899; fece i voti semplici il 21 Ottobre 1900; studente di Liceo.

Ambedue questi Chierici sono venuti col merito dell’obbedienza per continuare gli studi nel seminario vescovile di Treviso, giusta quanto fudetto più sopra in data 20 Settembre 1903.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

31 Gennaio 1904

Membri della Famiglia Religiosa:

Il Rev.mo P. D. Giovanni Alcaini 
Superiore della casa e Provinciale Lombardo-veneto

Il P. D. Enrico Verghetti 

Vicerettore e Parroco

Il P. D. Giovanni De Rocco 
Mansionario e Catechista

Il P. D. Pasquale Farinacci

Procuratore e Catechista

Il P. D. Edoardo Ricci 

Cappellano e Direttore del Patronato

D. Ferdinando Ferioli 

studente di 2.a Teologia

Ch. Peterle Augusto 

studente di 1.a Liceo

Ch. Tavola Celestino 

studente di 1.a Liceo

Ch. Segalla Bartolomeo 

studente di 1.a Liceo

Ch. Fazzini Alfredo 


studente di 1.a Liceo

Ch. Bellesini Pietro 


studente di 1.a Liceo

Fratel Federico Cionchi 

Sacrestano

Fratel Agostino Galfrascoli 
Guardarobiere

Fratel Alessandro Fumagalli 
Cuoco

Fratel Rasmini Giacomo

Prefetto del Patronato

Della Giustina Luigi postulante,
Addetto alla cucina


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Edoardo Ricci

Da Atti della Casa di Bellinzona

12 Ottobre 1907


E’ arrivato in questo Collegio il Ch. professo solenne Bartolomeo Segala per ordine dei nostri Superiori.

30 Giugno 1908


Colla corsa delle 13 e tanto ( una pom. ) il Ch. professo solenne Segalla Bartolomeo lasciava questo nostro Collegio con regolare obbedienza del P. Provinciale per recarsi a Milano e poi continuare nel Seminario maggiore il II° corso teologico.


P. D. Serafino Vallecorsa Att.o Coll.e

Da Atti del Collegio Gallio, Como

10 Settembre 1919

Il P. Nicola Salvatore è andato a Somasca per poi recarsi a Sartirana ( Brianza ) allo scopo di fare gli esercizi spirituali prescritti pro redeuntibus a militari servitio

Alle 118 circa è venuto da Somasca il P. Bartolomeo Segalla stabilito come insegnante in questo Collegio dal Ven. Definitorio, in vece del P. Zonta.

Oggi a S.t Germain è stato firmato il Trattato di pace con l’Austria.

8 Dicembre 1919

Festa dell’Immacolata Concezione. Oggi in Collegio festa solenne per la Immacolata Concezione. La Messa la mattina fu celebrata dal M. R. P. Rettore che distribuì la S. Comunione a tutti i convittori che si accostarono devotamente alla mensa degli Angeli. La sera poi il P. Saccardi della Missione fece il discorso; indi canto di mottetti, Tota pulchra, preghiera, Tantum ergo, e benedizione impartita adl p. Rettore; bacio della reliquia.La Vergine benedica tutto il Collegio. Per ‘acquiescenza’ dell’autorità scolastica si è potuto fare vacanza scolastica. 

I ragazzi furono preparati assai bene a cantare dal P. Segalla.

1° Gennaio 1920

Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 19120

M. R. P. Francesco salvatore Rettore del Collegio e Direttore del Ginnaio Pareggiato

M. R. P. Gaetano Valletta 
Vicerettore, Censore del Collegio

R. P. Nicola Salvatore 
Direttore della Scuola tecnica e Prof. d’Italiano nella stessa

R. P. Bartolomeo Segalla 
Prof. di quinta ginnasiale, Cancelliere e Bibliotecario

R. P. Martinelli 1à Vice 
Censore, Procuratore della Casa e p. Sacrista

Sac. D. Luigi Laurent 
Direttore Spirituale

Fr. Riccardo Battaglia 
Professo sol., 2° Vicecensore, Maestro di 1.a e 2.a Elementare

Fr. Giovanni Fasoli 

Professo sol., Cantiniere, Ortolano e Sagrestano

Fr. Leone Pilon 

Professo sol., Infermiere e Istit. Suppl.

Ch. Giorgio Gabrieli 
Professo sempl., Istitutore di 4.a ginn. e Studente di 1.a teologia

NB. Oltre i suddetti sono in Collegio tre postulanti:1. Suriano Raffaele, 2. martinelli Antonio da Andria, studenti di 4.a ginnasiale, 3. Incitti Emilio da Arnara, che frequenta semplice ascoltatore la 2.a ginnasiale. Tutti e tre fanno da istitutori. Per semplice notizia si nota anche che v’è in Collegio un Sacerdote secolare D. Riccardo Salvatori da Arnara, Prefetto nelle camerata della 5.a ginnasiale.

30 Marzo 1920

Commemorazione del 4° Centenario di Raffaello ( oratore P. Segalla ).Il P. Segalla alle ore 9.30 nel salone del Collegio ha tenuta la conferenza per la commemorazione del IV° Cenetenario della morte di Raffaello Sanzio da Urbino. Il giorno della morte è il 6 aprile, ma si è anticipata la commemorazione perché allora non ci sarebbero i giovanetti in Collegio. Rano presenti quasi tutti gl’insegnanti e tutti gli alunni delle scuole medie pareggiate. Premise brevi parole e presentò l’oratore il P. rettore e poi il p. segalla per oltre tre quarti d’ora parlò del grande e immortale pittore. Il discorso riuscì molto bene e fu meritatamente applaudito, ed il P. Sagalla si ebbe le congratulazioni di tutti  i Professori presenti. 

Dopo la conferenza i convittori cominciarono ad andare in famiglia perché non ci fu lezione.

Il P. Spirituale D. Luigi Laurent col trenodelle 15.30 è andato a Somasca per aiutare nelle confessioni in questi giorni di Pasqua. Fece ritorno in Collegio lunedì dopo Pasqua nel pomeriggio, 5 Aprile

25 Aprile 1920

Alle ore 9.45 il P. Rettore ha convocato i Padri a Capitolo Collegiale per la nomina sdelle cariche a norma delle nostre Costituzioni. Anzitutto il P. Rettore fece leggere dal P. Martinelli la relazione scritta su questo Libro degli Atti dal P. Generale sulla Vsita Canonica compiuta in questa casa. Indi si procedette alle elezioni, e furono eletti a: Vicerettore il P. Gaetano Valletta con quattro voti su 5, Procuratore il P. Raffaele Martinelli con quattro voti su 5, Cancelliere il P. Bartolomeo Segalla con 4 voti su 5. Il P. Martinelli fu anche incaricato della pulizia, invigilando di frequente la servitù nei dormitori e nelle camerette. A Bibliotecario fu per acclamazione nominato il P. Segalla.

Si fa qui menzione che il P. Martinelli una volta la settimana, e precisamente il venerdì nel pomeriggio, fa la lezione catechistica al personale di servizio del Collegio; e che il medesimo P. Martinelli funziona da sacrista o Aedituus per la chiesa. Il Capitolo fu aperto e chiuso con le preci di rito prescritto dalle nostre S. Regole.

Terminò alle ore 10.30.

14 Settembre 1920

Il P. Bartolomeo Segalla parte per Chiappano, suo paese natio, per passare qualche goprno con la famiglia.

25 Settembre 1920

Ritorna il P. Segalla da Chiappano.

2 Novembre 1920

Oggi alle ore 9.30, il M. R. P. Provinciale e Rettore radunò il Capitolo Collegiale nella Cappella dell’Istituto. Dopo la recita delle preghiere prescritte, il p. provinciale tenne ai religiosi tutti convenuti un’opportuna esortazione, insistendo sulal necessità della concordia nelle famiglie religiose. Dopo l’accusa della colpa, e rimasti i soli Padri, si passò alla elezione delle cariche collegiali, per voti secreti. La carica di Vicerettore spetta di diritto al P. Gaetano Valletta essendo egli Vocale Generale; si venne quindi subito alla elezione del Procuratore. Nella votazione per schede il P. Valletta ebbe due voti, il P. Nicola Salvatore uno, e il P. Bart. Segalla uno; fattosi il ballottaggio, risultò eletto il P. Valletta con tre voti. Alla carica di Attuario riuscì eletto il P. Segalla con tre voti. Nella votazione per l’elezione del Bibliotecario, il P. Salvatore ebbe due voti, e il P. Segalla pure due; Fattosi il ballottaggio riuscì eletto il P. Salvatore con tre voti. Nella elezione per il Prefetto di Sacrestia, il P. Salvatore ebbe due voti e due il P. Segalla; fattosil ballottaggio, si ebbe il medesimo risultato. La votazione con relativo ballottaggio fu ripetuta altre due volte, sempre con lo stesso risultato; finalmente alla quarta votazione e quarto ballottaggio riuscì eletto il p. Salvatore con tre voti. Si chiuse il Capitolo con le solite preci.

8 Dicembre 1920

Oggi fu celebrata con inslita solennità la festa dell’Immcolata Concesione di Maria SS. Alla mattina ci fu la Messa della Comunione generale degli alunni,celebrata dal M. R. P. Provinciale e Rettore, il quale rivolsepure brevi parole per la circostanza. Alla sera, alla funzione tenne il discorso il M. R. P. Emilio Bertolini, Superiore della nostra casa del SS.mo Crocifisso. Fu eseguita buona musica sotto la direzione del P. Segalla

23 Dicembre 1920

Cominciano le vacanze natalizie che per concessione dell’Autorità scolastica sono protratte fino al 9 gennaio compreso.

Oggi stesso partono per Spello il P. Provinciale e il P. Segalla.

31 Dicemre 1921

Chiusura dell’anno col canto del Te Deum e benedizione.

Anche quest’anno furonoregolarmente lette ogni venerdì le nostre Costituzioni e le Bolle Pontificie nei tempi prescritti, e fu tenuto il Capitolo Collegiale quando fu possibile. L’istruzione catechistica nelle scuole fu tenuta dai Padri Nicola Salvatore, Bart. Segalla, Emilio Bertolini e dal Sac. D. Luigi Laurent. Anche riguardo alla salute dobbiamo ringraziare Dio, che per intercessione del Nostro S. Padre Girolamo, ha tenuto lontano dal Collegio ogni infermità.

1° Gennaio 1921

Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 1921

M. R. P. Carmine Gioia 
Preposito Provinciale e Rettore, Direttore del Ginnasio Pareggiato

M. R. P. Gaetano Valletta Vocale Generale, Vicerettore, Economo e Censore del Collegio, Procuratore della casa

R. P. Nicola Salvatore 
Direttore della Scuola tecnica Pareggiata e Professore d’Italiano nella stessa, Bibliotecario e Prefetto di sacristia

R. P. Bartolomeo Segalla 
Professore di quarta Ginnasiale e Cancelliere

Ch. Giorgio Gabrieli 
Prefetto, Studente del 2° anno di Teologia al Seminario Vescovile, Professo semplice

Fr. Riccardo Battaglia, 
Professo solenne, 2° Vicencensore e Maestro di 1.a e 2.a elementare

Fr. Giovanni Fasoli 

Professo solenne, Cantiniere, Sagrestano

Fr. Leone Pilon 

Professo solenne, Infermiere e Istitutore

Oltre ai suddetti religiosi c’è il postulante Emilio Incitti Prefetto di 2.a Ginnasiale; il Sac. D. Luigi Laurent, Direttore Spirituale. Il Sac. Secolare D. Riccardo Salvatori fa da Istitutore supplente.

8 Gennaio 1921

Ritornano da Spello il P. Rettore e il P. Segalla.

29 Maggio 1921

1.a Comunione e Cresima. Anche quest’anno la festa riuscì solennissima. Il giovedì erano stati con ogni cura preparati al grande atto dal P. Giuseppe Landini, Prevosto di Somasca, venuto diverse volte appositamente in Collegio; ieri poi fecero un giorno di spirituale ritiro. La chiesa fu addobbata come nelle grandi occasioni. Alla mattina, nell’attesa dell’arrivo di S. Ecc. Mons. Vescovo Alfonso Archi, i nuovi comunicandi, guidati dal P. Rettore e dagli altri Religiosi, passarono processionalmente per i chiostri del Collegio, al canto del Veni Creator.

Durante la S. Messa, mons. Vescovo pronunciò un opportuno e sentito discorso; quindi amministrò anche il S. sacramento della Cresima. Durante la S. Messa furono eseguiti dagli alunni formanti la Schola cantorum, sotto la guida del P. Segalla, scelti mottetti di autori classici, tra i quali Jesu Rex admirabilis, a tre voci, di Palestrina; l’esecuzione fu ottima. Alla sera solenne benedizione e chiusura del mese mariano.

8 Luglio 1921

Oggi il detto P. Pasquale Gioia si è recato a Bellinzona, accompagnato dal P. Segalla.

8 Dicembre 1921

Festa di Maria SS.ma Immacolata. Preceduta dalla novena oggi si è solennemente celebrata la festa dell’Immacolata Concezione. Alla mattina ci fu la Messa della Comunione generale celebrata dal P. Rettore, il qualerivolse un fervorino ai giovani; furono cantati dei mottetti eucaristici. Alle 10 ci fu la Messa cantata in terzo celebrata dal P. Salvatore. I convittori della 5.a Ginnasiale e 4.a Elementare, scelti e preparati dal p. Segalla eseguirono la Messa a 2 voci di O. Ravanello, già canata per la festa di S. Girolamo. L’esecuzione fu ottima e lsciò in tutti gradita impressione. Ci fu anche una bella novità, il giovane Giacomo Somalvico, figlio del Prof. di matematica eseguì due sonate per violino, accompagnato coll’armonio dal P. Segalla: anche questo pezzo musicale riuscì ottimamente, grazie alla non comune valentia del violinista.

Alla sera solenne benedizione col SS.mo Sacramento, impartita dal P. Rettore, alla quale i cantori eseguirono un Tantum ergoa 2 voci dispari del Perosi. Il panegirico fu tenuto dal M. R. Canonico Trussoni. La festa ebbe un esito felicissimo e lasciò nell’animo dei nostri buoni giovani un soave ricordo.

25 Dicembre 1921

S. Messe di mezzanotte. Questa notte, come il solito degli altri anni, furono celebrate le tre Sante Messe a mezzanottedal P. Valletta: la nostra chiesa era affollata.Durante le Messe, alcuni nostri ragazzi, preparati dal P. Segalla, cantarono dei mottetti natalizi. Fu poi anche impartita la benedizione col SS.mo Sacramento.

31 Dicembre 1921

Chiusura dell’anno col canto del Te Deum. 

Si nota qui che fu fatta tutto l’anno la meditazione alla mattina, ore 7: al venerdì furono sempre lette le Costituzioni e fu tenuto il Capitolo quando fu possibile. L’istruzione catechistica fu tenuta dai PP. Salvatore, Segalla, Landini e dal Sac. Don Ezio Gilardoni.

Ringraziamo anche quest’anno Dio dei benefici ricevuti.

1° Gennaio 1922

Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 1922

M. R. P. Carmine Gioia 
Preposito Provinciale, Rettore e Direttore del Ginnasio

M. R. P. Gaetano Valletta 
Vocale Generale, Vicerettore, Procuratore della Casa ed Economo, Censore del Collegio

R. P. Nicola Salvatore 
Prefetto di sacrestia, Bibliotecario, Direttore della scuola tecnica e Professore di italiano nella stessa

R. P. Bartolomeo Segalla 
Cancelliere, Prof. della classe 5.a Ginnasiale

Fr. Riccardo Battaglia 
Vicecensore e Maestro di 1.a e 2.a Elementare

Fr. Leone Pilon 

Infermiere

Ci sono inoltre i due postulanti Emilio Incitti che fa da Istitutore e Giov. Battista Riva, Sacrista, Ortolano e Cantiniere.

12 Febbraio 1922

Solennità di San Girolamo. Anche quest’anno fu celebrata col massimo splendore. Fu preceduta dalla novena con benedizione del SS.mo, durante la quale fu cantato da tutti i convittori l’Orphanis Patrem in canto gregoriano. La chiesa fu sfarzosamente addobbta, specialmente l’ altare maggiore e quello del Santo, restaurato per l’occasione dal postulante Fr. Battista Riva. Alla Messa della comunità, celebrata dal M. R. P. Rettore, il quale rivolse ai giovani un breve ma opportuno fervorino, tutti i convittori si accostarono al banchetto eucaristico; e la schola cantorum eseguì scelti mottetti di circostanza. Alle 10.30ci fu la Messa solenne in canto, celebrata dal P. Salvatore; tutte le cerimonie, diligentemente preparate, riuscirono con perfetto decoro. La schola cantorumeseguì la Messa di O. Ravanello già cantata per la festa dell’Immacolata e all’offertorio il Quando orabas a due voci dispari di Adolfo Bossi. Alla sera, dopo il panegirico del Santo, tenuto dal Sac. Giulivi di Como, ci fu la solenne benedizione col SS.mo, impartita dal P. Rettore, durante la quale fu cantato l’inno Orphanis Patrem a due voci di Ravanello, e un Tantum ergo a 3 voci dispari di Enrico Bossi.

E’ superfluo dire che la esecuzione musicale, preparata e diretta dal P. Segalla, il quale accompagnò coll’armonio, riuscì benissimo: i Professori delle nostre scuole che assistevano la giudicarono eccellente; ne sia lode a Dio e merito ai bravi alunni di 5.a Ginnasiale e 4.a Elementare, che vi misero tutto il loro impegno. La cara festa terminò col bacio della reliquia e lasciò in tutti soave e indimenticabile impressione.

4 Giugno 1922

Prima Comunione e Cresima. Fu celebrata la solennità solla solita pompa. I giovanetti furono preparati dal Canonico Trussoni con un corso di istruzione e fecero un giorno di ritiro. La chiesa fu sfarzosamente addobbata. Essendo oggi la domenica di Pentecoste, Mons. Vescovo non potè venire a celebrare la Messa della 1.a Comunione, che fu invece celebrata dal P. Rettore, il quale rivolse ai felici candidati belle parole piene di fervore. La schola cantorum sotto la direzione del P. Segalla eseguì scelti mottetti eucaristici, tra i quali O Sacrum Convivium a 4 voci, e Jesu Rex a 3 voci, ambedue di Palestrina.

Nel pomeriggio, alle ore 5, S. Ecc. Mons. Vescovo venne poi ad amministrare la S. Cresima, accolto da tutti i Padri. Ci fu poi la solenne benedizione e la chiusura del mese mariano.

21 Agosto 1922

Morte dell’operaio Casartelli. Oggi verso le 13.30, mentre attendeva tranquillamente ai suoi lavori di riparazione, è morto all’improvviso l’operaio falegname Alberto Casartelli, colpito da sincope cardiaca. Fu chiamato tosto il Fr. Leone Pilon e il P. Segalla che gli impartì sub conditione l’assoluzione sacramentale. Il decesso fu poi constatato dal Dott. Baglione: e l’autorità provvide al resto.

15 Settembre 1922

Esami di concorso del P. Segalla. Ieri e oggi ebbero luogo gli esami scritti e orali del P. Segalla per il concorso alla cattedra di lettere nel Ginnasio superiore di questo Collegio. La commissione era composta dal conte Avv. Luigi Reina e dai Professori Ettore Brambilla e Dario Levi.

22 Settembre 1922

Partenza P. Segalla. Il P. Segalla si reca a Milano per assistere alla ordinazione sacerdotale del P. Bartolomeo Stefani. Di là poi prosegue per un breve viaggio a Venezia e a Vicenza.

30 Settembre 1922

Ritorno del P. Segalla da Vicenza.

13 Novembre 1922

Capitolo Collegiale. Il nuovo Rettore P. Landini questa mattina ha raccolto tutta la famiglia religiosa in Capitolo Collegiale. Fu letta dapprima la patente della sua nomina a Rettore; terminata la quale egli tenne una opportuna esortazione prendendo argomento da alcune paroledelle nostre Costituzioni, inculcando sopra tutto la vicendevole carità e incoraggiando tutti a tenere sempre presente lo scopo della vita religiosa, la riforma, cioè il continuo sforzo al raggiungimento della perfezione.

Usciti quindi i Fratelli Laici, chiese ai Padri rimasti informazioni sull’andamento generale della famiglia religiosae del Collegio: chi sono i confessori dei religiosi; se questi confessano, se hanno impegni fuori di casa, ecc. Stabilì il Capitolo Collegiale una volta al mese, la meditazione tutte le mattine ( il che già si faceva ) eccetto i sabati e i giorni festivi, la lettura delle regole al venerdì, il catechismo dei Fratelli al giovedì ecc. Furono riconfermate a voce le medesime cariche, cioè: p. Valletta, Vicerettore e Procuratore; P. Salvatore Bibliotecario e Prefetto di sacrestia; P. Segalla Attuario.

Il P. Rettore diede poi altri avvertimenti e consigli riguardanti l’andamento del Collegio, specialmente per la pulizia dei locali.

Il Capitolo ebbe termine con le preghiere prescritte come pure era stato iniziato.

8 Dicembre 1922

Festa dell’Immacolata Concezione di Maria SS.ma. Fu preceduta come gli altri anni dalla novena. Anche quest’anno fu celebrata con grande solennità; alla mattina, alla Messa della comunità celebrata dal P. Rettore, tutti i convittori si accostarono alla S. Comunione. Alle ore 10 si cantò la Messa solenne, dal Can. Trussoni; la musica fu eseguita con ottimo esito dalla schola cantorum diretta e accompagnata all’organo dal P. Segalla. Alla sera solenne benedizione del SS.mo impartita dal P. Rettore che tenne anche il panegirico. La festa riuscì imponente per lo sfarzo di apparati, di luci e di fiori.

31 Dicembre 1922

Solenne benedizione impartita dal P. Rettore col canto del Te Deum in ringraziamento a Dio per i enefii ricevuti nell’anno passato.


P. D. Giuseppe Landini Superiore


P. Bartolomeo Segalla Attuario

1° Gennaio 1923

Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 1923

M. R. P. D. Giuseppe Landini 
Rettore e Professore di 2.a Ginnasiale

M. R. P. D. Gaetano Valletta 
Vocale Generale, Vicerettore ed Economo, Censore del Collegio, Procuratore

R. P. D. Nicola Salvatore 
Direttore delle Scuole tecniche e Professore di Italiano nelle stesse, Bibliotecario e Prefetto di Sacrestia

R. P. D. Bartolomeo Segalla 
Direttore supplente del Ginnasio e Professore della       classe IV.a, Attuario

Fr. Riccardo Battaglia 

Vicecensore e Maestro di 1.a e 2.a Elementare

Fr. Leone Pilon 


Infermiere

Ci sono inoltre i due postulanti Giovanni battista Riva e Emilio Incitti.

24 Gennaio 1923

Adunanza Insegnanti Religione. Questa sera si è tenuta una breve adunanza tra gli insegnanti di religione nelle scuole, sotto la presidenza del P. Rettore, allo scopo di dare a tale insegnamento un programma didattico organico e serio. Erano presenti il P. Rettore, il P. Salvatore, il P. Segalla, il sac. D. Ezio Gilardoni e i Maestri Mauri, Grassi e Fr. Battaglia. Ciascuno espose il proprio programma e tutto fu ordinato allo scopo di ottenere il maggior profitto possibile.

11 Febbraio 1923

Solennità di S. Girolamo. L’abbiamo celebrata anche quest’anno con la massima pompa e devozione. Fu preceduta dalla novena consueta. L’altare del Santo fu sfarzosamente addobbato e ornto di fiori e destoni disposti in modo da nascondere le vista di numerose lampadine elettriche che proiettavano sul quadro una luce vivissima. La Messa della comunione generale fu celebrata dal P. Priore della SS.ma Annunziata P. Ceriani, il quale rivolse ai convittori un opportuno fervorino. Alle 10.30 ci fu la Messa solenne cantata dal P. Salvatore, alla quale la schola cantorum diretta e accompagnata all’organo dal P. Segalla, eseguì le parti liturgiche con decorosa e perfetta fusione di voci. Il Prof. Palma delle nostre scuole cantò un mottetto. Alla sera dopo un breve discorso  a lode del Santo, tenuto dal P. Segalla, ci fu la solenne benedizione impartita dal P. Rettore e poi il bacio della S.ta Reliquia. 

Oggi è uscito pure il primo numero del “ Giornalino del Collegio Gallio “ che incontrò l’approvazione e l simpatia di tutti. La cara festa del nostro amato Santo lasciò come sempre viva e profonda commozione.

6 Maggio 1923

Prima Comunione e Cresima. Si credette bene di anticipare questa bella e cara solennità prt dare così modo ai nuovi comunicati di accostarsi più volte in Collegio, prima di entrare nell’ambiente del mondo delle prossime vacanze, al banchetto eucaristico con la tranquillità necessaria e conservare più a lungo possibile il frutto di tanto Sacramento.

E la festa si è svolt, come ngli anni passati, con grande decoro e solennità. E. Ecc. Mons. Vescovo celebrò la S. Messa e comunicò per la prima volta il Corpo del Signore a 21 bambini e amministrò poi la S Cresima, pronunciando opportuni discorsi. I giovanetto erano stati istruiti dal P. Bolis e avevano fatto un breve corso di esercizi tenuti dal Can. Trussoni. Tanto lìapparato della chiesa, come l’esecuzione musicale, diretta dal P. Segalla, ebbero ottimo esito.

27 Maggio 1923

Commemorazione manzoniana a Merate. Una rappresentanza di alunni, circa una trentina, partecipa alla festa commemorativa di Alessandro Manzoni a Merate, in quel Collegio che, quando il Poeta giovanettovi fu educato negli anni 1792-1796, apparteneva alla nostra Congregazione. Gli alunni, accompagnati dai Padri Salvatore e Segalla, furono con le altre Scuole di Como, in tutti circa un migliaio, festosamente accolti dai Meratesi e ospitati in Collegio dove fu loro offerta la colazione. Nel pomeriggio il poeta G. A. Cesareo, professore all’Università di Palermo, tenne il discorso commemorativo nel teatro del Collegio.

31 Maggio 1923

Solennità del Corpus Domini.Anche quest’anno riuscì splendidamente: le chiesa era addobbata e adorna di fiori; gli altari scintillanti di luce, specialmente il maggiore.La Messa della comunità, celebrata dal P. Rettore, durante la quale tutti i convittori si accostarono alla S. Comunione, fu accompagnata da scelti mottetti eucaristici sotto la direzione del P. Segalla. E nel pomeriggio ci fu la solenne processione attraverso i portici del Collegio alla quale presero parte parecchi Professori e signori e signore. Fu cantato il Pange lingua a quattro voci dispari del Palestrina: e la nostra schola cantorum lo eseguì in modo perfetto. Seguì poi la solenne benedizione.

19 Giugno 1923

Suffragi P. Sandrinelli. Nel giorno settimo della morte del p. Sandrinelli per tanti anni Direttore Spirituale e poi Rettore di questo Collegio fu solennemente cantata la messa funebre dal P. Rettore. Furono invitati anche i Professori. Il canto fu eseguito dagli Orfanelli della SS.ma Annunciata, accompagnati con l'organo dal P. Segalla.

27 Luglio 1923

P. Segalla a Milano. Il P. Segalla si reca a Milano  sostituire il P. Guglielmo Turco, il quale si reca qualche giorno in famiglia.

7 Agosto 1923

Ritorna il P. Segalla da Milano.

6 Ottobre 1923

Il P. Rettore raduna la famiglia religiosa a Capitolo Collegiale. Dopo una esortazione sulla concordia e sull’amore fraterno che deve regnare in una casa religiosa, segue l’accusa della colpa. Terminata la quale e usciti i Fratelli Laici, i Padri passano alla nomina delle cariche che vengono tutte riconfermate a voce, ( cioè: P. Valletta Vicesuperiore e Procuratore; P. Salvatore Prefetto di sacrestia e Bibliotecario, P. Segalla Cancelliere ).

Si trattano poi altre cose inerenti al Collegio e al prossimo anno scolastico: Esercizi spirituali agli alunni; piccoli divertimenti ( cinematografo, teatrino, ai quali penserà il P. Ministro ); sul trattamento da farsi al Can. Trussoni per l’opera sua; sulla magiore pulizia nei locali ( affidata la cura a Fr. Pilon ); sullo stabilire la sala dei Professori nell’attuale aula di 3.a elem. ecc.

7 Ottobre 1923

Il P. Salvatore parte per Spello e per Roma mandatovi dal P. Provinciale per interessi della Congregazione.

Il giorno stesso parte il P. Segalla per il suo paese natio a prendere un giovanetto postulante.

15 Ottobre 1923

Ritorna il P. Segalla col giovanetto aspirante Camporesi Giuseppe che si fermerà al SS. Crocifisso.

8 Dicembre 1923

Immacolata Concezione di Maria. E’ stata celebrata come il solito con grande solennità. La Messa della Comunione generale fu celebrata dal P. Salvatore, durante la quale i nostri cantori eseguirono mottetti eucaristici e mariani. Alle ore 10 il P. Rettore celebrò la Messa solenne, cantata dalla Schola cantorum diretta dal P. Segalla, come il solito riuscita ottimamente. Alla sera il panegirico fu tenuto dal R. D. Enea Mainetti professore in Seminario, dopo il quale il P. Rettore impartì la benedizione col SS. Sacramento.

24-25 Dicembre 1923

Come già si usa da tanti anni, il P. Valletta celebrò questa S. Notte le tre Messe di Natale. Alcuni dei nostri alunni cantarono mottetti ed eseguirono pezzi per violini e organo, accompagnati dal P. Segalla. La chiesa era affollatissima.

31 Dicembre 1923

Solenne benedizione impartita dal P. Rettore, col canto del Te Deum. Siano anche quest’anno rse grazie a Dio per i molteplici benefici impartiti a questa nostra famiglia religiosa e al Collegio.


Il P. Rettore P. D. G. Landini


L’Attuario P. Bartolomeo Segalla

1° Gennaio 1924

Stato della famiglia religiosa al 

1° Gennaio 1924

M. R. P. D. Giuseppe Landini 
Vocale Generale, Rettore, Preside dell’istituto Tecnico Inferiore e Professore nel III° Corso dello stesso Istituto

M. R. P. D. Gaetano Valletta 
Vocale Generale, Vicerettore ed Economo, Censore del Collegio, Procuratore della Casa Religiosa

R. P. D. Nicola Salvatore 

Preside e Professore della III.a Ginnasiale

R. P. D. Bartolomeo Segalla 
Professore della V.a Ginnasiale

Fr. Riccardo Battaglia 

Vicecensore e Maestro della I.a e II.a Elementare

Fr. Leone Pilon 


Infermiere

Giovanni Battista Riva 

Postulante laico, Cantiniere, Ortolano

10 Febbraio 1924

Solennità di S. Girolamo. Preceduta dalla consueta novena, riuscì anche quest’anno commovento per lo spirito di devozione e lo sfarzo esterno onde fu celebrata. La chiesa apparata. Gli altari, maggiore e del Santo splendenti di luci e di fiori, dicevano la cura usata nella preparazione. La Messa della comunione generale, accompagnata da mottetti eucaristici fu celebrata dal P. Rettore. Alle ore 10 il P. Nicola Salvatore celebrò la Messa solenne. Il canto fu eseguito con vera maestria dalla nostra Schola cantorum diretta dal P. Segalla. Al pomeriggio il panegirico fu tenuto dal valente predicatore D. Gioachino Cachat Prevosto di S. Agata; poi il P. Provinciale impartì la solenne benedizione. Alla sera ci fu spettacolo teatrale tenuto dai nostri convittori nel teatrino del Collegio, fatto rifiorireper merito del nostro P. Rettore, con esito bellissimo e con molti applausi.

4-6 Aprile 1924

Ispezione P. Segalla. In questi due giorni il P. Segalla subì nella sua classe l’ispezione per la promozione a professore ordinario del Ginnasio superiore. L’ispettore fu il Prof. Guido Pontiggia Preside del R. Liceo beccarla di Milano, il quale si mostrò soddisfatto.

1 Luglio 1924

Il P. Segalla va a Somasca ad aiutare per la festa di S. Girolamo: vi si trattiene fino al 22.

7 Ottobre 1924

P. Segalla. Il P. Segalla si reca per qualche giorno a casa per passarvi questo breve periodo di vacanza e e prendere un giovinetto aspirante. Ritorna il giorno 16.

4 Novembre 1924

Questa mattina il P. Rettore ha raccolto la famiglia religiosa a Capitolo Collegiale. Dopo le solite preghiere, dise una apposita esortazione adatta all’inizio dell’anno scolastico e ricordando i doveri della vita religiosa. Dopo l’accusa della colpa si passò quindi alla nomina delle cariche collegiali, a norma delle nostre S. Costituzioni, che risultarono le seguenti: P. Valletta Vicerettore; P. Valletta e P. Salvatore, Consiglieri; P. Salvatore Sacrista; P. Segalla Cancelliere ( attuario ); P. Fazzini Bibliotecario. Quest’ultimo fu anche incaricato per la spiegazione della dottrina cristiana e Regole ai Fratelli. Da ultimo si risolse il caso morale e si terminò con le preci prescritte.

8 Dicembre 1924

Festa dell’Immacolata. Preceduta dalla consueta novena, si è celebrata oggi con grande solennità, come gli anni passati, la festa dell’Immacolata Concezione di Maria SS.ma. Alla mattina Messa della comunione generale celebrata dal P. Rettore; alle ore 10 Messa solenne in terzo celebrata dal P. Salvatore, con ottima musica eseguita dalla schola del Collegio sotto la direzione del P. Segalla. Alla sera panegirico detto dal p. Fazzini e benedizione solenne.

31 Dicembre 1924

Fu impartita la solenne benedizione di ringraziamento col canto del Te Deum.


Il P. Rettore P. D. G. Landini


L’Attuario P. B. Segalla

1° Gennaio 1925

Stato della Famiglia Religiosa al 1° Gennaio 1925

M. R. P. D. Giuseppe Landini 
Vocale Generale, rettore, Preside dell’istituto Tecnico Inferiore e Professore nel IV° Corso 

M. R. P. D. Gaetano Valletta 
Vocale Generale, Vicerettore ed Economo, Censore del Collegio, Procuratore della casa religiosa

M. R. P. Nicola Salvatore 
Preside del Ginnasio Pareggiato e Professore nella 1.a classe

R. P. D. Bartolomeo Segalla 

Insegnante nella IV.a Ginnasio

R. P. D. Alfredo Fazzini 

Professore di lettere nell’Istituto

Fr. Riccardo Battaglia 

Vicecensore e Maestro nella 1.a e 2.a Elementare

Fr. Leone Pilon 


Infermiere

Fr. Paolo Maspero 


Sacrista, Cantiniere e Ortolano

13 Maggio 1925

Ispezione al P. Segalla. Quest’oggi venne ad ispezionare il P. Segalla per la sua promovibilità a Professore ordinario nel Ginnasio Pareggiato del Collegio il prof. Comm. Giorgio Rossi Preside del R. Istituto Tecnico di Pavia. L’ispezione durò fino al 15 corr. L’Ispettore dichiarò al rettore di essere soddisfatto.

28 Giugno 1925

P. D. B. Segalla. Il P. D. Bartolomeo Segalla per ordine del M. R. P. Provinciale si è portato a Bellinzona in quel nostro Collegio Francesco Soave.

Da Atti della Casa di Bellinzona

28 Giugno 1925


Questa mattina in direzione si tenne Capitolo Collegiale con brevi parole del P. Rettore e con l’accusa della colpa. 


Oggi stesso arriva da Como il P. B. Segalla per passare un po’ di giorni di vacanza.

26 Settembre 1925


Questa mattina è partito il P. Segalla che si trovava fra noi fin dal 28 giugno scorso. Egli si reca a Nervi perché destinato dai Superiori a quel Collegio Emiliani.

Da Rivista della Congreazione Somasca, fasc. 111, pag. 326

FR. TOZZI FRANCESCO, 8.5.1871-2.1.1953

Il giorno 2 gennaio 1953 è morto piamente in Somasca il Fratello Coadiutore Francesco Tozzi.

Era nato 1'8 maggio 1871 in Spello da Giuseppe e Giovanna Pasquini; fu battezzato nella Collegiata di S. Lorenzo.

Il 14 novembre 1893 entrò come probando nel nostro Ordine.

A Venezia iniziò, 1'8 dicembre 1897 il noviziato e l'anno dopo, il 18 dicembre emise i voti semplici e il 29 aprile 1902 quelli solenni.

Svolse quindi la sua attività religiosa nelle nostre case di Treviso, Spello, Como, Pescia, Roma.

Dal 1934 si trovava a Somasca, dove, finchè glielo permisero le forze, cercò di cooperare al bene della Casa Madre dell'Ordine.

Sopportò volentieri le croci della vecchiaia e dell'ultima malattia. Con insistenza domandò gli ultimi Sacramenti, ricevendoli in piena coscienza, presenti tutti i Confratelli, che rimasero piamente edificati.

Da Atti della Casa di Santa Maria Maggiore, Treviso

27 Dicembre 1893

Oggi, proveniente da Somasca, ( in Atti della Casa di Somasca manca ogni riferimento alla presenza di Tozzi Francesco ) giunse in questa casa di S. M. Maggiore in Treviso, alle ore 17.1/2, ossia alle 5.1/2 pomeridiane, speditovi dal M. R. P. Alcaini, il Fr. Ospite laico Tozzi Francesco di Giuseppe e di Giovanna Pasquini, nato 1871 Maggio 8 nel circondario di Spello nell’Umbria, il quale ha vestito l’abito religioso nel giorno di Natale 1893 per mano del Padre Pizzotti privatamente. 

Quindi Tozzi Francesco surriferito fu incaricato della dispensa dei cibi, dell’apparecchio della tavola e dell’allestimento delle camere dei RR. Padri.

29 settembre 1896

Con obbedienza del M. R. P. Provinciale partì oggi per Venezia il postulante laico Francesco Tozzi che fu in questa casa per circa due anni; onde essere ammesso al Noviziato.

Da Atti della Casa della Visitazione, Venezia

( Tozzi Francesco giunge a Venezia da Somasca il 29.9.1896 )

8 Dicembre 1896


Ha cominciato regolarmente il noviziato il laico Francesco Tozzi sotto la guida del P. Pascucci Franc. Saverio.

17 Settembre 1898


Quest’oggi è partito per Como il M. R. P. Sandrinelli destinato dall’obbedienza di famiglia in quel Collegio passando prima per Milano, ove si tratterà qualche giorno; ed il laico professo semplice Francesco Tozzi è partito per Treviso per supplire il cuoco che si è malato.


P. D. Giuseppe Di Tucci CRS Cancelliere

Da Atti della Casa di Santa Maria Maggiore, Treviso

( Unico riferimento a fr. Tozzi sarà il seguente ):

17 Aprile 1903

Il Fratel professo Tozzi per un mese se ne stette a letto, segregato da tutta la Comunità, perché colpito da vaioloide, malattia non pericolosa, ma contagiosa. 

Prima d’uscire di camera, per ordine medico e del Sig.r Sindaco del luogo, si è dovuto disinfettare la stanza e le cose tutte da lui usate; operazione compiuta dall’agente Sanitario.

In quest’oggi egli parte per Vittorio in aspettazione di sua nuova destinazione.


Il Prevosto: D. Giov. Alcaini


Il Cancelliere: P. D. Giovanni De Rocco

Da Atti della Casa di Spello

4 Maggio 1903


Mandato dal P. Provinciale Lombardo giugne oggi il Fr. Tozzi a sostituire il Fr. Alessandro Fumagalli, mandato dal lodato P. Provinciale a Treviso.

1° Gennaio 1904

Stato della Famiglia

1. M. R. P. Camine Gioia Rettore e Direttore del ginnasio

2. R. P. Francesco Salvatore Direttore delle scuole  tecniche e Prof. di lettere

3. R. P. Ruggero Bianchi Direttore spirituale

4. R. P. Francesco Cerbara Censore stuedente del 2.0 corso universitario di lettere

5. Ch. Angelo Cerbara Prefetto studente del V° ginn.

6. Fr. Pietro Ricci Prof. voti solenni Economo

7. Fr. Luigi Malnati Prof. voti solenni Fabro Cantiniere

8. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. voti solenni Supplente

9. Fr. Giuseppe Scanziani Prof. voti solenni Guardarobiere

10. Fr. Giovanni Fasoli Prof. voti semplici Prefetto

11. Fr. Francesco Tozzi Prof. voti solenni Subeconomo

1° Gennaio 1905

Stato della Famiglia

1. M. R. P. Carmine Gioia Rettore Direttore del ginnasio, Insegnante di francese nelle tecniche

2. R. P. Francesco Salvatore Direttore delle tecniche Insegnante nel ginnasio

3. R. P. Ruggero Bianchi Direttore spirituale

4. R. P. Francesco Cerbara Censore Studente universitario

5. Fr. Pietro Ricci Prof. voti solenni Economo

6. Fr. Luigi Malnati Prof. voti solenni Fabro Cantiniere

7. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. voti solenni Supplente

8. Fr. Giuseppe Scanziani Prof. voti solenni Guardarobiere

9. Fr. Francesco Tozzi Prof. voti solenni Subeconomo

1° Gennaio 1906

Stato della Famiglia Religiosa al 1° Gennaio 1906



Padri

1. M. R. P. D. Carmine Gioia Rettore e Direttore del ginnasio

2. R. P. D. Francesco Salvatore Prof. nel ginn super Dirett. Insegn. In 2 scuola media

3. R. P. D. Ruggero Bianchi Direttore spirituale

4. R. P. D. Francesco Cerbara Censore

Fratelli

5. Fr. Pietro Ricci Prof. solenne Economo

6. Fr. Luigi Malnati Prof. solenne Fabbro Cantiniere

7. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. solenne Prefetto supplente

8. Fr. Giuseppe Scanziani Prof. solenne Guardarobiere

9. Fr. Francesco Tozzi Prof. solenne Dispensiere e Subeconomo

10. Fr. Michele Addonisio studente di università Viceministro

Domenico Cantarelli studente di università Viceministro

11 Aprile 1906


Questa mattina l’intera comunità soddisfa al precetto pasquale. Quindi gli alunni si recano in famiglia per le feste di Pasqua. Quei di Roma sono accompagnati dal P. Cerbara e dal Fr. Tozzi.

1° Gennaio 1907

Stato della Famiglia religiosa



RR. Padri

1. M. R. P. Carmine Gioia rettore e Direttore del ginnasio

2. R. P. Francesco Salvatore Insegnante e Direttore delle tecniche

3. R. P. Ruggero Bianchi Direttore Spirituale

4. R. P. Francesco Cerbara Censore

Rev.mi Fratelli

1. Fr. Pietro Ricci Prof. solenne Economo

2. Fr. Luigi Malnati Prof. solenne Cantiniere

3. Fr. Zaccaria Roccatani Prof. solenne Supplente

4. Fr. Giuseppe Scanziani Prof. solenne Guardarobiere

5. Fr. Francesco Tozzi Prof. solenne Subeconomo

30 Gennaio 1907


Il Fr. Tozzi si reca a S. Bartolomeo presso Foligno per attendere ai Santi Esercizi. Torna il 6 febbraio.

27 Febbraio 1907


Parte per Como il Fr. Francesco Tozzi, chiamatovi dall’obbedienza.
Da Atti della Casa del SS.mo Crocifisso, Como

14 Febbraio 1907


Questa mattina circa le ore 9 arrivava con regolare obbedienza in questa casa del SS. Crocifisso il Fratel laico professo Tozzi Francesco proveniente dal nostro Collegio Rosi in Spello.

( Manca ogni riferimento alla presenza di Fratel Tozzifino al seguente ):

16 Settembre 1913


Il fratel Tozzi con obbedienza è stato destinato pel Collegio Gallio.

Da Atti della casa del Collegio Gallio, Como

14 Ottobre 1913

Fr. Tozzi e Rivoletto di ritorno. E’ ritornato dal suo paese, dove si era recato per una settimana di vacanza, il Fr. Tozzi attuale cuoco. Giunse pure da casa sua, dove si era recato fino dall’agosto per motivi di salute, il Fr. Luigi Rivoletto.

Sono di passaggio per questa nostra casa i PP. Bosticca, Superiore del Collegio Usuelli in Milano, e Carozzi D. Stefano addetto alla casa di Somasca.

1° Gennaio 1914

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. D. Vincenzo Sandrineli 
Provinciale, Rettore e Direttore del ginnasio

M. R. P. D. Gioavnni Zonta 
Vicerettore e professore di lingua italiana nelle scuole tecniche 

M. R. P. D. Gaetano Valletta 
Economo e Censore

R. P. D. Ferdinando Ferioli 

Direttore spirituale, Cancelliere e Bibliotecario

R. P. D. Raffaele Martinelli 

Vicecensore

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Francesco Tozzi 


Cuoco

Fr. Riccardo Battaglia 

Maestro e Vicecensore

Fr. Giovanni Fasoli 


Sagrestano e sostituto Cantiniere

Fr. Leone Pilon 


Prefetto  supplente

Fr. Giuseppe Landi 


Guardarobiere

Luigi Rivoletto 


Aspirante fratello, Prefetto di camerata

Luigi Valle 



Aspirante fratello, Dispensiere e Caffettiere

Giuseppe Conti 
Aspirante fratello , Studente in ragioneria, Prefetto  supplente

14 Gennaio 1914

Capitolo Collegiale.  Il Rev.mo P. Rettore convocò oggi, conforme alle nostre SS. Costituzioni, la famiglia religiosa a Capitolo Collegiale. Erano presenti tutti i membri di essa, Fr. Francesco Tozzi e Fr. Battaglia eccettuati, l’uno perché alquanto indisposto, l’altro perché impedito. Dopo le preghiere di regola, il Rev.mo P. Rettore parlò della necessità del silenzio e di evitare le mormorazioni; comunicò a tutti i religiosi la disposizione ultima della S. Sede circa la confessione e dopo che il Cancelliere ebbe letto un capitolo del Rofriguez sul silenzio, la riunione si chiuse con le solite preghiere di regola.

4 Novembre 1914

Istruzione ai Laici. Il P. Ferioli incaricato dal P. Rettore per la Dottrina Cristiana ai fratelli Laici, a norma della Costituzione Apostolica e delle nostre regole, inizia oggi l’anno catechistico. Mancano il Fr. Tozzi e Battaglia perché impediti.

1° Gennaio 1915

Stato della Famiglia religiosa:

Rev.mo P. D. Vincenzo Sandrinelli Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta, Rettore del Collegio e Direttore del Ginnasio

M. R. P. Giovanni Zonta 
Vicerettore, professore supplente della 4.a Ginnasiale e Prof. di lingua italiana nella classe 3.a tecnica

M. R. P. Gaetano Valletta 
Economo e Censore

M. R. P. Ferdinando Ferioli 
Direttore spirituale, Bibliotecario e Cancelliere

M. R. P. Raffaele Martinelli 
Vicecensore

Fr. Riccardo Battaglia 
Maestro e Vicecensore

Fr. Francesco Tozzi 

Dispensiere e Caffettiere

Fr. Giovanni Fasoli 

Cantiniere ed ortolano

Fr. Leone Pilon 

Istitutore supplente

Luigi Rivoletto 

Asp. fratello, Guardarobiere

Luigi Valle 


Asp. Fratello, Sagrestano e Refettoriere

Giuseppe Conti 

Asp. Fratello, Studente Ragioniere, Istitutore

18 Gennaio 1915

Capitale Collegiale. Il Rev.mo P. Rettore convoca a Capitolo Collegiale la famiglia religiosa a norma deo decreti e delle Costituzioni. Dopo la preghiera d’introduzione, il P. Rettore legge e commenta i Decreti del Ven. definitorio tenutosi nella casa di S. Girolamo della Carità in Roma nel settembre 1914 e dopo l’accua della colpa il capitolo termina con le solite preghiere. Mancano i Fratelli Battaglia e Tozzi e il P. Zonta perché impediti.

27 Settembre 1915

Ospedale di riserva T. Gallio. All’inizio delle ostilità fra l’Italia e l’Austria ( maggio 1915 ), Il Comitato Comasco della croce Rossa presentò domanda all’Onorevole Consiglio di Amministrazione del Gallio per adibire il Collegio ad Ospedale Militare di riserva.

Riunitosi il Consiglio di Amministrazione, unanimemente fu deciso di concedere il Collegio a questo scopo durante il periodo delle vacanze autunnali e in merito a questa decisione il Ministero dell’Istruzione pubblica dispose che si dovessero subito cominciare gli esami di promozione e di licenza.

Nell’ultima settimana di maggio gli esami furono cominciati e il tre del giugno seguente le operazioni d’esame erano state esaurite. I pochi ragazzi rimasti in Collegio ( in numero di 7 ) furono destinati,insieme con il loro Istitutore con i Fratelli Battaglia e Tozzi, con i postulanti Conti e Valli, temporaneamente nella casa del SS.mo Crocifisso e il Collegio venne subito allestito con squisita signorilità all’uso destinato. Dopo quattro mesi d’attesa, non avendo l’Autorità militare destinato alcun malato per l’Ospedale di riserva Gallio e d’altra parte avendo il Ministero dell’istruzione pubblica disposto che le operazioni di esame della sezione autunnale e l’inizio dell’anno scolastico 1915-16, si effettuino all’epoca normale, l’Onorevole Consiglio d’Amministrazione ha in questi giorni pregato il Comitato Com’asco della Croce Rossa di sgombrare il locale, il che va effettuandosi con sollecitudine. Già i militi della Croce Rossa, che occupavano due camerate, sono tutti partiti e la maggior parte dei locali già sgombrati, sono stati di nuovo arredati come di consueto, secondo le esigenze dell’Istituto.

1° Ottobre 1915

Fr. Tozzi di ritorno. Dopo di aver passati alcuni giorni di vacanza in famiglia, Fr. Tozzi ritorna a Como e dalla casa del SS.mo Crocifisso passa di nuovo in questo nostro Collegio.

1° Gennaio 1916

Stato della Famiglia Religiosa

M. R. P. Francesco Salvatore Rettore del Collegio e Direttore delle Scuole Tecniche Pareggiate

M. R. P. Giovanni Zonta 
Direttore del Ginnasio Pareggiato, Professore della 5.a Ginnasiale e Vicerettore

M. R. P. Gaetano Valletta 
Censore del Collegio ed Economo

M. R. P. Ferdinando Ferioli 
Direttore Spirituale, Cancelliere e Bibliotecario

M. R. P. Raffaele Martinelli 
Vicecensore, attualmente richiamato sotto le armi

Fr. Ricardo Battaglia 

Maestro e Vicecensore

Fr. Francesco Tozzi 

Cuoco, Dispensiere e Caffettiere

Fr. Giovanni Fasoli 

Cantiniere ed Ortolano

Fr. Leone Pilon 

Istitutore, attualmente richiamato sotto le armi

Fr. Luigi Rivaletto 

Guardarobiere e Sagrestano

Giuseppe Conti 

Studente ed Istitutore, attualmente sotto le armi di leva

25 Aprile 1916

Passeggiata a Somasca. Questa mattina per tempissimo il M. R. P. Rettore in compagnia del P. Ministro, del R. P. Martinelli, del Fr. Francesco Tozzi, di 7 ragazzi rimasti in Collegio durante le vacanze pasquali, di alcuni istitutori e di un cameriere, si sono recati a Somasca allo scopo di visitare il Santuario e di fare una passeggiata. Il p. Rettore e il P. Martinelli celebreranno al Santuario e dopo essersi tutti fermati a Somasca per visitare i luoghi santificati da S. Girolamo, si recheranno a visitare i paesi illustrati dal Manzoni nei Promessi Sposi. Saranno di ritorno a Como cl treno che arriva alla stazione di S. giovanni alle ore 8.35 di sera. Anche Fr. Fasoli con Fr. Ravaletto sono partiti questa mattina per una escursione in montagna. Saranno di ritorno nel pomeriggio.

P. Ferioli chiamato alle armi. Il P. Ferioli questa mattina si è presentato al distretto di Como perché chiamato alle armi come milite di 3.a Categoria della classe 1880 ed è stato destinato alla Sanità di Milano dove si recherà il giorno 28 corr. mese.

1° Gennaio 1917

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. Francesco Salvatore Rettore, Direttore della Scuola tecnica Pareggiata Professore suppl. di 1.a Ginnasiale

M. R. P. Giovanni Zonta 
Vicerettore, Direttore del Ginnasio Preggiato e Professore di 4.a Ginnasiale

M. R. P. Gaetano Valletta 
Censore ed Economo del Collegio

R. P. Ferdinando Ferioli 
Direttore spirituale, Cancelliere e Bibliotecario, (attualmente sotto le armi a Milano )

R. P. Raffaele Martinelli 
Vicecensore, ( attualmente sotto le armi a Como )

Fr. Luigi Alberio 

Professo solenne, Guardarobierie e Sagrestano

Fr. Battaglia Riccardo 
Professo solenne, Maestro e Vicecensore

Fr. Francesco Tozzi 
Professo solenne, Dispensiere e Caffettiere

Fr. Giovanni Fasoli 
Professo solenne, Cantiniere ed Ortolano

Fr. Leone Pilon 
Professo solenne, Istitutore supplente, ( attualmente sotto le armi )

10 Luglio 1917

Fr. Tozzi in vacanza. Questa mattina è partito per Spello sua patria il Fratello laico Francesco Tozzi pr trattenervisi una quindicina di giorni.

26 Luglio 1917

Ritorna Fr. Tozzi. E’ tornato dalle vacanze pure stamane il Fratello laico Tozzi Francesco.

9 Novembre 1917

Fr. Tozzi al SS. Crocifisso. Nel pomeriggio di questo giorno il nostro Fratello Laico Francesco Tozzi, che era qui in qualità di cuoco, essendo cessato il suo ufficio in seguito all’entrata delle Suore del Valduce, con obbedienza del R. P. Provinciale è passato nelle nostra casa del SS.mo Crocifisso di questa città

Da Atti della casa del SS.moCrocifisso, Como

( Il 9.11.1917, fr. Tozzi dal Gallio arriva al SS.mo Crocifisso )

4 Giugno 1918


Oggi, 4 giugno, è partito per Somasca il Fratel Tozzi per ordine del M. R. P. Provinciale.

Da Atti della casa Madre di Somasca

4 Giugno 1918

Oggi è arrivato da Como, casa del SS. Crocifisso, il nostro laico professo Tozzi per essere aggregato a questa famiglia.

11 Settembre 1918

Oggi col treno è partito per il nostro Collegio di Spello il Fr. Tozzi.

Da Atti della Casa di Spello

11 Settembre 1918


Oggi è giunto da Somasca il Fratel Tozzi che viene a sostituire fr. Pietro Ricci.

16 Agosto 1919


Per precetto di Santa Obbedienza partono per Roma Fr. Francesco Tozzi; per Como il P. D. Nicola Salvatore e il Ch. Bassignana.

…………………..

5 Novembre 1924


Il Ch. Angelino è stabilito in questa famiglia religiosa dall’obbdienza del rev.mo P. Generale. Il Fr. Tozzi Francesco viene mandato qui per motivi di salute, da Pescia dal M. R. P. Provinciale.

( Fr. Tozzi non sarà più ricordato in questi Atti )

Da Atti della Casa di Santa Maria Maggiore, Treviso

Stato della Famiglia Religiosa

1. M. R. P. 
Ferioli Ferdinando
Superiore

2. M. R. P. 
Cav. Carmine Gioia

3. R. P. Ruggero
Bianchi
Parroco

4. Fr. 
Tozzi 
Pietro

5. Possamai 
Pietro postulante laico

1° Gennaio 1932

Stato delle Famiglia Religiosa

1. M. R. P. Ferdinando Ferioli Superiore

2. M. R. P. Ruggero Bianchi Parroco, Attuario

3. R. P. 
Andrea Cladera 

4. Possamai 
Pietro postulante

5. Fr. Francesco Tozzi

All’Orfanotrofio Emiliani: 


Cav. Giovanni Passamonti

Fr.  Giacomo Riva

Camillo Nasato postulante

16 Gennaio 1932


Il Fr. Francesco Tozzi è partito da questa casa ed invitato a Como a disposizione del P. Provinciale.

Da Atti della Casa di Somasca

10 Febbraio 1932

Questa mattina il Rev.mo P. Generale, presenti i RR. PP. Tagliaferro D. Cesare ( Prevosto ), Battaglia D. Stanislao e Mondino D. Michele, ha richiamato presso di sè il Fratello laico Tozzi per ammonirlo per la terza volta onde si corregga di certi gravi difetti se vuole evitare di essere colpito da pene maggiori.

Il Fr. Tozzi alcuni giorni dopo partì per Roma per essere sotto la diretta sorveglianza del Rev.mo P. Generale e constatare così se la promessa fatta davanti ai PP. a Somasca di correggersi fu sincera.


P. Cesare Tagliaferro Superiore

…………………………….

1° Gennaio 1937

Stato della famiglia religiosa
P. Cesare Tagliaferro, Superiore e Maestro dei Novizi

P. Stanislao Battaglia

P. Ruggero Bianchi, Parroco

P. Giuseppe Greco, Custode della Valletta

Fr. Francesco Tozzi

Fr. Pietro Paperoni

Fr. Paolo Maspero

Fr. Camillo Nasato

1° Gennaio 1938

Stato della famiglia religiosa
P. D. Cesare Tagliaferro, Superiore e Maestro dei Novizi

P. D. Stanislao Battaglia

P. D. Giuseppe Greco, Custode della Valletta

P. D. Marco Tentorio

Fr. Francesco Tozzi

Fr. Pietro Paperoni

Fr. Paolo Maspero

Fr. Camillo Nasato

1° Gennaio 1940

Stato della Famiglia religiosa

P. Giovanni Zonta, Superiore

P. Cesare Tagliaferro, Vicesuperiore e Maestro dei Novizi

P. Ermenegildo Cortelezzi, Custode della Valletta 

P. Luigi Nava, Parroco

Fr. Francesco Tozzi, Portinaio

Fr. Pietro Paparoni, Ortolano

fr. Beniamino Brugnetti, Addetto alla Valletta

Fr. Oreste Marzotto, Sacrista

1° Gennaio 1941

Stato della Famiglia religiosa

M. R. P. Giovanni  Zonta, Preposito e Vicario Foraneo

M. R. P. Cesare Tagliaferro, Vice prep.to e Maestro dei Novizi, Attuario

M. R. P. Ermenegildo Cortelezzi, Custode alla Valletta

M. R. P. Luigi Nava, Parroco

Ch. Ottavio Angeli, professo semplice, ( qui per salute )

Fr. Francesco Tozzi, laico professo solenne, portinaio e ortolano

Fr. Beniamino Brugnetti, laico professo solenne, alla Valletta

Fr. Oreste Marzotto, laico professo semplice, sacrista

1° Gennaio 1942

Stato della Famiglia Religiosa al 1° Gennaio 1942

M. Rev.do P. D. Giovanni Zonta, Superiore e Vicario Foraneo

M. Rev.do P. D. Ermenegildo Cortelezzi, Custode alla Valletta

M. Rev.do P. D. Luigi Nava, Parroco

M. Rev.do P. D. Antonio Rocco, Vice Superiore, Maestro dei Novizi, Attuario

Fr. Francesco Tozzi, laico professo solenne, Portinaio, Ortolano

Fr. Beniamino Brugnetti, laico professo solenne, in riposo per malattia

Fr. Burdisso Guglielmo, laico professo semplice, Sacrista

6 Febbraio 1942

Aggravamento di Fr. Beniamino e disturbi cardiaci di Fr. Tozzi. I due carissimi Fratelli sono costretti a tenere il letto.

Fervono intanto i lavori per le pulizie della casa e della chiesa in vista della festa di S. Girolamo.

1° Gennaio 1943

Stato della Famiglia religiosa al 1° Gennaio

P. Don Giovanni Zonta, Superiore e Vicario Foraneo

P. Don Ermenegildo Cortellezzi, già Custode alla Valletta, ora in cura

P. Don Luigi Nava, Parroco

P. Don Saba De Rocco, Maestro dei Novizi , Vice Superiore e Attuario

P. D. Andrea Martorel Cladera, Custode alla Valletta

Fr. Bruzzone, Sacrista

Fr. Tozzi Francesco, Portinaio, Ortolano

Fr. Burdisso Guglielmo, ( Professo semplice ), Assistente alla Valletta

1° Gennaio 1944

Stato della Famiglia religiosa al 1° Gennaio
P. Don Giovanni Zonta Superiore e Vicario Foraneo

P. Don Ermenegildo Cortelezzi
Custode alla Valletta

P. Don Cesare Tagliaferro Maestro dei novizi e Vice Superiore

P. Don Luigi Nava 
Parroco

P. Don Luigi Incitti sfollato dall’Usuelli di Milano distrutto dai 





bombardamenti

P. Don Andrea Cladera

Ch. Angeli Ottavio

prof. sempl. di 2.a liceo, in cura

Fr. Bruzzone


Sacrista, portinaio

Fr. Tozzi Francesco

Ortolano

Fr. Pilon leone


Assistente alla Valletta

1° Gennaio 1945

Stato della Famiglia Religiosa

M. R. P. Giovanni Zonta

Superiore e Vicario Foraneo

Ermenegildo Cortelezzi, Custode alla Valletta

Cesare Tagliaferro, Vice Superiore, Maestro dei Novizi, Attuario

P. Luigi Nava, Parroco

P. Francesco Macera

Fratel Tozzi Francesco, Ortolano

Fratel Pilon Leone, Assistente alla Valletta

Fratel Pigato Sebastiano, Sacrista e Portinaio ( Professo semplice )

1° Gennaio 1946

Stato della Famiglia religiosa.

P. Giovanni Zonta

Superiore e Vicario Foraneo

P. Ermenegildo Cortelezzi 
Custode alla Valletta

P. Cesare Tagliaferro 

Vice Superiore e Maestro dei Novizi, Attuario

P. Luigi Nava


Parroco

P. Francesco Macera

Fr. Tozzi Francesco

Ortolano

Fr. Pilon Leone


Assistente alla Valletta

Fr. Nasato Camillo

Sacrista, Portinaio

1° Gennaio 1947

Stato della Famiglia religiosa

M. R. P.
Alfredo Fazzini

Superiore , Vicario Foraneo

“
Cesare Tagliaferro 
Vicesuperiore e Maestro dei Novizi, Attuario

“
Ermenegildo Corteelzzi
Custode alla Valletta

“
Giuseppe Cossa 

Parroco, Economo

“
Giovanni Macera

“
Giovanni Zonta

Fr. Francesco Tozzi

Ortolano

Fr. Leone Pilon


Addetto alla Valletta

Fr. Camillo Nasato

Sacrista, Portinaio

Fr. Sebastiano Pigato

Addetto all’Oratorio

1° Gennaio 1948

Stato della Famiglia religiosa

M. R. P.
Alfredo Fazzini Prevosto, Vicario Foraneo

“
Cesare Tagliaferro
Vicesuperiore, Maestro dei Novizi

“
Ermenegildo Cortelezzi
Custode alla Valletta

“
P. Giuseppe Cossa
Parroco

“
Angelo Cossu
Aiutante

Fr.
Francesco Tozzi
Ortolano

“
Leone Pilon

Addetto alla Valletta

“
Giacomo Riva
a riposo

“
Sebastiano Pigato
Assistente all’Oratorio

“
Davide Brunelli
postulante, Sacrestano e Portinaio

1° Gennaio 1949

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. Don Giuseppe Cossa
Superiore, Vicario Foraneo, Parroco

M. R. P. Don Luigi Frumento
Vicesuperiore, Maestro dei Novizi

R. P. Ermenegildo Cortelezzi
Custode della Valletta

R. P. Bruno Bianconi

Economo

R. P. Angelo Cossu

Aiutante, Assistente all’Oratorio

Ch. Francesco Gazzera

In cura

Fratel Francesco Tozzi

Ortolano

Fratel Leone Pilon


Addetto alla Valletta

Fratel Giacomo Riva

A riposo

Fratel Davide Brunelli

postulante, Sacrestano, Portinaio

16.10.1949

Si raduna il Capitolo Collegiale: il P. Superiore raccomanda la S. osservanza, anzi dice che questa casa deve’essere di esempio per tutte le altre, contenendo in sè due specialissime istituzioni, probandato e Noviziato, per essere la culla dell’Ordine, santamente orgogliosa di custodire le gloriose spoglie del nostro S. Fondatore e i cimeli della sua vita preziosa. Si fa l’accusa della colpa.

Il nuovo anno comincia con la nuova istituzione del probandato, ( 3, 4, 5 classe ginnasiale ).

La famiglia religiosa è così costituita:

Superiore, Prevosto e Parroco

M. R. P. Giuseppe Cossa

Maestro dei novizi e vicesuperiore
P. Luigi Frumento

Maestro dei probandi e insegnante
P. Cesare Arrigoni

Custode della Valletta


P. Ermenegildo Cortelezzi

All’Oratorio e insegnante

P. Agostino Zambonati

Economo




P. Bianconi

Insegnante e prefetto dei probandi

P. Carlo Pellegrini

Insegnante e prefetto dei probandi

P. Mario Manzoni

Ortolano



P. Francesco Tozzi

Addetto alla Valletta

Fratel Pilon Leone

Sacrestano



Fratel Camillo Nasato

A riposo



Fratel Giacomo Riva

1° Gennaio 1951

Stato della famiglia religiosa:

M. R. Padre D. Giuseppe Cossa, Superiore, Vicario Foraneo, Parroco, 

M. R. P. Bergadano D. Luigi
Vicesuperiore, Maestro dei novizi, 

M. R. P. Cortelezzi D. Ermenegildo Custode della Valletta

M. R. P.Casati D. Giuseppe Economo e Prof. dei probandi, Assistente all’Oratorio

M. R. P. Arrigoni D. Cesare Maestro e Prof. dei probandi

M. R. P. Manzoni D. Mario Prof. dei probandi

M. R. P. Rossetti D. Giuseppe
Assistente e Prof. dei probandi


Padre Gabrieli Giorgio

Attuario, aiutante

Chierico Campana Aldo ( Cataldo ) Assistente e Prof. dei probandi

Frat. Francesco Tozzi

Ortolano a riposo

Frat. Leone Pilon


Addetto alla Valletta

Frat. Giacomo Riva

A riposo

Frat. Camillo Nasato

Sacrestano , Portinaio

1° Gennaio 1952

Stato della famiglia religiosa:

M. R .P. Don Giuseppe Cossa

Superiore,Parroco, Vicario foraneo, Insegnante

M. R. P. Don Luigi Bergdano

Vice-superiore, Maestro dei Novizi

M. R. P. Don Ermenegildo Cortelezzi
Cusdode della Valletta

M. R. P. Don Cesare Arrigoni

Maestro dei probandi, Insegnante

M. R. P. Don Mario Manzoni 

Insegnante dei probandi

M. R. P. Don Cesare De Sanctis
Insegnante dei probandi, Supplente all’Oratorio

P. Giorgio Gabriele


Attuario

Chierico Cataldo Campana

Insegnante, Assistente dei probandi

Fratel Francesco Tozzi


Quiescente

Fratel Leone Pilon



Addetto alla Valletta

Fratel Giacomo Riva


A riposo

Fratel Camillo Nasato


Sacrestano, Portinaio

Fratel Ernesto Gomarasca

Servizi vari

1° Gennaio 1953

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. D. Giuseppe Cossa

Parroco, Prevosto

M. R. P. D. Cesare Arrigoni

Maestro dei Novizi e Vicesuperiore

M. R. P. D. Ermenegildo Cortelezzi
Custode

M. R. P. D. Mario Manzoni

Propagandista ( Voc., giorn., pell., feste )

M. R. P. D. Luigi Mariani

Maestro dei probandi

M. R. P. D. Cesare De Sanctis

Economo, Bibliotecario

P. Giorgio Gabrieli


Varie, Attuario

Chierico Francesco Colombo

Insegn. e Prefetto dei probandi

Chierico Gaetano Santambrogio
In cura

Fratel Francesco Tozzi


Quiescente

Fratel Leone Pilon



Addetto al negozio della Valletta

Fratel Giacomo Riva


In riposo

Fratel Camillo Nasato


Santuario, Portinaio, Questuante

3 Gennaio 1953

Al declinare della solennità del Nome Santo di Gesù spirava nel Signore il nostro Fratello Francesco Tozzi.

Ecco come il M. R. P. Superiore D. Giuseppe Cossa ne comunicava il decesso alle varie nostre case:


Dio sia benedetto!


Molto Reverendo Padre,


Le comunico la mesta notizia che nella notte del 2. u. s. alle ore 23.45  è morto piamente a Somsca il nostro carissimo Fratello Coadiutore Francesco Tozzi.

Era nato l’8 Maggio 1871, figlio di fu Giuseppe e fu Giovanna Pasquini, fu battezzato in Spello, nella Collegiata in S. Lorenzo. Il 14 Novembre 1893 entrò come postulante nel nostro Ordine. A Venezia iniziò l’8 Dicembre 1897 il suo Noviziato e il 18 Dicembre 1898 fece la sua professione semplice.

Il 29 Aprile 1902 emise i voti solenni.

Svolse quindi la sua attività religiosa nelle nostre case di Treviso, Spello, Como, Pescia, Roma.

Dall’anno 1934 si trovava a Somasca dove, finchè potè, cercò di cooperare con la sua attività al bene della casa madre dell’Ordine. Sopportò volentieri le croci della vecchiaia e dell’ultima malattia. Domandò spontaneamente con una certa insistenza gli ultimi sacramenti, ricevendoli in piena coscienza alla presenza della numerosa Comunità, la quale ne rimase piamente edificata.

Mi è dolce dire che il nostro carissimo Confratello ha proprio fatta la morte del giusto.

Orbene per affrettare all’anima benedetta il gaudio eterno vorrà la carità di V. P. applicare tutti quei suffragi prescritti dalle nostre sante Costituzioni.


Della Paternità Vostra M. R. Dev.mo in Domino


P. Don Giuseppe Cossa, Superiore

Somasca 3 Gennaio 1953

Da Rivista della Congregazione Somasca, fasc. 112, pag. 425-426.

P. BARBAGELATA LUIGI, 29.4.1875-7.1.1954

Trascriviamo da1 Libro degli Atti della Comunità Religiosa del Collegio S. Francesco in Rapallo.

[image: image2.png]
Oggi, 7 gennaio, alle ore 11,30, è serenamente spirato all'Ospedale Civile P. Luigi Barbagelata. Il suo trapasso e la sua breve malattia è quanto di più edificante si può pensare.

Il 31 dicembre celebrò la S. Messa per l'ultima volta, e alla sera tenne il breve discorso di fine d'anno per la funzione vespertina. Ebbe una grave crisi durante la notte (ne aveva avute tre più leggere nelle notti precedenti): disfunzioni cardiache causate da ipertensione, di cui soffriva da qualche anno. Al mattino la crisi parve del tutto cessata. Egli tuttavia insistette per avere il suo Confessore ordinario, Mons. Zunino, Arciprete di Zoaglí, il quale venne verso sera. Un confratello potè assistere all'ultima parte del colloquio: P. Barbagelata aveva coscienza che quella era la sua ultima confessione. 11 giorno seguente ricevette la S. Comunione sotto forma ordinaria, non ritenendosi preoccupante il suo stato di salute. Passò mezz'ora in profonda adorazione. Poi volle che fosse riordinata la sua stanza ed egli stesso fece lo spoglio delle sue carte, con la convinzione che la sua vita era finita.

Parlò verso mezzogiorno con una nipote, la Sig.ra Reboli, e improvvisamente nelle prime ore del pomeriggio perdette la conoscenza, che più non riprese in modo perfetto, essendo sopravvenuta una emorragia cerebrale con paralisi quasi totale della lingua e parziale della parte destra. In continuità assistito dai confratelli religiosi, in quello stato di semiincoscienza dimostrò le sue sante abítudíni.

Lunedì, 4 gennaio, per consiglio del medico curante, fu trasferito all'Ospedale: si presentava la possibiltà di una guarigione se metodicamente curato; invece il suo stato andò continuamente peggiorando. Più volte dai Confratelli assistenti furono recitate le preghiere degli agonizzanti, mentre l'Estrema Unzione gli era stata somministrata dal P. Rettore alla presenza di tutta la Comunità domenica 3 di mattino; nel pomeriggio dello stesso giorno, giunto dalla Chiesa della Maddalena in Genova, dov'è Parroco, il P. Provinciale D. Giuseppe Boeris, gli diede la Benedizione Papale.

Dopo il beato transito, composta con gli abiti sacerdotali, la sua salma fu esposta nella Chiesa di S. Francesco.

1 funerali si svolsero solennissimi sabato 9. Celebrante fu Padre Provinciale. Assistette Sua Ecc. Mons. Marchesani, Vescovo diocesano, il quale durante il decorso della malattia aveva inviato la sua speciale benedizione per mezzo del suo Segretario Can. Giorgi; intervenne pure l'Arciprete di Rapallo, Mons. Ratto, molti Parroci viciniori, 1'Avv. Maggio, Preside della Provincia, il Sindaco, moltissime altre personalità.

Il Can. Parodi di Genova, suo amico carissimo, avviato da lui al Sacerdozio, ne tessè il sobrio elogio, che riportiamo a parte. Il corteo funebre sfilò lunghissimo per le vie della città. Tutti gli Istituti cittadini vi parteciparono al completo o quasi; si sono distinti i piccoli probandi coadiutori, che eseguirono a perfezione i canti funebri. Diede l'estremo addio il nonagenario Luzardo, ex alunno del Collegio e suo fedelissimo amico.

Curriculum vitae.

Nasce da Giuseppe e da Roccatagliata Teresa il 29 aprile 1875 in S. Michele di Pagana (Rapallo). Completati gli studi al S. Francesco e nel Seminario di Chiavari, è ordinato Sacerdote il 17 dicembre 1898. Viene eletto Parroco a Sanguineto.

Entrato nell'Ordine dei Padri Somaschi nel 1912, fece la professione semplice il 6 marzo 1913 e la solenne il 18 marzo 1916.

Nel 1914-15 fu mandato nel Collegio S. Francesco di Rapallo come Ministro. Ritornato a Genova nel 1916, vi rimase come coadiutore fino alla morte del P. Marconi, avvenuta nel 1928. Nello anno successivo gli succedette nella cura parrocchiale. Nel 1945 in seguito a grave malattia, fu trasferito alla Chiesa S. Francesco in Rapallo.
Da Rivista della Congregazione Somasca, fasc. 127, pag. 365-368

P. JOSSA AMEDEO, 28.1.18-10.9.1957


Mercoledì 10 settembre alle ore 7,15 del mattino è serenamente e santamente spirato in Collegio, in seguito ad attacco.di angina, il nostro venerato Padre prof. Amedeo Iossa, già Preside del Liceo classico Gallio di Como.

Perchè ne rimanga a lungo il ricordo fra gli alunni ed exalunni e quanti Lo conobbero riportiamo quanto di lui disse il P. Rettore Bianchini la mattina di venerdì 12 dopo la Santa Messa di suffragio celebrata nella Chiesa del Collegio.
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Non è senza emozione che prendo la parola per l'elogio funebre del venerando Padre; tocca a me, cui, nelle ultime settimane di sua vita, con affetto e devozione che mi hanno sorpreso, ha aperto tutto il suo animo divenuto trasparente come limpida goccia d'acqua che vuole ulteriormente purificarsi, quasi presagendo, pur credendolo o non volendolo del tutto credere, l'avvicinarsi del giorno ultimo della vita terrena.

Da quando il primo attacco di angina, quell'attacco che ripetutosi dieci giorni fa una seconda volta e che mercoledì mattina 10 settembre, per un terzo più violento ritorno, ha spezzato la sua robusta fibra settantottenne, il suo spirito si era man mano distaccato dai vincoli terreni: la sua preghiera era, non dico più assidua, ma continua; la sua delicatezza, più squisita; la sua riconoscenza più fine, particolarmente, oltre che verso la Comunità, verso il medico curante Prof. Vincenzo Valentini, che lo ha quotidianamente, con abnegazione veramente ammirevole seguito e curato, verso il buon Fratello infermiere, da lui definito «un angelo attorno al mio letto», verso il suo devoto segretario e verso il sottoscritto, cui è toccato di raccogliere l'ultimo anelito e confortare l'ora del supremo trapasso con i SS. Sacramenti.

Morte repentina la sua, ma non improvvisa, ne tanto meno impreparata. Pur dimostrando, come d'altronde d'abitudine si verifica per tutte le persone della sua età, una volontà tenace di guarire per riprendere il lavoro, per non essere - era la sua frase abituale quando ci vedeva premurosi intorno al suo letto - di disturbo alla Comunità, un attaccamento alla vita - pur nelle menomate condizioni derivanti dalla cecità che da dieci e più anni lo affliggeva esteriormente ma non interiormente - aveva accettato la pesante croce che, oltre all'evidente disagio fisico, ne aveva stroncato le possibilità di lavoro, e si era preparato, e quanto!, alla chiamata del Signore.

Aveva dovuto forzatamente ridurre la sua attività, quella attività instancabile che aveva siglato, con energia ed autorità, pur nella innata meticolosità del carattere (nato a Deliceto in Provincia di Foggia nel gennaio del 1880 da genitori che attendevano alla Farmacia del paese, crebbe quindi con la precisione caratteristica di-questa professione), di realizzazioni ed opere di governo che più che a fatti clamorosi e vistosi avevano mirato alla formazione ed educazione di migliaia di giovani nei vari Istituti e Collegi ove ha prestato la sua opera: Roma, Spello, Rapallo, Bellinzona e Como. E' rimasto sempre al suo posto, felice di essere ancora nell'ufficio di Segreteria per ricevere, consigliare, coltivare le amicizie di cui è stato cultore veramente esimio.

Di carattere volitivo ed energico, colto e preparato per gli uffici che ha man mano esercitato, laureato in S. Teologia e Lettere classiche, tutto ha dato alla Scuola ed ai giovani.

Di Lui è stato detto e scritto ieri nella. commossa rievocazione pubblicata dai quotidiani cittadini che il P. Jossa era «un'istituzione»: infatti la sua gentilezza, delicatezza, tatto, generosità, lo hanno ampiamente dimostrato a quanti l'hanno potuto avvicinare. Rigido nei programmi di vita, sapeva con diplomazia paziente e perseverante, conciliare urti, addolcire situazioni scabrose, comporre nell'unità e nella concordia gli animi.

Religioso esemplare, ma particolarmente negli ultimi anni, fin quando le menomate condizioni, fisiche potevano essergli motivo sufficiente per l'esenzione dagli atti della Comunità, dalle pratiche di regola, è sempre stato primo tra i primi.

E soprattutto notevole era la sua pietà, innumerevoli i suoi Rosari, recitati ad ogni ora. La santa Corona della Vergine. che le sue candide mani sgranavano continuamente e che ultimamente amava portare al collo quando le mani erano impedite: formavano un tutt'uno con Lui! La Sua figura ci è rimasta e ci rimarrà così nella memoria. Guidato dal suo fido bastone nero, con le mani intrecciate nella Corona, aggirarsi lentamente sotto i portici, o seduto nell'ufficio o in riposo! La Vergine Santissima, invocata tante volte perchè intercedesse nell'ora della morte, è certamente accorsa a1 Suo capezzale e ne ha accolto l'ultimo respiro!

Carissimo Padre!

Mentre qui, nella Chiesa del Collegio, ove per 23 anni hai celebrato ogni giorno, nelle primissime ore del mattino, la S. Messa; in questa Chiesa che tre anni or sono ti ha visto celebrare le tue Nozze d'Oro Sacerdotali e i sessant'anni di professione tra i Figli di S. Girolamo Emiliani, Ti porgiamo l'estremo saluto terreno - e sono con noi tuoi Confratelli, i tuoi Superiori Provinciali, i Confratelli lontani di tutto l'Ordine, i tuoi cari nipoti giunti per questo supremo distacco con le loro Famiglie, le Autorità scolastiche della Provincia con a capo il Provveditore agli Studi, la schiera dei tuoi amici ed ammiratori, i nostri Alunni ed ex-Alunni -, e raccomandiamo la Tua anima al Sacerdote eterno e alla Vergine Santa.

Vorrei formulare per noi l'augurio che ci è giunto ieri sera da un Sacerdote Tuo devoto: «per P. Amedeo Jossa non condoglianze ma devota ammirazione come per Santi tutelari».

Dal Cielo, ove Ti pensiamo giunto, continua la Tua preghiera, il tuo perenne sgranare il Rosario di Maria, per noi che, sulla terra, spronati dal Tuo esempio, continueremo a vivere per i sublimi ideali della nostra vocazione religiosa e sacerdotale a vantaggio dei Tuoi e nostri carissimi giovani.

Note biografiche

Nato a Deliceto il 28 gennaio da Gennaro e Ciccole Rosa. Rimasto orfano in tenera età fu educato da un fratello e dalla sorella Teresina cui rimase legato per tutta la vita da affetto più filiale che fraterno.

Entrato giovanissimo nell'Ordine emise la professione religiosa il 30 ottobre 1899 e la solenne il 14 dicembre 1902; celebrò la Prima Messa nel 1905. Frequentò la Pontificia Università Gregoriana conseguendovi nel 1905 la laurea in S. Teologia, e contemporaneamente la Facoltà di lettere presso l'Università di Roma ove insegnava Giulio Salvadori che lo ebbe carissimo.

Nel 1909 conseguì presso l'Università di Genova la Laurea in lettere discutendo la tesi: Francesco Soave e l'opera sua, che si può ragionevolmente considerare come l'inizio degli studi soaviani che si produssero in questi anni; e nel 1910 il Diploma di Magistero (sezione lettere e filosofia).

Dal 1907 al 1914 insegnò nelle nostre Scuole di Rapallo nel 1915 servì in reparti di sanità ed in ospedali da campo la Patria in armi. Congedato il 31 dicembre 1918 passò a dirigere il nostro Collegio di Bellinzona.

Dall'ottobre 1921 al settembre 1923 fu Direttore e Insegnante nel Ginnasio del Collegio «Rosi» di Spello.

Nell'ottobre 1923 fu trasferito come Rettore degli Orfani a S. Maria in Aquiro ove rimase dodici anni consecutivi lasciando in tutti un ricordo non ancora cancellato della Sua bontà e capacità.

Il 12 ottobre 1935 raggiunse il Collegio Gallio di Como ove disimpegnò dapprima l'ufficio di Insegnante e Direttore della Scuola di Avviamento Commerciale pareggiata, poi di Preside del Ginnasio-Liceo «Gallio».

Raggiunti i limiti di età e afflitto da cecità progressiva, nell'ottobre 1952 lasciò l'insegnamento pur continuando ad interessarsi di problemi scolastici e coadiuvando attivamente le Presidenze del nostro grande complesso scolastico nello svolgimento dell'opera loro, profondendo i tesori della esperienza della Sua lunga vita di Sacerdote insegnante.

Fu insignito della medaglia d'argento per i Benemeriti della Cultura e dell'Arte il 2 giugno 1955.

Godette sempre ottima salute fino alla primavera di questo anno. Venne colpito da infarto cardiaco con complicazioni polmonari; si riebbe, riprese lentamente e parzialmente la sua attività. Ai primi di settembre ebbe un secondo attacco con lieve complicazione polmonare: la mattina del 10 settembre un terzo più violento attacco l'ha stroncato: la sua morte è stata immediata e senza alcun dolore.

La Salma che riposa ora nella cella dei Padri Somaschi al Cimitero monumentale di Como nel ripiano terreno di destra, ha ricevuto solenni onoranze funebri nella Chiesa del Collegio Gallio e nella Basilica della SS. Annunciata alla presenza di un numero rilevantissimo di personalità di Como, di Alunni, ex​Alunni, amici ed ammiratori.

Da Rivista della Congregazione Somasca, fasc. 124, pag. 117.

PROF. PALMA GIOVANNI, + 29.12.1957

Ricordiamo il Rev.mo P. Giuseppe Frosio O.P., nostro aggregato in spiritualibus. Nato a Genova nel 1906, entrato giovanissimo nell'Ordine dei Domenicani, vi svolse una intensa vita di pietà, dedita al ministero sacerdotale, e in modo particolare all'esercizio delle confessioni. Fu assistente alla Procura Gen. per le Cause di Beatificazione, e maestro dei novizi nel convento di S. Sabina in Roma, dove morì nel sett. 1957.

Ricordiamo pure la ven. persona del prof. Giovanni Palma, nostro aggregato in spiritualibus e parrocchiano del SS. Crocifisso di Como, morto a Como il 29.XII.1957. Fu insegnante apprezzatissimo per molti anni di lingua francese nel colllegio Gallio di Como, dopo essere stato vicerettore nel collegio Calchi-Taeggi di Milano, ove aveva cominciato a conoscere indirettamente i Somaschi, raccogliendo le memorie ancora vive al suo tempo della nostra dimora all'istituto della Pace, come pure all’orfanotrofio maschile allora in S. Pietro in Gessate. memorie che in parte pubblicò collaborando al giornale "La Martinella", e che in parte comunicò a me in frequenti appassionati e modestissimi colloqui. Fu anima temprata alla più soave carità, del Vangelo, che diffuse nell'opera delle conferenze di S. Vincenzo de Paoli sia cittadine che parrocchiali, nell'insegnamento del catechismo, e in tutta la vita coronata di pietà e di umiltà. Veneranda figura di vegliardo saggio di evangelica sapienza, la cui memoria passerà in benedizione.

M. T.

Da Rivista della Congregazione Somasca, fasc. 128, pag. 94.

SIG. GATTI FRANCESCO, 26.11.1877-1.3.1958

In memoria del Sig. Gatti Francesco, aggregato Somasco

Riteniamo doveroso riparare qui ad una omissione riguardante questa singolare figura di aggregato "in spiritualibus" al nostro Ordine e farne ora un cenno particolare affinchè la sua cara memoria rimanga stampata in questa nostra Rivista (una relazione più ampia della sua vita e del suo apostolato era già stata pubblicata sul Bollettino del Santuario di S. Girolamo nel numero di maggio-giugno 1958).

Quasi tutti i nostri religiosi lo hanno conosciuto e ne hanno apprezzato e ammirato le devozione e l'amore filiale al nostro Santo Fondatore e lo zelo costante e instancabile nell'imitarne le virtù e nel propagarne la conoscenza ed il culto tra il popolo, specialmente tra i sofferenti, i disperati, i peccatori.

La sua devozione era fatta di fede profonda e di volontà generosa nel riprodurre in sé le virtù del santo, particolarmente il suo amore a Gesù Crocifisso e alla Madonna Addolorata, la sua carità esercitata con grande spirito di sacrificio verso i più diseredati, il suo amore alla preghiera, alla povertà, alla rinunzia agli agi e alle comodità della vita.

Aveva preso ad attuare in pieno l'insegnamento di S. Girolamo lasciato ai suoi seguaci: "Seguitate la via del Crocifisso... il mondo ha da essere disprezzato da buon senno... servite i poveri...".

E' stato un modello del vero Aggregato e Cooperatore Somasco.

Era nato a Vaiano Cremasco il 26 novembre 1877, venne aggregato al nostro Ordine nel 1927, morì a Vaiano il 1° Marzo 1958, purificato da indicibili, lunghe, umilianti sofferenze, che seppe sopportare con ammirabile rassegnazione e amorosa conformità alla volontà di Dio.

La sua memoria resterà in benedizione.

Da Rivista della Congregazione Somasca, fasc. 129, pag. 163-164.

FR. VALLE VALLONI LUIGI, 29.8.1885-6.4.1959

La Ceiba de Guadalupe, 29 aprile 1959

B. D.

M. Rev.do Padre, 
A pochi giorni dalla dolorosa scomparsa del nostro Fratello Luigi Valle Valloni, compio il dovere di ricordare ai Confratelli la esemlare figura del caro scomparso, perchè il suo esempio ci sia di imitazione ed anche perchè ci ricordiamo di suffragare la sua bella anima con quanto prescrivono le nostre S. Regole. 

Il Fr. Luigi, figlio di Giovanni Pietro e Maria, Epis, era nato a Zambla, frazione di Oltre il Colle, nella provincia di Bergamo, il, 29 agosto 1885. Era nipote del nostro Fr. Epis che gli aveva fatta conoscere la nostra Congregazione.

Entrò a Somasca, come probando, il 15 ottobre 1910 e come tale visse pure nelle case di Como (SS.mo Crocifisso) e Treviso. Fece il Noviziato in Roma nel 1922 ed emise i voti semplici il 30 Ottobre 1923. Professò solennemente in Genova il 27 settembre 1927.

Lavorò in Roma dal 1922 a1 1925, a Genova dal 1924 al 1925, a Cherasco dal 1925 al 1926 ed ancora a Genova dal 1926 al 1929.

Da Genova, sulla motonave Cellina, partì per El Salvador verso la brevi del 1929 e vi giunse il 15 gennaio 1930. Ad eccezione di brevi periodi in cui servì al Calvario come sacrestano, rimase sempre qui a La Ceiba, come ortolano e dispensiere. Il 6 aprile scorso, le 5.30 pomeridiane, di ritorno dalla tenuta agricola della Scuola, dove era andato a raccogliere banane ed anche a passare alcune ore liete con i ragazzi che si trovavano a passeggio nei dintorni, entrando nella dispensa, si abbatteva al suolo improvvisamente, vittima di una sincope cardiaca. Gli si amministrò sollecitamente l'Estrema Unzione con la Benedizione Apostolica. Al mattino aveva sentito, come sempre, la S. Messa ed aveva fatta la S. Comunione.

Credo che ben si possano applicare a lui, nel senso più ovvio, le parole della S. Scrittura: "Fidelis servus et prudens quem constituit Dominus super familiam suam ut det illis in tempore tritici mensuram".

Forse in nessuna parte del mondo, come in questa, Centro America, l'alimentazione si compone, fondamentalmente, ogni giorno, di granoturco, riso e fagioli che, con un termine complessivo, si chiamano "grani". Procurare questi "grani", conservarli, distribuirli, fu quasi il lavoro esclusivo, quotidiano del nostro Fratello che edempì il suo dovere con una fedeltà a tutta prova, fino all'ultimo istante della vita. Infatti, quando il Signore venne a chiedergli conto della sua esistenza terrena, si accingeva appunto a preparare il necessario per il giorno seguente: giorno che per lui doveva sorgere in cielo!

Questa casa de La Ceiba, la nostra Missione, la Congregazione tutta ha perduto così uno degli ultimi, preziosi Fratelli della vecchia generazione che aveva fatto della Congregazione la sua Famiglia e che ne curava gli interessi, il buon nome e gli sviluppi, come cosa personale nell'osservanza delle S. Regole, anche delle più piccole, sempre pronto e servizievole, umile e buono nella rude semplicità dei suoi monti bergamaschi.

Devotissimo di San Girolamo, ricorreva e consigliava ricorrere a lui specialmente nelle prove e nelle difficoltà. Ed a chi gli chiedeva il perchè della sua costante serenità e della sua florida salute, rispondeva invariabilmente: “San Girolamo protegge i suoi figli!”

Amava pure .filialmente la Madonna. Il Santuario di N. S.ra di. Guadalupe è testimonio delle sue frequenti visite, dei Rosari, delle s. Messe che vi si recava ad ascoltare. Prima di accostarsi, raccomandava alla Madonna in lunghe orazioni che si prolungavano per oltre un'ora, le nostre Case, le nostre vocazioni, parenti, conoscenti, le anime sante del Purgatorio.

Il più, bel elogio di lui l'ha fatto lo stesso Rev. Padre Generale, P. Saba De Rocco, in una comunicazione personale di questi giorni: ..."aiuto prezioso... religioso fedele, affezionato, attaccato al suo dovere e agli interessi della casa. Buono con tutti e solerte nell'attendere a tante. piccole cose. Ci si accorge dopo, per il vuoto che si fa evidente, quanto era utile la sua presenza, il suo occhio, il suo continuo interessamento verso mille piccole cose...".

L'Ecc.mo nostro P. Vice-Provinciale, Mons. Casariego, aveva scritto da tempo nei suoi appunti personali, sotto il nome di Fr. Luigi: "Pio, amante della Casa e dell'Ordine".

Credo che non si possa fare di un religioso un elogio più semplice e più grande nello stesso tempo.

Raccomandando nuovamente la sua anima alle preghiere di suffragio dei Confratelli e di quanti lo conobbero. Presento alla P. V. ed a tutti cordiali saluti nel Signore,

P. Michele De Marchi C. R. S. 

Da Atti della Casa di Somasca

15 Ottobre 1010

Arriva il postulante Valle Luigi, bergamasco, postulante, parente del Fratel Epis Bartolomeo.

22 Ottobre 1913

Il postulante fratello Luigi Valle si reca, munito dei debiti permessi, in famiglia per passarvi otto giorni di vacanza.

9 Novembre 1913

Parte da questa casa il postulante laico Valle Luigi destinato dall’obbedienza al Collegio Gallio in Como.

…………………

21 Settembre 1914

Oggi per ordine del M. R. P. Provinciale Sandrinelli è giunto in questa casa il postulante fratello laico Luigi Valle da Como, per fare 3 giorni di Esercizi, sotto la guida del P. Battaglia. Questi terminati, il M. R. P. Meucci Preposito delegato dal R. P. Provinciale lo vestì solennemente secondo il nostro Rituale presente tutta la famiglia religiosa.

Il giorno 25 di mattina, ritornò al Collegio Gallio di Como.


P. Meucci Preposito

Da Atti del Collegio Gallio, Como

1° Gennaio 1914

1° Gennaio 1914

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. D. Vincenzo Sandrineli 
Provinciale, Rettore e Direttore del ginnasio

M. R. P. D. Gioavnni Zonta 
Vicerettore e professore di lingua italiana nelle scuole tecniche 

M. R. P. D. Gaetano Valletta 
Economo e Censore

R. P. D. Ferdinando Ferioli 
Direttore spirituale, Cancelliere e Bibliotecario

R. P. D. Raffaele Martinelli 
Vicecensore

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Francesco Tozzi 

Cuoco

Fr. Riccardo Battaglia 

Maestro e Vicecensore

Fr. Giovanni Fasoli 

Sagrestano e sostituto Cantiniere

Fr. Leone Pilon 


Prefetto  supplente

Fr. Giuseppe Landi 

Guardarobiere

Luigi Rivoletto 


Aspirante fratello, Prefetto di camerata

Luigi Valle 



Aspirante fratello, Dispensiere e Caffettiere

Giuseppe Conti 
Aspirante fratello , Studente in ragioneria, Prefetto  supplente

22 Luglio 1914

Capitolo per la vestizione al Valle. Si tiene Capitolo per la vestizione del postulante laico Valle. La votazione fatta a voce riesce favorevole. 

6 Settembre 1914

Luigi Valle in Valduce. Quest’oggi il postulante Luigi Valle è entrato all’Ospedale di Valduce dovendo subire un’operazione chirurgica di ernia doppia.

21 Settembre 1914

Valle esce da Valduce e si reca a Somasca. Questa mattina esce dall’Ospedale di Valduce il postulante laico Luigi Valle completamente ristabilito in salute in seguito alla subita operazione di duplice ernia inguinale riuscita stupendamente. Dopo poche ore col treno delle 14 lo stesso Valle partiva per la nostra casa di Somasca dove, fatti alcuni giorni di spirituali esercizi, indosserà regolarmente il nostro abito.

1° Novembre 1914

Partenza del P. Predicatore e di L. Valle. Arrivo di Sartirani. Con la corsa delle 10.1/4 parte il P. Predicatore per Milano; lo accompagna il Fr. Postulante L. Valle destinato temporaneamente alla casa di Milano. Viene a sostituirlo il postulante Pietro Sartirani.

……………………….

· Da Atti del Collegio Gallio, Como

27 Novembre 1914

Ritorno del P. Generale accompagnato da un postulante. Il Rev.mo P. generale ritorna a Como e accompagna il postulante fratello Marino Milani, il quale dovrà sostituire il postulante fratello Luigi Valle.

1° Gennaio 1915

Stato della Famiglia religiosa:

Rev.mo P. D. Vincenzo Sandrinelli Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta, Rettore del Collegio e Direttore del Ginnasio

M. R. P. Giovanni Zonta 
Vicerettore, professore supplente della 4.a Ginnasiale e Prof. di lingua italiana nella classe 3.a tecnica

M. R. P. Gaetano Valletta 
Economo e Censore

M. R. P. Ferdinando Ferioli 
Direttore spirituale, Bibliotecario e Cancelliere

M. R. P. Raffaele Martinelli 
Vicecensore

Fr. Riccardo Battaglia 
Maestro e Vicecensore

Fr. Francesco Tozzi 
Dispensiere e Caffettiere

Fr. Giovanni Fasoli 
Cantiniere ed ortolano

Fr. Leone Pilon 

Istitutore supplente

Luigi Rivoletto 

Asp. fratello, Guardarobiere

Luigi Valle 


Asp. Fratello, Sagrestano e Refettoriere

Giuseppe Conti 

Asp. Fratello, Studente Ragioniere, Istitutore

11 Maggio 1915

Il Valle parte per Zambla. Il postulante Luigi Valle col permesso del Rev.mo P. provinciale si è recato a casa sua per assistere la mamma moribonda.

26 Maggio 1915

L. Valle di ritorno. Il postulante Luigi Valle ritona in questo nostro Collegio.

27 Settembre 1915

Ospedale di riserva T. Gallio. All’inizio delle ostilità fra l’Italia e l’Austria ( maggio 1915 ), Il Comitato Com’asco della croce Rossa presentò domanda all’Onorevole Consiglio di Amministrazione del Gallioper adibire il Collegio ad Ospedale Militare di riserva.

Riunitosi il Consiglio di Amministrazione, unanimemente fu deciso di concedere il Collegio a questo scopo durante il periodo delle vacanze autunnali e in merito a questa decisione il Ministero dell’Istruzione pubblica dispose che si dovessero subito cominciare gli eami di promozione e di licenza.

Nell’ultima settimana di maggio gli eami furono cominciati e il tre del giugno seguente le operazioni d’esame erano state esaurite. I pochi ragazzi rimasti in Collegio ( in numero di 7 ) furono destinati,insieme con il loro Istitutore con i Fratelli Battaglia e Tozzi, con i postulanti Conti e Valli, temporaneamente nella casa del SS.mo Crocifisso e il Collegio venne subito allestito con squisita signorilità all’uso destinato. Dpo quattro mesi d’attesa, non avendo l’Autorità militare destinato alcun malato per l’Ospedale di riserva Gallio e d’altra parte avendo il Ministero dell’istruzione pubblica disposto che le operazioni di esame della sezione autunnale e l’inizio dell’anno scolastico 1915-16,si effettuino all’epoca normale, l’Onorevole Consiglio d’Amministrazione ha in questi giorni pregato il Comitato Com’asco della Croce Rossa di sgombrare il locale, il che va effettuandosi con sollecitudine. Già i militi dell Croce Rossa, che occupavano due camerate, sono tutti partiti e la maggior parte dei locali già sgombrati, sono stati di nuovo arredati come di consueto, secondo le esigenze dell’Istituto.
5 Ottobre 1915

Ritorno di Fr. Valle. Dalla casa del SS.mo Crocifisso il postulante fratello Luigi Valle fa ritorno  in questo nostro Collegio.

28 Ottobre 1915

Il Fr. Valle a Treviso. Questa sera il nostro postulante fratello Luigi Valle è partito per la casa di S. Maria Maggiore di Treviso, colà destinato dall’obbedienza.

Da Atti della Casa dell’Usuelli, Milano

· 1 Novembre 1914

· 
A mezzogiorno è arrivato da Como il postulante laico Luigi Valle per fungere da assistente ai postulanti fino all’arrivo del nuovo Prefetto. 

· 4 Novembre 1914

· 
Questa sera è tornato da Como il postulante laico Pietro Sartirani, vestito del nostro abito dal M. R. P. Provinciale: egli farà da Prefetto ai nostri postulanti fino a che il Rev.mo P. Generale non stabilirà diversamente. 

· 
Nella sera stessa è tornato a Como il postulante Luigi Valle.

· Da Atti della Casa sel SS.mo Crocifisso, Como

2 Giugno 1915


Il giorno 2 giugno vennero in questa casa dal Collegio Gallio mandato dal M. R. P. Provinciale il Fratello Battaglia Riccardo e Tozzi Francesco e due postulanti, Valle Luigi  e Conti Giuseppe con unp refetto secolare e otto ragazzi convittori dello stesso Collegio.

Da Atti della Casa di Santa Maria Maggiore, Treviso

29 Ottobre 1915

E’ arrivato dal Collegio Gallio di Como, con l’ubbidienza del P. Provinciale il Fr. postulante Valle Luigi , nato a Zambla ( Bergamo ), il 29 Agosto 1885. 

Disimpegnerà l’ufficio di cameriere e refettoriere.


P. Alcaini

( Unico riferimento a fr. Valle Valloni Luigi )

Da Rivista della Congregazione, fasc. 129, pag. 162.

FR. PILON LEONE, 21.2.1878-20.4.1959

Molto Rev.do Padre Superiore,

il caro Fratel Leone Pilon è spirato nel bacio del Signore!

Nato a Bassano del Grappa il 21 febbraio 1878, compì il noviziato a Somasca ove emise la Professione semplice il 13 novembre 1905.

Il 15 luglio 1909 emise i voti solenni.

Trascorse il primo periodo della sua vita religiosa al collegio Gallio in Como nelle mansioni di infermiere, sacrista, addetto pure ai Comuni servizi delle nostre case.

Vi rimase fino all'anno 1943, sempre attivo, laborioso, fiorente di ottima salute. La sua giornata di distingueva per la tempestività e l'esattezza nell'adempimento coscienzioso dei suoi uffici. Umile, viveva nascosto, nella preghiera, nel sacrificio. Di carattere gioviale, temperava con la cortesia le maniere alle volte alquanto ruvide in apparenza.

Dal 1943 fu addetto alla Valletta per dieci anni. Poi la sopraggiunta infermità che lo aveva indebolito gravemente nell'uso delle gambe, l'obbligò à lasciare anche questo incarico. E si ritirò in casa a Somasca. Qui la forzata inattività e la immobilità alla quale era costretto dalla malattia intaccò ben presto la sua salute che andò sempre più deperendo, anche per sopraggiunta arteriosclerosi cerebrale.

Si aggravò nei primi giorni di aprile, colpito da ripetuti attacchi. Conscio della sua condizione, diede esempi di pazienza, di preghiera ardente, di rassegnazione alla divina volontà. Assistito da Confratelli e dai Novizi, che si erano sempre prodigati nella sua cura con encomiabile e diuturna carità, munito dei Santi Sacramenti, spirò, il giorno 20 aprile 1959 alle ore 19,35. 

La sua salma riposa alla Valletta, vicino ai Confratelli trapassati che attendono la gloria e la ricompensa riserbata ai giusti.

Per affrettare la quale raccomandiamo alla P. V. di voler suffragare l'anima del defunto Fratello come prescrivono le nostre Costituzioni.

Somasca, 23 aprile 1959.

Dev.mo in Xsto 

P. Vanissi Bernardo Superiore
Da Atti della Casa Madre di Somasca

8 Agosto 1904

Vennero da Como questa mattina il Fratello laico Anelli ed il postulante Pilon.

18 Agosto 1904

Questa Mattina circa le ore 9 il P. Ambrogi ammetteva al Noviziato il postulante laico Leone Pilon.

25 Settembre 1904

Questa mattina circa le ore 8 e mezzo nella cappella del Noviziato il Molto Reverendo Padre Provinciale Don Giovanni Alcaini riammetteva al noviziato il postulante laico Leone Pilon, già ammesso erroneamente dal Padre Ambrogi il giorno 18 del mese di Agosto. La cerimonia fu fatta privatamente alla presenza del Padre Giuseppe Bolis e del Chierico Novizio Alessandro Rivolta.

( Nessun altro riferimento su Fratel leone Pilon )

Da Atti del Collegio Gallio, Como

1° Gennaio 1907

Stato della famiglia religiosa:

Rev.mo P. D. Pietro Pacifici Generale della Congregazione e Rettore del Collegio

M. R. P. D. Vincenzo Sandrinelli 
Vocale, Vicerettore, Procuratore, P. Spirituale

P. D. Filippo Colombo Vocale, 
Economo del Collegio

P. D. Gaetano Valletta 

Censore

P. D. Giovnni Zonta 


Professore, Cancelliere

p. D. Ferdinando Ferioli 

Catechista

R. Ch. Giovanni Treachi 

Prefetto

Fr. Riccardo Battaglia 

Vicecensore, Maestro

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Alessandro Arienti 

Caffettiere

Fr. Luigi Frigerio 


Cuoco

Fr. Giovanni Fasoli 


Prefetto

Fr. Giuseppe Landi 


Guardarobiere

Fr. Leone Pilon 


Prefetto

Chierici secolari 


otto

Professori ospiti 


tre

25 Luglio 1908

P. Zonta e Fr. Pilon in vacanza.  Il P. Zonta e Fr. Pilon si sono recati un po’ di giorni nel Veneto presso le rispettive famiglie per passarvi un po’ di giorni.

1° Gennaio 1909

Stato della Famiglia religiosa:

Rev.mo P. D. Pietro Pacifici 
Rettore del Collegio, Direttore del ginnasio e Generale della Congregazione

M. R. P. D. Cesare Vincenzo Sandrinelli 
Vicerettore e Padre spirituale

M. R. P. D. Gaetano Valletta 
Ministro ed Economo

R. P. D. Giovanni Zonta 

Professore e Cancelliere

R. P. Ferdinando Ferioli 

Professore dei Prefetti e Catechista

R. D. Giovanni Giovanni Treachi 
diacono professo solenne e Prefetto

D. Luigi Secchia 


diacono professo solenne, Viceministro

Fr. Riccardo Battaglia 

Viceministro e Maestro di 1.a e 2.a elementare

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Alessandro Arienti 

Panettiere

Fr Luigi Frigerio 


Cuoco

Fr. Giovanni Fasoli 


Prefetto

Fr. Leone Pilon 


Prefetto

Fr. Giuseppe Landi 


Guardarobiere

Postulante Baglioni Angelo 

Prefetto

26 Maggio 1909

Capitolo per ammettere al sacerdozio il P. Treachi e alla professione solenne il Fr. Pilon. Questa mattina il rev.mo P. D. Pietro Pacifici, Rettore del Collegio e generale della Congregazione, raccoglieva i Padri in Capitolo Collegiale. Premesse le preghiere prescritte dalle Sante regole propose l’ammissione all’ordinazione sacerdotale del nostro diaconoD. Giovanni Treachi e l’ammisione alla professione solenne del laico Leone Pilon. Non essendovi discussione alcuna su tali proposte si passò subito alla votazione, e ambedue le proposte vennero approvate a pieni voti.

15 Luglio 1909

Professione solenne del Fr. Pilon. Questa mattina ha fatto la sua professione solenne il nostro Fr. Leone Pilon, in Somasca, nelle mani del M. R. P. R. Enrico Stella, a ciò delegato dal rev.mo p. generale. Il detto Fratello si recò a Somasca fin dal giorno cinque, per fare colà i santi spirituali esercizi in preparazione della professione.

1° Agosto 1909

Esercizi spirituali. Questa mattina ebbero termine gli esercizi spirituali che la comunità cominciò la scorsa domenica, la sera del 25 luglio, e continuò con pietà e raccoglimento tutta la settimana. Furono fatti in forma privata, come di consueto leggendo un pio libro scritto a tal fine.

Ferie autunnali. Durante il mese di agosto e prima metà di settembre il M. R. P. Vicenzo Sandrinelli, dietro permesso del M. R. P. Provinciale ha concesso che si recassero alcuni giorni in vacanza presso le loro famiglie il P. Zonta, il P. Treschi, il Fr. Pilon, il Fr. Landi. Il Fr. Molteni andò un po’ di giorni a Somasca.

1° Gennaio 1910

Stato della famiglia religiosa:

Rev.mo P. D. Pietro Pacifici 

Padre Generale e Rettore

M. R. P. D. Cesare Sandrinelli 
P. Spirituale , Vicerettore e Procuratore

R. P. D. Giovanni Zonta 

Professore e Attuario

R. P. D. Ferdinando Ferioli 

Professore dei Prefetti e Bibliotecario

R. P. D. Giovanni Treachi 
Viceministro

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Luigi Frigerio 


Cuoco

Fr. Alessandro Arienti 

Caffettiere e Dispensiere

Fr. Riccardo Battaglia 

Viceministro e Maestro

Fr. Giovanni Fasoli 

Prefetto

Fr. Leone Pilon 


Prefetto

Fr. Giuseppe Landi 

Guardarobiere

Postulante Ch. Angelo Baglioni 
Prefetto

Agosto 1913

Fr. Fasoli, Landi, Pilon in famiglia. Si recarono in famiglia i laici Fasoli, Landi; Pilon andò per tre giorni a Bellinzona.

1° Gennaio 1914

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. D. Vincenzo Sandrineli 
Provinciale, Rettore e Direttore del ginnasio

M. R. P. D. Gioavnni Zonta 
Vicerettore e professore di lingua italiana nelle scuole tecniche 

M. R. P. D. Gaetano Valletta 
Economo e Censore

R. P. D. Ferdinando Ferioli 
Direttore spirituale, Cancelliere e Bibliotecario

R. P. D. Raffaele Martinelli 
Vicecensore

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Francesco Tozzi 

Cuoco

Fr. Riccardo Battaglia 

Maestro e Vicecensore

Fr. Giovanni Fasoli 

Sagrestano e sostituto Cantiniere

Fr. Leone Pilon 


Prefetto  supplente

Fr. Giuseppe Landi 

Guardarobiere

Luigi Rivoletto 


Aspirante fratello, Prefetto di camerata

Luigi Valle 



Aspirante fratello, Dispensiere e Caffettiere

Giuseppe Conti 
Aspirante fratello , Studente in ragioneria, Prefetto  supplente

31 Luglio 1914

Fr. Pilon in vacanza a Treviso e P. Martinelli ad Andria. Il Fr. Pilon va a Treviso in vacanza, col permessodi trattenersi in quella nostra casa quindici giorni.

16 Agosto 1914

Ritorno di Fr. Pilon. Il Fr. Pilon è di ritorno da Treviso, il Fr. Landi pure da Somasca.

1° Gennaio 1915

Stato della Famiglia religiosa:

Rev.mo P. D. Vincenzo Sandrinelli Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta, Rettore del Collegio e Direttore del Ginnasio

M. R. P. Giovanni Zonta 
Vicerettore, professore supplente della 4.a Ginnasiale e Prof. di lingua italiana nella classe 3.a tecnica

M. R. P. Gaetano Valletta 
Economo e Censore

M. R. P. Ferdinando Ferioli 
Direttore spirituale, Bibliotecario e Cancelliere

M. R. P. Raffaele Martinelli 
Vicecensore

Fr. Riccardo Battaglia 
Maestro e Vicecensore

Fr. Francesco Tozzi 

Dispensiere e Caffettiere

Fr. Giovanni Fasoli 

Cantiniere ed ortolano

Fr. Leone Pilon 

Istitutore supplente

Luigi Rivoletto 

Asp. fratello, Guardarobiere

Luigi Valle 


Asp. Fratello, Sagrestano e Refettoriere

Giuseppe Conti 

Asp. Fratello, Studente Ragioniere, Istitutore

7 Aprile 1915

Passeggiata. I PP. Zonta, Valletta, Martinelli e il Fr. Pilon insieme con i pochi ragazzi convittori rimasti durante le vacanze pasquali, si recano in gita nella Valle d’Intelvi. Sono partiti alle ore otto di questa mattina e ritornano alle ore 19 di questo stesso giorno. Il tempo è stato piovoso.

18 Maggio 1915

Pilon richiamato militare. Fra giorni si attende l’annuncio della guerra fra l’Italia e l’Austria-Ungheria. Fr. Pilon Leone è richiamato sotto le armi e parte per Padova per presentarsi al suo distretto. Viene destinato all’Ospedale militare di Spregiano, paese ad otto Km da Treviso.

18 Dicembre 1915

Fr. Pilon in congedo. Giunge fra noi il Fr. Pilon, attualmente richiamato sotto le armi per rimanere qui alcuni giorni avuti di licenza. Dovrà ripresentarsi all’ospedale militare di Spregiano ( Treviso ) il giorno 28 corr.

23 Dicembre 1915

Il Fr. Pilon parte per Treviso. I convittori partono. Il Fr. Pilon parte per Treviso per passare le feste natalizie insieme con la sua famiglia.

31 Dicembre 1915

Note di fine d’anno. Anche l’anno 1915, anno di guerra è passato. La famiglia religiosa del Gallio ha due de’ suoi sotto le armi: il P. Martinelli addetto all’Ospedale militare di riserva del Seminario maggiore in Como e il Fr. Pilon addetto all’Ospedaletto militare di Spregiano ( Treviso ). Tre Professori della scuola tecnica e ginnasiale pareggiata del Gallio sono pure militari, cioè il Prof. Foglione, capitano medico, il Prof. Gini, tenente contabile e il Prof. Aliati, soldato addetto all’Ospedale militare di riserva del Seminario minore. Si è dovuto supplir con altri professori.

1° Gennaio 1916

Stato della Famiglia Religiosa

M. R. P. Francesco Salvatore Rettore del Collegio e Direttore delle Scuole Tecniche Pareggiate

M. R. P. Giovanni Zonta 
Direttore del Ginnasio Pareggiato, Professore della 5.a Ginnasiale e Vicerettore

M. R. P. Gaetano Valletta 
Censore del Collegio ed Economo

M. R. P. Ferdinando Ferioli 
Direttore Spirituale, Cancelliere e Bibliotecario

M. R. P. Raffaele Martinelli 
Vicecensore, attualmente richiamato sotto le armi

Fr. Ricardo Battaglia 

Maestro e Vicecensore

Fr. Francesco Tozzi 

Cuoco, Dispensiere e Caffettiere

Fr. Giovanni Fasoli 

Cantiniere ed Ortolano

Fr. Leone Pilon 

Istitutore, attualmente richiamato sotto le armi

Fr. Luigi Rivaletto 

Guardarobiere e Sagrestano

Giuseppe Conti 

Studente ed Istitutore, attualmente sotto le armi di leva

20 Novembre 1916

Partenza di Fr. Pilon. Stamane è partito per Spregiano Fr. Leone Pilon militare, che da alcuni giorni è venuto qui in licenza.

1° Gennaio 1917

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. Francesco Salvatore Rettore, Direttore della Scuola tecnica Pareggiata Professore suppl. di 1.a Ginnasiale

M. R. P. Giovanni Zonta 
Vicerettore, Direttore del Ginnasio Preggiato e Professore di 4.a Ginnasiale

M. R. P. Gaetano Valletta 
Censore ed Economo del Collegio

R. P. Ferdinando Ferioli 
Direttore spirituale, Cancelliere e Bibliotecario, (attualmente sotto le armi a Milano )

R. P. Raffaele Martinelli 
Vicecensore, ( attualmente sotto le armi a Como )

Fr. Luigi Alberio 

Professo solenne, Guardarobierie e Sagrestano

Fr. Battaglia Riccardo 
Professo solenne, Maestro e Vicecensore

Fr. Francesco Tozzi 
Professo solenne, Dispensiere e Caffettiere

Fr. Giovanni Fasoli 
Professo solenne, Cantiniere ed Ortolano

Fr. Leone Pilon 
Professo solenne, Istitutore supplente, ( attualmente sotto le armi )

29 Dicembre 1917

Fr. Pilon in licenza. Stamane èevenuto in licenza invernale il nostro Fratel Pilon Leon, che ora si trova in Val Lagarina. Starà qui fino alla metà di gennaio.

La sera tornò da Milano, il P. Ferioli, andatovi la sera del S. Natale.

31 Dicembre 1917

Fine d’anno. Stasera canto del Te Deum in ringraziamento al Signore per le grazie ricevute durante l’anno. Nel pomeriggio si sono recati a Somasca Fr. Fasoli e Fr. L. Pilon. Fr. Fasoli eiroenò il giorno seguente, la sera e Fr. Pilon la mattina del 2 gennaio 1918.

1° Gennaio 1918

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. Francesco Salvatore Rettore del Collegio, Direttore della Scuola tecnica pareggiata, Professore suppl. della 2.a ginnasiale

M. R. P. Giovanni Zonta Vicesuperiore, Direttore della scuola ginnasiale pareggiata, Professore della 5.a ginnasiale

M. R. P. Gaetano Valletta 
Economo e Censore del Collegio

P. Ferdinando Ferioli Direttore spirituale, Cancelliere e Bibliotecario

P. Raffaele Martinelli 
Vicecensore ( attualmente sotto le armi a Como )

Fr. Lugi i Alberio 

Professo solenne, Guardarobiere e Sagrestano

Fr. Riccardo Battaglia 
Professo solenne, Vicecensore e Marestro di 1.a e 2.a elementare

Fr. Giovanni Fasoli 
Professo solenne, Cantiniere ed Ortolano ( chiamato alle armi, presta servizio a Como, 6 Febbraio )

Fr. Leone Pilon 
Professo solenne, Istitutore suppl. ed Infermiere suppl. 

( attualmente sotto le armi in Zona di guerra )

16 Gennaio 1918

Fr. Pilon è ripartito. Fr. Leone Pilon venuto fra noi a passare la sua licenza invernale, è oggi ripartito per la Zona di guerra a raggiungere il suo Ospedaletto da campo 301.

13 Dicembre 1918

Questa Fr. Leone Pilon è tornato in congedo dal servizio militare, dal 24 maggio 1915! La mattina seguente si vestì da religioso.

1° Gennaio 1919

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. Francesco Salvatore Rettore del Collegio, Direttore della scuola tecnica Pareggiata e Professore suppl. di 1.a ginnasio

M. R. P. Giovanni M.a Zonta Vicerettore, Direttore del ginnasio Pareggiato, Professore di 4.a ginnasiale

M. R. P. Gaetano Valletta 
Economo e Censore del Collegio

R. P. Giuseppe Bolis 

Direttore Spirituale

R. P. Raffaele Martinelli 
Vicecensore ( attualmente sotto le armi )

Fr. Luigi Alberio 

Professo solenne, Guardarobiere e Sagrestano

Fr. Agostino Galfrascoli 
Profeso solenne, Cantiniere

Fr. Riccardo Battaglia 
Professo solenne, 2° Vicecensore e Maestro di 1.a e 2.a Elementare

Fr. Giovanni Fasoli 
Professo solenne, Cantiniere ed Ortolano ( attualmente sotto le armi e sta a Como )

Fr. Leone Pilon 

Professo solenne, istitutore suppl. e Infermiere

NB. Oltre i predetti sono nel Collegio tre nostri postulanti chierici: gambellini Alfonso di Roma, Angelino Giovanni di Casale Monferrato e Anzani Augusto, i quali sono istitutori e frequentano la 4.a classe ginnasiale.

27 Luglio 1919

Quest’oggi nel pomeriggio i Fratelli laici Giovanni Fazoli e Leone Pilon si sono recati a Somasca per attenere agli esercizi spirituali prescritti dalla S. sede per i religiosi reduci dal servizio militare. Tornarono il giorno 4 Agosto.

9 Settembre 1919

Il Fr. Pilon è andato in vacanze a Treviso per trovare i suoi vecchi genitori. Ritornò il 19 del mese

6 Novembre 1919

Funere del P. G. P. Brellaz al SS. Crocifisso. Stamane nella chiesa del Crocifisso c’è stato il funerale per il nostro p. G. Brellaz. Intervenuti il nostro P. Rettore, il P. Martinelli, i Fratelli Fasoli e Pilon e 12 convittori perché il defunto era confessore dei nostri alunni.

1° Gennaio 1920

Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 19120

M. R. P. Francesco salvatore Rettore del Collegio e Direttore del Ginnaio Pareggiato

M. R. P. Gaetano Valletta 
Vicerettore, Censore del Collegio

R. P. Nicola Salvatore 
Direttore della Scuola tecnica e Prof. d’Italiano nella stessa

R. P. Bartolomeo Segalla 
Prof. di quinta ginnasiale, Cancelliere e Bibliotecario

R. P. Martinelli 1à Vice 
Censore, Procuratore della Casa e p. Sacrista

Sac. D. Luigi Laurent 
Direttore Spirituale

Fr. Riccardo Battaglia 
Professo sol., 2° Vicecensore, Maestro di 1.a e 2.a Elementare

Fr. Giovanni Fasoli 

Professo sol., Cantiniere, Ortolano e Sagrestano

Fr. Leone Pilon 

Professo sol., Infermiere e Istit. Suppl.

Ch. Giorgio Gabrieli 
Professo sempl., Istitutore di 4.a ginn. e Studente di 1.a teologia

NB. Oltre i suddetti sono in Collegio tre postulanti:1. Suriano Raffaele, 2. martinelli Antonio da Andria, studenti di 4.a ginnasiale, 3. Incitti Emilio da Arnara, che frequenta semplice ascoltatore la 2.a ginnasiale. Tutti e tre fanno da istitutori. Per semplice notizia si nota anche che v’è in Collegio un Sacerdote secolare D. Riccardo Salvatori da Arnara, Prefetto nelle camerata della 5.a ginnasiale.

7 Gennaio 19120

Fr. Pilon a treviso per la morte del padre. Fr. Pilon è andato in famiglia per un telegramma della sorella, la quale dice che il padre e aggravatissimo. Il padrepoi morì e Fr. Pilon per assistere ai funerali tornò la mattin del giorno 12

2 Agosto 1920

Il P. Gaetano Valletta parte per Arnara suo paese nativo per le vacanze. 

Partono pure  Fratel Giovanni Fasoli per passare alcuni giorni in famiglia e Fr. Leone Pilon per Treviso, ove si tratterrà alquanto tempo nell’orfanotrofio di S. Antonino a prestare un aiuto.

1° Gennaio 1921

Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 1921

M. R. P. Carmine Gioia 
Preposito Provinciale e Rettore, Direttore del Ginnasio Pareggiato

M. R. P. Gaetano Valletta Vocale Generale, Vicerettore, Economo e Censore del Collegio, Procuratore della casa

R. P. Nicola Salvatore 
Direttore della Scuola tecnica Pareggiata e Professore d’Italiano nella stessa, Bibliotecario e Prefetto di sacristia

R. P. Bartolomeo Segalla 
Professore di quarta Ginnasiale e Cancelliere

Ch. Giorgio Gabrieli 
Prefetto, Studente del 2° anno di Teologia al Seminario Vescovile, Professo semplice

Fr. Riccardo Battaglia, 
Professo solenne, 2° Vicencensore e Maestro di 1.a e 2.a elementare

Fr. Giovanni Fasoli 

Professo solenne, Cantiniere, Sagrestano

Fr. Leone Pilon 

Professo solenne, Infermiere e Istitutore

Oltre ai suddetti religiosi c’è il postulante Emilio Incitti Prefetto di 2.a Ginnasiale; il Sac. D. Luigi Laurent, Direttore Spirituale. Il Sac. Secolare D. Riccardo Salvatori fa da Istitutore supplente.

12 Luglio 1921

Partenza di Fr. Pilon. Il Fr. Leone Pilon va a Treviso per prestare aiuto nel nostro Orfanotrofio.

1° Gennaio 1922

Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 1922

M. R. P. Carmine Gioia 
Preposito Provinciale, Rettore e Direttore del Ginnasio

M. R. P. Gaetano Valletta 
Vocale Generale, Vicerettore, Procuratore della Casa ed Economo, Censore del Collegio

R. P. Nicola Salvatore 
Prefetto di sacrestia, Bibliotecario, Direttore della scuola tecnica e Professore di italiano nella stessa

R. P. Bartolomeo Segalla 
Cancelliere, Prof. della classe 5.a Ginnasiale

Fr. Riccardo Battaglia 
Vicecensore e Maestro di 1.a e 2.a Elementare

Fr. Leone Pilon 

Infermiere

Ci sono inoltre i due postulanti Emilio Incitti che fa da Istitutore e Giov. Battista Riva, Sacrista, Ortolano e Cantiniere.

21 Agosto 1922

Morte dell’operaio Casartelli. Oggi verso le 13.30, mentre attendeva tranquillamente ai suoi lavori di riparazione, è morto all’improvviso l’operaio falegname Alberto Casartelli, colpito da sincope cardiaca. Fu chiamato tosto il Fr. Leone Pilon e il P. Segalla che gli impartì sub conditione l’assoluzione sacramentale. Il decesso fu poi constatato dal Dott. Baglione: e l’autorità provvide al resto.

6 Novembre 1922

Morte del convittore C. Conti. Questa notte alle ore 1.30 è morto in Collegio, di tifo, il giovanetto convittore Cesare Conti, tredicenne, inscritto alla 3.a Ginnasiale. Durante la malattia, assistito sempre da Fr. Pilon, ricevette con angelica pietà i SS. Sacramenti; negli ultimi momenti fu assistito dal P. Valletta che gli diede gli estremi conforti della nostra santa Religione. Fece una morte santa. Erano presenti i genitori. La mattina seguente, 7, presenti tutti i convittori, fu recitato nella nostra chiesa, presente la salma, l’ufficio dei morti, applicata la S. Messa; poi il P. Rettore diede solennemente l’ssoluzione. Quindi la salma fu trasportata a Carella, paese natale del defunto.

1° Gennaio 1923

Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 1923

M. R. P. D. Giuseppe Landini 
Rettore e Professore di 2.a Ginnasiale

M. R. P. D. Gaetano Valletta 
Vocale Generale, Vicerettore ed Economo, Censore del Collegio, Procuratore

R. P. D. Nicola Salvatore 
Direttore delle Scuole tecniche e Professore di Italiano nelle stesse, Bibliotecario e Prefetto di Sacrestia

R. P. D. Bartolomeo Segalla 
Direttore supplente del Ginnasio e Professore della       classe IV.a, Attuario

Fr. Riccardo Battaglia 

Vicecensore e Maestro di 1.a e 2.a Elementare

Fr. Leone Pilon 


Infermiere

Ci sono inoltre i due postulanti Giovanni battista Riva e Emilio Incitti.

10 Agosto 1923

Fr. Pilon a Treviso. Il Fr. Leone Pilon parte per Treviso, dovendo per qualche tempo sostituire il P. Di Tucci nel nostro Orfanotrofio.

6 Ottobre 1923

Il P. Rettore raduna la famiglia religiosa a Capitolo Collegiale. Dopo una esortazione sulla concordia e sull’amore fraterno che deve regnare in una casa religiosa, segue l’accusa della colpa. Terminata la quale e usciti i Fratelli Laici, i Padri passano alla nomina delle cariche che vengono tutte riconfermate a voce, ( cioè: P. Valletta Vicesuperiore e Procuratore; P. Salvatore Prefetto di sacrestia e Bibliotecario, P. Segalla Cancelliere ).

Si trattano poi altre cose inerenti al Collegio e al prossimo anno scolastico: Esercizi spirituali agli alunni; piccoli divertimenti ( cinematografo, teatrino, ai quali penserà il P. Ministro ); sul trattamento da farsi al Can. Trussoni per l’opera sua; sulla magiore pulizia nei locali ( affidata la cura a Fr. Pilon ); sullo stabilire la sala dei Professori nell’attuale aula di 3.a elem. ecc.

1° Gennaio 1924

Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 1924

M. R. P. D. Giuseppe Landini 
Vocale Generale, Rettore, Preside dell’istituto Tecnico Inferiore e Professore nel III° Corso dello stesso Istituto

M. R. P. D. Gaetano Valletta 
Vocale Generale, Vicerettore ed Economo, Censore del Collegio, Procuratore della Casa Religiosa

R. P. D. Nicola Salvatore 

Preside e Professore della III.a Ginnasiale

R. P. D. Bartolomeo Segalla 

Professore della V.a Ginnasiale

Fr. Riccardo Battaglia 

Vicecensore e Maestro della I.a e II.a Elementare

Fr. Leone Pilon 


Infermiere

Giovanni Battista Riva 

Postulante laico, Cantiniere, Ortolano

1° Gennaio 1925

Stato della Famiglia Religiosa al 1° Gennaio 1925

M. R. P. D. Giuseppe Landini 
Vocale Generale, rettore, Preside dell’istituto Tecnico Inferiore e Professore nel IV° Corso 

M. R. P. D. Gaetano Valletta 
Vocale Generale, Vicerettore ed Economo, Censore del Collegio, Procuratore della casa religiosa

M. R. P. Nicola Salvatore 
Preside del Ginnasio Pareggiato e Professore nella 1.a classe

R. P. D. Bartolomeo Segalla 

Insegnante nella IV.a Ginnasio

R. P. D. Alfredo Fazzini 

Professore di lettere nell’Istituto

Fr. Riccardo Battaglia 

Vicecensore e Maestro nella 1.a e 2.a Elementare

Fr. Leone Pilon 


Infermiere

Fr. Paolo Maspero 


Sacrista, Cantiniere e Ortolano

1° Gennaio 1925

Stato della famiglia religiosa

P. D. Giuseppe Landini 
Vocale Generale, rettore e Professore e Preside nelle Scuole Complementari e nel Corso Integrativo

P. D. Gartano Valletta 
Vocale Generale, Vicerettore ed Economo e Ministro del Collegio. 

P. D. Giovanni Zonta 
Vocale Generale, professore e Preside del Ginnasio, Procuratore Prov. e Attuario

P. D. Alfredo Fazzini 
Professore nelle Scuole Compl. e nel Corso Integrativo, Bibliotecarioe Sagrista

Fratel Riccardo Battaglia 
Viceministro e Maestro di 1.a e 2.a Elementare

Fratel Leone Pilon 

Viceministro e Infermiere

Fratel Giovanni Riva 

Postulante, Sagrestano, Ortolano e Cantiniere

1° Gennaio 1926

Stato della famiglia religiosa

P. D. Giuseppe Landini 
Vocale Generale, rettore e Professore e Preside nelle Scuole Complementari e nel Corso Integrativo

P. D. Gartano Valletta 
Vocale Generale, Vicerettore ed Economo e Ministro del Collegio. 

P. D. Giovanni Zonta 
Vocale Generale, professore e Preside del Ginnasio, Procuratore Prov. e Attuario

P. D. Alfredo Fazzini 
Professore nelle Scuole Compl. e nel Corso Integrativo, Bibliotecarioe Sagrista

Fratel Riccardo Battaglia 
Viceministro e Maestro di 1.a e 2.a Elementare

Fratel Leone Pilon 

Viceministro e Infermiere

Fratel Giovanni Riva 

Postulante, Sagrestano, Ortolano e Cantiniere

1° Gennaio 1927

Stato della Famiglia Religiosa:

Lo stato della Famiglia religiosa, al princpio di quest’anno 1927, è uguale a quello del Gennaio 1926, eccetto che, invece del postulante Giov. Battista Riva, elencato al N. 7, che, ammalato dapprima, e ricoverato in un acasa di salute a Olgiate Com27 Luglio 1927


Religiosi in vacanza. Parte per il suo paese, Castiglion Fiorentino, il P. Alfredo fazzini, per ivi fermarsi un po’ di giorni in vacanza.


Parte pure per il suo paese, Alcio, il Fratel Giovanni Fasoli, dove rimarrà per cinque giorni.


Fratel Pilon si reca per 6 giorni a Somasca.

1° Gennaio 1928

Famiglia religiosa

P. Don Giuseppe Dr Landini 
Cancelliere Generale, Rettore

p. Gaetano Valletta 

Economo e Ministro

P. Giovanni Dr Zonta 
Prof. e Preside del Ginnasio

P. Alfredo Fazzini, 

Dr Prof. delle Scuole Complementari

(Sac. Don Luigi Rossato 

Padre Spirituale )

Chierico Italo Laracca, 
Vice Ministro

Fratello Leone Pilon 

Infermiere

Fratel Riccardo Battaglia 

Vice Ministro e Maestro

Fratel Giovanni Fasoli 
Sagrestano, Cantiniere

13 Gennaio 1928

Morte di Giuseppe Chiarori. Questa mattina, alle 3.10, è morto il convittore Giuseppe Chiarori, di Germasino, di anni 16, alunno della quarta classe integrativa.


Sino all’ora dell’andata al riposo egli aveva atteso nella giornata di ieri alle solite occupazioni di studio, partecipando ilare e contento al vitto comune a lle ricreazioni. Un edema polmonare acutissimo lo assaliva appena andato a letto.


Accortisi il P. rettore e l’Infermiere, gli praticarono i primi soccorsi. Il medico del Collegio, chiamato di urgenza, constatata la gravità del male, lo faceva trasportare in infermeria, e quivi, tentava tutte le risorse dell’arte per allontanare e ritardare la catastrofe; ma alle ore 3.10 di questa mattina, dopo ricevuti i sacramenti dal Direttore Spirituale, invocando i nomi di Gesù e di Maria, rendeva la sua bell’anima a Dio.

23 Settembre 1929

P. Camperi e famiglia religiosa. Giunge da Roma il P. Pietro Camperi per fare parte di questa famiglia religiosa, la quale risulta così costituita:

P. D. Giuseppe Landini
Rettore

P. D. Gaetano Valletta 
Vice-rettore, Ministro, Economo

P. D. Nicola Salvatore, 
che in seguito a nuove decisioni extradefinitoriali rimane come Insegnante e Preside nel Ginnasio anzicchè trasferirsi a Foligno, come Rettore dell’Orfanotrofio

P. D. Pietro Camperi
Insegnante

P. D. Alfredo Fazzini
Insegnante

Chierico PasqualeSalvatore
Vice-ministro

Fratel Riccardo Battaglia
Vice-ministro e Maestro

Fratel Fasoli Giovanni
Sacrestano, Ortolano, Cantiniere

Fratel Leone Pilon
Infermiere

Settembre 1935

Legato Pilon. Con permesso del Rev.mo P. Generale D. Giovanni Ceriani, è stato accettato dalla famiglia religiosa del Collegio uun legato ‘Pilon’ di £ 1400 di Prestito Redimibile al 3.50% per 7 messe annuali in suffragio della mamma del nostro Fratello laico Leone Pilon, infermiere del Collegio.

24 Gennaio 1938

Morte del Fr. Riccardo Battaglia.

Dopo una quindicina di giorni di letto è morto stamane alle ore 11 il nostro Fratello laico Riccardo Battaglia. Accessi violentissimi di asma gli avevano in questi giorni indebolito talmente il cuore che la sua fibra quantunque ancora robusta non ha potuto resistere. 

Essendosi spento quasi fulmineamente erano presenti al suo letto solo l’infermiere Fr. Pilon e un giovane di sua conoscenza che si era recato a trovarlo. 

Due giorni prima però aveva ricevuto gli estremi conforti impartitigli dal M. R. P. Rettore.

Fr. Battaglia era nato il 15 maggio 1870in Milano da Luigi e Carcano Gaetana. Nel 1887 fu a Somasca come studente e fece la vestizione religiosa a Venezia nel 1892. Emise i voti semplici l’anno seguente e i voti solenni nel 1899. Rimase sette anni a Venezia come prefetto, poi fu mandato a Spello e dopo due anni al Gallio di Como, dove rimase fino alla morte.

Vi esercitò l’ufficio di prefetto, Vice ministro e maestro elementare con scrupolo e delicatezza di coscienza.

12 Ottobre 1940

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore, radunato il Capitolo Collegiale, dopo le preghiere d’uso pronuncia brevi parole di esortazione e di incoraggiamento alla nuova fatica che stiamo per iniziare col nuovo anno scolastico. La crescente fiducia delle famiglie, resa tangibile dal notevolissimo aumento degli alunni deve impegnare tutte le nostre energie perché essa non sia resa vana e soprattutto perché abbiamo a corrispondere alla visibile assistenza e benedizione divina.


La famiglia religiosa non subisce mutamento, e cioè resta così formata: 

P. Giovanni Ferro
Rettore

P. A. Pusino

Vice rettore

P. N. Salvatore

P. Amedeo Jossa
Economo

P. Brusa G.

P. Spirituale

P. L. Incitti

Ministro

P. Seb. Raviolo
Ministro

Fr. Pilon

Fr. Paperoni

31 Ottobre 1941

Situazione della Famiglia Religiosa:

1. P. Giovanni Ferro

Rettore

2. P. Alfredo Pusino 

Insegnante di matematica

3. P. Nicola Salvatore

Preside del ginnasio

4. P. Amedeo Jossa

Economo

5. P. Giovanni Rinaldi
Preside del Liceo Scientifico

6. P. Luigi Carrozzi

Insegnante 1.a media A

7. P. Silvio Ronzoni

Insegnante 4.a ginnasio

8. P. Pio Bianchini

P. Spirituale, insegnante Religione

9. P. Giacomo Blangero
P. Ministro per i grandi

10. P. Giovanni Massaia
P. Ministro per i piccoli

11. Fr. Leone Pilon

Sagrista ed infermiere

12. Fr. Pietro Paperoni
Sorvegliante camere e pulizia

1° Gennaio 1943

Situazione della Famiglia Religiosa del Gallio:

1. P. Giovanni Ferro

Rettore

2. P. Alfredo Pessino

Insegnante di matematica

3. P. Amedo Jossa

Economo

4. P. Giovanni Rinaldi
Preside del lIceo

5. P. Luigi Carrozzi

Insegnante in IV.a ginnasio

6. P. Giuseppe Greco

Aiutante nell’Economato

7. P. Silvio Ronzoni

Insegnante nel liceo

8. P. Pio Bianchini

P. Spirituale, Insegnante di Religione

p. P. Giacomo Blangero
Ministro per le Scuole Superiori

10. P. Giovanni Massaia
Ministro per le Scuole Inferiori

11. Fratel Leone Pilon
Sagrista, Infermiere

12. Fratel Pietro Paperoni
Aiutante per le camere e pulizia, refettoriere

11 Febbraio 1943

Capitolo collegiale ed accusa della colpa. In tale Capitolo si tratta anche la questione del dormire fuori Collegio degli alunni. Fratel Leone Pilon è trasferito a Somasca ( 6 2.’43 ); al suo posto viene Fr. Burdisso.

14 Febbraio 1943

Fr. Burdisso lascia questa casa e va al Collegio Gallio di Como. E’ professo semplice e giovane, ma dalla prova data qui, dalla sua umiltà, obbedienza, operosità, ha dimostrato ottimo spirito e dà a sperare molto bene per l’avvenire. In questa casa viene sostituito dal Fr. Pilon, che da oggi fa parte stabilmente di questa famiglia religiosa con l’ufficio di sacrista aiutante e di assistente alla Valletta.

Oggi poi ha avuto luogo alla Valletta la solita festa annuale che i Somaschesi celebrano nella Domenica che segue l’8 Febbraio. Messa cantata e predica: buon numero di fedeli. La giornata, bellissima, ha poi favorito un concorso straordinario di devoti fino a tarda ora.

9 Aprile 1943

Oggi il M. R. Padre Superiore ha radunato alle ore 18 la famiglia religiosa ( mancava soltanto Fr. Pilon che a quell’ora non aveva ancora potuto scendere dalla Valletta ), per il Capitolo della colpa. Dopo le preghiere di rito, lesse alla Comunità opportune esortazioni di commento alle parole di Gesù:” Chi vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua “.

Fatta l’accusa della colpa si recitarono le solite preci.

30 Aprile 1943

Capitolo della colpa alle ore 15.30 ( manca solo Fr. Pilon e Fr. Bruzzone ). Il nostro P. Superiore legge una pagina profonda di S. Francesco di Sales sulla “ rinnovazione dei voti, suo significato e suoi frutti “. Dopo l’accusa e le preghiere, ritiratisi gli altri e rimasti i Padri, il P. Superiore chiede il parere sulla convenienza di far acquisto dell’Enciclopedia ecclesiastica che si va pubblicando sotto la direzione di S. Ecc. Mons. Vescovo di Bergamo. Tutti si mostrano d’accordo e approvano.

Da ultimo si procede alla soluzione del caso di morale, proposto dal P. Maestro e discusso brevemente da tutti.


P. Giovanni Zonta


P. De Rocco Saba Attuario

16 Luglio 1943

Il P. Superiore raduna il Capitolo Collegiale alle ore 18. Vi manca Fr. Pilon che sta tuttora alla Valletta. 
22 Settembre 1943

Da domani il P. Cortelezzi col Fr. Pilon si fermeranno in casa e parteciperanno ai SS. Spir. Esercizi, e saranno sostituiti alla Valletta dal P. Cladera e dal chierico Galeazzi.

1° Gennaio 1944

Stato della Famiglia religiosa al 1° Gennaio
P. Don Giovanni Zonta

Superiore e Vicario Foraneo

P. Don Ermenegildo Cortelezzi
Custode alla Valletta

P. Don Cesare Tagliaferro

Maestro dei novizi e Vice Superiore

P. Don Luigi Nava

Parroco

P. Don Luigi Incitti

sfollato dall’Usuelli di Milano distrutto dai 





bombardamenti

P. Don Andrea Cladera

Ch. Angeli Ottavio

prof. sempl. di 2.a liceo, in cura

Fr. Bruzzone


Sacrista, portinaio

Fr. Tozzi Francesco

Ortolano

Fr. Pilon Leone


Assistente alla Valletta

11 Settembre 1944

Il Fr. Pilon si reca a Corbetta per parteciparvi al corso degli Esercizi Spirituali annuali.

16 Settembre 1944

E’ di ritorno da Corbetta il Fr. Pilon.

1° Gennaio 1945

Stato della Famiglia Religiosa

M. R. P. Giovanni Zonta

Superiore e Vicario Foraneo

“            Ermenegildo Cortelezzi
Custode alla Valletta

“  
Cesare Tagliaferro
Vice Superiore, Maestro dei Novizi, Attuario

“
Luigi Nava

Parroco

“
Francesco Macera

Fratel 
Tozzi Francesco

Ortolano

“
Pilon Leone

Assistente alla Valletta

“
Pigato Sebastiano
Sacrista e Portinaio ( Professo semplice )


Novizi:

1. Verga Felice


7. Pollano Domenico

2. Bolis Ermanno


8. Briozzo Nello

3. Guastamacchia Giuseppe
9. Dallorto Matteo

4. Lavatelli Bernardino

10. Alessandria Giuseppe

6. Salvatori Giovanni

11 Bianco Giovanni Battista

Angeli Giovanni  Ospite in abito religioso

5 - 7 Novembre 1945

Il nostro Fr. Pilon si reca a Como per tre giorni di vacanza e per visitare i suoi parenti.

1° Gennaio 1946

Stato della Famiglia religiosa.

P. Giovanni Zonta

Superiore e Vicario Foraneo

P. Ermenegildo Cortelezzi 
Custode alla Valletta

P. Cesare Tagliaferro 

Vice Superiore e Maestro dei Novizi, Attuario

P. Luigi Nava


Parroco

P. Francesco Macera

Fr. Tozzi Francesco

Ortolano

Fr. Pilon Leone

Assistente alla Valletta

Fr. Nasato Camillo

Sacrista, Portinaio

15 Ottobre 1946

Il P. Cossa, nuovo Parroco di Somasca, è di ritorno e trova qui il decreto della Curia di Bergamo che lo dichiara Parroco ( Vicarium actualem ) di Somasca dal 14 Ottobre.

Giunge qui da Corbetta il nostro fratello laico Francesco Bertoletti per riposo e cura, ( postumi di pleurite, esaurimento organico ); di giorni si fermerà presso la famiglia alla Folla; alla sera verrà a dormire in questa casa.

Il nuovo Superiore Prevosto di questa casa, P. Alfredo Fazzini, oggi ha preso ufficialmente possesso della sua carica. Radunata tutta la famiglia religiosa a Capitolo e letta la lettera patente di nomina del Definitorio Generale, ha rivolto brevi parole di esortazione a vivere tutti in religiosa carità ed unione di cuori e di intendimenti nell’imitazione del nostro Santo Fondatore; indi ha notificato le altre cariche di questa Comunità, e cioè:P. Cesare Tagliaferro Vicesuperiore, designato dal Definitorio Generale,  Maestro del Noviziato ed Attuario; P. Giuseppe Cossa Parroco; P. Francesco Macera, Bibliotecario ed Assistente alla Valletta, coadiuvato dal Fratel Leone Pilon; Fr. Camillo Nasato sagrestano e portinaio, coadiuvato dal Fr. Sebastiano Pigato, che assisterà anche all’Oratorio dei ragazzi in aiuto al P. Parroco ed al P. Macera. Riguardo all’Economo ed alla amministrazione della casa. il P. Superiore si riserva di trattarne in una prossima adunanza, lasciandone per ora l’incarico al P. Zonta e procurando frattanto di prendere una cognizione chiara di tutto l’andamento di essa.


P. A. Fazzini Sup.


P. Ceasare Tagliaferro Attuario
1° Gennaio 1947

Stato della Famiglia religiosa

M. R. P.
Alfredo Fazzini Superiore , Vicario Foraneo

“
Cesare Tagliaferro 
Vicesuperiore e Maestro dei Novizi, Attuario

“
Ermenegildo Cortelzzi
Custode alla Valletta

“
Giuseppe Cossa 

Parroco, Economo

“
Giovanni Macera

“
Giovanni Zonta

Fr. Francesco Tozzi

Ortolano

Fr. Leone Pilon

Addetto alla Valletta

Fr. Camillo Nasato

Sacrista, Portinaio

Fr. Sebastiano Pigato

Addetto all’Oratorio

21 Luglio 1947

Il M. R. P. Superiore ed il Fr. Pilon si recano a Como per partecipare al corso di SS. esercizi spirituali che si terranno nel Collegio Gallio.

26 Luglio 1947

Il P. Cossu, terminata la sua cura, riparte per Corbetta.

Il M. R. P. Superiore è ritornato col Fr. Pilon dagli Esercizi.

1° Gennaio 1948

Stato della Famiglia religiosa

M. R. P.
Alfredo Fazzini Prevosto, Vicario Foraneo

“
Cesare Tagliaferro
Vicesuperiore, Maestro dei Novizi

“
Ermenegildo Cortelezzi
Custode alla Valletta

“
P. Giuseppe Cossa
Parroco

“
Angelo Cossu

Aiutante

Fr.
Francesco Tozzi
Ortolano

“
Leone Pilon

Addetto alla Valletta

“
Giacomo Riva

a riposo

“
Sebastiano Pigato
Assistente all’Oratorio

“
Davide Brunelli
postulante, Sacrestano e Portinaio

1° Gennaio 1949

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. Don Giuseppe Cossa
Superiore, Vicario Foraneo, Parroco

M. R. P. Don Luigi Frumento
Vicesuperiore, Maestro dei Novizi

R. P. Ermenegildo Cortelezzi

Custode della Valletta

R. P. Bruno Bianconi


Economo

R. P. Angelo Cossu


Aiutante, Assistente all’Oratorio

Ch. Francesco Gazzera

In cura

Fratel Francesco Tozzi

Prtplano

Fratel Leone Pilon


Addetto alla Valletta

Fratel Giacomo Riva


A riposo

Fratel Davide Brunelli

postulante, Sacrestano, Portinaio

18 Luglio 1949

Di buon mattino partono per il Collegio Gallio per farvi gli Esercizi spirituali: P. Cortelezzi, P. Arrigoni, Fra Pilon e Fra Camillo.


P. Giuseppe Cossa Superiore


P. Luigi Frumento Attuario

16 Ottobre 1949

Si raduna il Capitolo Collegiale: il P. Superiore raccomanda la S. osservanza, anzi dice che questa casa deve’essere di esempio per tutte le altre, contenendo in sè due specialissime istituzioni, probandato e Noviziato, per essere la culla dell’Ordine, santamente orgogliosa di custodire le gloriose spoglie del nostro S. Fondatore e i cimeli della sua vita preziosa. Si fa l’accusa della colpa.

Il nuovo anno comincia con la nuova istituzione del probandato, ( 3, 4, 5 classe ginnasiale ).

La famiglia religiosa è così costituita:

Superiore, Prevosto e Parroco

M. R. P. Giuseppe Cossa

Maestro dei novizi e vicesuperiore

P. Luigi Frumento

Maestro dei probandi e insegnante

P. Cesare Arrigoni

Custode della Valletta


P. Ermenegildo Cortelezzi

All’Oratorio e insegnante


P. Agostino Zambonati

Economo




P. Bianconi

Insegnante e prefetto dei probandi

P. Carlo Pellegrini

Insegnante e prefetto dei probandi

P. Mario Manzoni

Ortolano



P. Francesco Tozzi

Addetto alla Valletta


Fratel Pilon Leone

Sacrestano



Fratel Camillo Nasato

A riposo



Fratel Giacomo Riva

24 Luglio 1950

P. Zambonati ed il Fr. Pilon partono per il Collegio Gallio per gli esercizi spirituali; così pure P. Cortelezzi.

29 Luglio 1950

Il P. Cortelezzi, P. Zambonati, Fr. Pilon ritornano dagli esercizi spirituali. Con loro è pure il nostro Aggregato ad habitum, Fr. Luigi di Treviso che si ferma un giorno a Somasca.

1° Gennaio 1951

Stato della famiglia religiosa:

M. R. Padre D. Giuseppe Cossa
Superiore, Vicario Foraneo, Parroco, Prof.

M. R. P. Bergadano D. Luigi
Vicesuperiore, Maestro dei novizi, Prof.

M. R. P. Cortelezzi D. Ermenegildo Custode della Valletta

M. R. P.Casati D. Giuseppe
Economo e Prof. dei probandi, Assistente all’Oratorio

M. R. P. Arrigoni D. Cesare
Maestro e Prof. dei probandi

M. R. P. Manzoni D. Mario
Prof. dei probandi

M. R. P. Rossetti D. Giuseppe
Assistente e Prof. dei probandi


Padre Gabrieli Giorgio

Attuario, aiutante

Chierico Campana Aldo ( Cataldo ) Assistente e Prof. dei probandi

Frat. Francesco Tozzi

Ortolano a riposo

Frat. Leone Pilon

Addetto alla Valletta

Frat. Giacomo Riva

A riposo

Frat. Camillo Nasato

Sacrestano , Portinaio

3 Luglio 1951

Il Superiore ha radunato i membri della casa religiosa: li ha esortati a fare ogni sforzo per raggiungere la perfezione e a interessarsi seriamente dei bisogni della casa. Mancavano P. Casati e i due Fratelli, Pilon e Camillo.
23 Luglio 1951

P. Gabrieli e Fratel Pilon si recano al Collegio Gallio per i santi spirituali esercizi.

1° Gennaio 1952

Stato della famiglia religiosa:

M. R .P. Don Giuseppe Cossa

Superiore,Parroco, Vicario foraneo, Insegnante

M. R. P. Don Luigi Bergdano

Vice-superiore, Maestro dei Novizi

M. R. P. Don Ermenegildo Cortelezzi
Custode della Valletta

M. R. P. Don Cesare Arrigoni

Maestro dei probandi, Insegnante

M. R. P. Don Mario Manzoni 

Insegnante dei probandi

M. R. P. Don Cesare De Sanctis

Insegnante dei probandi, Supplente all’Oratorio

P. Giorgio Gabriele


Attuario

Chierico Cataldo Campana

Insegnante, Assistente dei probandi

Fratel Francesco Tozzi

Quiescente

Fratel Leone Pilon


Addetto alla Valletta

Fratel Giacomo Riva


A riposo

Fratel Camillo Nasato


Sacrestano, Portinaio

Fratel Ernesto Gomarasca

Servizi vari

20 Luglio 1952

P. Cortelezzi, Fratel Pilon e Fratel Ernesto partono per Como per i S. spirituali esercizi. d essi si unisce anche P. Gabrieli, il quale si trovava già a Como.

26 Luglio 1952
P. Cortelzzi, Fratel Pilon e P. Gabrieli tornano a Somasca. Fratel Ernesto è andato per qualche giorno a casa, dopo i S. Esercizi al Gallio, dettati da un Minorita Superiore del Convento di Vittorio Veneto.

1° Gennaio 1953

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. D. Giuseppe Cossa

Parroco, Prevosto

M. R. P. D. Cesare Arrigoni

Maestro dei Novizi e Vicesuperiore

M. R. P. D. Ermenegildo Cortelezzi
Custode

M. R. P. D. Mario Manzoni

Propagandista ( Voc., giorn., pell., feste )

M. R. P. D. Luigi Mariani

Maestro dei probandi

M. R. P. D. Cesare De Sanctis
Economo, Bibliotecario

P. Giorgio Gabrieli


Varie, Attuario

Chierico Francesco Colombo

Insegn. e Prefetto dei probandi

Chierico Gaetano Santambrogio
In cura

Fratel Francesco Tozzi

Quiescente

Fratel Leone Pilon


Addetto al negozio della Valletta

Fratel Giacomo Riva


In riposo

Fratel Camillo Nasato


Santuario, Portinaio, Questuante

21 Febbraio 1954

Oggi Fr. Pilon è stato ricoverato all’Ospedale di Lecco, dovendo subire l’operazione dell’ernia. Ha 80 anni.

23 Ottobre 1954

Il Padre Superiore, Giuseppe Cossa, lascia questa casa, destinato dall’obbedienza al S. Crocifisso di Como. E’ stato un uomo di molta azione. Molti lavori in casa e in chiesa furono fatti per sua iniziativa. Le solenni manifestazioni per l’Incoronazione della Madonna degli orfani sono frutto precipuo del suo lavoro.

Oggi stesso ha preso possesso il nuovo Superiore, P. Luigi Nava, proveniente dall’orfanotrofio Usuelli di Milano. Ci ha raccolti nella chiesina della Mater orphanorum per rivolgerci la sua prima parola. Ci ha raccomandato l’osservanza della Regola, la puntualità agli atti comuni e la devozione alla Madonna.

Subito dopo tenne il Capitolo Collegiale, al quale parteciparono tutti i Padri. Fissò per ognuno le proprie incombenze, pregando tutti di aiutarlo nel suo ufficio di Superiore e Parroco.

Per quest’anno la famiglia religiosa risulta così composta:

P. Luigi Nava

Superiore e Parroco

P. Ermenegildo Cortelezzi
Incaricato alla Valletta

P. Antonio Raimondi
Aiutante in casa e in chiesa, Confessore in alcune comunità

P. Cesare Arrigoni
Vicesuperiore e Maestro dei Novizi

P. Domenico Framarin
Aiutante in casa, chiesa e Noviziato

Fr. Pilon


Quiescente

Fr. Riva Giacomo

Quiescente

Fr. Salvatore

Addetto alla Valletta

13 Novembre 1955

Oggi Fr. Leone Pilon festeggia il cinquantesimo di professione religiosa. La festa si è fatta nell’intimità della casa religiosa.

Alle nove nella cappella dei novizi c’è stata la messa cantata dal P. Maestro, presente tutta la comunità. Alla fine il M. Rev.do Padre Superiore ebbe per il festeggiato parole di augurio, interpetando anche il pensiero dei Rev.mo.

A sera, sempre nella cappella dei novizi, benedizione col Santissimo e canto del Te Deum, presenti ancora tutti religiosi.

Seguì nello studio dei novizi una breve accademia di canti e poesie, che hanno detto tutto l’affettodi sui il caro Fr. Pilon, costretto dalla malattia all’inazione nella sua camera, è circondato in questa casa.


P. Nava Luigi

( Non dispongo delle rimanenti pagine del libro degli Atti, cioè sino alla morte del Fr. Pilon )

